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COMMISSIONI RIUNITE 

2d (Giustizia) 

10a (Industria) 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente della 2a Comm.ne 
VIVIANI 

indi del Presidente della IO* Comm.ne 
de' COCCI 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Prodi. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Conversione in legge, con modificazioni, del decre­
to-legge 30 gennaio 1979, n. 26, concernente 
provvedimenti urgenti per l'amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in crisi» 
(1600), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Esame e rinvio). 

Il relatore per la Commissione industria, 
senatore Carboni, rileva anzitutto che si de­
ve esaminare il problema nell'ambito di due 
considerazioni. Anzitutto, che un moder­
no diritto dell'economia (che implica una 
revisione anche della legge fallimentare), 
è indispensabile per l'economia del paese, 
ma dovrebbe essere studiato dal legisla­
tore con la necessaria calma, mentre si 
è costretti ora a provvedere sotto l'urgen­
za di fenomeni contingenti di crisi; ciò si­
gnifica tuttavia che si deve almeno usare 
un minimo di cautela. Secondariamente, si 
impone sempre più la necessità d'introdur­
re nel nostro ordinamento la nozione di 
« gruppo economico », che già viene adom­
brata nella legge n. 675 di riconversione in­
dustriale; sulla base di tale nozione, che 
non è però ancora elemento costitutivo del 
nostro diritto dell'economia, si può ammet­
tere il conglobamento nella speciale proce­

dura di amministrazione straordinaria, pre­
vista dal presente decreto-legge, dell'insie­
me delle società collegate. La procedura, in 
se stessa, può sintetizzarsi nella necessità 
di un intervento pubblico per sostituire l'im­
prenditore, in modo da poter disporre de­
gli impianti industriali in maniera differen­
ziata: alcuni potranno proseguire la loro 
attività, altri potranno farlo previo investi­
mento per ristrutturazione, altri, infine, do­
vranno essere liquidati. 

E essenziale comunque non creare timori 
nel sistema economico, che costituirebbero 
ulteriori fattori di aggravamento della crisi: 
la tutela dei creditori non viene quindi af­
fatto trascurata, essa si pone, peraltro, piut­
tosto come una condizione per l'intero pro­
cedimento, che non come finalità del pro­
cedimento stesso, che è diretto a consentire 
il proseguimento della produzione e a sal­
vaguardare l'occupazione. 

Bisogna però osservare che i consorzi pre­
visti dalla legge 5 dicembre 1978, n. 787, 
dovrebbero costituire lo strumento naturale 
e più appropriato per risanare le aziende in 
crisi. Tuttavia si sono incontrati notevoli 
ostacoli per l'organizzazione concreta di tali 
consorzi, e per questo si è reso necessario il 
presente intervento in via d'urgenza, per 
mezzo del decreto-legge proposto per la 
conversione. 

Il relatore Carboni passa quindi a consi­
derare la modifica più discussa fra quelle 
apportate dalla Camera: l'integrazione del 
secondo comma dell'articolo 3. Ritiene che 
con essa vengano intaccati princìpi econo­
mici di fondo dell'economia del Paese, par­
ticolarmente con l'estensione della respon­
sabilità, in danno dei creditori delle società 
collegate. Più in generale, l'intero periodo 
introdotto dalla Camera contrasta con prin­
cìpi stabiliti dalla Costituzione: con il prin­
cipio di uguaglianza di cui all'articolo 3 (in 
quanto si assoggettano ad un trattamento 
assai pesante anche società per le quali non 
si è concretato lo stato di insolvenza); con 
le garanzie costituzionali del diritto di pro-
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prietà di cui all'articolo 42, in quanto ven­
gono assai pregiudicate le ragioni dei cre­
ditori delle società collegate, nonché per il 
fatto stesso di instaurare un procedimento 
sostanzialmente fallimentare in assenza del 
presupposto dell'insolvenza. 

Il relatore Carboni riconosce tuttavia la 
fondatezza dell'esigenza fatta valere alla 
Camera, che con il presente provvedimento 
non si pervenga ancora una volta all'assai 
deprecabile risultato di privatizzare gli utili 
e socializzare le perdite. Sulla base di tale 
considerazione, conclude proponendo che le 
Commissioni riunite ricerchino diverse solu­
zioni per raggiungere le finalità volute con 
la modifica recata dalla Camera all'arti­
colo 3. 

Il relatore per la Commissione giustizia, 
senatore Agrimi, dichiara anzitutto che il 
provvedimento in esame ha un indubbio ca­
rattere anomalo. Tuttavia è comprensibile 
— osserva — che il Governo lo abbia deciso, 
dovendo far fronte a situazioni parimenti 
anomale. Avverte però che sarebbe stato 
forse più opportuno considerare maggior­
mente le grosse passività di tali imprese, 
anziché preoccuparsi esclusivamente dell'an­
damento della produzione e dei livelli di 
occupazione. 

Il decreto-legge in se stesso, nella stesura 
governativa, a parere del relatore Agrdmi 
cercava di salvaguardare i princìpi essen­
ziali del nostro ordinamento, ma le modi­
fiche approvate dalla Camera concretano in­
vece violazioni dell'ordinamento giuridico, e 
in sostanza anche della stessa Costituzione. 
Mentre possono essere accettate le modifiche 
all'articolo 1 e all'articolo 2 (per queste 
ultime, anzi, ritiene che il testo sia stato 
migliorato, introducendosi l'obbligo della 
continuazione della gestione) non ritiene di 
poter condividere l'articolo 2-bis, che alla 
Camera è stato introdotto per sostituire, in 
pratica, il soppresso terzo comma dell'arti­
colo 2 (che prevedeva le agevolazioni finan­
ziarie derivanti dalla legge n. 675): mentre 
infatti per le provvidenze di cui a tale legge 
vi è copertura finanziaria, sembra al rela­
tore che per i 500 miliardi introdotti con 
l'articolo in questione non vi sia un'effetti­
va copertura, senza con ciò voler interferire 
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con le valutazioni espresse nel parere della 
5a Commissione. 

Assai più preoccupanti, peraltro, sembrano 
le modifiche all'articolo 3, anche se è da ap­
provare la finalità di evitare che le società 
coliegate possano essere utilizzate per sot­
trarre attività dal patrimonio della società 
sottoposta al procedimento, a danno dei suoi 
creditori. Circa l'individuazione dei legami 
che giustificano il coinvolgimento di tali 
società nella procedura, il decreto4egge si 
vale di criteri basati già nel nostro ordina­
mento, in quanto si tratta soltanto di fare 
ricorso alle indagini della CONSOOB. Nello 
escogitare un presupposto sostitutivo del­
l'accertamento dell'insolvenza, alla Camera 
si è ricorso invece a criteri confusi e impre­
cisi, trascurando i dati ricavabili tramite la 
CONSOB: sottolinea, al riguardo, l'inoppor­
tunità che il legislatore rinunci ad utilizzare 
istituti che egli stesso ha creato. 

Il senatore Agrimi non ritiene pertanto di 
poter condividere tale modifica, puir se i tem­
pi per una revisione del testo della Camera 
sono assai brevi. Propone comunque che, in 
sostituzione di tale modifica, si preveda l'ap* 
plicazione della revocatoria fallimentare nei 
confronti delle società collegate, in modo 
da poter rinviare a norme precise e sicure. 

Il presidente Viviani dà lettura dei pareri 
emessi dalle Commissioni 5a e 6a, ed apre 
quindi la discussione generale. 

Il senatore Beorchia dichiara di concor­
dare con i relatori circa la necessità di ac­
cettare l'impostazione del provvedimento go­
vernativo, dato che stringenti ragioni sociali 
ed economiche impongono di risanare le 
imprese in crisi, anche adeguando a tal fine 
i procedimenti concorsuali, che indubbiamen­
te non sarebbero sufficienti. Deplora tuttavia 
che si intervenga con un provvedimento li­
mitato e particolare, anziché riformare la 
legislazione in materia di fallimento e quel­
la in materia di società. 

Ritiene peraltro che con la normativa in 
esame si diano pericolose discrezionalità sia 
ai magistrati che ai commissari governativi, 
e soprattutto ritiene eccessiva la discrezio­
nalità ai magistrati di cui all'articolo 3, do­
vendo essi decidere, nel caso singolo, l'equi-

j parazione ad insolvenza delle situazioni de-
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scritte nella modifica approvata dalla Ca­
mera: una modifica non chiara, e che certa­
mente darebbe luogo ad un rilevante con­
tenzioso. Occorre pertanto definire meglio 
tali presupposti, che conducono al coinvol­
gimento delle imprese « collegate », pur te­
nendo fermo il principio che occorre evitare 
la socializzazione delle perdite e la privatiz­
zazione degli utili. 

Il senatore Gian Pietro Emilio Rossi ri­
chiama l'attenzione delle Commissioni riuni­
te sull'esigenza essenziale di non coinvolgere 
in procedure sostanzialmente fallimentari 
quei soggetti che hanno mantenuto una linea 
corretta, una gestione pulita della loro at­
tività nell'economia del Paese. Trattandosi 
quindi di colpire le eventuali sottrazioni di 
utili, senza penalizzare le imprese che fanno 
il loro dovere, è necessario studiare più 
adeguatamente la normativa che a tal fine 
si vuole introdurre: propone pertanto un 
rinvio dell'esame, con deferimento del pro­
blema ad una Sottocommissione, ovvero an­
che lasciando ogni iniziativa a organismi di 
carattere non formale. 

Il presidente Viviani fa presente che per 
il rinvio proposto si dovrà comunque tener 
conto degli ulteriori impegni delle due Com­
missioni e delle esigenze del calendario del­
l'Assemblea. 

Il ministro Prodi considera opportuna la 
proposta di rinvio, per un esame più pon­
derato del problema. Il presidente Viviani 
sospende i lavori. 

La seduta, sospesa alle ore 10,45, viene 
ripresa alle ore 11,05. 

Il presidente Viviani avverte che la pro­
posta di rinvio del senatore Rossi, tenuto 
conto delle esigenze sopra menzionate, deve 
essere intesa nel senso di rinviare l'esame 
a martedì 20 marzo, alle ore 10, con l'impe­
gno però di concludere l'esame nella matti­
nata stessa, mentre ovviamente la discussio­
ne generale può ancora proseguire, nella pre­
sente seduta. La proposta di rinvio è accolta. 

Riprendendo la discussione generale, in­
terviene il senatore Grassini. Dopo essersi 
dichiarato d'accordo sulla necessità di inte­
grare la legge fallimentare — ed anche sul 

doverlo fare iniziando già ora, in via di 
urgenza — esprime perplessità sul criterio 
quantitativo che all'articolo 1 viene usato 
per discriminare fra le società da escludere 
e quelle da includere nell'amministrazione 
straordinaria: la cifra di 20 miliardi di lire 
appare arbitraria (come del resto sarebbe 
qualunque altra cifra). Sembrerebbe quin­
di senz'altro più coerente attribuire intera­
mente la decisione al Ministro, anche se gli 
si conferirebbe con ciò una discrezionalità 
assai ampia, per lui stesso indubbiamente 
fonte di preoccupazione. 

Il senatore Grassini ritiene necessario, sul­
la base della propria esperienza, che si pre­
cisino almeno i criteri da seguire nella de­
terminazione del valore dei complessi indu­
striali che le gestioni commissariali cede­
ranno a terzi. Si eviterebbero così quei con­
flitti fra i creditori dell'impresa soggetta al 
procedimento e l'acquirente del complesso 
industriale che sono radicalmente preclusi 
dal procedimento di vendita giudiziaria. In 
proposito occorre considerare poi la circo­
stanza che il terzo acquirente potrebbe an­
che essere un'impresa a più o meno inten­
sa partecipazione statale, e che non si do­
vrebbe correre il rischio di addossare ad 
essa per l'acquisto un onere ingiustificato. 

Prende la parola il senatore Pollastrelli, 
il quale dà un giudizio positivo sul prov­
vedimento, di cui ricorda Yiter abbastanza 
travagliato ed i profondi miglioramenti in­
trodotti dalla Camera dei deputati. Sono 
elementi positivi — egli dice — l'innovazio­
ne, sulla legge fallimentare del 1942, con la 
quale si tende ad un nuovo assetto socie­
tario; la costituzione di un fondo di garan­
zia di 500 miliardi svincolato da quello pre­
visto dalla citata legge n. 675; la connessio­
ne con i piani di settore. 

Il dibattito si è concentrato sull'articolo 3, 
che a suo parere è stato emendato positiva­
mente dalla Camera dei deputati. Certamen­
te la stessa nozione di « gruppo di società » 
presenta aspetti problematici, ma essa è ri­
chiamata dalla legge n. 675 e dalla norma­
tiva comunitaria: non si tratta di coinvol­
gere forzosamente, nella crisi del gruppo, 
le aziende sane, bensì di fare appello alla 
necessaria solidarietà di gruppo. È noto che 
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in passato il diritto fallimentare non ha 
mai trovato applicazione concreta per i gran­
di gruppi in crisi, ai quali si continuava ad 
erogare provvidenze di tipo assistenziale, 
pervenendo così ad una condizione di irre­
sponsabilità dei dirigenti. Si vuole oggi an­
dare incontro alle difficoltà di alcune grandi 
imprese, che possono avere ripercussioni 
anche sull'ordine pubblico, evitando però di 
tagliare semplicemente alcuni rami secchi, 
riconsegnando le aziende sane del gruppo 
nelle mani dei responsabili del dissesto. Si 
può fare il caso del gruppo Maraldi, nel 
quale solo tre aziende saccarifere su sette 
sarebbero state commissariate, se l'artico­
lo 3 del decreto-legge non fosse stato modi­
ficato alla Camera. 

Da altre parti politiche viene la richiesta 
di una definizione più precisa dell'articolo 3, 
ma occorre anche considerare che tornando 
alla Camera il decreto rischia di non essere 
convertito in tempo utile. 

Il senatore Labor dichiara di condividere 
le preoccupazioni del senatore Pollastrelli 
sui tempi di conversione e sui contenuti del 
decreto-legge. Rilevata l'esigenza di procedu­
re sostitutive di quelle fallimentari per i 
grandi gruppi, indica la necessità di trovare 
una via intermedia tra il fallimento di un 
intero gruppo industriale a causa di una 
sola azienda e l'artificioso dirottamento de­
gli utili in altre aziende dello stesso gruppo. 
Non si deve giungere a soluzioni estreme, 
che modifichino i canoni fondamentali del­
l'ordinamento giuridico e si prestino ad ec­
cezioni di incostituzionalità, né sono tollera­
bili soluzioni pasticciate, come il ricorso 
alla legge n. 675 per il salvataggio di gruppi 
industriali. 

Tra l'automatismo della estensione dello 
stato di insolvenza a tutte le aziende del 
gruppo e il rispetto del principio della as­
soluta autonomia delle singole aziende, si 
potrebbe forse percorrere la strada dell'azio­
ne revocatoria, sottoposta alla disciplina spe­
ciale del processo del lavoro allo scopo di 
accelerare i tempi, invertendo l'onere della 
prova, presumendo la frode in danno dei 
creditori per tutte le operazioni all'interno 
del gruppo compiute negli ultimi cinque an­
ni, coinvolgendo la CONSOB, allargando il 
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concetto di società unica e dando poteri rea­
li al commissario. 

Interviene quindi il senatore Benedetti, il 
quale sottolinea la necessità di modificare la 
legge fallimentare del 1942, cercando nuovi 
istituti per il governo dell'economia. È ne­
cessario indicare chiaramente i valori da per­
seguire e il modo come garantirli, avverten­
do che indubbiamente l'articolo 3, nel testo 
approvato dalla Camera dei deputati, inten­
de soddisfare l'esigenza di colpire compor­
tamenti illeciti, che le norme attuali non 
bastano a frenare. Indubbiamente si potrà 
poi ripensare in futuro con maggiore calma 
a queste innovazioni, che concedono un cer­
to margine di discrezionalità alla magistra­
tura, proprio quando dai giudici stessi viene 
la richiesta di norme possibilmente rigide. 
Deve anche considerarsi però che lo stesso 
concetto di « gruppo industriale » non è com­
pletamene nuovo, in quanto fa riferimento 
ad esso anche la citata legge n. 675 per la 
riconversione industriale. 

Il senatore Castelli, premesso che egli de­
plora la circostanza che si debba modificare 
la legge fallimentare (esigenza certamente in­
discutibile) sulla base di un singolo caso 
concreto, ovvero per sovvenire alla crisi di 
una determinata impresa, afferma che la mo­
difica recata dalla Camera all'articolo 3 è 

! inidonea a raggiungere lo scopo, ma soprat­
tutto è giuridicamente incomprensibile. In-

j fatti, oltre all'estensione della solidarietà pas-
j siva, in danno dei creditori delle società col­

legate, introduce il criterio della « sostanziale 
confusione patrimoniale o gestionale ». Ri­
tiene che forse, inconsapevolmente si voles-

! se far riferimento alla revocatoria fallimen-
j tare e al concetto di « società di fatto », ma 
j in tal caso sarebbe assai più opportuno ri-
I correre direttamente, appunto, alla revocato-
\ ria fallimentare, come avviene nell'emenda-
\ mento dei senatori Visentini e Venanzetti 
I ed anche nelle considerazioni formulate dal 
! senatore Labor. Anche riguardo all'articolo 
i 2, ritiene che gli interessi dei creditori, an-
! zichè venire introdotti in via generica, do» 
| vrebbero essere esplicitamente regolati. 

Il senatore Andreatta esprime serie per-
! plessità sulla modifica introdotta dalla Ca-
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mera all'articolo 3, specialmente per l'esten­
sione della solidarietà passiva alle società 
collegate. Ritiene che, oltre a tutto, ciò non 
consentirebbe neppure di raggiungere lo sco­
po perseguito — riguardo al caso concreto 
che ha dato origine al provvedimento — a 
meno che non si stabilisca un'efficacia re­
troattiva delle norme. Si sofferma quindi ad 
illustrare altre possibili soluzioni che avreb­
bero permesso di raggiungere il risultato 
voluto, in particolare facendo un uso radi­
cale della nozione giuridica di gruppo in eco­
nomia, che si va introducendo nell'ordina­
mento, oppure prendendo in considerazione 
la responsabilità delle persone fisiche, in 
quanto amministratori o soci della società 
sottoposta al procedimento e di quelle col­
legate. In tal senso potrebbe anche essere 
applicato — a suo avviso — il principio del­
la responsabilità extra contrattuale. Affer­
ma, concludendo per quanto attiene all'arti­
colo 3, che in ogni òaso nel suo tenore at­

tuale la modifica introdotta dalla Camera 
avrebbe l'unico risultato di far decadere il 
decreto-legge. 

Per quanto attiene ai presupposti stabiliti 
all'articolo 1 perchè si dia lungo all'ammini­
strazione straordinaria, ritiene che l'aver 
ottenuto dallo Stato credito agevolato non 
dovrebbe costituire l'elemento essenziale per 
dedurne il preminente interesse pubblico, 
a giustificazione del'intervento dello Stetto 
stesso, avendo ormai oggi il credito agevo­
lato, in tal senso, un rilievo Secondiano. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato alla 
prossima seduta. 

CONVOCAZIONE DELLE COMMISSIONI RIU­
NITE 

Il Presidente avverte che le Commissioni 
torneranno a riunirsi martedì 20 marzo, alle 
ore 10, con lo stesso ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

indi del Vice Presidente 
MANCINO 

Interviene il Ministro dell'interno Rognoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno per Tanno finanziario 1979 (Ta­
bella 8). 

(Esame e rinvio). 

Il senatore Signorello, relatore alla Com­
missione, osserva anzitutto che la tabella 
sullo stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'interno per l'anno finanziario 
1979 offre l'occasione di valutare attività, 
iniziative e scelte che riguardano questo ra­
mo dell'amministrazione. 

Anche nell'attuale difficile situazione po­
litica alcune osservazioni possono apparire 
utili, non solo per evidenziare le responsa­
bilità proprie dei diversi livelli istituzionali, 
ma soprattutto per sottolineare problemi e 
situazioni che richiedono sforzi solidali ed 
impegni comuni. 

Esaminando le cifre e facendo confronti 
con le tabelle degli anni passati, si osserva, 
secondo il relatore Signorello, una sempre 
più aiccentuata tendenza verso rilevanti novi­
tà che si riflettono su compiti e funzioni del 
ministero dell'Interno. I decreti delegati del 
1977 e l'attuazione della legge n. 382, ad esem­
pio, hanno avuto notevoli conseguenze rispet­
to al tradizionale ruolo dell'amministirazione 

dell'Interno. Il complesso delle cifre della ta­
bella 8 e le novità introdotte consentono di 
rilevare che nella prospettiva di un riordina­
mento della pubblica amministrazione e del­
la legge sulla Presidenza del Consiglio, si po­
ne l'esigenza di precisare le funzioni proprie 
di un dicastero squisitamente politico quale 
è il ministero dell'Interno. 

Il relatore Signorello, a questo punto, os­
serva che riforme come quelle dell'ordina­
mento delle autonomie, della polizia e dell'as­
sistenza non sono realizzabili a colpi di mag­
gioranza e sulla base di contrasti violenti e 
laceranti. Si tratta infatti di riforme che per 
la loro natura e per la loro importanza com­
portano sforzi tesi aid individuare i punti più 
alti possibili di convergenza delle forze po­
polari e democratiche del Paese alla luce del 
dettato costituzionale e nel rigoroso rispetto 
degli interessi fondamentali delle comunità, 
ddH'ordine democratico, dello sviluppo socia­
le e della dignità umana. 

In particolare, la nuova legge comunale 
e provinciale è sollecitata non solo dagli am­
ministratori locali e dai più sensibili autono­
misti ma dalla stessa opinione pubblica. Le 
esperienze dei comitati e dei consigli di cir­
coscrizione e, più in generale, le esigenze 
partecipative, l'attuazione dell'ordinamento 
regionale, l'applicazione del decreto n. 616, 
lo stato della finanza locale, una maggiore 
consapevolezza del ruolo delle autonomie 
locali, costituiscono spinte obiettive e non 
eludibili verso un'urgente e profonda rifor­
ma degli enti locali. Attraverso la riforma 
della legge comunale e provinciale si dovreb­
be corrispondere alla diffusa esigenza di: 
a) ricercare una maggiore efficienza delle 
strutture amministrative e dei servizi pub­
blici; b) dare una risposta ai problemi della 
governabilità dei grandi centri urbani; e) in­
coraggiare e sollecitare la partecipazione dei 
cittadini; d) riconoscere e favorire il plura­
lismo; e) partecipare alla definizione degli 
obiettivi della programmazione; /) contri­
buire a rafforzare l'unità nazionale scorag-
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giando ogni eccessivo campanilismo; g) con­
correre ad ampliare gli spazi di libertà. 

Una seria documentazione sulle difficoltà 
incontrate dai comuni — precisa il relatore 
Signorello — circa l'applicazione del decre­
to n. 616 potrà mettere in luce le disfunzio­
ni di un sistema di enti locali che ha potuto 
reggere per la dedizione di migliaia di oscuri 
ma accorti amministratori, consentirà una 
seria riflessione sul sistema dei controlli e 
potrà convalidare il convincimento secondo 
il quale la nuova legge comunale e provin­
ciale dovrà essere più un provvedimento 
quadro che non una legge-regolamento. 

Circa il tema dell'assistenza, il senatore 
Signorello osserva che è indispensabile adot­
tare al più presto una legge-quadro che pos­
sa rappresentare il risultato degli sforzi co­
muni di tutte le forze presenti in Parlamen­
to. Non si tratta di porre le premesse per­
chè le regioni si trovino in una posizione su­
bordinata: si tratta invece di porre in esse­
re i presupposti, nell'interesse delle regio­
ni stesse, perchè queste possano legiferare 
in tema di assistenza nelle migliori condi­
zioni possibili. 

Il relatore Signorello, quindi, manifesta ri­
conoscenza e gratitudine alle forze dell'or­
dine, ricordandone i caduti, vittime — egli 
dice — della furia omicida e delle moderne 
forme di aggressività, che imperversano in 
questi tempi e che le forze di polizia hanno 
cercato di contenere. L'efficienza e la moder­
nizzazione di questo settore dello Stato non 
si consegue tuttavia solo attraverso misure 
di carattere tecnico. Occorre una sempre 
maggiore partecipazione della opinione pub­
blica che contribuisca a ricacciare nel più 
assoluto isolamento i criminali. 

Il relatore Signorello conclude invitando 
la Commissione ad esprimersi favorevol­
mente sulla Tabella in esame. 

Sì apre la discussione generale. 
Il senatore Venanzetti premette che non 

sarebbe serio sottostare alla consueta litur­
gia che ha luogo in occasione della discus­
sione del bilancio: il Gruppo repubblicano, 
pur votando con convinzione a favore del 
bilancio stesso, non può non rilevare che 
l'atto che il Parlamento si accìnge a com­

piere risente della spinta impressa dai ter­
mini previsti dalla Costituzione. 

Il senatore Venanzetti precisa che comun­
que la linea di fondo cui si attiene l'imposta­
zione della tabella in considerazione trova 
concorde la sua parte politica. Problemi di 
rilievo quali quelli afferenti alle autonomie 
locali ed alla riforma della pubblica sicurez­
za, possono essere più propriamente appro­
fonditi in altre sede, qual è quella dell'esame 
dei disegni di legge presentati al riguardo. 
Dopo avere sottolineato che occorre cercare 
di riorganizzare al più presto le forze di poli­
zia ed avere preso atto di quanto già nell'al­
tro ramo del Parlamento si è detto in tema 
di bilancio, conclude preannunciando il voto 
favorevole del suo Gruppo. 

Per il senatore Bonazzi il dibattito in corso 
è influenzato dalla situazione politica. L'esa­
me del bilancio dello Stato è iniziato quando 
il rapporto tra le parti della maggioranza co­
minciava ad essere compromesso e si avvia 
a conclusione nel momento più critico di tale 
rapporto. 

Sussiste un forte scompenso tra i temi 
maturati in seno al Parlamento, il program­
ma di governo e l'azione concreta delle for­
ze politiche. Il senatore Bonazzi ricorda che, 
ad esempio, in tema di autonomie locali, at­
traverso i decreti di attuazione della legge 
n. 382 sono stati introdotti nell'ordinamen­
to rilevanti elementi di modificazione. Ana­
logamente può dirsi per il settore della fi­
nanza locale, anche se ima riforma organi­
ca in materia non è stata ancora compiuta. 
La premessa governativa ai dati di bilancio 
non riflette invece questa realtà in movi­
mento. Non è vero, ad avviso del senatore 
Bonazzi, ad esempio, che il problema dei de­
ficit delle aziende municipalizzate resti in­
soluto. Infatti, proprio per iniziativa degli 
amministratori locali, c'è stata una drasti­
ca riduzione delle spese. Sono stati inoltre 
introdotti elementi di novità, come il fon­
do trasporti, che consentono di affrontare 
i problemi di questo settore su di una base 
che gli organi rappresentativi possono avere 
sotto controllo. Di fronte a queste nuove si­
tuazioni ci si chiede se sia riscontrabile una 
corrispondente adeguata volontà del Gover­
no in ordine alla riforma delle autonomie. 
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La risposta non può che essere complessiva­
mente negativa, solo che si pensi al testo 
presentato in argomento proprio dal Go­
verno. 

Non dissimile può essere la valutazione dei 
senatori comunisti — egli prosegue — in or­
dine al tema dell'assistenza, sul quale l'inter­
vento del senatore Signorello è stato dialetti­
camente abile ma sostanzialmente elusivo. 
Non si tratta infatti di rinviare l'attuazione 
del decreto n. 616 per consentire alle regioni 
di legiferare con precisi punti di riferimento, 
ma di prendere atto che, sulla base dell'ordi­
namento vigente le regioni, comunque, dopo 
il 31 dicembre dello scorso anno avrebbero 
dovuto entrare nella pienezza dell'esercizio 
delle loro competenze in materia di assi­
stenza. 

Sui problemi del terrorismo il senatore Bo­
nazzi fa osservare che il distacco tra esigenze 
e capacità di realizzazione rischia di fair su­
bentrare un senso di sfiducia e di rassegna­
zione. La riforma della polizia rappresenta 
un fatto essenziale e la situazione attuale 
contribuisce a mantenere uno stato di insicu­
rezza ed anche di sfiducia nella capacità di 
far fronte al fenomeno del terrorismo. Occor­
re quindi provvedere al riguardo con celerità, 
come è necessario confermare l'impegno di 
tutte le forze politiche per fronteggiare gli 
atacchi cui le forze di polizia sono chiamate 
a rispondere. 

Concludendo, il senatore Bonazzi dichiara 
che, pur pneannunciando voto favorevole, la 
sua parte politica dall'esame deU'impostazk> 
ne deJla tabella 8 trae ulteriori elementi per 
confermare la validità della scelta che ha 
messo in discussione gli accordi di maggio­
ranza. 

Prende la parola il senatore Maffioletti il 
quale esordisce rilevando come l'amministra­
zione dell'Interno sia da tempo investita da 
una crisi di identità che ha i suoi punti di 
maggiore focalizzazione nell'ordinamento e 
nel ruolo delle autonomie, dell'assistenza e 
della pubblica sicurezza. 

Questa amministrazione, che nel passato 
è stata l'asse centrale della struttura del Go­
verno, è ora investita da profondi processi di 
cambiamento. Accanto a questo fenomeno 
non sì riscontra l'esistenza di un progetto di 

ristrutturazione, anche se alcuni problemi 
possono trovare adeguata soluzione solo in 
sede di riforma della Presidenza del Consi­
glio dei ministri. Osservato quindi che sussi­
ste un rapporto non corretto tra amministra­
zione centrale e autonomie locali e che da 
anni si trascina il problema della riforma 
della pubblica sicurezza, lamenta che ab­
biano trovato terreno troppo favorevole le 
resistenze che si oppongono all'ammoderna­
mento della polizia. Le resistenze in questo 
campo — egli afferma — sono venute in par­
ticolare dalla Democrazia cristiana, la quale 
ha avuto un ruolo non positivo. Del resto fare 
della Pubblica sicurezza una solida struttura 
civile non significa attuare la riforma in ter­
mini di mera sìndacalizzazione. 

Di fronte all'evoluzione che ha subito l'atti­
vità delittuosa con collegamenti sempre più 
stretti tra criminali comuni e criminali poli­
tici, non può essere mantenuto rigido ed im­
mutabile il vecchio ordinamento, ma occor­
rono misure adeguate alle esigenze dei tempi. 

Secondo il senatore Maffioletti va risolto 
anche il problema del ruolo del commissario 
del Governo, al fine di un più razionale rap­
porto tra Governo e regioni. 

Del resto, ad avviso dell'oratore, l'attua­
zione di processi di riforma è funzionale 
all'ammodernamento dell'attività di una am­
ministrazione come quella dell'Interno che 
in una repubblica democratica deve avere 
una sua precisa identità. 

Osservato poi che non è più concepibile 
che il patrimonio dell'assistenza internazio­
nale continui ad essere amministrato in 
modo chiuso, rileva che vanno deburocra­
tizzati i servizi antincendi e della protezio­
ne civile: si tratta di renderli strumenti ef­
ficienti e di rapido intervento. 

Da ultimo il senatore Maffioletti tocca il 
problema dei servizi dì informazione, che, 
a suo parere, non possono ancora conside­
rarsi organizzati: le forze dell'ordine han­
no invece bisogno dell'opera di questo ser­
vizio, strutturato in modo tale che le de­
viazioni del passato possano considerarsi 
cancellate per sempre. 

Intervenendo nel dibattito, il senatore 
Vittorino Colombo premette che le sue con­
siderazioni saranno limitate a poco più di 
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un preannuncio del voto del Gruppo demo­
cratico cristiano sulla Tabella 8. L'incre­
mento della spesa che l'esame delle cifre 
evidenzia richiederebbe un particolare ap­
profondimento alla luce dei trasferimenti 
da effettuarsi a comuni e province ed in re­
lazione ai cosiddetti « decreti Stammati ». 

Il senatore Vittorino Colombo sì augura 
che il positivo lavoro impostato possa pro­
seguire senza che la legislatura venga in­
terrotta. Ad esempio, nel setore delia finan­
za locale sono stati fatti passi innanzi anche 
se, per garantire il rispetto delle autonomie, 
non si può procedere mediante aumenti per­
centuali ma con aumenti commisurati ai bi­
sogni dei singoli comuni. 

Circa il tema della riforma della polizia 
non è proprio, a suo parere, chiamare in 
causa questioni di volontà politica: occorre 
bensì rilevare che sussiste una diversità di 
volontà politiche in materia, originata anche 
dal fatto che la riforma è stata forse troppo 
legata ai problemi di sindacalizzazione. 

Ad avviso del senatore Vittorino Colombo 
è innegabile che in materia di assistenza la 
funzione di coordinamento e di indirizzo 
mantiene il suo carattere di validità e neces­
sità, sicché appare non possibile prescindere 
da essa e dagli atti normativi che la concre­
tizzano. 

Dopo avere rilevato che, per quanto con­
cerne i vigili del fuoco, i propositi già espres­
si in passato non hanno ancora trovato ma­
nifestazioni concrete, conclude dichiarando 
che il Gruppo della Democrazia cristiana si 
esprimerà in favore della Tabella in consi­
derazione. 

Il presidente Murmura dichiara quindi 
chiusa la discussione generale e il seguito 
dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,10. 

GIOVEDÌ 8 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il Ministro dell'interno Rognoni. 

La seduta ha inìzio alle ore 11,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi-
naazìario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'interno per Tanno finanziario 1979 (Ta­
bella 8). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta 
di ieri. 

Replica brevemente agli intervenuti il re­
latore Signorello, che rivolge espressioni di 
ringraziamento a coloro che con le loro con­
siderazioni hanno arricchito il dibattito. Os­
servato che tutti hanno cercato di richiama­
re l'attenzione su problemi che sono propri 
del dicastero dell'Interno, il relatore Signo­
rello sottolinea che gli ambiti nei quali oc­
corre al più presto pervenire ad organiche 
riforme sono quelli della pubblica sicurez­
za, delle autonomie locali e dell'assistenza. 
Del resto anche ciascun oratore — rileva il 
relatore — ha posto in rilievo la necessità 
che siffatte riforme vengano portate a com­
pimento. 

Concludendo quelle che intendono essere 
brevi considerazioni aggiuntive più che una 
vera e propria replica, il relatore Signorello 
rinnova l'invito alla Commissione ad espri­
mersi favorevolmente alila tabella in esame. 

Prende quindi la parola il rappresentante 
del Governo. Il ministro Rognoni, premesso 
che lo stato di crisi del Governo suggerisce 
brevità di replica, come brevi del resto sono 
stati gU interventi, esprime iil proprio ringra­
ziamento sia al relatore, per l'illustrazione 
che ha fatto in ordine agli impegni operativi 
deM'amministrazione dell'Interno, sia a tut­
ti coloro che hanno preso la parola nel dibat­
tito apportando contributi interessanti anche 
se non scevri da contenuti critici. 

Osservato poi che il dicastero dell'Interno, 
oltre alla tutela dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, deve assolvere anche a molteplici 
impegni operativi (settori delle autonomie 
locali, della protezione civile, dei servizi ci­
vili, dell'assistenza sociale, dei rapporti con 
la Chiesa cattolica e con i culti acattolici), 
afferma che l'evolversi dell'ordinamento re-
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gionale, con sempre più vasto decentramen­
to istituzionale, e il conseguente processo in­
novativo, che ha caratterizzato l'amministra-
zione statale, hanno reso possibile l'assunzio­
ne di un ruolo ancora più significativo da 
parte del Ministero dell'interno. 

Passando ai diversi settori operativi in ! 
cui questo ramo della pubblica amministra­
zione articola e sviluppa la sua azione, il | 
ministro Rognoni dichiara che un risalto j 
prioritario spetta ai problemi connessi al­
l'ordine ed alla sicurezza pubblica. All'azio­
ne responsabile del Governo e degli organi 
chiamati ad operare a tutti i livelli nella 
prevenzione e nella repressione del crimine 
deve essere associata la convergente solida­
rietà di tutte le forze politiche e sociali. 

Profondo senso di responsabilità viene ri­
chiesto in questo momento a tutti, di fron­
te alle critiche ed ai rilievi che spesso ven­
gono mossi alla organizzazione e alla gestio­
ne delle forze di polizia. Indubbiamente 
spetta anche ai cittadini ed agli strumenti 
d'informazione giudicare la funzionalità del­
le forze dell'ordine e la qualità del servizio 
che esse rendono alla collettività. Tale giu­
dizio non deve però tradursi in una critica 
corrosiva, che può influire sulla tenuta del 
personale ma in valutazioni costruttive vol­
te a sollecitare ed a stimolare il migliora­
mento. 

Dopo aver rilevato che ogni innovazione 
organizzativa e gestionale viene necessaria­
mente a confrontarsi con i limiti finanziari 
posti dal bilancio dello Stato, il ministro Ro­
gnoni fa presente che alle mutate condizioni 
dell'ordine pubblico il Governo ha cercato 
immediatamente di far fronte con un adegua­
mento strutturale delle forze di polizia, con 
la riforma degli organismi d'informazione e 
con la redistribuzione territoriale degli or­
ganici ed il potenziamento dei mezzi. Dopo 
aver dato analitica esposizione dei delitti 
compiuti negli ultimi anni e delle somme 
stanziate per l'acquisto di beni e servizi per 
il Ministero dell'interno, sottolinea che nel 
periodo 1970-1976 l'indice di criminalità si 
è quasi quadruplicato. Accanto alle difficoltà 
finanziarie, aggiunge il ministro, occorre su­
perare anche i problemi collegati all'organi­
co, alla formazione degli uomini ed alla lo­
ro appropriata utilizzazione. Quanto all'or- j 
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ganico, la cui carenza è di circa 11 mila uni­
tà, originata dalle difficoltà del reclutamen­
to e dall'accelerato esodo di militari ex-com­
battenti, il Governo cerca attraverso appositi 
provvedimenti di legge di far fronte alle esi­
genze. 

Formulate quindi alcune osservazioni in 
ordine all'ordinamento elettorale, il mini­
stro Rognoni afferma che il Governo è impe­
gnato in una crescente e responsabile parte­
cipazione intesa a realizzare al più presto 
quel riordinamento delle autonomie locali 
che adegui la disciplina sugli enti territoriali 
ai princìpi costituzionali dell'autonomia e 
del decentramento nel rispetto dell'unità e in­
divisibilità della Repubblica. Fatto quindi 
riferimento alla finanza locale ed ai proble­
mi collegati al trasferimento ed alla delega 
di funzioni alle Regioni a statuto ordinario 
ed agli enti locali, il rappresentante del Go­
verno fa presente che il riordinamento del­
l'assistenza sociale non è ancora stato defi­
nito perchè su alcuni problemi di fondo non 
sono state ancora risolte le divergenze affio­
rate nel corso del dibattito in Parlamento 
(strutture amministrative centrali, limiti del­
le competenze residuali attinenti alle funzioni 
rimaste allo Stato). 

Richiamati quindi ì problemi connessi ai 
settori della protezione civile e degli affari 
di culto, il ministro Rognoni conclude di­
chiarando che particolare attenzione meri­
ta la tutela delle minoranze etniche in ge­
nerale e di quella slovena in particolare, per 
la quale già nelle passate legislature venne 
sollecitata l'emanazione di norme di tutela. 

La Commissione dà quindi mandato al re­
latore di redigere per la Commissione bilan­
cio un rapporto favorevole all'approvazione 
della Tabella 8. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dal­
la Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta dell'estensore designato del 
parere, senatore Signorello, la Commissione 
delibera di esprimere parere favorevole sul 
rendiconto per la pìairte di competenza del 
Ministero dell'interno. 

La seduta termina alle ore 12,30. 



Sedute delle Commissioni - 268 

G I U S T I Z I A (2a) ; 

MARTEDÌ 20 FEBBRAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il presidente del Tribunale per 
i minorenni di Torino Paolo Vercellone ed 
il giudice tutelare della Pretura di Torino j 
Edoardo Denaro; il presidente del Tribunale ; 
per i minorenni dì Palermo Ignazio Baviera; J 
in rappresentanza del Tribunale per i mino­
renni di Roma i giudici Giovanni Carlino, 
Antonietta Carestia e Giuseppe Salme ed il 
dirigente della Pretura di Roma Luigi Mon-
toro. 

La seduta ha inizio alle ore 11,30. 

Non essendo presenti gli oratori previsti 
per la mattinata, il Presidente sospende la } 
seduta. 

La seduta, sospesa alle ore 11,35, viene 
ripresa alle ore 16,15. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUI I 
PROBLEMI CONCERNENTI LA ADOZIONE, ! 
L'AFFIDAMENTO FAMILIARE E L'ASSISTEN- I 
ZA MINORILE: AUDIZIONE DI RAPPRE- \ 
SENTANTI DEI TRIBUNALI PER I MINORI *• 
DI PALERMO, ROMA E TORINO E DELLE \ 
PRETURE DI ROMA E TORINO 

Si riprende l'indagine conoscitiva, sospesa 
nella seduta del 13 febbraio scorso. j 

Il dottor Paolo Vercellone consegna una j 
relazione e una documentazione sulla espe- ! 
rienza acquisita dal tribunale da lui presie- j 
duto nella applicazione della legge vigente ; 
in materia di adozione speciale. Illustrando j 
tale documentazione, riferisce che fino a ! 
tutto il 1978 sono stati dichiarati adotta- ; 
bili più di 1.700 bambini figli di genitori j 
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ignoti, con una netta tendenza alla diminu­
zione, nell'ultimo periodo, per fattori socia­
li, dipendenti probabilmente dal mutamento 
sociologico della figura della ragazza-madre, 
dalla diffusione degli anticoncezionali e dal­
la nuova legge sull'aborto. Nello stesso pe­
riodo sono stati dichiarati adottabili 1.938 
bambini riconosciuti da entrambi i genitori, 
e quindi complessivamente si è giunti a di­
chiarare più di 3.500 adozioni speciali. Si è 
notato che, in generale, le famiglie e gli 
enti locali hanno cercato di evitare il rico­
vero del bambino in istituti; purtroppo al­
cune famiglie temono però anche l'adozione 
speciale, perchè non vogliono perdere i lega­
mi con il bambino: deriva da tutto ciò un 
incremento degli « asili-ombra », e quindi 
anche dei casi di bambini maltrattati o de­
nutriti. 

La procedura per l'adozione speciale non 
è mai stata molto rapida per i bambini rico­
nosciuti, mentre per i bambini figli di ignoti 
si è cercato, soprattutto negli ultimi tempi, 
di accelerare al massimo la procedura. Ritie­
ne quindi positivo lo sveltimento della pro­
cedura delineato dai due progetti di legge, 
nn. 791 e 968, in materia di adozione spe­
ciale, che la Commissione sta esaminando. 
Nel 1978, su 87 bambini ben 71 sono sta­
ti dichiarati adottabili nelle prime setti­
mane di vita; ci sono stati solo pochi casi 
di dubbio da parte delle madri e sono stati 
tutti rapidamente risolti. Purtroppo i casi di 
adozione speciale riguardano esclusivamente 
i figli di famiglie povere, e ciò lo amareggia 
molto, pur essendo consapevole e certo che 
il tribunale ha fatto solo il suo dovere. 

Rileva quindi il gran numero di domande 
di adozione, a fronte di un numero piuttosto 
limitato di bambini adottabili. Come altri 
tribunali per i minori, anche il tribunale di 
Torino ha stabilito, pertanto, dei criteri di 
selezione, adottando una procedura piutto­
sto lunga e garantista, e preferendo le cop­
pie più giovani. Tuttavia i due progetti di 
legge in esame a suo parere accentuano trop-
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pò il controllo sulla disponibilità e idoneità 
delle coppie, prevedendo norme che risulte­
rebbero poi difficilmente applicabili. Esprime 
invece il proprio consenso alla prevista in­
troduzione della semplice dichiarazione di 
disponibilità da parte della coppia, in luogo 
dell'attuale domanda, che obbliga il tribu­
nale ad esprimere e a motivare l'eventuale 
rifiuto. 

Presenta quindi un documento elaborato 
dai giudici per i minori dell'Italia setten­
trionale, nel quale si esprime una sostanzia­
le adesione al disegno di legge n. 791, pur 
con alcune differenze. Si ritiene comunque 
che l'istituto della affiliazione debba essere 
abolito e che il disegno di legge n. 968 tenda 
a dare troppo spazio alia figura dell'adozione 
ordinaria, a danno dell'adozione speciale. Per 
quanto riguarda il disegno di legge nume­
ro 1116-bis sull'« accoglienza della vita uma­
na e tutela sociale della maternità », il dottor 
Vercellone ritiene che i tribunali per i mino­
renni abbiano poco a che vedere con questa 
materia, ma che, ad ogni modo, la previsione 
di una residenza per le gestanti che vogliano 
mantenere segreta la loro gravidanza sia da 
rifiutare, e che infine le norme sull'adottabi-
lità prenatale non sarebbero solo crudeli, 
ma anche inutili, in quanto i bambini non 
riconosciuti possono essere dichiarati adot­
tabili in appena un mese di tempo dalla 
nascita. 

Per quanto riguarda l'affidamento fami­
liare, a suo parere, essendoci il consenso 
della famiglia di origine, non richiede un 
provvedimento del giudice, al quale però 
deve essere notificato, poiché certo costitui­
sce sempre una spia di una situazione ano­
mala. Vi è materia di intervento per il giu­
dice solo allorché il rifiuto dei genitori ad 
affidare il bambino ad altra famiglia viene 
considerato dagli operatori sociali pregiudi­
zievole per il bambino stesso. 

Accennato quindi brevemente alle partico­
larità della legge regionale piemontese sui 
consultori familiari, tratta del problema del­
la distinzione delle rispettive sfere di com­
petenza tra provincia e comune (sorto per 
l'applicazione del decreto n. 616), distinzione 
resa più difficile forse anche dalla pregiu­
diziale avversità per l'intervento del tribu­
nale, da parte dei nuovi operatori. La scelta 
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fatta dal comune di Torino ha giustamente 
privilegiato i minori in tenera età, lasciando 
tuttavia in stato di minore assistenza gli 
adolescenti; è però di conforto notare che 
nell'ultimo anno si è avuta, sia a Milano 
che a Torino, una leggera diminuzione di 
denunce penali contro i minori. 

Interviene quindi il dottor Denaro, pre­
sentando anche egli una relazione e premet­
tendo che il giudice tutelare si interessa re­
lativamente poco di assistenza, in quanto le 
sue competenze riguardano soprattutto le 
situazioni patrimoniali dei minori e le con­
dizioni dei figli di genitori divorziati. 

Il giudice tutelare si occupa però speci­
ficamente della affiliazione, di cui viene pre­
vista l'eliminazione nel disegno di legge nu­
mero 791 e la riduzione in ambito più 
ristretto nel disegno di legge n. 968. Indub­
biamente le affiliazioni sono negli ultimi 
anni diminuite drasticamente, ma possono 
ancora rispondere allo scopo di introdurre 
nella famiglia i figli che uno dei coniugi 
abbia avuto da un precedente matrimonio: 
andrebbe però eliminato il presupposto del­
l'abbandono, che di fatto si verifica rara­
mente. A suo parere non si può estendere 
oltre certi limiti l'ambito di applicazione del­
l'adozione speciale, e va quindi mantenuta 
l'adozione ordinaria, tuttavia bisogna evitare 
che essa costituisca un modo per pagare 
minori imposte di successione. È poi da con­
dividere la proposta di cui al disegno di 
legge n. 748, in materia di adozione ordina­
ria, di anteporre il cognome dell'adottante: 
a suo avviso però solo quando l'adottato viva 
con lui. Ritiene che potrebbe apparire ecces­
siva l'elevazione a diciotto anni del limite di 
età per l'adottando nell'adozione speciale. 
Esprime poi perplessità sulla proposta di abi­
litare all'adozione anche persone singole 
o coppie non sposate. Sull'affidamento fa­
miliare, che può continuare a svolgere una 
funzione positiva, c'è soprattutto da evitare 
il rischio di speculazioni. Per quanto riguar­
da i rapporti della pretura con i consultori 
familiari, è nato soprattutto il problema 
scottante della ritrosia delle minorenni, che 
intendono abortire, ad informarne i propri 
genitori. 

Su domanda della senatrice Giglia Tede-
• sco Tato il dottor Vercellone dichiara quin-
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di che, in caso di madri minori di sedici 
anni che vogliano mantenere presso di sé 
i bambini, il tribunale quasi sempre affida 
i bambini ai nonni. Esprime quindi avviso 
favorevole ad un'eventuale regolamenta­
zione legislativa dei doveri e dei diritti, in 
caso di affidamento familiare, degli affida­
tari, riservando un diritto di controllo alla 
famiglia di origine. Per quanto riguarda i 
delitti compiuti da minori, già si profila una 
collaborazione fra tribunale ed enti locali, 
sotto l'aspetto della prevenzione. 

Affronta poi il problema delle vendite di 
bambini: poiché accadono sempre più di fre­
quente riconoscimenti di paternità palese­
mente falsi, apparirebbe opportuna una nor­
ma che imponesse, per il riconoscimento di 
bambino neonato (nato da donna che non 
intende essere nominata) da parte di un 
adulto che si pretende padre, un controllo 
della conciliabilità delle caratteristiche ge­
netiche del bambino con quelle del presun­
to padre. 

In risposta ad una domanda della sena­
trice Giglia Tedesco Tato, il dottor Denaro 
osserva che i conflitti sull'educazione dei 
figli, tra genitori non separati, non sono più 
di competenza del giudice tutelare, ma del 
tribunale dei minorenni. Sia lui che il dot­
tor Vercellone valutano negativamente que­
sta innovazione. Il dottor Vercellone quindi 
illustra brevemente i rapporti tra il tribu­
nale per i minorenni e gli uffici unificati 
provinciali per il coordinamento degli ope­
ratori sociali e, a seguito di una domanda 
del senatore Petrella, dichiara di auspicare 
l'istituzione di un giudice monocratico de­
centrato con ampie competenze, lasciando 
funzionare, nella maggioranza dei casi, i tri­
bunali per i minorenni solo come organo di 
secondo grado. Nella situazione attuale il 
giudice tutelare compie l'istruttoria, lascian­
do la decisione al tribunale: egli auspica, 
all'inverso, un giudice monocratico locale, 
che ad intervalli regolari partecipi, per ap­
profondire la sua esperienza, al tribunale 
accentrato, escludendo però una istituzio­
nalizzazione di ciò, ovvero una consulenza 
collegiale. 

Prende la parola il dottor Baviera. Riferi­
sce anzitutto che nella zona di Palermo l'as­
sistenza ai minori si svolge tuttora quasi 
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esclusivamente mediante ricovero; è d'avviso 
tuttavia che sarebbe necessario passare al­
meno, quanto più è possibile, dal ricovero 
completo al ricovero a tempo parziale. Per 
quanto concerne l'istituto della affiliazione, 
ritiene che sia opporuno mantenerlo, aven­
do una sua utilità, quale sviluppo naturale 
che fa seguito all'affidamento familiare. Cir­
ca l'adozione ordinaria, ammette che effetti­
vamente essa possa nuocere all'applicazione 
dell'adozione speciale, e che pertanto il le­
gislatore dovrebbe precisare che possa farsi 
ricorso ad essa soltanto quando manchino 

! i presupposti per far luogo all'adozione spe-
! ciale. In ogni caso dovrebbero stabilirsi cau-
j tele dirette ad impedire che l'adozione or­

dinaria possa servire di copertura per il co­
siddetto « mercato dei bambini ». 

Venendo a considerare il problema fon­
damentale, costituito dall'adozione speciale, 
comunica anzitutto che presso il tribunale 
dei minori di Palermo, negli undici anni 
di applicazione della relativa legge, sono 
state pronunciate 937 adozioni speciali, par­
tendo da una massa di procedimenti instau­
rati superiore a 2.500. Ritiene che il proble-

I ma più serio per l'attuazione della legge sia 
ancora oggi quello dell'interpretazione dei 
presupposti, ovvero dello stato di abbando­
no; afferma tuttavia che la definizione dello 
stato di abbandono come di una situazione di 
« mancanza di assistenza » (definizione con 
cui si possono sintetizzare le formulazioni 
di cui ai disegni di legge nn. 791 e 968) ap­
pare soddisfacente. Resterà poi, naturalmen­
te, rimesso ai mutamenti della società il 
determinare, di fatto, l'evoluzione del con­
cetto di assistenza, ovvero l'insieme dei com­
portamenti dei genitori indispensabili per 
concretare l'assistenza stessa. Ritiene comun­
que che si debba privilegiare l'interesse del 

| minore contro quella che è stata giustamen­
te qualificata come una assurda pretesa di 

| proprietà da parte dei genitori naturali: de-
I plora che la stampa locale, in Sicilia, abbia 

invece in passato costantemente sostenuto 
| il diritto dei genitori naturali. Suggerisce 
i inoltre l'opportunità di trovare qualche ri-
i medio al grave protrarsi dei giudizi in ap-
| pello. Ritiene infine che nei giudizi di oppo-
! sizione alla dichiarazione di adottabilità do-
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vrebbe stabilirsi il patrocinio gratuito a spe­
se dello Stato a favore del minore, i cui 
reali interessi non sono purtroppo debita­
mente difesi, nella prassi attuale. Ad una do­
manda della senatrice Tedesco precisa che 
tale gratuito patrocinio a suo avviso dovreb­
be essere inserito nella stessa legge di rifor­
ma dell'adozione. 

Considerando infine i compiti dei consul­
tori familiari, afferma che sulla base delle 
loro competenze di assistenza alle famiglie 
essi potrebbero svolgere un'opera di pre­
venzione (a favore dei minori) intervenendo 
presso le famiglie che dimostrino vizi di fun­
zionamento, anche dovuti spesso all'eccessi­
vo numero di figli, che non possono riceve­
re cure ed affetto adeguati. 

A seguito di alcune domande del senatore 
Petrella, dichiara di consentire sulla neces­
sità di una buona specializzazione per i ma­
gistrati che si occupano dei minori, specia­
lizzazione che però a suo avviso non può 
derivare soltanto da una preparazione teo­
rica, dipendendo soprattutto dalle doti di 
sensibilità personale, approfondite poi dalla 
esperienza. È perplesso tuttavia su una 
estensione della specializzazione a livello di 
corte di cassazione. Afferma inoltre che, di 
fronte ai casi di devianza minorile, il mino­
re dovrebbe essere più fermamente tu­
telato, sottraendolo all'ambiente, che costi­
tuisce quasi sempre la causa della devianza 
stessa, mentre le misure rieducative non ma­
nifestano alcuna utilità, tranne che nei po­
chi casi in cui sono accettate dal giovane 
stesso. 

Prende la parola il giudice tutelare Mon-
toro. Dopo essersi soffermato sulle molte­
plici competenze dei giudici tutelari che han­
no rapporto con la situazione dei minori, 
passa a considerare le alternative essenziali 
che si prospettano alla Commissione, in re­
lazione alla futura legge. Ritiene che l'isti­
tuto dell'affiliazione, dopo il venir meno de­
gli impieghi abnormi che di esso si faceva­
no per sopperire alla possibilità (che ora 
esiste) di riconoscere i figli adulterini, con­
serva un sia pur limitato campo di applica­
zione, che appare tuttavia valido: le poche 
affiliazioni che si registrano oggi sono diret-
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te effettivamente allo scopo di proteggere 
il minore. Quanto all'adozione speciale, ritie­
ne che siano in gran parte superati i contra­
sti fra i giudici tutelari ed i tribunali dei 
minori sulla applicazione della relativa leg­
ge: i giudici tutelari, superata la iniziale im­
preparazione ai nuovi compiti, hanno dimo­
strato di sapere operare utilmente, e ciò an­
che in relazione alla tutela degli interessi 
patrimoniali dei minori, interessi che han­
no pur sempre la loro importanza per l'edu­
cazione del minore. 

Dopo aver accennato alle difficoltà incon­
trate dai giudici tutelari nell'applicazione 
della legge contro la droga (per quanto con­
cerne i minori), che stabilisce un ricovero 
per trattamento sanitario obbligatorio negli 
ospedali, mentre poi negli ospedali stessi 
la terapia riservata ai minori tossicodipen­
denti è deplorevolmente trascurata, passa 
ad esaminare lo stato di attuazione della 
legge n. 194, per quanto attiene alle compe­
tenze del giudice: la limitatezza estrema di 
tali competenze ha portato alla conclusione 
che si tratti per il giudice di esercitare un 
puro controllo di legittimità, su atti istrut­
tori e procedure compiuti dai consultori fa­
miliari. I magistrati si sono trovati comun­
que in una situazione difficile, essendo in 
sostanza esposti alle pressioni provenienti 
dalla Conferenza episcopale italiana, senza, 
d'altro lato, alcun supporto da parte di au­
torità pubbliche ufficiali o ufficiose, e per 
di più combattuti da dubbi di coscienza per­
sonali: nonostante tutto ciò ritiene che, per 
quanto gli risulta, i magistrati non siano mai 
venuti meno al dovere di applicare lealmente 
la legge. Anche per quanto concerne il deli­
cato problema delle minorenni inferiori (in 
casi limiti) ai quattordici anni, si è ritenu­
to che la corretta applicazione della nuova 
legge precluda di dar notizia ai genitori. 

Afferma quindi che solo pochi dei consul­
tori istituti in Roma sono in grado di svol­
gere adeguatamente tutti i compiti affidati 
loro dalle due leggi fondamentali, special­
mente in quanto si tratta, in pratica, di ex 
dispensari dell'ONMI. Non ci si può atten­
dere quindi da essi anche lo svolgimento 
di funzioni di assistenza ai minori, almeno 
per il momento: purtroppo la legge talvolta 
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promette prestazioni e realizzazioni che non 
possono essere attuate. 

Per quanto attiene più specificatamente 
alle due normative all'esame della Commis­
sione, ribadisce l'avviso che l'affiliazione pos­
sa essere conservata, unitamente all'adozio­
ne ordinaria, anche per lasciare possibilità 
intermedie fra l'obiettivo massimo dell'ado­
zione speciale ed il semplice affidamento fa­
miliare, insoddisfacente sotto molti aspetti. 

Formula quindi una critica sulla previsio­
ne, in eccesso a suo avviso, di tutori e cura­
tori speciali (di nomina del tribunale dei 
minori) nel disegno di legge n. 791: sotto­
linea invece la validità del tutore nominato 
dal giudice tutelare, che svolge una funzio­
ne duratura e che deve rispondere del suo 
operato. A tale proposito ravvisa l'opportu­
nità di valorizzare maggiormente le funzioni 
del giudice tutelare, dal momento che si evi­
denziano oggi, da ogni parte, i vantaggi of­
ferti dalla figura del giudice monocratico, in 
stretto contatto con i cittadini. Osserva in 
particolare che il tribunale dei minori, es­
sendo istituito solo a livello regionale, è 
ben lontano dall'offrire l'articolazione terri­
toriale che è propria dei giudici tutelari, con 
i quali il cittadino può soddisfare la sua 
giusta esigenza di un rapporto diretto ed 
immediato con il magistrato. 

Di fronte alle critiche avanzate verso la 
giurisprudenza delle corti di appello (nel­
l'attività di secondo grado sulle decisioni 
dei tribunali dei minori), ritiene che una 
certa insofferenza nei confronti di tale giu­
risprudenza possa essere giustificata, tenen­
do conto della differenza culturale e gene­
razionale rispetto ai tribunali dei minori. 
Tale differenza va peraltro diminuendo, e 
comunque egli ritiene che si possano e deb­
bano adottare soltanto misure idonee ad 
accelerare i giudizi di appello. 

Esprime quindi ulteriori critiche ad al­
cune particolari disposizioni previste nel 
disegno di legge n. 791, che obblighereb­
bero i genitori a denunciare, con vessatoria 
tempestività, l'assenza del figlio, riportando 
il problema ad un'atmosfera di oppressivo 
controllo poliziesco. Manifesta inoltre un 
apprezzamento per la normativa di carat­
tere programmatico di cui all'articolo 43 del 
disegno di legge n. 968, intesa a dare un j 

indirizzo nazionale per tutto il settore del­
l'assistenza ai minori. Manifesta infine un 
consenso di principio sulle intenzioni perse­
guite con il disegno di legge n. 1116-feis, che 
tuttavia non possono attuarsi se non ven­
gono raccordate con tutta la restante legi­
slazione, in modo da offrire ima reale ed 
effettiva alternativa all'interruzione della 
gravidanza. 

Prende la parola il dottor Salme del 
tribunale dei minori di Roma. Dichiara 
preliminarmente che l'adozione speciale 
sembra oggi l'unico, isolato, strumento di 
intervento con il quale il tribunale per i 
minori deve affrontare le innumerevoli e 
angosciate richieste di ogni genere che gli 
pervengono: forse una riforma generale dei 
servizi e delle strutture assistenziali avrebbe 
dovuto precedere la legge con cui nel 1967 
si è creato l'istituto dell'adozione speciale, 
dal quale troppo ci si attende. Ritiene per­
tanto che si imponga con urgenza la rifor­
ma dell'assistenza, in particolare per il set­
tore minorile: su questo punto i due disegni 
di legge offrono solo indicazioni schema­
tiche. 

Per quanto attiene ad una valutazione del 
funzionamento dell'istituto dell'adozione spe­
ciale, mentre non vi sono dubbi sulla neces­
sità di insistere sulla tutela del minore anche 
in contrapposizione con i diritti dei genitori 
naturali, resta molto da discutere sull'inter­
pretazione da dare di questa tutela, ovvero 
sulla valutazione realistica degli interessi 
del minore. In tal senso occorre sottoporre 
ad un vaglio approfondito i comportamenti 
dei genitori, avendo presente che lo stato di 
abbandono non dipende tanto dalla misura 
degli interessamenti e interventi dei genitori, 
quanto dallo stato soggettivo del minore, 
che può sentirsi abbandonato anche in pre­
senza di interessamento assiduo. Ciò nono­
stante non si può nemmeno sopravvalutare 
il rimedio offerto dall'adozione speciale: il 
rapporto fra genitori e figli deve essere te­
nuto sotto controllo anche in riguardo ai 
genitori adottivi, e comunque l'affidamento 
preadottivo dovrebbe essere considerato co­
me un periodo di prova, durante il quale gli 
adottanti dovrebbero essere aiutati dall'ente 
pubblico, ma al tempo stesso seguiti e con-

| trollati. In tal senso è da sottolineare una 
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maggiore prudenza che oggi si riscontra nei 
tribunali per i minori, quanto all'uso della 
adozione speciale. Circa la proposta di ele­
vazione del limite di età a diciotto anni, 
ritiene che in ogni caso, qualora l'elevazione 
fosse stabilita, si dovrebbe definire in ma­
niera diversificata il presupposto dello stato 
di abbandono, distintamente per le diverse 
fasce di età, assumendo il problema aspetti 
ben diversi quando si passa dall'infanzia 
all'adolescenza. A tale riguardo osserva an­
che come non possa presumersi con assoluta 
certezza lo stato di abbandono nemmeno in 
situazione di ricovero, posto che anche in 
tale situazione sussistono talvolta presup­
posti psichici favorevoli per il minore. 

Per quanto concerne i lamentati ritardi 
delle decisioni in appello, ritiene che si po­
trebbe eliminare la reclamabilità dei prov­
vedimenti cautelari e delle prescrizioni im­
partite in sede istruttoria. Il giudizio di ap­
pello in ogni caso deve essere conservato, 
in quanto svolge una funzione positiva. 

Per quanto concerne il problema delle 
« adozioni internazionali » suggerisce una 
preventiva delibazione delle sentenze di ado­
zione straniere, con riguardo alla idoneità 
degli adottanti, e previo divieto di lasciare 
entrare il minore in Italia (prima della de­
libazione). 

Considerando infine il problema della pro­
spettata adozione prenatale, ritiene che gli 
scopi con essa perseguiti possano essere rag­
giunti da altri mezzi, mentre la preadozione 
in se stessa sembra psicologicamente con­
troproducente. 

La dottoressa Carestia, in relazione alle 
incertezze che sussistono sull'effettivo buon 
funzionamento dell'istituto dell'adozione spe­
ciale (per il quale non si hanno ancora 
sufficienti conferme, non conoscendosi i ri­
sultati concreti dell'applicazione decennale 
dell'istituto), dichiara che l'adozione spe­
ciale, in quanto cancella completamente la 
famiglia di origine — secondo la norma­
tiva vigente — suscita perplessità, potendosi 
produrre crisi di identità nel minore. 

A tale riguardo, il dottor Carlino riferisce 
che in molti casi le adozioni speciali non 
danno un buon risultato: sembrerebbe quin­
di più consigliabile utilizzare l'istituto della 
adozione ordinaria, con la quale non si can­

cella il vincolo di sangue, purché tale isti­
tuto sia integrato con quei controlli sulla 
idoneità degli aspiranti all'adozione che sono 
stabiliti per l'adozione speciale. 

Ad una domanda della senatrice Giglia 
Tedesco Tato, il dottor Montoro ribadisce 
il giudizio sostanzialmente negativo sul tra­
sferimento di competenze (per i provvedi­
menti urgenti) dal giudice tutelare al tribu­
nale dei minori, operato con il nuovo diritto 
di famiglia: non si è tenuto conto, quanto­
meno, dell'articolazione territoriale del giu­
dice tutelare, che è giudice monocratico e 
naturale. Il dottor Salme osserva al riguar­
do che il giudice tutelare dovrebbe essere, 
effettivamente, valorizzato assai più di quan­
to avviene oggi, e che tuttavia ciò presup­
pone che egli sia veramente qualificato per 
tali funzioni, e che possa dedicare ad esse 
il tempo necessario. 

La senatrice Tedesco chiede ai magistra­
ti di Roma intervenuti nell'indagine se es­
si ritengano, comunque, adeguata la defi­
nizione dello stato di abbandono nella vi­
gente normativa, stabilita con la legge del 
1967. Il dottore Salme dichiara di ritenere 
adeguata tale normativa, purché si tolga in 
essa il presupposto della forza maggiore, che 
oggi è sempre intesa, correttamente, come 
circostanza transitoria: in caso di impossi­
bilità ad assistere i figli per forza maggiore, 
i genitori naturali devono essere aiutati ade­
guatamente dall'ente pubblico. La dottoressa 
Carestia ribadisce, a tale riguardo, che la 
definizione dello stato di abbandono dovreb­
be comunque essere diversificata per fasce 
di età, volendosi elevare il limite di età ai 
diciotto anni. 

Ad una ulteriore domanda della senatrice 
Tedesco, che chiede se sia preferibile l'affi­
liazione o l'affidamento familiare, rispetto al­
l'adozione speciale, e ciò al fine di non rom­
pere del tutto i vincoli con la famiglia na­
turale, il dottor Carlino dichiara preferibile 
una legislazione che consenta un passaggio 
graduale dall'affidamento familiare (o dal­
l'adozione ordinaria) all'adozione speciale, in 
modo da non interrompere bruscamente i 
vincoli con la famiglia naturale. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 20,10. 
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MARTEDÌ 27 FEBBRAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dirigente della pretura di 
Bergamo Corrado Bufardeci; i giudici del 
tribunale per i minori di Napoli Stefano Tra­
pani e Antonio Chiariello; il presidente del 
tribunale per i minori di Milano Adolfo Beria 
d'Argentine e i giudici Annamaria Caruso, 
Fulvio Scaparro e Gilberto Barbarito dello 
stesso tribunale. 

La seduta ha inizio alle ore IL 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUI 
PROBLEMI CONCERNENTI L'ADOZIONE, L'AF­
FIDAMENTO FAMILIARE E L'ASSISTENZA 
MINORILE: AUDIZIONE DI RAPPRESENTAN­
TI DEI TRIBUNALI PER I MINORI E DELLE 
PRETURE DI BERGAMO, MILANO, NAPOLI 

Si riprende l'indagine. 
Afferma il dottor Bufardeci, preliminar­

mente, che ima modifica di fondo della legi­
slazione vigente in materia di assistenza 
minorile è necessaria, per il mutamento nei 
comportamenti dei giovani e per gli adatta­
menti che si rendono opportuni in conse­
guenza del nuovo diritto di famiglia. In par­
ticolare ritiene che si richiedano misure 
legislative atte a superare l'atteggiamento 
negativo di chiusura dei giovani verso il 
tribunale dei minori — così come verso 
i giudici in genere —: nella zona di Berga­
mo per superare questa difficoltà si è cer­
cato di avviare una collaborazione con gli 
organi amministrativi degli enti locali, in 
modo che gli assistenti sociali possano fun­
gere da tramite fra i giovani e il tribunale 
dei minori. Per quanto concerne le disposi­
zioni del codice civile inerenti ai doveri dei 
genitori, ritiene che si debbano restituire 
parte delle competenze perse dal giudice 
tutelare a seguito del nuovo diritto di fa­
miglia. 

Passando a considerare le funzioni dei 
consultori familiari, afferma che queste po­
trebbero essere integrate affidando ai con­
sultori un'azione di filtro, in sede di assi­
stenza minorile, prima dell'intervento del 
tribunale dei minori, ampliando anche, in 
generale, le competenze istituzionali stabi­
lite dalla originaria legge n. 405. 

Rispondendo ad alcune domande della se­
natrice Tedesco, dichdaira che l'istituto della 
affiliazione dovrebbe essere conservato dal 
legislatore — sebbene sia ormai scarsamen­
te applicato — e per dare al giudice una 
ulteriore possibilità di intervento, e per age­
volare quelle coppie che non sono disposte 
ad assumersi la responsabilità piena deri­
vante dall'adozione. Anche l'adozione ordi­
naria, sebbene meno usata di un tempo, 
potrebbe conservare una sua funzione, per 
gli adottameli maggiorenni, risolvendo pro­
blemi pattrimoniali di successione. Per quan­
to concerne invece i minori, l'adozione ordi­
naria potrebbe confluire nella speciale, fa­
cendosi di esse un unico istituto. Quanto 
infine all'affidamento familiare, ritiene che 
possa essere un istituto utile, anche per i 
suoi possibili sviluppi (ritorno alla famiglia 
di origine, affiliazione, adozione): dovrebbe 
però ricevere un assetto giuridico più pre­
ciso, e venire anche sanzionatto dal giudice. 

La seduta, sospesa alle ore 11,30, riprende 
alle ore 12. 

Prende la parola il dottor Trapani. Affer­
ma anzitutto che il legislatore dovrebbe ren­
dere più chiara l'attuale definizione dello 
stato di abbandono, spezialmente precisan­
do il tempo a cui si deve fare riferimento 
e chiarendo ogni circostanza, in modo da 
prevenire, per quanto è possibile, i conflitti 
con i genitori naturali. Ritiene inoltre che 
nei giudizi di opposizione si debba supe­
rare la difficoltà connessa con il patroci­
nio, in presenza di persone di modesta con­
dizione: il patrocinio obbligatorio dovrebbe 
essere soppresso, oppure dovrebbe diveni­
re gratuito per i non abbienti. 
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Passando a considerare il difficile proble­
ma affidato ai (tribunali dei minori riguardo 
alla valutazione comparativa delle coppie 
aspiranti all'adozione, afferma che le diffi­
coltà dei giudici dovrebbero essere appiana­
te stabilendo per legge criteri obiettivi e più 
dettagliati, nonché determinando il tempo a 
cui la valutazione deve riferirsi. Lamenta 
inoltre il fatto che la scelta negativa del 
tribunale (nei riguardi di una coppia) spes­
so venga annullata in appello, senza fon­
darsi sulla complessa situazione della cop­
pia, che è accertata e valutata solo dal tri­
bunale. Non è infine ben chiaro cosa si deb­
ba fare delle domande momentaneamente 
disattese. 

Fa presente quindi le conseguenze dan­
nose, per gli effetti di devianza minorile, 
derivanti dalla scarsa sorveglianza effettua­
ta dai giudici ordinari sugli istituti di rico­
vero: se tali compiti venissero trasferiti al 
tribunale dei minori, questo potrebbe pre­
venire deviazioni che poi conducono inevi­
tabilmente al crimine, ed inoltre accertare 
tempestivamente gli stati di abbandono, che 
gli istituti abusivamente nascondono. 

Per quanto concerne l'istituto dell'adozio­
ne ordinaria, ritiene che dovrebbe includersi 
in esso la valutazione della coppia, che è 
caratteristica oggi del procedimento di ado­
zione speciale: in pratica converrebbe riu­
nire le due adozioni in un unico istituto. 

Il professor Chiariello si sofferma sui fre­
quenti casi di aggiramento dell'adozione spe­
ciale non già mediante il ricorso a quella 
ordinaria, bensì per mezzo di riconoscimen­
to non fondato nei fatti. Per combattere 
tutti gli abusi in questione, riterrebbe effi­
cace un attento controllo sugli istituti di 
ricovero, che faccia emergere in tempo gli 
stati di abbandono, offrendo così maggiori 
possibilità per le regolari procedure di ado­
zione. 

Rispondendo ad alcune domande della se­
natrice Tedesco, il dottor Trapani riferisce 
che nella zona di Napoli gli affidamenti fa­
miliari sono rari, per il disfavore verso la 

provvisorietà di tali situazioni: la giurisdi-
zionalizzazione dell'affidamento familiare 
gioverebbe in tal senso, e combatterebbe 
inoltre il mercato clandestino. In ogni caso 
gli abusi diminuirebbero, quando le coppie 
aspiranti all'adozione potessero contare su 
una legge più completa e funzionale di quel­
la vigente. Considerando quindi le difficoltà 
inerenti a una soddisfacente definizione del 
presupposto morale dello stato di abbando­
no, afferma che in ogni caso si dovrebbe ri­
chiedere maggior rigore per quanto concerne 
l'assistenza dei genitori nei confronti di figli 
dati in ricovero ad istituti: nell'area della 
prostituzione, a Napoli, si registrano troppi 
casi di madri con figli in istituto, per i quali 
formalmente non è possibile dichiarare — 
sulla base della legge attuale — lo stato di 
abbandono, sebbene l'abbandono in sostan­
za sussista. 

Rispondendo ad alcune domande del se­
natore Gozzini, afferma che l'adozione pre­
natale dovrebbe essere resa possibile, in 
quanto la futura madre può legittimamente 
indicare una determinata coppia di adot­
tanti, nella quale ha fiducia. D'altra par­
te, l'adozione speciale stessa dovrebbe essere 
suscettibile di revoca, nei oasi in cui il mi­
nore, giunto all'adolescenza, desideri tornare 
alla famiglia di origine. Il dottor Trapani 
ritiene infine assai consigliabile abilitare la 
madre nubile non ancora sedicenne a rico­
noscere il proprio figlio: ciò eviterebbe in­
convenienti ed abusi piuttosto seri. 

Circa l'esame della compatibilità genetica 
(per combattere i riconoscimenti abusivi) 
esprime perplessità sul carattere obbligato­
rio dell'accertamento, nonché in relazione 
alla validità non assoluta di tale prova. 

La seduta, sospesa alle ore 12,45, riprende 
alle ore 16,15. 

Prende la parola il dottor Barbarito, rile­
vando nell'attuale situazione una linea di 
tendenza verso la decentralizzazione e il la­
voro sul territorio, pur se a fronte dei nuovi 
poteri assunti dagli enti locali non vi è an­
cora stato un adeguamento delle entrate fi-
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nanziarie. Le competenze sono inoltre anco­
ra eccessivamente frazionate tra i vari enti 
locali, che spesso entrano in conflitto tra 
loro. Un disegno di legge in discussione alla 
Regione Lombardia prevede associazioni di 
comuni per gestire i servizi sociali, nei quali 
dovrebbero essere incorporati anche i con­
sultori familiari, i quali però finora hanno 
diretto la propria attenzione soprattutto ai 
problemi della procreazione responsabile. 
Spetterebbe ai comuni la competenza ammi­
nistrativa circa l'adozione speciale e l'affi­
damento familiare, ma non tutti i comuni 
sono pronti ad esercitare tale competenza o 
hanno una sufficiente conoscenza di tali pro­
blemi. Il tribunale per i minori di Milano è 
convinto che la legge del 1967 sull'adozione 
speciale ha consentito una diversa visione del 
minore nell'ambito familiare, e che quindi 
i princìpi informatori di tale legge vanno 
mantenuti. Si riscontrano circa 300 dichia­
razioni annue di adottabilità, pur se negli 
ultimi tempi sono aumentate le opposizioni 
delle famiglie d'origine alla dichiarazione 
dello stato di abbandono. Per quanto ri­
guarda l'affidamento familiare, la battaglia 
contro gli istituti ha conseguito notevoli suc­
cessi, ma vi è qualche incertezza sulle nuove 
strutture. 

Prende quindi la parola il dottor Be-
ria d'Argentine, rilevando che il tribunale di 
Milano ha inteso rendere massimamente tra­
sparente la procedura per l'adozione speciale, 
e ha sporto denuncia per i fenomeni di mer­
cato di bambini presso la Procura della Re­
pubblica. 

Interviene quindi la dottoressa Caruso, af­
fermando il principio che si deve cercare una 
famiglia per il minore, e non il contrario: tale 
principio ispiratore deve reggere tutti gli 
istituti giuridici previsti dal legislatore. È 
necessario quindi ripensare l'adozione ordi­
naria, che tradizionalmente risponde allo 
scopo di cercare l'erede per il nome e il pa­
trimonio; e l'affiliazione, che indubbiamente 
offre al minore scarse garanzie giuridiche e 
sostanziali. 

Esprime il proprio consenso al principio 
di prescindere, per l'accertamento dello sta­
to di abbandono (nella procedura verso 
l'adozione speciale), dal potere di disposizio­

ne dei genitori e quindi dal loro consenso. 
La Convenzione di Strasburgo fa riferimento 
al consenso di' chi esercita la potestà, ma, suc­
cessivamente alla dichiarazione dello stato 
di adottabilità, essa viene esercitata dal tu­
tore. 

È bene che il legislatore tenga conto dei 
problemi collegati alla adozione di minori 
di altra nazionalità, anche perchè in tale set­
tore si dà spesso luogo ad imo scandaloso 
mercato. 

Il progetto Petratta giustamente intende 
coordinare l'attività del tribunale con quella 
degli enti locali, che devono offrire assisten­
za alle famiglie, in modo da metterle in gra­
do di continuare a compiere i loro doveri nei 
riguardi dei figli. Attualmente capita, pur­
troppo spesso, che dei minori vengano rico­
verati in istituiti semplicemente porche gli 
orari di lavoro dei genitori non coincidono 
con quelli della scuola. Ritiene poi che l'at­
tuale previsione di quattro gradi di giudi­
zio, per i ricorsi contro la dichiarazione dello 
sitato di adottabilità, sia sovrabbondante e 
dia luogo ad un eooesisivo aHungamento dei 
tempi. Non crede che sia necessario prevede­
re obbligatoriamente un difensore di uffi­
cio dei genitori naturali nella procedura per 
la dichiarazione dello stato di adottabilità, 
mentre è opportuna sempre la presenza di 
un rappresentante del minore. 

Lamenta quindi l'eccessivo risalto dato da 
più parti all'istituto dell'affidamento fami­
liare, che sembra spesso la soluzione più 
semplice, mentre in realità ha effetti deleteri 
per lo sviluppo del bambino. È utile quindi 
un controllo dell'autorità giudiziaria sull'af­
fidamento familiare, che comunque può svol­
gere una funzione positiva nel caso di bam­
bini handicappati e di adolescenti caratte­
riali. Un contributo finanziario alle famiglie 
affidatarie può essere poi opportuno, mia non 
deve essere previsto in tutti i casi. 

Interviene quindi il dottor Soaparro, rile­
vando che le comunità-alloggio e i gruppi-fa1-
miglia possono risultare non solo più effica­
ci ma anche meno costosi degli istituti. Per 
quanto riguarda l'affidamento familiare, esso 
crea sempre legami affettivi, che poi rischia­
no di dover essere spezzati. In tutta la mate­
ria gli elementi psicologici hanno un tale ri-
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lievo che si avverte l'esigenza di una legisla­
zione di princìpi piuttosto che di una legisla­
zione a carattere regolamentare; e di poter 
fare affidamento su operatori sociali pro­
fessionalmente preparati. 

La dottoressa Caruso rileva che il disegno 
di legge n. 124 intende assicurare l'esigenza 
della segretezza per il periodo che inizia dal 
momento dell'adozione, mentre lascia scoper­
ta la fase delicatissima dell'affidamento pre­
adottivo, nella quale si verifica effettivamen­
te l'inserimento del minore nella nuova fa­
miglia. 

Il senatore Petinallla pone agli intervenuti 
una serie di domande sidl'opportunità di una 
mera legislazione di princìpi, sui nuovi com­
piti del tribunale dei minori e sull'azione 
giurisdizionale di controllo degli affidamen­
ti familiari. 

Il dottor Beria d'Argentine fa notare che 
il Tribunale dei minori di Milano ha con­
tinui e positivi rapporti con gli enti lo­
cali, e si avvale anche di una notevole par­
tecipazione volontaria. Sono stati inoltre 
predisposti nove giudici decentrati per zo­
ne (con esclusione naturalmente delle que­
stioni penali). Su un piano più generale, os­
serva che la formazione professionale dei 
magistrati dovrebbe essere maggiormente 
curata, apparendo assolutamente inadegua­
to l'attuale sistema di reclutamento, che por­
ta spesso al fallimento nell'applicazione di 
leggi, pur se tecnicamente bene elaborate. 

Il dottor Barbarito insiste sulla necessità 
di ima legislazione di princìpi, che affidi ai 
giudici la necessaria responsabilità. Già in 
passato la semplice nozione di « condotta 
pregiudizievole al figlio », di cui all'artico­
lo 333 del codice civile, ha dato luogo a tut­
ta una dottrina giuridica e ad una prassi giu­
risprudenziale che hanno poi influito sulla 
legge sull'adozione speciale. Rileva infine 
che nella dichiarazione dello stato di abban­
dono l'aspetto morale, pur se difficilmen­
te valutabile, deve essere prevalente su quel­
lo materiale. 

In risposta a quesiti della senatrice Gi­
glia Tedesco Tato, il dottor Barbarito chia­
risce che le domande delle coppie che in­
tendono adottare un bambino sono oggetto 
di selezione, tramite un colloquio di gruppo, 

un successivo colloquio per singola coppia 
ed una terza e definitiva valutazione. Il 
dottor Beria d'Argentine afferma che si sta 
cercando di accelerare al massimo la proce­
dura di formazione di un elenco delle coppie 
disponibili, da considerare valido per un an­
no. Il dottor Scaparro lamenta una certa scle-
rotizzazione dei criteri comunemente usati 
per la valutazione delle coppie, mentre do­
vrebbe essere privilegiato il momento della 
discussione di gruppo, con la partecipazione 
di persone che abbiano già un'esperienza di 
adozione o di affidamento. 

Il dottor Beria d'Argentine in proposi­
to chiarisce che è stata fissata una pro­
cedura rigorosa e garantista anche per la 
dichiarazione di idoneità della coppia all'ado­
zione; lamenta però la scarsità di pedagogi­
sti qualificati tra i giudici onorari, che tut­
tavia, a suo parere, non devono entrare a 
far parte di uno specifico ruolo. 

In risposta ad una domanda della senatri­
ce Giglia Tedesco Tato, la dottoressa Caru­
so dichiara che a Milano si è avuta una ri­
sposta adeguata, da parte del Tribunale dei 
minori, alla domanda di provvedimenti ur­
genti, tuttavia in altre zone la situazione è di­
versa. Sia la dottoressa Caruso che il dot­
tor Beria d'Argentine rilevano che, pur 
cercandosi di prevenire, con una prassi par­
ticolarmente cautelativa, i falsi riconosci­
menti di paternità, tendenti ad evitare la 
procedura di adozione speciale, appare diffi­
cile intervenire per via legislativa. 

Ad una domanda della senatrice Giglia Te­
desco Tato, il dottor Barbarito dichiara che, 
in caso di bambino nato da donna nubile mi­
nore di sedici anni, generalmente vengono 
nominati tutori del neonato i genitori della 
minore; la dottoressa Caruso aggiunge che, 
in caso di mancato consenso dei genitori del­
la minore, il bambino viene collocato presso 
altra famiglia, in attesa che la minore abbia 
sedici anni, ai fini della eventuale dichiara­
zione dello stato di adottabilità. 

In risposta ad una domanda della sena­
trice Giglia Tedesco, la dottoressa Caruso 
si esprime a favore della previsione di un 
controllo del tribunale dei minori sull'affi­
damento familiare. 
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Il senatore Gozzini domanda per quali 
cause a Milano si verifichino adozioni spe­
ciali in numero molto maggiore rispetto 
ad altre zone. Il dottor Beria d'Argenti­
ne addita una probabile causa nella ritrosia 
degli istituti di altre zone ad ammettere si­
tuazioni di abbandono. Il dottor Barbarito 
chiarisce che la correttezza degli istituti di 
Milano può dipendere dalla particolare de­
terminazione del precedente presidente del 
tribunale dei minori, dottor D'Orsi, nel-
l'applicare la legge sull'adozione speciale. 
Il tribunale dei minori di Milano ha sem­
pre dato una interpretazione piuttosto am­
pia dello stato di abbandono (suscitan­
do anche reazioni della corte d'appello), ac­
centuando particolarmente l'elemento mo­
rale. Il dottor Beria d'Argentine nota che 
negli ultimi tempi le associazioni femminili 
hanno manifestato una certa diffidenza nei 
riguardi dello strumento dell'adozione specia­
le, che tenderebbe a togliere i bambini» alle fa­
miglie povere per darli alle famiglie ricche: 
in realtà agli esami delle équipes dimostra­
no spesso una maggiore maturità psicologi­
ca, per l'adozione, proprio le famiglie dei ce­
ti meno abbienti e delle zone extraurbane. Il 
dottor Scaparro deplora che spesso, per la 
dichiarazione dello stato di abbandono, ven­
ga dato eccessivo risalto al ruolo della ma­
dre, trascurando quello del padre. 

In relazione ad alcune domande del senato* 
re Gozzini, il dottor Barbarito afferma di ri­
tenere positivo il disegno di legge n. 1116-&fs, 
in quanto mette in evidenza la necessità di 
garantire ogni assistenza alla madre, in paarti-
colaire anche per consentirle di portare a 
termine la gestazione in un ambiente riserva­
to; appare inoltre necessario darle una rassi­
curante certezza circa la futura assistenza al 
nascituro. Ritiene però impossibile conferire 
un valore giuridico alla dichiarazione della 
madre prima della nascita, e tanto meno ad­
divenire, su questa base, a una dichiarazione 
di adottabilità prenatale. Ritiene anche da 
escludere che una eventuale coppia aspiran­
te all'adozione effettui in proprio la dichiara­
zione allo stato civile, ai fini dell'atto di na-
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scita: secondo la linea seguita dal Tribuna­
le dei minori di Milano ci si limita ad atten­
dere un breve intervallo di tempo, dopo la 
nascita, prima di dichiarare lo stato di ab­
bandono. 

Ad una domanda della senatrice Tedesco 
circa l'eventualità di dare una configurazione 
particolare all'istituto e al procedimento di 
adozione speciale, limitatamente ai minori 
adolescenti (qualora cioè il limite di età ve­
nisse elevato a diciotto anni) il dottor Sca­
parro risponde affermativamente: in parti­
colare non sembra né utile né necessario ob­
bligare l'adolescente ad una interruzione 
completa dei rapporti con la famiglia d'ori­
gine (sempre che egli conservi una imma­
gine positiva dei genitori naturali). Non sem­
bra vi siano ostacoli — ai fini dello svilup­
po psichico — a consentire un parallelismo, 
nella coscienza del minore, fra i nuovi ge­
nitori e quelli d'origine. Nel caso poi del­
l'affidamento familiare, la necessità che 
vi siano adulti (gli affidatari) in grado di 
assumere il carico e la responsabilità del mi­
nore, non significa che olccorra cancellable il 
ricordo ed ogni collegamento con la famiglia 
naturale. In tutti questi casi sembra assai 
opportuno tener conto del punto di visita 
espresso dal giovane stesso al tribunale dei 
minori. 

Il dottor Beria d'Argentine ritiene infine di 
dover sottolineare — in relazione al contra­
sto che si profila per la ripartizione delle 
competenze in materia minorile fra i giudici 
tutelari e i tribunali dei minori — come sia 
più opportuno fare affidamento sulla specia­
lizzazione, nella materia, dei magistrati del 
tribunale dei minori, e ciò — precisa — non 
per un malinteso corporativismo, bensì per 
realizzare meglio gli interessi dei minori. 

Il Presidente ringrazia quindi vivamente 
gli intervenuti per il valido contributo offer­
to ai lavori della Commissione, e rinvia il se­
guito dell'indagine conoscitiva alla prossi­
ma seduta. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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MARTEDÌ 6 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, in rappresentanza dell'Associa­
zione nazionale famiglie adottive ed affida-
tarie il presidente Giorgio Pallavicini e le 
signore Frida Tonizzo e Maria Attisani; in 
rappresentanza del Centro per la riforma del 
diritto di famiglia gli avvocati Giuliana Fuà, 
Ada Cammeo, Anna Danovi, Licia Petri. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUI 
PROBLEMI CONCERNENTI L'ADOZIONE, L'AF­
FIDAMENTO FAMILIARE E L'ASSISTENZA 
MINORILE: AUDIZIONE DI RAPPRESENTAN­
TI DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMÌ­
GLIE ADOTTIVE ED AFFIDATORIE E DEL 
CENTRO PER LA RIFORMA DEL DIRITTO DI 
FAMIGLIA 

Si riprende l'indagine, sospesa nella sedu­
ta del 27 febbraio scorso. 

Interviene il dottor Pallavicini, premetten­
do che scopo dell'Associazione da lui pre­
sieduta è quello di tutelare i minori in diffi­
coltà, cercando di porre la famiglia naturale 
in condizioni di poter svolgere la propria 
funzione educativa e ricorrendo solo in ul­
tima analisi allo strumento dell'adozione spe­
ciale, che è talvolta necessaria per venire 
incontro alle esigenze dei bambini, pur se 
di fatto va a colpire gli strati già socialmen­
te emarginati. 

Una realtà contro la quale bisogna assolu­
tamente combattere a giudizio dell'oratore 
è quella del mercato dei bambini, che avvie­
ne attraverso falsi riconoscimenti di pater­
nità o si cela dietro adozioni ordinarie e af­
filiazioni. Anche i centri di accoglienza per 
la vita, che vengono da alcune parti auspica­
ti, rischiano di facilitare questo mercato. 
Egli, poi, esprime il proprio consenso alla 
richiesta del Presidente del tribunale per i 

Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

minorenni di Torino di consentire per via 
di legge al giudice di accertare con ogni mez­
zo la compatibilità genetica tra il figlio e il 
presunto padre, allo scopo di limitare la pos­
sibilità di falsi riconoscimenti. 

Il dottor Pallavicini rileva quindi che, a 
dodici anni di distanza dalla approvazione, 
si sono evidenziati alcuni limiti della legge 
sull'adozione speciale. Il limite massimo di 
otto anni di età previsto per l'adottando è 
troppo basso; molti istituti resistono all'ap­
plicazione della legge, non inviando ai tri­
bunali gli elenchi dei bambini ricoverati, ed 
infine molti giudici tutelari non svolgono 
gli importanti compiti che sono loro affi­
dati. L'Associazione delle famiglie adottive 
propone quindi di alzare a diciotto anni 
l'età massima dell'adottando, di sopprime­
re gli uffici tutele, affidando i loro compiti 
al tribunale per i minorenni, e di semplifi­
care le attuali procedure. Viene anche pro­
posta la soppressione dell'adozione ordina­
ria e dell'affiliazione: quest'ultimo istituto, 
che oggi viene applicato in poco più di 500 
casi all'anno, era utilizzato, prima della ri­
forma del diritto di famiglia, per dare una 
forma surrettizia di riconoscimento ai figli 
adulterini, e serve oggi per introdurre nella 
nuova famiglia ì minori di più di otto anni 
di età, cui non si può applicare l'istituto 
dell'adozione speciale. 

L'oratore esprime quindi il proprio con­
senso a numerose norme dei disegni di leg­
ge in esame e tra le altre a quella che 
prevede l'abolizione del ricorso alla corte 
d'appello. Dichiara però la propria perples­
sità sulla tendenza ad allargare eccessiva­
mente il concetto di « abbandono », poiché 
in tal modo si lascerebbe all'autorità giudi­
ziaria una eccessiva discrezionalità, dalla 
quale inevitabilmente finirebbero per essere 
colpiti soprattutto i ceti più poveri. Anche 
la proposta, di parte comunista, di rendere 
possibile l'adozione alle coppie conviventi 
lo lascia alquanto perplesso, data anche la 
difficoltà di accertare obiettivamente la con­
vivenza e la sua durata, mentre è nettamen-
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te contrario alla possibilità di adozione da 
parte di singoli. 

Sull'affidamento familiare, che prevede un 
rapporto costante e positivo tra le due fa­
miglie, e deve concludersi entro breve tem­
po con un ritorno del minore nella famiglia 
d'origine, il tribunale per i minorenni, se­
condo il parere del dottor Pallavicini, do­
vrebbe intervenire solo in caso di conflitti. 
Gli istituti giuridici dell'adozione speciale e 
dell'affidamento possono comunque essere 
utilmente applicati solo in un ampio conte­
sto di interventi sociali sul territorio. 

Prende quindi la parola ila signora Frida 
Tonizzo, la quale ricorda che la legge attuale 
sulla parità uomondonna ha regolamentato 
anche il rapporto tra il genitore e il bambi­
no adottivo, in forme però che risulterebbe 
ro troppo limitative, con il previsto innalza­
mento a diciotto anni del limite massimo di 
età dell'adottando speciale. 

Ritiene comunque che la tutela previden­
ziale debba essere estesa ai minori in affida­
mento: gli affidatari dovrebbero andhe po­
ter percepire gli assegni familiari e inter­
venire per il minore negli organismi sco­
lastici. Lamenta quindi la scarsa attività degli 
enti locali nel settore, tanto che in molte zo­
ne, nel caso di un minore in difficoltà, l'uni­
co intervento cui ricorrono gli enti locali, 
spesso propensi ad un pericoloso palleggia­
mento di responsabilità, è il ricovero in un 
istituto. 

Alla senatrice Giglia Tedesco Tato — che 
chiede di conoscere l'opinione dell'Associazio. 
ne famiglie adottive sull'effetto che avrebbe, 
in caso di inmlzamento a diciotto anni del 
limite massimo di età dell'adottando specia­
le, la totale rescissione dei legami con la 
famiglia d'origine per minori già in età ado­
lescenziale — il dottor Pallavicini risponde 
che quando le difficoltà, nel rapporto con la 
famiglia d'origine, sono irreversibili, la rottu­
ra dei legami è necessaria; già oggi in molti 
affidamenti il legame con la famiglia d'origi­
ne si allenta sempre più fino ad aversi di 
fatto una situazione di adozione. La signora 
Tonizzo ribadisce che il limite di otto anni 

previsto dalla legge attuale è eccessivamente 
basso, che si dovrà pirevedere il consenso del 
minore, soprattutto dopo i sedici anni, e che 
comunque la possibilità dell'adozione specia­
le per minori in età adolescenziale è da con­
siderarsi valida, pur con la conseguente re­
scissione del legame giuridico con la fami­
glia originaria. La signora Attisani infine fa 
notare che, allorché si arriva a pensare ad 
una adozione speciale, la rottura dei rappor­
ti con la famiglia d'origine è già avvenuta: 
spesso è proprio il minore che chiede un inse­
rimento a pieno titolo nella nuova famiglila. 

A seguito di ulteriori domande della sena­
trice Tedesco, la signora Tonizzo afferma che 
la situazione qualificata come « semi-abban­
dono » può essere affrontata per mezzo del-
l'affidamento familiare, definito, come oggi 
avviene, in via puramente amministrativa. 
Tuttavia — per il caso di conflitto con la fa­
miglia d'origine — sarebbe opportuno pre­
vedere un intervento dell tribunale. Il dottor 
Pallavicini aggiunge che per l'esercizio della 
potestà, e delle attribuzioni ad essa collega­
te, vi è di oregola un accordo fra le due fami­
glie: in caso di disaccordo interviene il tri­
bunale dei minori. Tuttavia, ai fini della 
possibilità di abbandonare il posto di la­
voro per accudire al minore affidato, si ri­
tiene che la dichiarazione dell'autorità am­
ministrativa debba essere sufficiente. Af­
ferma quindi che, per venire incontro alla 
necessità del decentramento delle competen­
ze giudiziarie in materia minorile, sembra 
preferibile ampliare e decentrare i tribunali 
per i minori (come dimostra tra l'altro l'espe­
rienza attuato in Piemonte) anziché basarsi 
sul giudice tutelare, ohe per lo più dimostra 
scarso interessamento per tali problemi. 

A seguito di alcune domande del senatore 
Bausi, il dottor Pallavicini riferisce che l'As­
sociazione nazionale famiglie adottive è pre­
valentemente diffusa nell'Italia settentriona­
le e in Toscana, con nuclei distaccati a Roma 
ed in alcune regioni meridionali. L'Associa­
zione non intrattiene rapporti con i consul­
tori familiari, suUe attività dei quali pertan­
to non è in grado di esprimere valutazioni. 
La signora Tonizzo afferma che in base alle 
esperienze conseguite dall'Associazione l'uni-
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co modo soddisfacente per addivenire all'ado­
zione di un bambino straniero è quello che sii 
basa sul preventivo parere del tribunale dei 
minori circa l'idoneità della coppia adottante, 
demandandosi quindi al CIAI gli ulteriori 
adempimenti. Si rende tuttavia indispensa­
bile una regolamentazione legislativa della 
materia, in quanto le delibazioni che avven­
gono in Italia hanno il carattere di pura ra­
tifica, senza entrare nel merito del provvedi­
mento giudiziario estero e senza, per di più, 
che sia chiaro lo stesso vaìoone giuridico di 
tali delibazioni. 

La signora Tonizzo desidera inoltre preci­
sare che l'Associazione nazionale famiglie 
adottive condivide l'esigenza di una maggio­
re tutela del segreto sull'origine dell'adotta­
to, in relazione al disegno di legge n. 124. Fa 
presente infine alla Commissione che di fre­
quente gli IPAI battezzano figli di ignoti, pre­
giudicando in tal modo la scelta — in mate­
ria di religione — che deve essere riservata 
alla futura famiglia di adozione. Ad una do­
manda della senatrice Tedesco chiarisce che 
tale prassi è pressoché generale negli IPAI 
delle regioni meridionali. 

Il presidente Viviani ringrazia gli interve­
nuti per gli apprezzabili elementi di valuta­
zione forniti alla Commissione. 

La seduta, sospesa alle ore 12,15, viene ri­
presa alle ore 16,30. 

Viene introdotta la rappresentanza del 
Centro per la riforma del diritto di famiglia. 
Dopo brevi parole di saluto del presidente 
Viviani, prende la parola la dottoressa Fuà. 
Riferendosi ai lavori svolti dalla commis­
sione del Centro incaricata dei problemi di 
applicazione della legge n. 382, dichiara che 
la conclusione essenziale di tale commissio­
ne ha sottolineato la necessità che l'ente pub­
blico fornisca ogni assistenza occorrente af­
finchè la madre sia posta in condizione di 
svolgere i suoi compiti fondamentali, in mo­
do da evitare il concretarsi dello stato di 
abbandono. Al tempo stesso si è rilevata l'im­
portanza di accertare lo stato di abbandono 
valutandolo come il maturare di una situa­
zione irreversibile, che rende inevitabile l'in­
serimento in una nuova famiglia: in tale 

situazione conviene abbreviare la procedu­
ra di adozione (successivamente alla dichia­
razione di adottabilità). Rileva come i con­
sultori familiari, che teoricamente potrebbe­
ro dare l'assistenza anzidetta alla madre 
e alla famiglia, sono stati invece concepiti 
in modo tale da incentrare la loro attività 
sui problemi della procreazione responsabile 
e, successivamente, su quelli della interru­
zione di gravidanza. In conseguenza di ciò 
non si è affatto instaurata una prassi che 
sarebbe stata auspicabile: il ricorso delle 
madri ai consultori dopo la nascita dei fi­
gli. Da tutto ciò deriva che i compiti assi­
stenziali in questione debbono essere affi­
dati alla comunità, ovvero ai servizi socia­
li, che devono essere quelli di zona, in quan­
to per essere vicini all'utente devono avere 
diffusione capillare. Ciò comporta il valer­
si di strutture zonali polivalenti, in grado 
quindi di afferrare, nel caso singolo, l'in­
sieme dei problemi assistenziali, visti anche 
sotto l'nspetto (oltre che del minore e della 
madre) del padre, e degli anziani coinvolti. 

Prende la parola la dottoressa Danovi, che 
riferisce sui risultati raggiunti dalla Com­
missione del Centro incaricata dei proble­
mi dell'adozione. Si è concluso che soltanto 
l'adozione speciale dovrebbe essere conside­
rata come adozione in senso proprio, essendo 
l'ordinaria un mero accordo tra famiglie, a 
contenuto e scopo patrimoniali. D'altra parte, 
la stessa adozione speciale dovrebbe essere 
intesa solo come un estremo rimedio, da usa­
re quando ogni misura di sostegno alla ma­
dre, per l'adempimento dei suoi compiti (ov­
vero alla famiglia di origine), sia risultato 
inutile. Si è convenuto inoltre che debba es­
sere superato il limite di otto anni per l'ado­
zione speciale, e che debbano essere conside­
rate idonee all'adozione anche persone singo­
le. Nella constatazione della scarsa utilità 
concreta — per le reali necessità del mino­
re — della figura del tutore o del curatore 
(anche per la pochissima competenza in ma­
teria educativa) si è ritenuto di proporre che 
all'apertura del procedimento di adottabilità 
il Tribunale dei minori nomini un rappresen­
tante del minore inteso in senso globale (so­
stanziale e processuale), che abbia professio­
nalmente la capacità e l'esperienza necessa-
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rie, e che a sua volta deve potersi valere di 
una difesa tecnica: per quest'ultima neces­
sità si potrebbe pensare ad un avvocato a ca­
rico dello Stato oppure anche all'avvocatura 
dello Stato. Occorre, del resto, provvedere 
anche alla difesa dei genitori naturali, che 
di norma non hanno i mezzi economici per 
farvi fronte, né d'altra parte sono in grado di 
difendersi autonomamente. Si è concluso 
inoltre che in presenza di dichiarazione dei 
genitori naturali di non volersi in alcun mo­
do occupare del figlio, al Tribunale dei mino­
ri dovrebbe essere consentito di procedere 
immediatamente alla dichiarazione di adotta­
bilità, sempre tuttavia con nomina del rap­
presentante globale di cui sopra. Infine si è 
rilevata la necessità che le comunicazioni e 
notificazioni riguardanti il minore avvenga­
no con la necessaria riservatezza. 

Prende la parola la dottoressa Cammeo, 
la quale ritiene necessario sveltire la proce­
dura, che attualmente può superare i 5 anni, 
sia eliminando il bando per la ricerca dei ge­
nitori, sia abolendo l'opposizione innanzi 
allo stesso giudice che ha dichiarato lo stato 
di abbandono. È sua opinione che debba 
essere sempre garantita la difesa dei genitori 
e la rappresentanza del minore; che il mi­
nore debba essere sempre sentito se abbia 
compiuto i 12 anni; che il provvedimento di 
adozione non debba essere preceduto dall'af­
fidamento preadottivo. È poi opportuno che 
il cambiamento del cognome del minore 
adottato avvenga contemporaneamente alla 
pronuncia di adozione e che venga assicu­
rata, sin dal momento del collocamento prov­
visorio che prelude all'adozione, la segretez­
za degli atti del procedimento, per i quali 
deve essere prevista la esenzione fiscale. È 
inoltre necessario che venga chiarito meglio 
il significato della nozione di « stato di ab­
bandono », accentuando particolarmente 
l'aspetto morale, e che venga favorita in 
ogni modo la formazione di una preparazio­
ne specifica nei magistrati della Corte d'ap­
pello addetti ai minori. 

Interviene quindi la dottoressa Petri, la 
quale dichiara di aver esaminato i disegni 
di legge alla luce delle disposizioni della Con­
venzione di Strasburgo, per cui l'Italia ha già 
depositato lo strumento di ratifica. Le di­

sposizioni della Convenzione riguardano la 
adozione dei minorenni, senza che venga spe­
cificato se si tratti di adozione ordinaria o 
speciale. L'oratrice ritiene che debba pre­
vedersi la stessa procedura per entrambi gli 
istituti, pur se gli effetti sono differenti. Le 
indagini preliminari debbono essere svolte 
dall'ente locale e successivamente dall'auto­
rità giudiziaria. Pur ritenendo che quella 
della coppia costituisca la soluzione ottima­
le, è opportuno prevedere la possibilità del­
l'adozione da parte del singolo, anche per­
chè la prevista elevazione del limite massi­
mo d'età dell'adottando a 18 anni non facili­
terà certo la collocazione dei minori. Ricor­
da quindi che la Convenzione di Strasburgo 
chiede che venga indicata una autorità nazio­
nale, alla quale gli organi degli altri Paesi 
possano far riferimento, per la adozione di 
bambini stranieri. Per tutti i minori da 
adottare non può essere previsto un asso­
luto potere di veto della famiglia d'origine 
nei riguardi del provvedimento d'adozione, 
che ha carattere nettamente pubblicistico, e 
d'altra parte si deve evitare qualsiasi tono 
punitivo del provvedimento d'adozione ver­
so la famiglia d'origine stessa. 

Dopo aver espresso la propria convinzio­
ne sulla necessità di ridurre il periodo dell'af­
fidamento preadottivo, che oggi è previsto 
della durata di 3 anni, dichiara la propria 
contrarietà all'ipotesi, di cui al disegno di leg­
ge 111 6-bis, di un consenso all'adozione prima 
della nascita. Tale ipotesi contravviene anche 
alla disposizione dell'articolo 5, punto 4, della 
Convenzione di Strasburgo, secondo il quale 
la richiesta della madre di dare il proprio fi­
glio in adozione deve essere presentata sei 
settimane dopo la nascita. L'oratrice conclu­
de infine il suo intervento chiedendo che, nel 
caso di un innalzamento del limite di età del­
l'adottando a 18 anni, con una norma transi­
toria vengano tramutate in adozioni speciali 
le adozioni ordinarie e le affiliazioni in atto. 

In risposta ad una domanda della senatri­
ce Giglia Tedesco Tato, la dottoressa Danovi 
chiarisce che, secondo l'opinione del Centro 
per la riforma del diritto di famiglia, qual­
siasi stato di abbandono del minore, che 
non sia transitorio, ma irreversibile, deve 
avere conseguenze giuridiche, che si tratti 
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di abbandono morale o materiale e bastan­
do comunque uno solo dei due. Il legisla­
tore deve sempre operare un sacrificio di 
interessi, privilegiando però l'interesse del 
minore, al quale vanno evitati danni irri­
mediabili nel suo sviluppo psicofisico e 
prendendo in considerazione, oltre al geni­
tore, anche altri parenti stretti, cui può es­
sere opportunamente affidata la sua edu­
cazione. Secondo la dottoressa Cammeo è 
necessario dare la prevalenza al carattere 
volontario e morale dell'abbandono. Rispon­
dendo ad un quesito della senatrice Giglia Te­
desco Tato, la dottoressa Petri dichiara che 
la decisione dell'affidamento familiare, circa 
il quale è urgente una normativa organica e 
chiara, dovrebbe essere presa dal servìzio so­
ciale, con un potere di controllo anche all'au­
torità giudiziaria. La dottoressa Petri, rile­
vato il carattere temporaneo che dovrebbe 
sempre avere l'affidamento, dichiara auspica­
bile che la famiglia affidataria sia dello stesso 
quartiere o dello stesso paese della famiglia 
d'origine. 

Sempre in risposta a domande della se­
natrice Tedesco, le rappresentanti del Cen­
tro per la riforma del diritto di famiglia 
dichiarano di sostenere un potenziamento 
della figura del giudice tutelare, in stret­
to collegamento col Tribunale per i mino­
renni, ricordando però che esiste una tesi 
favorevole ad un futuro decentramento del­
lo stesso Tribunale. Sono inoltre favore­
voli ad uno stralcio della legge sul patroci­
nio dei non abbienti, per le procedure di ado­
zione Circa i riconoscimenti fraudolenti di 
paternità, sarebbe bene cercare di impedirli 
per via legislativa, pur se al momento ap­
pare difficile formulare una norma precisa. 
Nel caso di madre nubile minore di 16 anni, 
Ja soluzione ottimale — dichiara la dotto­
ressa Cammeo — appare l'affidamento del 
bambino ai nonni. La dottoressa Petri rile­
va che deve essere protetta anche la madre, 
se vuole rimanere vicina al suo bambino. La 
dottoressa Danovi ritiene opportuna, in caso 
di contrasto tra la ragazza e la famiglia, la 
nomina da parte del Tribunale di un curato­
re del nascituro. 

Le rappresentanti del Centro per la rifor­
ma del diritto di famiglia rispondono quin­

di ad alcune domande del senatore Petrella. 
La dottoressa Fuà afferma che il ruolo dei 
servizi sociali di zona deve essere conside­
rato preminente anche in ordine alla difesa 
iteanica da assicurare ai genitori (di origine) 
non abbienti. Ciò tuttavia non nel senso che 
il difensore possa valersi di tali servizi socia­
li aJlo stesso modo e con gli stessi poteri del 
Tribunale dei minori, bensì nel senso che i 
servizi sociali di zona debbano offrire tale 
servizio (la difesa tecnica) ai genitori, even­
tualmente facendosi carico anche della rela­
tiva spesa. Circa il ricorso in appello contro 
lo stato di adottabilità, lo ritiene necessario 
e quindi non sopprimibile, mentre potrebbe 
essere soppressa l'opposizione ai sensi del­
l'articolo 314/12 del codice civile, posto che 
è assai difficile un mutamento di decisione 
da parte del Tribunale dei minori. La dot­
toressa Cammeo afferma la necessità di in­
sistere più concretamente sulla specializ­
zazione a livello di Corte d'appello, mentre 
non rileva ostacoli ad una specializzazione 
anche a livello di Corte di cassazione. Os­
serva poi che le delibazioni delle cosid­
dette adozioni straniere dovrebbero essere 
affidate al Tribunale dei minori, anziché 
alla Corte d'appello. La dottoressa Dano­
vi afferma che il minore che ha compiu­
to dodici anni — secondo le conclusioni 
unanimemente raggiunte dal Centro — do­
vrebbe essere sempre sentito, sia per l'affi­
damento che per l'adozione: ciò posto, il 
problema legislativo si semplificherebbe, in 
quanto dalle dichiarazioni del minore emer­
gerebbe la circostanza fondamentale in base 
alla quale deve decidere il Tribunale dei mi­
nori: la irreversibilità o meno della situazio­
ne di conflitto o comunque di incompatibili­
tà con la famiglia di origine. Nel caso, co­
munque, che risulti inevitabile la scelta di 
una nuova famiglia, questa deve spettare 
esclusivamente al Tribunale dei minori: per­
tanto l'istituto dell'adozione ordinaria do­
vrebbe essere ridotto a minime dimensioni, 
quale appare, ad esempio, nel disegno di 
legge n. 791. Per tutte le situazioni transito­
rie non si può ricorrere che all'affidamento 
familiare, che deve essere quindi sempre 
temporaneo, e che non interrompe affatto 
il rapporto con la famiglia di origine: ciò 
implica peraltro che tale istituto sia discipli-
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nato in dettaglio dal legislatore, precisando 
fra l'altro i poteri ed i doveri degli affidatari 
nonché i limiti delle loro aspettative. In ta­
le prospettiva, anche il volontariato — più 
in generale — richiede una disciplina legi­
slativa. La dottoressa Petri, infine, in rela­
zione al problema del battesimo dei neonati, 
figli di ignoti, praticato di frequente dagli 
IPAI, dichiara che in ogni caso (secondo le 
conclusioni raggiunte dal Centro) nella valu­
tazione della idoneità della coppia aspirante 
all'adozione, il Tribunale dei minori dovrà 
sempre prescindere dalla religione o dalia 
ideologia politica della coppia stessa. Resta 
inteso ovviamente che nel caso invece di mi­
nore nel quale siano già maturate idee reli­
giose o politiche, il Tribunale deve tener con­
to di ciò nella scelta della famiglia adot­
tante, per prevenire presumibili conflitti. 

In risposta ad una domanda della sena­
trice Giglia Tedesco Tato, la dottoressa Pe­
tri riporta l'orientamento di massima del 
Centro sul problema del controllo delle ado­
zioni di bambini stranieri. Se il bambino è 
stato già adottato all'estero, le autorità giu­
diziarie italiane possono solo controllare che 
siano stati rispettati i princìpi fondamentali 
della legislazione nazionale. Se all'estero è 
stato dichiarato solo l'affidamento, il Tri­
bunale per i minori della zona di residenza 
della coppia che aspira all'adozione emette­
rà un giudizio di idoneità, che verrà poi va­
lutato discrezionalmente dal giudice stranie­
ro. Qualora l'affidamento all'estero sia stato 
dichiarato in violazione di norme, dovranno 
essere investite del problema le autorità con­
solari. La dottoressa Petri ricorda poi che 
oggi la procedura di fatto seguita prevede 
un giudizio di idoneità sulla coppia da parte 
del Tribunale per i minori e una relazione 
di carattere sociale da parte dell'ente loca­
le, lasciando poi ovviamente la decisione fi­
nale al giudice straniero. In risposta ad una 
domanda del senatore Petrella, le esponen­
ti del Centro dichiarano di non conoscere nei 
dettagli il tipo di attività svolto dal CI AI. 
La dottoressa Petri rileva però che appare 
incongruo mantenere in vita questo centro, 
in un momento in cui la tendenza generale 
è verso la soppressione degli enti speciali­
stici e la delega agli enti locali dei compiti 
di assistenza. 

Il presidente Viviani ringrazia le inter­
venute per il loro apporto ai lavori della 
Commissione e avverte che l'indagine cono­
scitiva riprenderà martedì prossimo 13 
marzo. 

La seduta termina alle ore 18,50. 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Ministro di grazia e giustizia 
Bonifacio ed il Sottosegretario di Stato allo 
stesso Dicastero Dell'Andro. 

La seduta ha inìzio alle ore 16,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia per Fanno finanziario 
1979 (Tabella 5). 

(Esame e rinvio). 

Il relatore De Carolis sottolinea anzitutto 
la necessità — sentita ormai da tutte le for­
ze politiche, dal Governo e dal Parlamen­
to — di affrontare energicamente i proble­
mi della giustizia. A questa necessità tutta­
via non risponde ancora — nel presente bi­
lancio — un impegno finanziario adeguato. 
Resta pur sempre il dovere, per il Parlamen­
to, di verificare quanto si è fatto e si va fa­
cendo nel campo della giustizia, sulla falsa­
riga delle osservazioni preliminari, assai op­
portunamente premesse quest'anno alla ta­
bella n. 5. 

Il più importante lavoro legislativo in fieri 
è indubbiamente quello relativo al futuro 
codice di procedura penale: il relatore ri­
tiene necessario che si dia la massima dif­
fusione agli importanti risultati conseguiti 
fino ad oggi, incluse le osservazioni della 
Commissione consultiva. Occorre infatti che 
gli operatori della giustizia ne abbiano piena 
conoscenza, poiché non ci si nasconde la 
difficoltà di attuazione del futuro codice. 
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Il testo fino ad oggi predisposto risponde, 
d'altra parte, ai princìpi stabiliti nella legge 
di delega, che non potevano essere modifi­
cati; sembra tuttavia di cogliere negli stessi 
rilievi governativi un accenno all'eventualità 
che, nel rivedere il testo fino ad oggi ela­
borato, si debbano modificare alcuni dei 
princìpi direttivi della delega. Si prospetta 
anche, sempre nelle osservazioni del Gover­
no, un provvedimento legislativo di parziale 
anticipazione del futuro codice di procedura 
penale: un'iniziativa questa che potrebbe 
essere pericolosa, a meno che non si man­
tenga sulla linea del futuro codice. 

È altresì in itinere, al Parlamento, l'impor­
tante disegno di legge di depenalizzazione e 
di previsione di pene alternative, che rispon­
de ai nuovi criteri di valutazione della so­
cietà, di fronte al reato, e al tempo stesso 
alleggerisce il carico di lavoro della magi­
stratura. Il varo di tale provvedimento co­
stringerà però a procedere rapidamente alla 
riforma della parte speciale del codice pe­
nale, per non lasciare incompiuta quella re­
visione sostanziale cui indubbiamente il prov­
vedimento in corso dà inizio. Sempre in ma­
teria penale, è in corso un riordinamento e 
chiarificazione della materia del controllo 
delle armi, nella quale si è innovato secondo 
il rigore adeguato ai tempi, ma con un pe­
sante accumularsi di normative non ben 
coordinate. 

In materia civile, le dichiarazioni del Go­
verno promettono una riforma del codice 
di procedura, sulla quale peraltro il Parla­
mento non ha alcuna indicazione più pre­
cisa. Tuttavia, con il disegno di legge n. 1372 
all'esame della Commissione giustizia del 
Senato, la materia viene già affrontata, al­
meno per quanto concerne il procedimento 
davanti al conciliatore. Si perannuncia inol­
tre una riforma organica del codice della 
navigazione, che verrebbe anticipata da mo­
difiche non irrilevanti in corso di esame 
presso la Commissione lavori pubblici, nel­
le quali si dovrà tuttavia procedere con 
attenzione. 

Appare ormai sempre più urgente la rifor­
ma dell'ordinamento giudiziario; il disegno 
di legge sul trattamento economico e sullo 
stato giuridico dei magistrati — che è ora 

Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

all'esame della Camera e sul quale egli espri­
me nuovamente il suo consenso — contiene 
una normativa indirizzatia in tal senso, disci­
plinandosi l'ingresso in magistratura. Vi so­
no poi i disegni di legge del senatore Viviani, 
all'ordine del giorno delle Commissioni riu­
nite la e 2a del Senato: riguardo a quello, di 
notevole importanza, sulla responsabilità 
(non solo disciplinare ma anche civile) dei 
magistrati, sembrerebbe opportuna un'ini­
ziativa legislativa parallela del Governo. Sul 
problema della magistratura onoraria è di 
notevole importanza il già menzionato dise­
gno di legge n. 1372, una legge che peraltro 
richiederà un serio impegno di mezzi e strut­
ture per la sua attuazione: l'aumento della 
competenza per valore dei conciliatori ne au­
menterà l'attività in misura tale da richie­
dere ingenti mezzi, e al tempo stesso ciò al­
leggerirà moltissimo il carico di lavoro delle 
preture, più limitatamente quello dei tribu­
nali. 

Permane nella sua gravità il problema del­
le carenze numeriche dei magistrati: per le 
carenze di organico, non sembra logico far 
conto — come avviene nelle note governati­
ve — sui 300 magistrati previsti nel disegno 
di legge n. 1374 all'esame del Senato, che do­
vranno essere interamente adibiti al conten­
zioso tributario aggiuntivo. Per le vacanze 
negli organici, invece, i concorsi in atto co­
priranno gran parte dei vuoti, grazie anche 
ai disegni di legge in corso, di agevola­
zione e accelerazione delle procedure con­
corsuali. Si prevede poi una revisione 
(con atto amministrativo) delle piante or­
ganiche degli uffici giudiziari, per venire 
incontoro ai disequilibri di origine demogra­
fica e socio-economica. Tale provvedimento 
amministrativo dovrebbe precedere la legge 
di delega per la riforma delle circoscrizioni 
giudiziarie, proposta con il disegno di legge 
n. 1369 all'esame del Senato, senza peraltro, 
sperabilmente, creare un fatto compiuto in 
pregiudizio del Parlamento, che in materia 
dovrà procedere tenendo conto delle vive 
preoccupazioni emerse, non solo di caratte­
re campanilistico. D'altra parte, lo stabilire 
fermi parametri di carattere generale, anche 
se non con la ristrettezza proposta, evitereb­
be al Governo di far fronte di volta in volta 
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alle comprensibili sollecitazioni locali, in se­
de di decreti delegati. 

Il relatore De Carolis si sofferma quindi ad 
illustrare i sensibili miglioramenti, nelle se­
greterie e cancellerie giudiziarie, dovuti ai 
recenti provvedimenti; i progressi nell'edili­
zia giudiziaria, per i quali vi è anche un im­
portante disegno di legge all'esame del Sena­
to; le interessanti prospettive emergenti in 
fatto di raccolta e distribuzione elettronica 
dei dati, specialmente nella lotta contro il 
terrorismo; le favorevoli prospettive circa il 
varo, in Senato, del nuovo ordinamento della 
professione forense. Deplora i ritardi nell'iter 
parlamentare del disegno di legge sulle socie­
tà professionali; nonché la mancata menzio­
ne, nelle note governative, del problema legi­
slativo relativo al patrocinio dei non abbien­
ti, che è di grande importanza, pur se ostaco­
lato dalle difficoltà di finanziamento. 

Il relatore afferma quindi che l'ammini­
strazione penitenziaria dovrà essere solleci­
tata per un massimo impegno nell'attuazione 
del nuovo ordinamento penitenziario, special­
mente accelerando le procedure di assunzio­
ne delle nuove categorie di personale che si 
rendono necessarie. Riguardo al personale di 
custodia, che è stato ed è sottoposto a dure 
prove e rischi preoccupanti, si dovrebbe te­
ner conto del maggiore orario di lavoro (ri­
spetto alla pubblica sicurezza) che diminui­
sce per esso la portata dello straordinario; 
nonché della necessità di accelerare l'iter le­
gislativo del disegno di legge diretto a provve­
dere meglio alle esigenze di sicurezza e di in­
columità fisica di tale personale: il disegno 
di legge in questione, all'esame della Camera, 
dovrebbe essere disgiunto dall'esame del 
grosso progetto legislativo di riforma della 
pubblica sicurezza. Osserva comunque con 
soddisfazione che le vacanze negli organici 
del personale di custodia continuano a dimi­
nuire. 

Rileva anche una nota di conforto nelle 
prospettive di attuazione del programma di 
edilizia penitenziaria, sul quale riferisce dati 
dettagliati: da questi emerge che tutti i co­
spicui stanziamenti stabiliti dalle due im­
portanti leggi — implicanti come risultato 
finale l'aggiunta di 13 mila posti-detenuto — 
sono stati ormai impegnati. 

Il relatore De Carolis osserva, a conclu­
sione, che non sì notano, purtroppo, nella 
tabella 5, soddisfacenti aumenti negli stan­
ziamenti previsti per il 1979 rispetto a quelli 
del 1978, tranne che per ì rimborsi ai comu­
ni e per le spese di personale, ovverossia 
per spese ricorrenti, obbligatorie o non. Per 
le spese in conto capitale non si notano 
novità di rilievo — quanto agli stanziamen­
ti — rispetto a quelli degli anni scorsi del­
l'edilizia penitenziaria: si deve quindi sol­
lecitare il Governo, affinchè tenga conto di 
esigenze assai sentite nell'opinione pubbli­
ca. Pur tuttavia, nell'insieme dell'ammini­
strazione penitenziaria e della situazione 
carceraria, i tempi più difficili sembrano 
superati: ciò dimostra che laddove si 
dà inizio a programmi organici, i risultati 
non tardano ad apparire, mentre nell'ammi­
nistrazione giudiziaria, dove si è ancora 
ai primi passi, il disagio è ancora preoccu­
pante, come risulta anche dalle giuste re­
criminazioni sollevate dagli operatori della 
giustizia. 

Il presidente Viviani, nel ringraziare il 
relatore per la sua attenta analisi dei pro­
blemi della giustizia, osserva con compiaci­
mento che i commissari possono valersi 
quest'anno della nota preliminare alla tabel­
la, predisposta grazie anche all'interessa­
mento del Presidente del Senato in occasio­
ne del precedente bilancio. 

Il senatore Agrimi, dopo aver espresso un 
apprezzamento per la relazione del senatore 
De Carolis, si sofferma sui programmi legi­
slativi prospettati dal Governo nella nota 
preliminare. Nel condividere tali program­
mi, esprime una particolare raccomandazio­
ne affinchè si proceda sollecitamente alla 
riforma della parte speciale del codice pe­
nale, in modo da raccordarsi ai nuovi va­
lori e valutazioni etiche che emergono nella 
società. Ciò eviterebbe anche di dover fare 
frequenti innovazioni anticipative di tale ri­
forma, che purtroppo hanno carattere ne­
cessariamente disorganico, come si è visto 
a proposito delle innovazioni inserite — no­
nostante la inopportunità della sede — nel 
recente provvedimento di amnistia. 

Il senatore Agrimi esprime quindi com­
piacimento per la conclusione dell'iter legi-



Sedute delle Commissioni - 268 

slativo del provvedimento di forfettizzazio-
ne delle spese processuali (legge 7 febbraio 
1979, n. 59). Ritiene che debba essere sol­
lecitato il problema legislativo inerente alla 
responsabilità disciplinare e civile dei ma­
gistrati, per il quale sarebbe opportuna an­
che un'iniziativa legislativa del Governo, 
che si affiancasse all'iniziativa del senatore 
Viviani, inserendo tale problema in uno sche­
ma più ampio, in modo anche da togliere 
in esso ogni possibile nota polemica. Riter­
rebbe infine necessario addivenire rapida­
mente ad una normativa semplice e chiara 
in materia di referendum, che stabilisse 
esattamente l'oggetto ed i limiti del relativo 
diritto costituzionale. 

Il senatore Beorchia, dopo aver condiviso 
le posizioni assunte dal relatore De Carolis, 
deplora che l'incremento di spesa sul 1978 
sia stato solo del 20 per cento, inferiore quin­
di alle aspettative del Parlamento, nonché 
all'incremento generale della spesa pubbli­
ca. Osserva inoltre che, anche su tale incre­
mento limitato, la parte di gran lunga più 
consistente è quella nella spesa corrente, con 
vivo contrasto rispetto alle esigenze prospet­
tate dal Governo stesso nella nota prelimi­
nare alla tabella n. 5. Sembrerebbero meno 
deludenti soltanto gli incrementi in mate­
ria di edilizia giudiziaria, peraltro in gran 
parte ancora in corso di esame al Parlamen­
to. Lamenta inoltre i tempi lunghi che de­
qualificano specialmente la spesa in conto 
capitale, come risulta anche dall'esame dei 
residui passivi, e manifesta la preoccupazio­
ne che gli assestamenti e le sperimentazio­
ni in atto (in sede di proiezione triennale 
della spesa) possano deprimere lo sviluppo 
degli impegni e delle erogazioni nel settore 
della giustizia. Riguardo alla proposta gover­
nativa di delega per la revisione delle circo­
scrizioni giudiziarie, ritiene che i criteri me­
ramente aziendalistici di economia, che emer­
gono dal disegno di legge n. 1369, debba­
no essere moderati dall'esigenza generale 
di tener conto della crescita della « doman­
da di giustizia » rilevata nelle stesse note 
governative. Conclude esprimendo parere 
favorevole, anche a nome degli altri sena-
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tori democratici cristiani, sul bilancio della 
Giustizia, e augurandosi che le esigenze na­
zionali di stretto contenimento della spesa 
pubblica non ostacolino ma anzi favorisca­
no — grazie ai meccanismo finanziario in­
novativo che ora si sta avviando — lo svi­
luppo futuro delle spese per la giustizia. 

Il senatore Cifarelli, pur apprezzando la 
nota preliminare del Governo alla tabella 
n. 5, osserva che le troppe iniziative legisla­
tive prospettate finiscono per rendere fru­
strante l'attività del Parlamento, che dovreb­
be invece pensare maggiormente alla qualità 
delle leggi prodotte: la sua parte politica 
non concorda infatti con gran parte della 
legislazione sulla giustizia che si va produ­
cendo, che fra l'altro rischia di favorire i vari 
corporativismi. 

Passando a considerare il futuro codice di 
procedura penale, esprime un apprezzamen­
to per il lavoro compiuto fino ad oggi, ritie­
ne tuttavia che, per il suo contenuto, il fu­
turo codice non sarà forse di gran giovamen­
to al Paese: pur essendo inteso a sveltire 
l'amministrazione della giustizia, non potrà 
ottenere, per ora, tale risultato, che è legato 
essenzialmente ad un problema di costume, 
e in particolare anche alla mentalità delle 
persone e alla prassi giudiziaria. A tale ri­
guardo il Ministro, pur nei limiti costitu­
zionali, potrebbe assumere iniziative in pro­
prio. Anche la prospettata riforma delle cir­
coscrizioni giudiziarie non migliorerebbe 
sensibilmente l'amministrazione della giusti­
zia. Sarebbe invece di primaria importanza 
provvedere affinchè il trasferimento alle re­
gioni della assistenza agli ex carcerati non 
si risolva in un indebolimento di tale compi­
to, che è un dovere moralmente essenziale 
per lo Stato. In proposito si deve tener conto 
delle difficoltà anche finanziarie che aggra­
vano oggi le amministrazioni regionali. Oc­
correrebbe, infine, preoccuparsi maggior­
mente della situazione materiale e morale 
in cui operano gli agenti di custodia. 

Si conviene di rinviare il seguito dell'esa­
me alla seduta antimeridiana di domani. 

La seduta termina alle ore 18,30. 
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GIOVEDÌ 8 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Interviene il Ministro dì grazia e giusti­
zia Bonifacio. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

di grazia e giustizia per Tanno finanziario 
1979 (Tabella 5). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prosegue il dibattito. 
Prende la parola il senatore Gozzini, prean-

nunoiando l'astensione del Gruppo della si­
nistra indipendente, motivata dalla inade­
guatezza dei fondi stanziati per la giustizia 
nella tabella n. 5. Al riguardo osserva che, 
essendosi riconosciuto, nella nota prelimi­
nare alia tabella stessa, che i fondi per l'am­
ministrazione giudiziaria, e più ancora per 
quella penitenziaria, hanno carattere assolu­
tamente prioritario, non si è tuttavia supe­
rata la ristrettezza usuale nel redigere il bi­
lancio della giustizia, che invece avrebbe 
tratto gran giovamento anche, ad esempio, 
da una diminuzione proporzionalmente mo­
desta del pletorico bilancio della difesa. Ri­
tiene comunque positivo che si cerchi — co­
me appare sempre dalla nota preliminare 
— di accelerare le procedure per le costru­
zioni penitenziarie e giudiziarie, che sono 
inspiegabilmente lente; positivo anche lo 
sforzo per coinvolgere le forze locali ad una 
partecipazione maggiore per i problemi del­
la giustizia. 

Per quanto attiene alla nuova procedura 
penale in preparazione, il senatore Gozzini 
si rende conto che occorreva affrontare, per 

lo meno contemporaneamente, i problemi 
strumentali alla sua applicazione, e in parti­
colare la predisposizione di una consistente 
magistratura onoraria, nonché del gratuito 
patrocinio, per il quale, a suo avviso, la man­
canza di disponibilità finanziarie dovrebbe 
essere superata con prestazioni che i profes­
sionisti, in via generale, dovrebbero offrire 
alla società, in presenza di interessi sociali 
fondamentali. 

Riguardo alla delinquenza minorile, in 
considerazione dei suoi gravissimi aspetti di 
preludio alla delinquenza degli adulti, ritie­
ne che dovrebbe avere precedenza assoluta 
la modifica dell'attuale regime processuale 
— abolendo la connessione rispetto ai proce­
dimenti penali contro adulti — e del regime 
penitenziario, evitando nel modo più rigoro­
so la promiscuità di detenzione con gli adul­
ti. Conviene con il relatore e con il Governo 
sulla necessità di accelerare la revisione del 
codice penale, includendo però nella revisio­
ne la parte generale. In materia di legislazio­
ne sulle armi rileva che il controllo — nel 
quale giustamente si vuole porre ordine e 
chiarezza con un testo unico — non costitui­
sce l'unico problema: la produzione ed il 
commercio dovrebbero essere regolati con la 
severità necessarie ad impedire che anche 
l'Italia distribuisca armi in una quantità di 
Paesi, in ogni continente. 

Venendo a considerare il problema car­
cerario, osserva anzitutto che l'ordine nelle 
carceri, che sembra ora restaurato, ha pe­
rò un carattere più apparente che reale, pro­
babilmente anche perchè la riforma peni­
tenziaria procede in modo assai disuguale, 
in mancanza di una linea direttiva centra­
le: in alcune carceri ci si spinge troppo ol­
tre, in altre all'opposto si continua ad esa­
sperare il custodialismo. Risulta poi esiguo 
lo stanziamento nel capitolo 2086 (corsi per 
la formazione e perfezionamento del perso­
nale carcerario) ma soprattutto è deficien­
te, e penosamente burocratizzata, la prepa­
razione delle nuove categorie di personale 
richieste dalia riforma penitenziaiia, prepa-
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razione che finisce col frustrare l'impegno 
dei giovani che affluiscono verso tali com­
piti. Anche la preparazione degli agenti di 
custodia è troppo rapida, e lascia molto a 
desiderare rispetto agli obiettivi della rifor­
ma. Gli agenti di custodia appaiono inoltre 
scoraggiati, per il trattamento peggiore ri­
spetto a quello degli altri corpi di pubblica 
sicurezza, e per la lontananza dalle famiglie 
(trattandosi in grande maggioranza di agen­
ti reclutati nelle regioni meridionali, per cui 
occorrerebbe regionalizzare i concorsi). Ca­
renze di personale si manifestano, oltre che 
nel personale di custodia, anche nel settore 
civile dell'amministrazione carceraria, ove 
sembrerebbero opportuni incentivi, per una 
maggiore affluenza ai concorsi. Resta però 
essenziale preoccuparsi dell'attuazione del­
la riforma negli aspetti che più direttamen­
te interessano i detenuti: si nota una diffu­
sa tendenza a ricorrere al trasferimento 
del detenuto, sovente senza alcuna mo­
tivazione, usando cioè il trasferimento 
come misura repressiva, una misura che 
peraltro ha pessimi risultati sulla rie­
ducazione del condannato, sia in quanto 
sconvolge i processi rieducativi e di arric­
chimento culturale in corso, sia in quanto 
interrompe la sua attività di lavoro. Riguar­
do al lavoro, inoltre, è da deplorare che, per 
conseguenza indiretta della stessa riforma 
penitenziaria, esso si sia reso molto difficile, 
non trovandovi più convenienza economica le 
imprese: occorre assolutamente provvede­
re, in presenza di una quantità di detenuti 
che realmente hanno volontà di lavorare. 
Si osserva d'altra parte che, nel caso del la­
voro all'esterno, la percentuale dei reati che 
ne traggono occasione è assai bassa, del tut­
to accettabile, se si fanno confronti con le 
corrispondenti percentuali all'estero. Si ri­
chiederebbe, in generale, una maggiore at­
tenzione per il lavoro carcerario da parte 
dei magistrati di sorveglianza, come anche 
sulla finalità di individualizzazione del trat­
tamento e sull'esigenza di ridurre al minimo 
la promiscuità: obiettivi questi che non so­
no quasi mai conseguiti, con vanificazione 
dì fatto della riforma penitenziaria. 
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Prende la parola il «senatore Luberti. Pre­
messo che il malessere della giustizia è or­
mai arrivato a un grado intollerabile, e che 
tuttavia ogni parte politica dovrebbe faine 
in proposito un esame di coscienza, (riguardo 
a ciò che si è fatto o non si è fatto negli anni 
passati), ritiene, personalmente, che il pre­
sente bilancio non dovrebbe essere approva­
to, e che non sia coerente, rispetto alle sue 
posizioni, la decisione della sua parte politica 
di approvarlo. D'altra parte, anche riguardo 
al dibattuto problema sulla produttività o 
meno delle spese per la giustizia è tardato, 
anche nella sua pairte politica, il riconosci­
mento del carattere essenziale di tali spese 
dello Stato: le sinistre scontano ancora oggi 
i loro errori o ritardi, l'illusione che la solu­
zione dei problemi economici comporti auto­
maticamente la soluzione di ogni altro pro­
blema, mentre oggi ci si rende conto di come 
non sia possibile presumere per principio un 
determinismo a senso unico delle « struttu­
re » nei confronti delle « sovrastrutture ». 
Ognuno dunque deve prendersi le proprie 
responsabilità, riguardo a l a irrealtà penosa 
di un aumento ideirincidenza delle spese di 
giustizia sulla spesa pubblica soltanto da 
0,70 a 0,80 per cento. L'esiguità permane, 
del resto, anche se si includano le spese di 
giustizia comprese in altri stati di previsio­
ne della spesa: la questione essenziale sta 
nella scarsa volontà politica — riguardo agli 
stanziamenti — e nella lentezza, rigidità e 
cattiva volontà degli apparati burocratici, che 
rallentano od ostacolano l'impiego degli stan­
ziamenti GQme pure, più in generale, l'attua­
zione delle riforme. Dovendoci far capo, one­
stamente, anche alla responsabilità dei pas­
sati governi, non si può far carico di ciò al­
l'attuale Ministro, che incontra serie difficol­
tà nel superare tali ostacoli. Rileva infatti, 
per sua esperienza, che dal mondo carcerario 
emergono critiche aspre verso molti appa­
rati burocratici dello Stato, non però contro 
il Ministero di grazia e giustizia. 

Venendo a considerare il problema carce­
rario, ritiene anzitutto che non abbia im­
portanza tanto il problema della smilitariz­
zazione degli agenti di custodia (alla quale 
del resto personalmente egli è piuttosto con­
trario) quanto la preparazione culturale di 
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questi agenti, che oggi è assai scadente, così 
che la loro incultura viene posta a continuo 
confronto con quella di carcerati assai spesso 
dotati di un loro particolare, ma tutt'altro 
che disprezzabile livello culturale. In tale or­
dine di considerazioni, individua in un deca­
dimento culturale dei ceti medio-alti, in una 
specie di imbarbarimento della società bor­
ghese — dalla quale escono continuamente 
frange di auto-emarginazione, per mancan­
za di valori — la causa di fondo del terrori­
smo, che certamente è oggi sia di estrema 
destra che di estrema sinistra. 

Condivide le considerazioni fatte sulla ne­
cessità di strutture e di mezzi da predisporre 
affinchè il futuro codice di procedura penale 
possa funzionare, posto che già oggi l'espe­
rienza di ogni avvocato constata un'estrema 
lentezza e difficoltà di funzionamento anche 
per il processo del lavoro. In tal senso ri­
tiene che abbia un effetto disastroso anche 
il grave assenteismo che si osserva, in alto 
come in basso, nell'apparato di amministra­
zione della giustizia. 

Un altro punto dolente — per quanto at­
tiene ai programmi legislativi — è la rifor­
ma dell'ordinamento giudiziario, che dopo 
un'enorme proliferazione di scritti, studi e 
relazioni, resta ancora nel cassetto, per ve­
late, non chiare opposizioni. D'altra parte, 
se non si risolve prima almeno un elemen­
to essenziale di tale riforma, con la creazio­
ne di una consistente magistratura onora­
ria, non è possibile nemmeno procedere alla 
prospettata soppressione di preture e di tri­
bunali: occorre offrire ai cittadini un'alter­
nativa seria a tali soppressioni, altrimenti 
le opposizioni locali, che hanno ogni colo­
re politico, divengono irresistibili. In tema 
di magistratura onoraria, peraltro, egli man­
tiene la sua personale contrarietà al disegno 
di legge n. 1372. Quanto alla magistratura 
ordinaria, si nota fra i magistrati un'estrema 
disparità di valore personale e di prestazio­
ni: occorre comunque liberare i magistra­
ti migliori dal sovraccarico costituito dal 
contenzioso minore, ed anche per questo è 
urgente il problema della magistratura ono­
raria. Non ritiene, comunque, che si possa 
disattendere il problema legislativo della re­
sponsabilità dei magistrati, che deve esse­

re regolata nei suoi aspetti non solo disci­
plinari e civili, ma anche penali. I magistra 
ti devono essere remunerati adeguatamen­
te, ma non si deve consentire, in omaggio 
alla ormai pressocchè superata separazione 
dei poteri, che l'autonomia di giudizio del 
magistrato divenga irresponsabilità garanti­
ta. In tale questione, si dovrebbe tenere fer­
mo il principio che vi è un solo potere so­
vrano: quello del Parlamento. 

Quanto agli ospedali psichiatrici giudizia­
ri, deplorando ciò che sta avvenendo, a dan­
no degli alienati, per i non giudiziari, si au­
gura che nel risolvere tale specifico pro­
blema si seguano diversi indirizzi. 

Il senatore Luberti conclude affermando 
che l'odierna approvazione del bilancio, nel­
la presente situazione di caos politico, po­
trebbe avere almeno il significato di una 
prova di buona volontà da parte del Parla­
mento. 

Replicando agli intervenuti, il senatore De 
Carolis afferma anzitutto che nel settore pe­
nitenziario, nonostante le carenze di ogni ge­
nere, enumerate dal senatore Gozzini, si deve 
prendere atto di un positivo inizio di pro­
grammazione, che dà i suoi frutti. Nel settore 
giudiziario, invece, vi è tuttora carenza di 
fondi. Ritiene tuttavia, ricollegandosi alle os­
servazioni del senatore Luberti, che tutte le 
parti politiche si siano finalmente rese con­
to della necessità di uno sforzo finanziario 
adeguato e coerentemente programmato. 

Condivide i richiami del senatore Agrimi 
al problema dei referendum, che interessa le 
Commissioni giustizia e affari costituzionali: 
l'intervento diretto dei cittadini nella legisla­
zione deve essere regolato e disciplinato, po­
sto che in Italia esiste un regime parlamen­
tare rappresentativo, che non può essere stra­
volto. Circa i rilievi, del senatore Beorchia e 
di altri, critici cerso il disegno di legge nu­
mero 1369, ritiene di poterli sintetizzare con 
la considerazione che per la riforma delle cir­
coscrizioni giudiziarie non sono sufficienti i 
criteri « aziendali », ed i calcoli effettuati dal 
Consiglio superiore della magistratura, do­
vendosi guardare alle esigenze dei cittadini, 
specie quelli di modesta condizione, che pre­
cludono un eccessivo accentramento territo­
riale dell'attività giudiziaria. Riguardo ai pro-
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blemi della delinquenza minorile, giustamen­
te evidenziati dal senatore Gozzini, ritiene 
che il presente sforzo per l'edilizia peniten­
ziaria, in connessione con la riforma peniten­
ziaria, debba consentire almeno l'eliminazio­
ne della promiscuità con i delinquenti adulti. 
Si rende anche necessario un coordinamento 
legislativo — nel quadro della riforma del­
l'ordinamento giudiziario — delle numerose 
riforme legislative, attuate o in corso, che 
interessano i minori: la legge antidroga, il 
nuovo diritto di famiglia, la legislazione sul­
l'adozione, al fine di evitare il confuso inter­
ferire di normative diverse. 

Riguardo all'attuazione della riforma peni­
tenziaria, ritiene che le lamentate carenze 
culturali nel personale amministrativo e di 
custodia non devono comunque distogliere il 
singolo dal compiere ogni sforzo per realizza­
re la riforma. Al riguardo nota, d'altra parte, 
che il pesonaie cosiddetto « ausiliario » ri­
sponde bene alle attese. Il problema di fondo 
comunque resta quello — così come per la 
riforma della pubblica sicurezza — di una 
adeguata preparazione del nuovo personale, 
e di una riqualificazione degli anziani: la 
smilitarizzazione e la sindacalizzazione rive­
stono minore importanza. 

La riforma dell'ordinamento giudiziario è 
oollegata con la carenza di strutture e di mez­
zi materiali: carenza che non soltanto pre­
giudica l'attuazione dei futuro codice di pro­
cedura penale, bensì già oggi ostacola grave­
mente l'attuale processo penale. La riforma 
deve comunque essere realizzata facendo pre­
cedere il problema della magistratura onora-

. ria (e cioè il disegno di legge n. 1372) alia revi­
sione delle circoscrizioni giudiziarie. Nel nuo­
vo ordinamento giudiziario dovrà soprattut­
to essere chiarita la posizione del giudice, e 
i rapporti fra giudice e Parlamento. A tale 
riguardo rammenta i preoccupanti abusi giu­
diziari che si- verificano nell'applicazione del­
la legge sull'equo canone: si qualificano co­
me estorsioni o tentate estorsioni situazioni 
in cui vi è stata al massimo una tentata truf­
fa. Sulla base anche di tali considerazioni, ri­
tiene urgente regolare la responsabilità disci­
plinare, civile e penale del magistrato. 

Il relatore De Carolis conclude rilevando 
una generalizzata volontà politica di soste­

nere il Ministro ed il Governo nella loro azio­
ne impostata sulle linee programmatiche de­
scritte nella nota preliminare alla tabella 
n. 5, e propone quindi che la Commissione 
si esprima favorevolmente sulla tabella 
stessa. 

Il ministro Bonifacio, dopo aver apprez­
zato l'approfondita relazione del senatore 
De Carolis e la qualità dei successivi inter­
venti, noia con soddisfazione che la Com­
missione, senza insistere sui dettagli delle 
cifre contenute nella tabella, si è soffermata 
a lungo sulle linee di politica della giustizia 
proposte nella nota preliminare alla tabella 
stessa, che assai opportunamente è stata 
quest'anno inserita: si deve dare atto al pre­
sidente Viviani e alla Commissione della ri­
chiesta a suo tempo avanzata in tal senso, 
tramite il Presidente del Senato. 

Ritiene di poter oggi discutere e sostenere 
tali linee di politica della giustizia, anche 
nella presente crisi di Governo, in quanto 
dovranno essere considerate anche in futu­
ro, mantenendo obiettivamente una loro im­
portanza, qualunque possa essere il futuro 
Governo. 

Massimo problema legislativo appare oggi 
quello della riforma del codice penale, ed 
in tal senso riveste estrema importanza la 
revisione di una delle parti più importanti 
del codice, proposta dal Governo con il di­
segno di legge n. 1462, notevolmente amplia-
to e migliorato a seguito di una valida, as­
sidua collaborazione fra il Governo stesso e 
l'altro ramo del Parlamento: con una simi­
le collaborazione con il Senato, il Governo 
ritiene che altri importanti disegni di leg­
ge potranno proseguire il loro iter ed esse­
re notevolmente migliorati. Il testo anzidet­
to (approvato dalla Camera) per la depenaliz­
zazione e per le pene alternative alla deten­
zione, conduce l'Italia allo stesso livello dei 
Paesi più progrediti, e in sostanza al rico­
noscimento della scarsa efficacia, nella real­
tà concreta, della sanzione penale, che in 
moltissimi casi può essere sostituita da una 
appropriata sanzione amministrativa, con la 
quale si tutelano assai meglio determinati 
interessi della collettività. Quanto alle pe­
ne alternative, è ormai generalmente ricono­
sciuto che la detenzione conduce ad ulte-
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riori reati. Tutto ciò, comunque, prelude aL 
la riforma della parte speciale del codice 
penale: un apposito comitato presso il Mi­
nistero sta elaborando una proposta legi­
slativa, nella quale si tiene conto special­
mente di quelle nuove esigenze e indirizzi 
che emergono dall'opinione pubblica, con­
statabili specialmente nella proposizione di 
quei referendum che sono stati giudicati 
inammissibili. Particolarmente nei reati 
contro la pubblica amministrazione e nei 
reati di opinione, è necessario fare attenzio­
ne alla reale scala dei valori da tutelare, che 
è ben diversa, oggi, rispetto all'epoca di ela­
borazione del codice vigente. 

Il Ministro preannuncia quindi la prossi­
ma presentazione del nuovo testo unico sul 
controllo delle armi, che ha assunto le di­
mensioni di un vero e proprio codice delle 
armi, contenente innovazioni, e nel quale si 
è tenuto conto di indicazioni provenienti 
dalla Commissione giustizia della Camera. 

Riguardo al futuro codice di procedura 
penale, premette che la legge dell'agosto 
1977, anticipandone alcuni princìpi (spe­
cialmente in materia di connessione, e age­
volando il giudizio direttissimo) ha avuto 
effetti positivi, accelerando i procedimenti 
ed evitando quindi scarcerazioni per decor­
renza di termini. Buoni risultati sono deri­
vati anche dalla riduzione dei collegi giu­
dicanti: un provvedimento legislativo che 
a suo tempo era stato nettamente ostacola­
to dal Consiglio superiore della magistra­
tura. Indubbiamente, però, le anticipazioni 
della legge del 1977 sono poca cosa: resta 
il grosso problema del futuro codice di pro­
cedura penale, con la connessa necessità di 
coordinarlo con le normative introdotte in 
via di urgenza per la lotta contro il terro­
rismo. Tali normative indubbiamente non 
rispondono alla logica del futuro codice; 
d altra parte, il legislatore era costretto a 
tali interventi, che si sperano transitori, e 
che comunque non incidono né sulla Costi­
tuzione né sui princìpi generali del nostro 
ordinamento. Non si è mai pensato comun­
que — e non si pensa nemmeno in questi 
ultimi tempi — di proporre leggi eccezio­
nali: il Ministro ritiene di poter dare que­
sta assicurazione a nome del Governo. Ul­

teriori rettifiche potrebbero essere imposte 
dalla lotta al terrorismo, nell'ambito sem­
pre della Costituzione: l'artìcolo 18 vieta le 
associazioni segrete e le organizzazioni di 
carattere militare, per cui appare legittimo, 
in materia, un aumento dei minimi di pena, 
anche se è ancor più necessario migliorare 
l'organizzazione e l'efficienza delle forze di 
pubblica sicurezza e dell'apparato giudizia­
rio. L'elevazione dei minimi di pena (e una 
revisione dell'artìcolo 69 del codice penale) 
risponderebbero anche all'esigenza di ridurre 
gli spazi di discrezionalità dei magistrati: 
ma proprio con questa riduzione l'Esecuti­
vo può astenersi da qualunque indebita ten­
denza ad incidere sull'indipendenza della 
magistratura. Resta comunque incontestabi­
le che non si può continuare ad operare con 
la vigente procedura penale, che oltre a 
tutto è in gran parte disapplicata (nella sua 
stesura originaria), a seguito degli inter­
venti legislativi, pur se frammentari, e ancor 
più a seguito di quelli della Corte costitu­
zionale: da tutti questi interventi è derivata 
ima generale incoerenza del sistema della 
procedura penale. Occorre dunque affron­
tare il problema del futuro codice, per il 
quale è disponibile ora anche il parere del­
la Commissione consultiva: sul testo fino 
ad oggi elaborato e, sul parere, è stato chie­
sto l'avviso degli operatori del diritto, per 
verificare quanti e quali mezzi, materiali 
ed umani, occorrano per la sua attuazione, 
ed anche quali spazi della delega possano 
essere utilizzati per adeguare meglio la fu­
tura normativa alla realtà del Paese. Non 
dovrebbe essere, infine, motivo di scanda­
lo se si venisse nell'idea di modificare an­
che qualche principio delia delega, nell'in­
tesa comunque di procedere in tempi stret­
tissimi. 

Il Ministro si sofferma quindi sugli altri 
lavori legislativi in corso: sono- in stato di 
avanzata elaborazione le proposte per il nuo­
vo codice della navigazione, per la nuova 
procedura civile, e per il processo minorile. 

Venendo a considerare i problemi dell'or­
ganizzazione dell'apparato giudiziario, nel ri­
conoscere che la separazione dei poteri è un 
principio in gran parte superato, e che per­
tanto occorre un minimo di coordinamento 
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tra essi, dichiara che si sono raggiunti risul­
tati positivi nel coordinare le competenze 
del Consiglio superiore della magistratura 
con quelle dei Ministero, specialmente in ma- I 
teria di trasferimento dei magistrati, e per la 
revisione in sede ajmministrativa delle piante 
organiche, che certamente non interferirà con 
la revisione legislativa delle circoscrizioni 
giudiziarie. Sempre in sede amministrativa, | 
si dovrà provvedere, anche in tempo di crisi 
di Governo, ad alcuni problemi assai urgenti: 
il potenziamento di importanti uffici della 
Procura della Repubblica e di talune magi-
stratture di sorveglianza: per queste ultime, 
un aumento di otto unità è previsto, e verrà 
deciso anche contro il parere del Consiglio 
superiore della magistratura. Gli organici dei 
magistrati restano comunque seriamente ina­
deguati: le iintegrazionli proposte in sede di 
repressione dei reati tributari indubbiamente 
non risolverebbero il poblema, ma almeno 
non si aggraverebbe, con talli nuove incom­
benze, l'organico attuale della magistratura. 
Esprime quindi soddisfazione per le notevoli 
accelerazioni delle procedure concorsuali, 
che consentiranno di colmare, almeno in par­
te, i vuoti di organico assai prima del previ­
sto. Quanto al personale ausiliario, gli au­
menti nel numero dei segretari giudiziari e 
dei coadiutori dattilografi appaiono soddisfa­
centi, anche se il personale esistente dovreb­
be essere meglio utilizzato, sopprimendo gli 
uffici con scarso carico di lavoro. 

Nel riconoscere la validità delle osserva­
zioni del senatore Luberti circa la priorità 
del problema della magistratura onoraria 
rispetto alla revisione delle circoscrizioni 
giudiziarie, deve tuttavia ribadire che gli 
assai rilevanti spostamenti di popolazione e 
di attività economiche rendono del tutto 
inadeguata la rete degli uffici giudiziari, risa­
lente ad epoca superata. Si dovrà quindi 
avere il coraggio di sopprimere gli uffici inu­
tili, anche se il progetto governativo non 
lascia troppo spazio al riconoscimento delle 
situazioni locali, alle quali comunque si ver­
rà incontro offrendo le nuove previste dispo­
nibilità di magistrati onorari. A tal fine il 
disegno di legge n. 1372 non è certamente 
adeguato, limitandosi a ridare vitalità al­
l'istituto del conciliatore. È sperabile che per 

il progetto, più radicale, da lui a suo tempo 
predisposto (affidante al giudice onorario 
anche una competenza penale) con il tempo 

I si vedano attenuare le contrarietà manifesta­
tesi. Le preture avrebbero così maggiori ener­
gie da dedicare ai procedimenti in materia 
di lavoro e alle nuove incombenze in mate­
ria di equo canone. A tal fine si dovranno 

I anche superare pregiudizi — seguendo gli 
esempi esteri — che appesantiscono, in Ita* 
lia, le procedure stabilite per il contenzioso 
minore. 

Considerando quindi i programmi per la 
edilizia giudiziaria, sulle cui carenze sono 
emerse nel dibattito deplorazioni, ricorda 
che il disegno di legge n. 1523, all'esame del 
Senato, porterà almeno un incremento ini­
ziale degli stanziamenti in conto capitale, di 
cui vi è estrema urgenza. Sempre per gli 
uffici giudiziari ritiene però di poter antici­
pare che nel bilancio dei lavori pubblici le 
proiezioni triennali prevederanno imo stan­
ziamento complessivo di circa 200 miliardi. 

Circa le costruzioni penitenziarie — per le 
quali non si lamentano carenze di stanzia­
mento e di impegno — ribadisce la volontà 
di proseguire con la massima energia, ed in 
tal senso dichiara, a nome del Governo, che 
le nuove carceri di Torino, nonostante gli at­
tentati di recente avvenuti, saranno compiu­
te nel tempo previsto, a qualunque costo. 

Nell'amministrazione penitenziaria si nota 
comunque un miglioramento, anche perchè il 
notevole sfoltimento dovuto all'amnistia ha 
alleggerito le tensioni, e ha consentito di da­
re ai detenuti un trattamento più umano. So­
no diminuite parecchio, in ogni caso, le eva­
sioni e le rivolte, ed egli deve ora ringraziare 
il personale tutto, per le gravissime difficol­
tà affrontate e sostenute. Nel mentre ci si 
orienta verso la smilitarizzazione degli agen­
ti di custodia si deve soprattutto — ciò che 
ha più importanza — preparare tale persona­
le in modo che, oltre che alla custodia, sia 
idoneo ai nuovi compiti di rieducazione, che 
implicano un vero contatto con il detenuto. 
Non si può, d'altra parte, pensare a concorsi 
regionalizzati, che resterebbero pressoché de­
serti. Deve infine rilevare il notevole apporto 
degli ausiliari, giovani che affrontano questi 

I nuovi compiti con notevole impegno; occor-
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re tuttavia che a ciò si affianchi il sostegno 
della società, e in tal senso egli ha avviato 
contatti con gli enti locali. 

Nel ringraziare, infine, il relatore e tutti 
gli intervenuti per i notevoli contributi, il 
Ministro raccomanda l'approvazione della 
tabella n. 5. 

Si dà mandato quindi al senatore De Ca­
rolis di redigere un rapporto favorevole sul­
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero di grazia e giustizia. 

«Rendiconto generale dell'amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il relatore De Carolis, estensore designa­
to del parere, riferisce alla Commissione, sof­
fermandosi su alcuni capitoli in cui risul­
tano residui passivi degni di nota. 

Si dà quindi mandato al senatore De Ca­
rolis di trasmettere parere favorevole sul 
disegno di legge in titolo. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

MARTEDÌ 13 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIVIANI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, il presidente della Fondazio­
ne Emanuela Zancan monsignor Giovanni 
Nervo e, in rappresentanza del Centro ita­
liano adozioni internazionali, la dottoressa 
Gabriella Merguici e la dottoressa Donata 
Nova. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUI 
PROBLEMI CONCERNENTI L'ADOZIONE, LO 
AFFIDAMENTO FAMILIARE E L'ASSISTEN­
ZA MINORILE: AUDIZIONE DI RAPPRESEN­
TANTI DELLA FONDAZIONE EMANUELA 
ZANCAN E DEL CENTRO ITALIANO ADOZIO­
NI INTERNAZIONALI 

Si riprende lo svolgimento dell'indagine, 
sospeso il 6 marzo. 

Prende la parola monsignor Giovanni Ner­
vo, il quale, premesso che la Fondazione da 
lui diretta si occupa di ricerche su problemi 
(di cui però non ha esperienza pratica) co­
me quelli della famiglia, dei minori e della 
adozione speciale, rileva che la legge del 
1967 ha consentito di introdurre degli ele­
menti nuovi nel diritto di famiglia. 

Si è ormai convenuto che il minore ha 
diritto alila famiglia come luogo privilegia­
to per la sua crescita umana e che quindi, 
in caso di difficoltà, prima che si arrivi a 
dichiarare lo stato di adottabilità, la fami­
glia ha diritto ad essere aiutata a svolgere 
le sue funzioni. È però ben fermo il princi­
pio che il minore è una persona autonoma 
e che, in caso di contrasti, i suoi diritti pre­
valgono sugli interessi dell'adulto. La legge 
sull'adozione speciale è stata applicata in 
modo ben diverso dai tribunali per i minori 
e dalle corti d'appello. Si verificano feno­
meni di mercato di bambini, ed è risultato 
molto difficile aiutare le famiglie in difficol­
tà, soprattutto sul piano educativo; non so­
no stati di grande aiuto a questo fine nean­
che i consultori familiari. 

L'oratore prosegue rilevando come la con­
sapevolezza dell'esigenza della deistituziona­
lizzazione non si è concretizzata nella forma­
zione di strutture alternative. Appare oppor­
tuno a tale scopo potenziare l'istituto del­
l'affidamento familiare, mentre un giudizio 
negativo deve essere dato sia sull'adozione 
ordinaria, che porta ad ima difficile convi­
venza tra famiglia biologica e famiglia adot­
tiva, sia sull'affiliazione, che non tutela ab­
bastanza il minore. 

Su richiesta della senatrice Tedesco mon­
signor Nervo illustra un documento conclu­
sivo sui risultati di un dibattito in seno alla 
Fondazione Zancan. In tale sede si è sostet-
nuto che è indispensabile tentare con ogni 
mezzo il recupero del minore alla famiglia 
naturale. Con ciò non si intende asserire che 
nella prassi il minore venga tolto abusiva­
mente dalla famiglia naturale per colpa do­
gli organi giudiziari, posto che, anzi, i Tri­
bunali dei minori usano largamente la clau­
sola di salvaguaordia (costituita dalla forza 
maggiore) per tutelare i diritti della famiglia 
di origine. Si intende invece affermare che 



Sedute delle Commissioni - 268 — 40 — Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

gli organi di assistenza sociale degli enti lo­
cali non svolgono un'azione energica per fa­
vorire il ritorno alla famiglila naturale ogni 
qualvolta sia possibile, né per ostacolare il 
ricovero in istituto, spesso voluto dalla stes­
sa famiglia di origine. Sarebbe auspicabile 
invece che tali compiti venissero svolti più 
attivamente, presumibilmente dai consultori 
familiari, che dovrebbero considerarli real­
mente come propri compiti istituzionali. 

Si è poi ritenuta apprezzabile la disposi­
zione di cui al secondo comma dell'artico­
lo 18 del disegno di legge n. 791, che con­
sente al giudice di stabilire prescrizioni per 
l'assistenza al minore anche nei confronti de­
gli enti e organi di assistenza. Riguardo al 
dibattuto problema del significato sociale 
delle dichiarazioni di adottabilità, che sono 
costantemente pronunciate contro genitori 
non abbienti, l'oratore ritiene approvabile 
la modifica del concetto di abbandono, pre­
sente in entrambi i disegni di legge, per la 
quale l'abbandono morale potrebbe valere di 
per sé solo a concretare lo stato di abban­
dono: ciò consentirebbe infatti di dichiara­
re l'adottabilità anche nei confronti dei mol­
ti genitori agiati che forniscono ai figli as­
sistenza soltanto materiale. In ogni caso do­
vrebbe restare fermo il principio che il di­
ritto dei genitori deve essere sempre subor­
dinato al diritto del minore. È stata inoltre 
auspicata la soppressione dell'adozione or­
dinaria, che apparentemente mantiene i le­
gami con la famiglia di origine, ma in real­
tà finisce per estrometterla, come l'adozio­
ne speciale, per la quale però vi è almeno 
una valutazione di inidoneità della famiglia 
di origine da parte del tribunale. L'adozione 
ordinaria appare, in sostanza, come un con­
tratto fra adulti in danno di un minore, 
considerato come una proprietà da trasfe­
rire; qualora anche si volesse consentire la 
trasmissione del nome e del patrimonio, si 
potrebbe studiare un istituto apposito, sol­
tanto per tale finalità e sopprimendo quin­
di l'adozione ordinaria. Si è manifestata an­
che una valutazione del tutto negativa sul­
l'istituto dell'affiliazione e su ogni altra nor­
mativa tendente a favorire — come sembra 
avvenire nel disegno di legge n. 968 — il 

formarsi di situazioni giuridiche con le qua­
li ci si appropria irreversibilmente di un 
minore. Si è ritenuto inoltre che il disegno 
di legge n. 968 rallenta con ima norma­
tiva eccessivamente dettagliata il proce­
dimento di adozione, richiedendo troppi 
adempimenti non indispensabili. 

Monsignor Nervo si sofferma infine sul 
problema delle cosiddette « adozioni inter­
nazionali », che a suo avviso dovrebbero es­
sere regolate dalla futura legge, trattando­
si di un fenomeno di costume realmente af­
fermatosi, e di cui pertanto il legislatore 
deve tener conto. Deplora tuttavia le pres­
sioni interessate cui spesso sono sottoposte 
le famiglie desiderose di adottare, in quanto 
vengono strumentalizzati politicamente mi­
nori provenienti da paesi in via di sviluppo 
e trovantisi in difficili condizioni. 

In risposta ad un quesito della senatrice 
Giglia Tedesco Tato, circa l'opportunità di 
lasciare un più ampio margine di discrezio­
nalità ai giudici per la dichiarazione dello 
stato di abbandono, modificando l'attuale di­
zione troppo dettagliata della legge, monsi­
gnor Nervo si dichiara favorevole a distin­
guere l'abbandono morale da quello mate­
riale, ritenendo sufficiente uno solo dei due 
per avviare un procedimento di adozione. In 
risposta a successive domande della senatri­
ce Giglia Tedesco, monsignor Nervo delinea 
rapidamente l'interessante fenomeno del tra­
monto della concezione della famiglia chiu­
sa. Molte coppie, soprattutto di giovani che 
hanno avuto esperienze di lavoro volontario 
di gruppo, accolgono in casa temporanea­
mente persone in difficoltà, sia minori che 
adulti. Questo fenomeno è più che rilevante 
nel settentrione, mentre nel Mezzogiorno, 
dove pure si vanno compiendo esperienze 
interessanti, la famiglia è ancora gelosa del­
la propria riservatezza, pur essendo forte­
mente ospitale. È necessario comunque spe­
rimentare una vasta gamma di strutture per 
il collocamento di minori abbandonati che 
siano già in età adolescenziale, non apparen­
do in tutti i casi soddisfacente la soluzione 
della comunità. 

Ad una domanda della senatrice Tedesco, 
monsignor Nervo precisa poi che, a suo av­
viso, la segretezza sull'origine del minore 
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minori italiano, da valere come garanzia per 
il giudice straniero. A tale riguardo fa pre­
sente che purtroppo oggi gli aspiranti alla 
adozione che sono valutati negativamente dal 
tribunale dei minori riescono ugualmente, 
per lo più, ad ottenere sul posto, all'estero, 
un decreto di adozione. È chiaro quindi che 
l'intento del legislatore dovrà essere quello 
di garantire ai bambini stranieri la stessa 
tutela giuridica che viene data, mediante 
il procedimento di adozione speciale, ai bam­
bini italiani. Avverte altresì che l'attività del 
CIAI si svolge esclusivamente sulla base del­
la preventiva dichiarazione di idoneità da 
parte del tribunale dei minori. Dovrebbe inol­
tre essere regolata la delibazione delle pro­
nunce straniere, in modo da affidarla ai tri­
bunali dei minori anziché alle corti d'ap­
pello, e precisando che l'effetto giuridico 
debba essere quello dell'adozione speciale: 
talvolta oggi la delibazione produce gli ef­
fetti dell'adozione ordinaria, con serio pre­
giudizio per gli interessi reali del bambino. 

Prende la parola la dottoressa Nova, che 
chiarisce i contatti costantemente intratte­
nuti dal CIAI con i tribunali dei minori, con 
i quali il Centro si trova in piena concordan­
za di vedute. Il CIAI condivide inoltre del 
tutto le posizioni manifestate nella presente 
indagine conoscitiva dall'Associazione nazio­
nale famiglie adottive ed affidatarie. Espri­
mendo quindi il punto di vista del CIAI sul­
la legge vigente, ravvisa l'opportunità che sia 
alzato il limite di età per l'adozione speciale 
a diciotto anni e che siano soppressi gli isti­
tuti dell'adozione ordinaria e dell'affiliazione, 
in quanto usati in sostituzione dell'adozione 
speciale per produrre evidenti abusi. Mani­
festa inoltre perplessità sulla prospettata 
adozione prenatale, affermando che, anche 
per adeguarsi alla Convenzione di Strasbur­
go, deve esservi un minimo di intervallo, do­
po la nascita, prima della dichiarazione dello 
stato di adottabilità. 

deve essere preservata (secondo quanto già 
propone il disegno di legge n. 124), con mag­
giore rigore; tuttavia, a tempo opportuno 
il minore stesso dovrebbe essere messo a 
conoscenza delle sue origini, avendo il di­
ritto di sapere la verità, di non restare nel­
l'incertezza. A seguito di ulteriori domande 
della senatrice Tedesco, afferma che sulle 
adozioni internazionali dovrebbero essere 
stabiliti più attenti controlli, particolarmen­
te per quanto concerne l'idoneità della cop­
pia adottante, tuttavia senza che questi con­
trolli vengano a scoraggiare il fenomeno, 
che risponde, positivamente, da un lato alla 
maggiore apertura psichica che si manife­
sta nella famiglia italiana, dall'altro ai nostri 
doveri verso i Paesi in via di sviluppo. Circa 
le possibilità di utilizzare il volontariato in 
generale, e in particolare le attitudini e la 
propensione ad adottare (nei numerosissimi 
casi in cui le richieste di adozione debbono 
restare inevase per mancanza di minori 
da adottare), premesso che egli ritiene posi­
tive anche le piccole comunità che spesso 
si formano spontaneamente tra i giovani 
non curati o respinti dalle rispettive fami­
glie, afferma che sarebbe auspicabile un re­
cupero di quelle iniziative individuali e fa­
miliari che un tempo fornivano alla società 
un tessuto solido di aggregazione, e che il 
moderno sviluppo della civilità industriale 
ha eliminato. 

Il presidente Viviani ringrazia sentitamen­
te monsignor Giovanni Nervo per l'intelli­
gente contributo recato ai lavori della Com­
missione, e rinvia il seguito dell'indagine al 
pomeriggio. 

La seduta, sospesa alle ore 11,45, viene 
ripresa alle are 16,30. 

Prende la parola la dottoressa Merguici, 
prospettando anzitutto la necessità — ad 
awiso del Centro italiano adozioni interna­
zionali (CIAI) — che nella futura legge sia 
regolamentata anche l'adozione internazio­
nale, sulla base della stessa procedura che 
verrà stabilita per l'adozione speciale in Ita­
lia, in particolare prescrivendo l'onere di 
conseguire anzitutto la dichiarazione di ido­
neità all'adozione da parte del tribunale dei I 

La dottoressa Nova manifesta perplessità 
anche sulla previsione di « centri di acco­
glienza » per condurvi gravidanze in condi­
zioni di riservatezza, rammentando come 
istituzioni di questo tipo siano state orga-

I nizzate a suo tempo dalle province, con in-
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desiderabili effetti segreganti. Ritiene infi­
ne che nei disegni di legge nn. 791 e 968 
venga eccessivamente giurisdizionalizzato 
l'istituto dell'affidamento familiare, che do­
vrebbe essere invece sempre disposto dai 
servizi sociali, e soltanto segnalato al tri­
bunale dei minori. Non sembra peraltro che 
tale istituto possa essere utilizzato sul pia­
no internazionale, in relazione al problema 
delle adozioni internazionali, dato il suo ca­
rattere temporaneo, e la conservazione in 
esso dei rapporti con la famiglia d'origine. 

A seguito di alcune domande della sena­
trice Tedesco, la dottoressa Merguici infor­
ma che il CIAI opera dal 1967, con attività 
promozionale e con attività concreta per la 
realizzazione delle adozioni internazionali. 
L'attività promozionale è diretta a superare 
i pregiudizi culturali o razziali, in Italia, 
contro l'adozione di bambini provenienti dai 
più vari paesi, ma soprattutto ad accertare 
le concrete possibilità di inserimento che 
potrà avere l'adulto nella società italiana, 
date le caratteristiche somatiche spesso di­
verse da quelle prevalenti nel Paese: in tal 
senso il Centro svolge anche indagini ap­
profondite sui risultati rilevabili dal decen­
nio trascorso. Circa l'attività promozionale 
all'estero, il Centro svolge una propaganda 
intesa alla formazione di legislazioni nazio­
nali adeguate, a tutela dei minori, nonché 
per un generale miglioramento delle condi­
zioni di povertà che oggi portano all'uscita 
dei bambini dai rispettivi paesi. Per quanto 
attiene all'attività per la realizzazione delle 
adozioni, precisa che il Centro esige dalla 
coppia adottante la massima disponibilità 
quanto al paese di provenienza del bambi­
no, ed inoltre che non si abbiano preclu­
sioni nei confronti di adottandi nazionali. 
Aggiunge che la dichiarazione di idoneità 
della coppia da parte del tribunale costi­
tuisce per il Centro condizione necessaria 
ma non sufficiente per dar seguito alla pro­
cedura, in quanto la coppia è sottoposta ad 
un'ulteriore valutazione da parte del Centro 
stesso. La procedura consiste quindi nel 
prendere contatto con le magistrature este­
re, ovvero con gli enti abilitati all'estero. 
In materia esiste una notevole diversità fra 
i Paesi di provenienza dei bambini; per la 
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Corea del Sud il Centro si è sempre rivolto 
unicamente all'ente statale appositamente 
istituito; in India invece il Centro prende 
contatto con organismi sociali locali, e quin­
di si instaura un procedimento avanti al 
giudice, che accerta lo stato di abbandono 
nonché l'idoneità della coppia adottante sulla 
base della dichiarazione proveniente dall'Ita­
lia. Il giudice quindi pronuncia una tutela 
provvisoria a favore degli adottanti, che con­
seguono poi l'adozione speciale in Italia. Nel­
la maggior parte degli altri Paesi di prove­
nienza la situazione è analoga a quella del­
l'India, tranne che per l'Ecuador, dove l'ado­
zione si perfeziona in loco con provvedimen­
to giudiziario: ne derivano serie conseguenze 
a danno degli adottanti e del minore, per le 
incertezze sul valore giuridico della deliba­
zione in Italia, che spesso non produce ef­
fetto nei confronti degli enti e dei servizi 
pubblici. 

In risposta ad un quesito della senatrice 
Tedesco, la dottoressa Merguici chiarisce che 
il CIAI è un'associazione privata, pur aven­
do già presentato domanda di riconoscimen­
to della personalità giuridica, e ciò limita 
inevitabilmente la sua attività, soprattutto 
all'estero. Accordi bilaterali fra le varie na­
zioni, o, ancor meglio, una convenzione in­
temazionale, che viene ormai da tempo da 
più parti richiesta, faciliterebbero le adozio­
ni di bambini stranieri. Bisogna però anche 
tener conto della realtà culturale dei vari 
paesi; ad esempio l'ideologìa musulmana ac­
cetta l'affidamento, ma non l'adozione. 

La dottoressa Merguici, sempre risponden­
do alla senatrice Tedesco, dichiara di rite­
nere che per il CIAI passi solo una mino­
ranza dei bambini stranieri che arrivano in 
Italia, poiché l'ingresso fraudolento è facili­
tato dai rapporti personali della coppia ita­
liana con persone dimoranti all'estero, an­
che se non sembra plausibile l'esistenza di 
centri che organizzino questo traffico. Sa­
rebbe auspicabile un maggior controllo dei 
tribunali dei minori e delle corti d'appello. 
In risposta ad ima domanda del senatore 
Bausi, la dototoressa Merguici dichiara che 
nel corso della sua attività il CIAI ha faci­
litato circa 600-650 adozioni, curando il rap­
porto con la famiglia fino a due anni dopo 
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l'ingresso del bambino in Italia. Sarebbe ne­
cessaria comunque da parte delle autorità 
una maggiore tutela del bambino straniero. 

Il CIAI è nato come appendice dell'Asso­
ciazione nazionale famiglie adottive ed affi-
datarie ed è ima associazione, i cui soci pos­
sono pagare volontariamente una quota. 

In risposta ad una domanda del senato­
re Petrella, la dottoressa Merguici afferma 
che i bambini sudcoreani di cui si è occu­
pato il CIAI sono circa il 50 per cento del 
totale. Lo scopo del Centro è sempre stato 
quello di dare una famiglia ad un bambino 
che ne avesse necessità, assicurandogli qual­
cosa di più della semplice sopravvivenza fi­
sica. Il Centro opera nei Paesi stranieri in 

collegamento con i servizi sociali, gli isti­
tuti di ricovero e la magistratura: gli isti­
tuti producono la documentazione necessa­
ria riguardante il minore e la magistratura 
fa le sue indagini, chiedendo al tribunale 
per i minorenni italiano un nullaosta per 
la famiglia che richiede l'adozione. La dotto-
resso Nova fa rilevare che, ovviamente, gli 
ingressi illegali di bambini stranieri in Ita­
lia non seguono questa procedura. 

Il Presidente ringrazia quindi gli interve­
nuti per il contributo apportato ai lavori 
della Commissione e rinvia il seguito dell'in­
dagine conoscitiva alla prossima seduta. 

La seduta termina alle ore 17,45. 
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AFFARI E S T E R I (3*) 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
CALAJVIANDREI 

Intervengono, ai sensi dell'artìcolo 48 del 
Regolamento, il Presidente nazionale delle 
ACLI Domenico Rosati, il Vice presidente del 
Patronato-AC LI Mario Martoriati, il Presi­
dente del consiglio di amministrazione del­
l'Istituto nazionale di credito per il lavoro 
italiano all'estero (ICLE), Bonaventura Picar­
di, accompagnato dal Direttore generale del­
lo stesso istituto Giovanni Otiviero D'An-
toncu 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SEGUITO DELL'INDAGINE CONOSCITIVA SUL-
LE COMUNITÀ* ITALIANE ALL'ESTERO: AU­
DIZIONE DEL PRESIDENTE NAZIONALE 
DELLE ACLI E DEL PRESIDENTE DEL CON­
SIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL'ISTI­
TUTO NAZIONALE DI CREDITO PER IL LA 
VORO ITALIANO ALL'ESTERO (ICLE). 

Si riprende l'indagine, sospesa il 17 gen­
naio. 

Il presidente Viglianesi presenta alla 
Commissione il dottor Domenico Rosati, 
Presidente nazionale delle ACLI ed il ragio-
nier Mario Martoriati Vice Presidente del 
Patronato della stessa associazione. 

Il dottor Rosati, sottolineata la peculiari­
tà della struttura organizzativa delle ACLI, 
a carattere associativo democratico e inter­
settoriale, peculiarità che consente una co­
noscenza immediata e diretta delle questio­
ni della immigrazione, si sofferma sui pun­
ti di maggior rilievo individuati dalla stessa 
traccia predisposta dalla Commissione. Do­
po aver osservato, in merito ai problemi di 
adattamento dei nostri emigrati nelle realtà 

locali, che molti elementi tendono- oggi ad 
! evidenziare fenomeni di assorbimento acri-
I tico della cultum locale, specie laddove il 

modello sociologico di riferimento è più vi-
t cino a quello di origine, in merito a feno­

meno della stabilizzazione, rileva che la fase 
I recessiva in atto ha influito in maniera ne­

gativa sulla tendenza alla stabilità dell'im-
j piego ed al ricongiungimento familiare, ren­

dendo ulteriormente ambito e ricercato il 
j traguardo del rientro in Italia con certezza 
I di occupazione. Toccando alcune questioni 
] riguardanti la politica sociale comunitaria, 
| ricorda l'arco dei problemi concernenti la 
I recente direttiva comunitaria per la scolariz-
j zazione dei figli dei lavoratori migranti la 
; quale, per una piena attuazione, esigerebbe 
j — egli fa notare — un adeguamento delle 
j nostre strutture amministrative ed una seria 
j concertazione didattica, favorita dalla par-
; tecipazione delle forze sociali. 
! Proprio in tema di partecipazione lamenta 
! poi, nonostante le proposte avanzate in sede 
• di Conferenza nazionale di emigrazione, ta-
; luni fenomeni regressivi, aggravati dall'as-
; senza di una componente estera a livello 
; degli organi centrali di consultazione: su 
ì tale carenza partecipativa si inserisce poi un 
: « recupero » dell'interventismo statale che, 
. ad avviso del Presidente delle ACLI, non può 
i non dare luogo a momenti di burocraiizza-
1 none in senso verticale. 

Fa osservare quindi come solo nel campo 
! dell'assistenza scolastica si sia dato vita 
; con gli INTERCOASCIT, a forme di struttu-
« re partecipative a livello di ambasciata, men-
j tre i comitati consultivi consolari non hanno 
\ potuto svolgere le funzioni partecipative loro 
i assegnate. Ritiere che, a questo punto, nuo-
; vo impulso allo sviluppo della partecipazio-
! ne possa essere dato da strumenti legislativi 
; in grado di garantire la presenza ed il con 
I trollo delle forze sociali in ordine ai pro-
; blemi della emigrazione. 
; Proseguendo nella sua esposizione, il dot-
j tor Rosati rileva poi che la sua organizza» 
| zione è costretta a volte a combattere nei 
1 confronti della Amministrazione periferica 
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degli esteri, vere e proprie battaglie per far 
capire i problemi dei lavoratori, e, quanto al 
ruolo delle Regioni e degli enti locali, ritiene 
necessaria una legge-quadro che organizzi il 
settore, fra l'altro, per omogeneizzare inter­
venti che altrimenti potrebbero caratteriz­
zarsi in senso episodico o frammentario. 
Degno di particolare attenzione è, secondo 
il presidente delle ACLI, il ruolo che anche 
i comuni dovranno svolgere per il voto degli 
emigranti per le elezioni del Parlamento eu­
ropeo. L'oratore conclude la sua esposizione 
mettendo a disposizione della Commissione 
due note specifiche riguardanti i problemi 
dei patronati e della formazione professio­
nale all'estero per i quali suggerisce appo­
site audizioni. 

Rispondendo ad alcuni quesiti avanzati 
dal senatore Marchetti, il dottor Rosati con­
corda sulla necessità di prevedere per il 
voto degli italiani all'estero sistemi diversi 
da quelli configurati per le elezioni europee, 
mentre, per quanto riguarda il sistema elet­
torale adottato per i Comitati consolari, os­
serva che la partecipazione può essere real­
mente favorita solo attribuendo ad essi non 
tanto funzioni meramente consultive, quanto 
piuttosto concreti poteri d'intervento. 

Sempre rispondendo al senatore Marchetti, 
sottolinea la necessità di operare in sede po­
litica per eliminare quelle tendenze alla buro­
cratizzazione e all'assistenzialismo che carat­
terizzano l'amministrazione degli Esteri, e 
sono il portato di una cultura, di una forma 
mentale non più adeguate ai problemi della 
realtà attuale. 
"Circa il ruolo dei mezzi di comunicazione 
di massa nell'opera di promozione umana e 
sociale dei nostri emigrati, il dottor Rosati 
giudica non soddisfacente il livello delle tra­
smissioni radiofoniche che la RAI dedica ai 
nostri connazionali all'estero. 

Quanto ai patronati, ritiene che non tanto 
si debba pad-aire di una loro eliminazione, 
quanto di un loro potenziamento per incre­
mentare quell'opera di contenzioso giurisdi­
zionale ohe può assicurare ai nostri emigrati 
notevoli conquiste anche in campo legislativo 
per una migliore disciplina del rapporto di 
lavoro. 

Il presidente delle ACLI risponde quindi ad 
alcuni quesiti posti dal senatore Calamandrei, 
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fra l'altro, dicendo che le ACLI, consapevoli 
della rilevanza dei problemi vissuti dalle co­
munità di lavoro italiane impegnate nella rea­
lizzazione di grandi progetti di cooperazione 
nei paesi in via di sviluppo, non hanno anco­
ra individuato gli strumenti adeguati per dare 
vita ad interventi concreti ed efficaci. 

Quanto ad un altro problema, richiamato 
dal senatore Vinay, concorda con lui circa 
l'importanza prioritaria di assicurare scuole 
efficienti ed alloggi civili per garantire alla 
nostra emigrazione condizioni di vita adegua­
te, ricordando altresì che le stesse ACLI han­
no assunto iniziative dirette alla costituzione 
di forme cooperative per la costruzione di al­
loggi. 

Rispondendo infine a quesiti posti dal se-
natore Foschi in ordine ai temi della inte­
grazione, esprime l'opinione che, a tutt'oggi, 
la condizione operaia sia ancora sfavorita nei 
confronti delle possibilità offerte ai tecnici 
i quali, nonostante recenti fenomeni di ap­
piattimento, riescono più facilmente a risol­
vere i problemi di adattamento nelle varie 
realtà locali. 

Ribadendo infine la necessità di un impe­
gno, a livello di forze politiche e sociali, per 
il cambiamento di certe mentalità dell'ammi­
nistrazione degli affari esteri, il dottor Rosati 
conclude, replicando di nuovo al senatore Vi­
nay, ribadendo che le ACLI si sono spesso 
impegnate per denunciare le situazioni meno 
tollerabili in materia di condizioni abitative. 

Congedati i rappresentanti delle ACLI, ven­
gono introdotti il Presidente dell'Istituto na­
zionale di credito per il lavoro italiano all'e­
stero (ICLE) e il direttore generale dello 
stesso istituto. Il presidente Calamandrei, 
nel porgere il saluto della Commissione, fa 
presente l'opportunità di un chiarimento in 
merito ad una segnalazione, fatta il 1° mar­
zo dello scorso anno nel corso dell'audizione 
del rappresentante della stampa italiana al­
l'estero, riguardo ad una richiesta di credito 
non accolta dall'ICLE. 

L'onorevole Picardi precisa innanzitutto 
la natura, i compiti e l'attività dell'ICLE. Os­
servato che l'Istituto si configura come so­
cietà per azioni con partecipazione maggio­
ritaria del Tesoro, ponendosi quale unico 
ente di credito speciale per la emigrazione, 
ritiene che la sua struttura debba essere 
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modificata per adeguarla alla mutata realtà, 
consentendo in particolare anche di assiste­
re i nostri emigrati dopo il loro rientro in 
patria. 

Delineata brevemente la storia dell'ICLE 
— che da una prima fase, per così dire colo­
nizzatrice, è passato poi, dopo un periodo in 
cui venne praticato un credito agevolato e 
non di mercato, ad un ulteriore fase, iniziata 
con la legge n. 876 del 1970 nella quale, chiu­
sa la separata gestione per conto dello Sta­
to, il capitale sociale venne aumentato fino 
agli attuali dieci miliardi, con un ampliamen­
to anche degli scopi istituzionali, riguardanti 
tutte le necessità finanziarie dei nostri emi­
grati — lamenta la mancanza di un inter­
vento agevolativo da parte dello Stato, do­
vendosi ascrivere soltanto alla oculata ge­
stione finanziaria e patrimoniale i brillanti 
risultati fin qui conseguiti, sebbene all'Isti­
tuto sia stata preclusa la stessa via maestra 
delle emissioni obbligazionarie. 

L'onorevole Picardi, dopo aver ricordato 
la dinamica campagna promozionale lancia­
ta per delineare la vera immagine dell'ICLE, 
a volte offuscata da parziali e non obiet­
tive prese di posizione, ed aver sottolineato, 
attraverso l'esposizione di precisi dati con­
tabili, la validità dell'attività fin qui svolta, 
sottolinea gli ostacoli che impediscono una 
più dinamica presenza dell'ICLE nel settore 
creditizio: essi sono riassumibili — egli di­
ce — nella pratica impossibilità di ricorso 
al mercato finanziario, nella mancanza di 
agevolazione del credito (nonostante l'alto 
contenuto sociale), nella attuale limitazione 
statutaria circa la fase di rientro della no­
stra emigrazione. 

Affrontando il tema della eventuale isti­
tuzione di casse regionali per l'emigrazione, 
rileva che un ammodernamento dell'ICLE 
ed una eventuale costituzione di un comi­
tato di coordinamento regionale consentireb­
bero di affrontare assai più adeguatamente 
i problemi finanziari della nostra emigra­
zione i quali verrebbero invece risolti in 
misura non omogenea ed episodica ove fos­
sero affidati alla competenza di tali casse. 

L'oratore delinea poi brevemente un pro­
getto per la costituzione di un fondo spe­
ciale da assegnare in gestione separata al-
l'ICLE per il finanziamento di attività pro­

duttive e caratterizzato dalla produzione di 
interessi in valuta, e si augura che si formi 
una chiara volontà politica capace di con­
durre in porto tale progetto, che si rivele­
rebbe assai utile per l'assistenza finanziaria 
dell'emigrato. 

In merito infine all'episodio ricordato dal 
presidente Calamandrei, fornisce alla Com­
missione gli elementi che giustificano l'ope­
rato dell'ICLE in quella circostanza. 

Il presidente Calamandrei ringrazia quin­
di l'onorevole Picardi per il suo esauriente 
intervento e prende atto della esigenza di 
adeguare l'ICLE ai nuovi compiti che esso 
potrebbe assumere per rispondere con mag­
giore efficacia alle richieste di caratter finan­
ziario che possono essere avanzate dai nostri 
emigrati. Si dichiara quindi certo che tali 
elementi saranno presi in considerazione an­
che per eventuali interventi legislativi. 

Interviene il senatore Sarti, che dichiara di 
concordare con l'onorevole Picardi sulla ne­
cessità di potenziare l'ICLE anche in riferi­
mento a prospettate soluzioni a livello regio­
nale dei problemi del credito per l'emigra­
zione. Successivamente, il senatore Marchetti 
osserva che i propositi manifestati dall'ono­
revole Picardi, in merito alla futura aittività 
dell'ICLE, vanno incoraggiati, favorendone 
lo sviluppo, e prospetta l'opportunità di" ri­
servare un'audizione al problema specifico 
del rapporto tra l'Istituto e le regioni; infine 
il senatore Orlando manifesta la propria per­
plessità in ordine al singolare fenomeno rap* 
presentato da un Istituto di credito speciale 
che si vede costretto a praticale tassi ordi­
nari piuttosto che tassi agevolati come acca­
de di regola nel settore del credito specializ­
zato. 

Conclude il presidente Calamandrei ringra­
ziando l'onorevole Picardi e l'avvocato D'An-
tona, e sottolineando la validità del contribu­
to da loro fornito, il quale ha soprattutto evi­
denziato la necessità di un adeguamento 
strutturale e normativo per risolvere la que­
stione del finanziamento alla emigrazione che 
si inquadra nel più vasto complesso dei pro­
blemi dei nostri lavoratori all'estero. 

Quindi il seguito dell'indagine viene rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 12,40. 
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MARTEDÌ 27 FEBBRAIO 1979 

Presidenza del Vicepresidente 
CALAMANDREI 

Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del 
Regolamento, in rappresentanza della CIDA, 
il Vicepresidente Fausto D'Elia ed il Segre­
tario generale Raffaele Ciabattini; ed in rap­
presentanza della Federazione nazionale di­
rigenti pubblici, Leonardo Cuzzocrea. 

La seduta ha inizio alte ore 10,10. 

SEGUITO DELLO SVOLGIMENTO DELL'INDA­
GINE CONOSCITIVA SULLE COMUNITÀ' ITA­
LIANE ALL'ESTERO: AUDIZIONE, PER LA 
CONFEDERAZIONE ITALIANA DIRIGENTI DI 
AZIENDA, DEL VICE PRESIDENTE FAUSTO 
D'ELIA, DEL SEGRETARIO GENERALE RAF­
FAELE CIABATTINI E DEL RAPPRESEN­
TANTE DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE 
DIRIGENTI ENTI PUBBLICI LEONARDO CUZ­
ZOCREA 

Si riprende lo svolgimento dell'indagine. 
Il presidente Calamandrei presenta alla 

Commissione il dottor Fausto D'Elia e l'av­
vocato Raffaele Ciabattini, rispettivamente 
Vicepresidente e Segretario generale della 
CIDA, nonché il dottor Leonardo Cuzzocrea, 
della Federazione nazionale dirigenti enti 
pubblici. 

Il Presidente, ritenendo la questione stret­
tamente inerente all'argomento oggetto del­
l'indagine, si sofferma quindi brevemente 
sulle recenti notizie di stampa secondo le 
quali il progettato convegno di Buenos Aires 
sui problemi dalla comunità italiana nei 
paesi dell'America latina, al quale avrebbe­
ro dovuto partecipare rappresentanti del Go­
verno e dei due rami del Parlamento, sa­
rebbe stato rinviato sia a causa della crisi 
di governo italiana sia perchè le autorità 
argentine non sarebbero in grado di fornire 
precise notizie circa la sorte di taluni nostri 
connazionali. L'oratore auspica che su que­

st'ultima ragione del rinvio il Governo for­
nisca al più presto precisazioni o smentite. 

Il senatore Marchetti concorda interamen­
te con la richieste dal Presidente. 

Si riprende l'indagine, sospesa il 21 feb­
braio. 

Il dottor D'Elia, nel rilevare l'aspetto pe­
culiare assunto dal fenomeno emigrativo ne­
gli ultimi anni, caratterizzato da una tra­
sformazione qualitativa della emigrazione — 
da emigrazione di manovalanza ad emigra­
zione di tecnici e dirigenti aziendali, cosid­
detta di colletti bianchi —, sottolinea l'im­
portanza che il flusso anzidetto non sia a 
senso unico e che il Parlamento adotti ade­
guati strumenti normativi capaci di evitare 
che anche per l'avvenire il fenomeno con­
tinui a rappresentare una perdita secca per 
il Paese. 

L'avvocato Ciabattini illustra quindi un 
apposito documento. Premette che le pro­
porzioni assunte globalmente dall'emigrazio­
ne — a quella tradizionale si aggiunge la 
« nuova emigrazione » cui ha fatto cenno 
il precedente oratore — sollecitano l'ado­
zione di una politica sociale più incisiva ed 
avente come obiettivo centrale quello del­
l'occupazione, soprattutto giovanile. Quanto 
alle strutture interne, la CIDA — prosegue 
l'oratore — condivide l'utilità ed il fine spet­
tante al Comitato interministeriale per la 
emigrazione mentre ritiene che l'ipotizzato 
Consiglio generale degli italiani all'estero 
debba essere caratterizzato da una maggio­
re rappresentatività delle forze del lavoro 
ed, in particolare, di quelle dei dirigenti di 
azienda, in considerazione della incidenza 
della categoria negli attuali flussi migratori. 
Quanto invece all'adeguamento delle strut­
ture esistenti all'estero, la CIDA ritiene op­
portuno che nell'auspicato potenziamento 
della rete consolare possa trovare utilizza­
zione una quota qualificata di giovani men­
tre esprime preoccupazioni per le duplica­
zioni che si potrebbero verificare nelle ri­
spettive competenze a seguito della proposta 
creazione di comitati consolari elettivi, do-
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tati di poteri sia consultivi che deliberativi 
in materie di competenza di organismi esi­
stenti. 

L'avvocato Ciabattini si sofferma quindi 
sulle politiche di sostegno nei confronti del­
la nuova situazione dei flussi migratori e 
delle necessità urgenti poste dalla crisi oc­
cupazionale. Sottolinea l'opportunità che es­
se siano finalizzate alla predisposizione di 
strumenti atti a soddisfare l'intero arco dei 
bisogni di vita dei lavoratori all'estero non­
ché a favorire la loro integrazione nell'am­
bito delle comunità locali e la loro promo­
zione culturale e civile. Dopo aver osservato 
che anche il sistema di sicurezza sociale do­
vrebbe essere adeguato alle nuove caratteri­
stiche assunte dal fenomeno migratorio, ri­
leva l'esigenza che la tutela dei lavoratori 
all'estero si traduca anche nella possibilità 
di fruire di rinvìi ed esoneri del servizio mi­
litare, nella predisposizione di adeguati mez­
zi di emergenza per i rischi di lavoro deri­
vanti da particolari situazioni locali, in un 
ampliamento e qualificazione dell'interven­
to regionale nell'assegnazione di mezzi finan­
ziari in rapporto all'entità dei flussi migra­
tori, in un particolare impegno da parte de­
gli organi comunitari tendente ad una mi­
gliore definizione dei cosiddetti diritti spe­
ciali dei lavoratori all'estero in un'ottica che 
conduca all'elaborazione dell'ipotizzato « Sta­
tuto del lavoratore europeo ». 

L'oratore conclude ricordando che sui pro­
blemi dell'emigrazione nel loro complesso 
ed, in particolare, sulle forme di tutela del 
lavoratore all'estero il CNEL ha approvato, 
nelle assemblee del 16 luglio 1970 e del 9 
aprile 1976, un apposito documento conte­
nente osservazioni e proposte. 

Il dottor Cuzzocrea, dal canto suo, si sof­
ferma invece sui problemi della sicurezza 
sociale rilevando la necessità di adottare so­
luzioni univoche in materia, tali da superare 
il sistema attualmente vigente del « diritto 
di riscatto », previsto dall'articolo 51 della 
legge n. 153 del 1969 — eccessivamente one­
roso in rapporto all'entità della remunera­
zione —, e capaci di coordinare le norme 
esistenti a livello comunitario con quelle 

previste dalle varie convenzioni bilaterali, 
stipulate con Paesi non appartenenti alla 
CEE, in modo tale che il periodo lavora­
tivo, a fini contributivi, non sìa caratteriz­
zato da soluzioni di continuità che possano 
pregiudicare il maturare del diritto alla pen­
sione. Dopo aver sottolineato l'importanza 
che potrebbe rivestire, ai fini della soluzio­
ne della questione, l'obbligo per le ditte ita­
liane di assicurare i lavoratori occupati al­
l'estero, conclude raccomandando l'indivi­
duazione di un meccanismo che prescinde 
da quello attuale (rappresentato dal miglior 
triennio retributivo compreso nell'ultimo de­
cennio di attività) e sia capace di rivalutare 
la base pensionabile. 

Seguono interventi dei senatori Veronesi, 
Marchetti e Vinay, che pongono alcuni que­
siti. 

Il dottor D'Elia, rispondendo ad un que­
sito postogli dal senatore Veronesi, premet­
te che l'emigrazione, soprattutto quella dei 
giovani, si indirizza prevalentemente verso 
destinazioni nuove, e rileva che, in partico­
lare, l'emigrazione dei « cervelli » rappresen­
ta una reazione ad una politica tendente so­
stanzialmente all'egualitarismo, sia sul pia­
no economico che su quello morale (ricorda 
esemplificativamente la recente proposta del 
senatore Anderlini di porre un tetto alle 
sole retribuzioni dai dirigenti). L'oratore rac­
comanda altresì alla classe politica di me­
ditare attentamente sul fenomeno della emor­
ragia dei « cervelli », al fine di determinare, 
attraverso adeguati provvedimenti norma­
tivi, una auspicabile inversione di tendenza. 

L'avvocato Ciabattini, in seguito a ima 
domanda del senatore Marchetti sul richie­
sto potenziamento della rappresentanza di 
essa in seno al Consiglio generale degli ita­
liani all'estero, precisa che la CIDA ha natura 
squisitamente sindacale, come del resto è di­
mostrato dalla sua partecipazione istituzio­
nale al CNEL. 

Il dottor Cuzzocrea, risponde poi ad un 
altro quesito posto dal senatore Marchetti: 
osserva che l'obbligo per le aziende di assi­
curare i lavoratori all'estero dovrebbe esse­
re adempiuto, ai fini del ricongiungimento 
dei periodi assicurativi, secondo un para-
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metro che tenga conto dell'effettiva retribu­
zione percepita, e con un meccanismo omo­
geneo di rivalutazione. 

Il presidente Calamandrei ringrazia gli 
oratori intervenuti all'audizione per il co­
struttivo apporto da essi fornito all'inda­
gine conoscitiva, raccomandando altresì che, 
prima della conclusione di essa, la Commis­
sione dedichi un ulteriore approfondimento 
al problema delle convenzioni bilaterali sti­
pulate dall'Italia con Paesi non appartenenti 
alla CEE. 

Il seguito dell'indagine viene rinviato. 

La seduta termina alle ore 11,25. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Intervengono il Ministro per gli affari este­
ri Forlani ed i Sottosegretari di Stato allo 
stesso Dicastero Radi e Sanza. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio dì previsione delio Stato per l'anno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per Tanno finanziario 1979 
(Tabella 6). 

(Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Ajello. 

Il relatore rileva innanzitutto che il bilan­
cio di previsione del Ministero degli affari 
esteri per l'anno 1979 rimane immutato, in 
termini reali, rispetto a quello dello scorso 
anno avendo avuto un incremento percentua­
le del 12,4 per cento, pari al prevedibile 
deprezzamento della lira: nessun seguito vie­
ne quindi dato alle ripetute richieste di po­
tenziamento che si sono levate nel passato 
dalla Commissione affari esteri del Senato. 
A suo avviso, se è pur vero che i bilanci dei 

diversi ministeri non sono comparabili sotto 
il profilo quantitativo, è però innegabile che 
la percentuale del bilancio dello Stato riser­
vata alla politica estera appare sproporziona­
tamente esigua anche quando non si voglia 
tener conto della necessità di un più incisi­
vo ruolo dell'Italia in materia di aiuti allo 
sviluppo: è da prevedersi, pertanto, che sa­
rà necessario ricorrere anche per il 1979 al 
meccanismo delle integrazioni di bilancio, 
con tutti gli inconvenienti ed i ritardi che ne 
derivano. 

Il relatore Ajello si sofferma quindi ad 
esaminare i problemi strutturali del Dica­
stero evidenziando in particolare la progres­
siva frammentazione delia gestione degli af­
fari esteri cui da anni si assiste nel nostro 
Paese, sia all'interno della stessa ammini­
strazione pubblica, sia a causa dell'ingeren­
za di gruppi di pressione, privati, pubblici 
o semipubblici. Tale frammentazione da un 
lato rende poco efficace e non sufficiente­
mente finalizzata la nostra proiezione este­
ra e dall'altro impedisce un penetrante con­
trollo da parte delle forze parlamentari'. Il 
relatore, pertanto, individua la necessità di 
ima riforma delle strutture del Ministero 
degli affari esteri —da incentrare sulla crea­
zione di un centro di coordinamento — nel­
l'ambito del più ampio contesto della rifor­
ma della pubblica amministrazione. In parti­
colare, per quanto concerne il personale, una 
utile occasione di riforma potrebbe essere 
rappresentata dalla legge-quadro sul pub­
blico impiego. A tale riguardo, il relatore 
alla Commissione coglie l'occasione per di­
chiarare di dissentire dalle opinioni critiche 
del senatore Cifarelli sulla « qualifica funzio­
nale » nonché dalla decisione del Consiglio 
dei ministri che ha escluso i diplomatici dal­
l'applicazione della legge-quadro. Egli auspi­
ca che la Camera, in sede di esame della 
legge, voglia correggere quello che è, a suo 
giudizio, un errore. 

Passando poi a trattare della sempre sot­
tolineata importanza della componente cul­
turale della nostra politica estera, il relato­
re Ajello ricorda lo stato di crescente crisi 
in cui versano da anni i nostri istituti di 
cultura all'estero e si dichiara convinto che 
tale crisi non potrà essere risolta guar-
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dando al problema sotto un profilo mera­
mente tecnico — e cioè di mezzi — ma 
potrà essere superata solo garantendo agli 
istituti in questione una vera autonomia de-
rivante dal prestigio culturale e dalle capa­
cità professionali dei direttori e degli ad­
detti, da reclutarsi con metodi selettivi s& 
veri. Egli ritiene che occorrerà comunque 
creare un organo democratico di program­
mazione e di direzione della nostra politi­
ca culturale verso l'estero che possa varare 
i grandi progetti entro i quali si colloche­
ranno i differenti apporti creativi e le di­
verse tendenze che caratterizzano la nostra 
cultura che deve cessare di venire indenti-
ficata, per quanto riguarda l'estero, con la 
propaganda. 

Accennato poi ai problemi della scuola ita­
liana all'estero per sottolinearne soprattut­
to gli aspetti riguardanti lo stato giuridico 
ed economico del personale insegnante, il 
relatore si sofferma sulla Rubrica di bilan­
cio relativa ai servizi per l'emigrazione e 
le collettività all'estero per lamentare co­
me essa, in termini reali, appaia decurtata 
rispetto al 1978 ed esprimere il rammarico 
che le documentate richieste di maggiori as­
segnazioni di fondi siano state disattese dal 
Governo. Egli giudica particolarmente gra­
ve la decurtazione subita dal capitolo 3532 
relativo all'assistenza diretta tanto più in 
un periodo, come l'attuale, di diffusa re­
cessione economica e vista la necessità di 
frenare il flusso di rientro dei nostri lavo­
ratori emigranti che della crisi che investe 
il paese ospitante sono le vittime prime e 
più esposte. Il relatore alla Commissione 
esprime quindi l'avviso che occorrerà co­
gliere l'occasione delle prossime elezioni eu­
ropee per aiutare i nostri connazionali a 
riprendere contatto con la madrepatria e fa­
vorirne al tempo stesso l'inserimento nella 
vita politica del paese in cui lavorano. 

Passando poi a trattare dei più ampi temi 
di politica internazionale, il relatore alla 
Commissione osserva come, nel momento at­
tuale, l'acuirsi di vecchie crisi e il moltipli­
carsi dei focolai di tensione abbiano scosso 
nel profondo l'impianto stesso della disten­
sione, della quale già lo scorso anno il se­
natore Gonella, nella sua relazione, aveva 

sottolineato il carattere prioritario. Tale ca­
rattere va oggi riaffermato più che mai, ed è 
sul problema della distensione che, più an­
cora del passato, dovrà fondarsi tutto l'im­
pianto della nostra politica estera, la strate­
gia dei rapporti preferenziali, la scelta delle 
priorità. 

Rilevato quindi che la crisi sembra col­
pire non tanto l'idea della distensione in 
quanto tale ma un certo modello — quello 
dell'equilibrio bipolare — e che le due su­
perpotenze sembrano aver perso in qualche 
modo il controllo della situazione finendo 
per essere costrette dalle cose a giocare ruoli 
diversi da quelli tradizionali, il relatore sot­
tolinea che ci si sta avviando verso un tipo 
di equilibrio multipolare che vede affiancar­
si, ai due tradizionali, nuovi protagonisti qua­
li la Cina, l'Europa e i Paesi del Terzo Mon­
do. Si affievolisce invece la posizione delle 
cosiddette medie potenze regionali finora de­
legate, dalle due maggiori, ad una funzione 
stabilizzatrice e, anzi, le vicende dell'Iran 
e del Vietnam dimostrano che, nella mutata 
situazione internazionale, questo ruolo con­
tiene oggi più rischi che vantaggi. 

Sottolineato quindi che, in questo nuovo 
tipo di equilibrio che presuppone una più 
dinamica filosofia della distensione, il si­
stema delle democrazie occidentali si rivela 
più sensibile di quello sovietico, ancora mol­
to legato al vecchio schema, e che pertanto 
deve essere preoccupazione costante e prio­
ritaria della nostra politica estera e della po­
litica estera europea il cercare di scongiu­
rare il rischio di una rinascita dell'antico ti­
more dell'accerchiamento che tanto peso ha 
avuto nella storia russa, il relatore alla Com­
missione evidenzia l'importante ruolo che 
l'Europa è chiamata a svolgere per rimettere 
in modo il meccanismo inceppato della di­
stensione. 

Oggi il problema che si pone è quello di 
assicurare la transizione da un tipo di equi­
librio all'altro, facendo in modo di evitare 
eccessivi traumi e di correre più rischi del 
necessario, rischi che, almeno per ragioni 
geografiche, sarebbero corsi in primo luogo 
dalla istessa Europa. Il nuovo corso della 
distensione dovrà arricchirsi di idealità più 
ambiziose che non la mera preoccupazione 
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di mantenere entro margini tollerabili il 
confronto fra le due parti dell'Europa ed è 
proprio al criterio del superamento della 
contrapposizione che deve ispirarsi la no­
stra politica estera sia nel seguito del nego­
ziato della CSCE sia nell'opera di riscontro 
dell'effettiva situazione degli accordi di Hel­
sinki. Naturalmente, a giudizio del senatore 
Ajello, un'azione di tutela dei diritti umani, 
per essere efficace e compatibile con lo spi­
rito della distensione, dovrà mirare a che 
tali diritti comprendano anche le libertà col­
lettive, a far sì che i paesi occidentali acqui­
stino credibilità cominciando a far rispettare 
tale diritti al loro interno e, infine, a che 
la relativa campagna sappia resistere a ten­
tazioni destabilizzanti nei confronti dei pae­
si comunisti. 

Dichiaratosi convinto che occorra restau­
rare tra Est ed Ovest un clima di fiducia 
reciproca nell'intento di tenere l'Europa al 
riparo dal clima di conflittualità che si regi­
stra nelle altre regioni, il senatore Ajello 
rileva che è in questo contesto che vanno 
collocate le relazioni con la Cina, che aprono 
all'Europa interessanti prospettive di coo­
perazione politica ed economica ma che van­
no tenute al riparo di ogni tentativo di stru­
mentalizzazione. Poiché con l'avvento di un 
nuovo gruppo dirigente la Cina ha accen­
tuato il suo ruolo antagonista rispetto al­
l'Unione Sovietica ed ha caricato di signifi­
cati provocatori le principali iniziative della 
sua politica estera, è compito della nostra 
diplomazia instaurare una corretta chiave 
di lettura di tali iniziative, affinchè le rela­
zioni fra la Cina e l'Europa si svolgano con 
reciproco vantaggio senza danneggiare le 
altre relazioni di cui si compone il dialogo 
Est-Ovest. 

Il relatore esprime quindi un giudizio po­
sitivo per l'atteggiamento assunto dal Gover­
no in merito alla nuova crisi del Sud-est 
Asiatico anche perchè ìtale atteggiamento si 
è sostanziato di iniziative concrete; egli giu­
dica parimenti apprezzabile il comportamen­
to del Governo nel far fronte alle principali 
crisi internazionali, alcune delle quali desti­
nate a produrre a lungo effetti destabiliz­
zanti: in particolare il Medilo Oriente e la 
regione del Golfo, dove la caduta dell'Iran 

come potenza regionale e interlocutore privi­
legiato degli Stati Uniti sta mutando profon­
damente gli equilibri esistenti con contrac­
colpi anche sul difficile negoziato fra Israele 
ed Egitto. Egli esprìme, al riguardo, la sod­
disfazione che non può non derivare dagli 
esiti- della missione del presidente Carter, 
ma invita a riflettere sul rischio che l'Egit­
to resti isolato dal resto del mondo arabo 
finendo per non essere in grado di offrire 
ad Israele reale garanzia di sicurezza e si 
dichiiara convinto che tale sicurezza potrà 
derivare solo dal raggiungimento di un ac­
cordo politico multilaterale basato sul ri­
conoscimento solenne dei diritti dello Stato 
di Israele da un lato e dei palestinesi dal­
l'altro. 

Il relatore Ajello si sofferma poi sulla gra­
ve situazione determinatasi nell'Africa au­
strale a seguito dell'evidente fallimento dei 
piani occidentali per un pacifico accesso al­
l'indipendenza della Rhodesia e della Nami­
bia, sottolineando l'importanza di riuscire 
a recuperare tutti i margini di negoziato uti­
lizzando la mediazione dei paesi della linea 
del fronte, per indurre il Sud-Africa ad al­
lentare il suo inrigidimento: ciò servirà an­
che a garantire che si possa proseguire sulla 
via della ormai dichiarata disponibilità da 
parte di molti Paesi africani ad ampliare la 
area della cooperazione con l'Occidente. 

Passando poi a trattare dei negoziati per 
il disarmo, il senatore Ajello, dopo aver ri­
levato che il problema si pone ormai in ter­
mini che non consentono ulteriori ritardi in 
quanto non è più tollerabile assistere alle 
sempre crescenti spese in armamenti quan­
do tanto resta ancora da fare per combatte­
re la fame, la miseria e le malattie nel mon­
do, si richiara convinto che l'unica via ra­
gionevole per tutelare la sicurezza degli Sta­
ti sia ormai quella defila progressiva ed equi­
librata riduzione delle forze, e che per acce­
lerare questa via occorreranno coraggiose 
iniziative volte a persuadere realmente la 
Unione Sovietica del fermo proponimento 
dei Paesi occidentali di addivenire ad inte­
se concrete di limitazione degli armamenti. 

Il relatore fa presente inoltre che il pas­
saggio ad un assetto internazionale basato 
su un equilibrio multipolare pone il pro-
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blema di una revisione delle stesse relazioni 
interoccidentali e in particolare quelle fra 
l'Europa e gli Stati Uniti d'America. Al ri­
guardo ricorda come si faccia sempre più 
pressante, con il progredire dell'idea del­
l'Europa, la richiesta che essa sia un sogget­
to autonomo di iniziativa politica, sia per la 
necessità di occupare gli spazi che si sono 
venuti creando in conseguenza della crisi del 
vecchio equilibrio bipolare, sia per consen­
tire una più efficace tutela degli interessi 
europei che, dalla crisi energetica del '73, 
hanno iniziato a divergere da quelli degli 
Stati Uniti. Tutto ciò non intacca la natura 
dei rapporti esistenti in quanto caratterizza­
ti dalla consapevolezza di far parte di una 
stessa area culturale e di un comune sistema 
di valori solo che l'obiettivo da perseguire 
resta quello di una partnership fra uguali, 
quale quello indicato dal presidente Kenne­
dy. Nel perseguire questo obiettivo non si 
vuole certo mettere in discussione l'alleanza 
Atlantica ma contestare l'idea di una Euro­
pa, appendice degli Stati Uniti, incapace di 
una sua iniziativa politica autonoma: egli 
teme però che nemmeno le prossime elezioni 
dirette del Parlamento europeo basteranno 
da sole a rivitalizzare il processo di integra­
zione europea; sarà comunque di vitale im­
portanza il problema dei poteri del nuovo 
Parlamento senza i quali esso si ridurrà ad 
essere la camera di compensazione degli egoi­
smi nazionali. 

Per quanto riguarda lo SME, il relatore 
Ajello, nell'esprimere la soddisfazione per 
il suo decollo, ritiene di non poter tacere 
le perplessità per il modo con cui si è giunti 
da parte italiana alla sua approvazione che 
taluni hanno giudicato intempestiva. È co­
munque importante che nessuna delle forze 
politiche della maggioranza abbia messo in 
discussione la sostanza del problema e quin­
di l'opportunità di dar vita ad un sistema 
monetario europeo. 

Il relatore mette quindi in rilievo l'im­
portante ruolo svolto dai Pesi del Terzo 
Mondo nel mettere in modo il processo di 
trasformazione degli equilibri internazionali. 
Tali paesi presentano oggi un blocco eco­
nomico compatto cementato dalla piattafor­
ma comune dei settantasette, quella piatta­

forma del dialogo Nord-Sud che deve rap­
presentare la nuova grande priorità della 
politica estera italiana. Egli è convinto che 
sia necessario condurre nei confronti di tali 
paesi una strategia più lungimirante di quella 
oggi condotta, in sede UNCTAD, dai Paesi 
industrializzati per superare non infondate 
diffidenze e bloccare la strada alla tenta­
zione, per questi paesi, di far ricorso alle 
maniere forti invece che al negoziato. L'aiu­
to allo sviluppo dei Paesi del Terzo Mondo 
in realtà va inteso come una lungimirante 
difesa degli interessi dei paesi industrializ­
zati in quanto solo l'aumento del potere di 
acquisto di tali paesi può consentire una 
ripresa del processo di sviluppo dei nostri 
mercati: ciò vale soprattutto per l'Italia, 
in quanto paese trasformatore ad alto tasso 
di inflazione e disoccupazione e con una 
notevole capacità produttiva inutilizzata. 
C'è inoltre una ragione di ordine politico-
morale che deve indurre l'Italia ad assumere 
una posizione di punta nella strategia del­
l'aiuto allo sviluppo e questa deriva dalla 
constatazione che, dato il forte incremento 
demografico, è prevedibile che nel 1980 solo 
poco più del 22 per cento della popolazione 
mondiale potrà vivere nel benessere mentre 
il resto sarà condannato alla miseria e alla 
fame. Il nostro paese non può accettare pas­
sivamente la tragica realtà che l'anno pros­
simo moriranno nel mondo 17 milioni di 
bambini sotto i cinque anni né può conti­
nuare ad essere inadempiente su questo ar­
gomento, al punto da trovarsi ad occupare 
l'ultimo posto nella lista dei paesi industria­
lizzati che danno un aiuto pubblico allo 
sviluppo. 

Il relatore Ajello conclude sottolineando 
come non possa essere considerata sufficien­
te l'approvazione della nuova legge sulla 
cooperazione con i paesi in via di sviluppo, 
e rilevando che comunque la sua dotazione 
finanziaria è ancora troppo esigua per far 
fronte alla gravità dei problemi: tale dota­
zione dovrà essere aumentata attraverso no­
te di variazione del bilancio che trasferisca­
no risorse dal Ministero della difesa a quel­
lo degli affari esteri. Nel contempo, occor­
rerà reperire, entro l'anno, nel bilancio del­
lo Stato una somma pari all'I per cento del 
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prodotto nazionale lordo come richiesto dal-
l'ONU, predisponendo gli strumenti legisla­
tivi ed operativi per una sua proficua utiliz­
zazione per lo sviluppo dei paesi del Terzo 
mondo. 

Il presidente Viglianesi introduce quindi 
brevemente il dibattito nel quale interven­
gono i senatori Calamandrei, Cifarelli e Or­
lando. 

Il senatore Calamandrei afferma che l'at­
tuale situazione politica interna non impedi­
sce di fare un consuntivo sull'andamento 
della politica estera italiana, che è molto 
vicino a quello tracciato dal relatore e che 
sottolinea la positività degli indirizzi seguiti 
dal nostro Governo. La piattaforma di poli­
tica estera delineata con le mozioni del 1977 
è stata complessivamente rispettata senza 
subire l'incidenza dell'involuzione dei rap­
porti fina le forze politiche che ha portato 
alla crisi; la stessa adesione allo SME, cioè 
il momento di maggior lacerazione fra i par­
titi, ha avuto prevalentemente motivazioni 
interne e non ha intaccato la sostanziale con­
vergenza fra le forze democratiche. Le diret­
trici della nostra politica estera (iniziativa 
comunitaria nel quadro dell'alleanza atlan­
tica; affermazione dei princìpi di distensio­
ne, sicurezza, cooperazione, riduzione degli 
armamenti; difesa dei diritti degli uomini 
e dei popoli; rispetto del trattato di Hel­
sinki) sono state nella sostanza seguite dal 
Governo senza distorsioni, e devono rima­
nere a cardine dell'iniziativa italiana, in par­
ticolare per consentire la ripresa dell'intesa 
democratica e una maggiore incisività della 
nostra politica estera. 

In ordine alla situazione nel Sudest asia­
tico, l'oratore concorda con il relatore sulla 
efficacia dell'azione italiana, tesa a sottoli­
neare i princìpi universali di non ingerenza 
e di integrità territoriale, e afferma che la 
travagliata transizione da un equilibrio bi­
polare (non più in grado di mantenere la 
pace nel mondo) a uno multipolare sempre 
più articolato, comporta instabilità e con­
flittualità tali di sconvolgere la distensione e 
la pace se non contenute da una politica ispi­
rata al non intervento e al negoziato pacifico, 
in ordine alla quale va riaffermato il ruolo 
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dell'Europa e dell'Italia, in particolare nel 
Sudest asiatico. 

Per quanto riguarda il settore medio-orien­
tale, il senatore Calamandrei si dichiara d'ac­
cordo con il relatore circa la valutazione po­
sitiva del recente viaggio del presidente Car­
ter al Cairo e a Gerusalemme, anche se la 
stabilizzazione dei rapporti fra Egitto e Israe­
le non scioglie le questioni nodali dello scac­
chiere (anche in ordine al potenziale de­
stabilizzante del nuovo corso in Iran) e la­
scia integre le preoccupazioni sul tipo di pre­
senza USA in Medio Oriente; occorre al ri­
guardo potenziare l'azione europea e italia­
na per ricondurre il negoziato nella sede del­
le Nazioni Unite e concentrarlo sul nodo 
centrale, cioè quello palestinese. Esprime al­
tresì apprezzamento per l'atteggiamento as­
sunto dal Governo in ordine ai rivolgimenti 
in Iran, auspicando la conferma dei proget­
ti già avviati e l'espansione della nostra par­
tecipazione alo sviluppo di quel Paese, Si 
tratta, più in generale, di dare un rilievo 
adeguato alla politica di cooperazione per lo 
sviluppo, rendendola operante e sviluppan­
done la portata, soprattutto in ordine alle 
tragiche realtà della fame e del sottosvilup* 
po, a fronte delle quali sollecita un dinami­
co impegno per il disarmo. 

L'oratore ricorda quindi lo stretto collega­
mento dell'Italia con l'area del non allinea­
mento, in particolare attraverso accordi bi­
laterali (che auspica in ogni caso più stretti, 
in specie verso i Paesi dell'area mediterra­
nea); accenna al riguardo allo stato assai 
buono delle relazioni con la Jugoslavia, pur 
nella sussistenza di difficoltà in ordine alla 
creazione della zona franca prevista dal 
Trattato di Osimo e all'attuazione dell'accor­
do sulla pesca. Conclude auspicando una più 
regolare e organica trasmissione di informa­
zioni e documentazione da parte del Governo 
al Parlamento, e specificamente alla Com­
missione, per una più efficace azione del­
l'Italia in campo internazionale. 

Il senatore Cifarelli, fatto cenno ad alcune 
costanti storico-geografiche della nostra po­
litica estera, dà atto al senatore Calamandrei 
di avere individuato la costante per cui, sui 
grandi temi di politica estera, è dato rin­
venire una convergenza fra le forze demo-
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cratiche da sostenere e valorizzare. Esprime 
invece perplessità sull'intonazionale genera­
le del discorso del senatore Calamandrei, 
volto a sottolineare in modo preminente l'in­
tervento italiano; il campo d'azione della 
nostra politica deve essere l'Europa e l'ambi­
to comunitario, e rappresenta settorialismo 
e mancanza di interesse europeistico tutto 
quanto possa portare a una sottovalutazio­
ne delle prossime elezioni per il Parlamento 
europei. Occorre piuttosto angolare la poli­
tica italiana maggiormente in funzione della 
politica comunitaria. 

Escluso che un'adesione ritardata allo 
SME avrebbe comportato vantaggi, l'orato­
re ribadisce il significato razionalizzato^ del 
sistema monetario recentissimamente vara­
to, anche per un'amplificazione della voce 
della Comunità; circa i rapporti con la Jugo­
slavia, di cui sostiene l'importanza — anche 
in vista dell'ingresso della Grecia nella 
CEE —, richiama la necessità di attuare il 
trattato di Osimo senza incidere sulle esi­
genze di difesa ecologica della zona. 

Circa la situazione medio orientale, il se­
natore Cifarelli giudica positivamente lo 
sforzo mediatore del presidente Carter (che 
ha seguito la falsariga della politica kissin-
geriana dei piccoli passi), con accenni al 
ruolo negoziatore dell'ONU — su cui espri­
me perplessità — e al rilancio islamico. Si 
dichiara anche pienamente d'accordo con il 
relatore in ordine alla necessità di valoriz­
zare la politica di cooperazione per lo svi­
luppo, anche per motivi di politica econo­
mica (apertura di mercati, approvvigiona­
mento di materie prime e di mano d'opera 
a basso costo); si rimette alle valutazioni 
del relatore, infine, in materia di disarmo 
e di pluripolarismo. 

Il senatore Orlando, dopo aver individua­
to il pregio della relazione del senatore 
Ajello nell'analisi acuta che vi è stata deli­
neata dell'attuale stato di rapporti interna­
zionali conseguenti alle modifiche di un cer­
to tipo di equilibrio, si riallaccia a questo 
punto per ricordare di aver già da tempo 
sostenuto che il bipolarismo era ormai desti­
nato a segnare il passo. La stessa caduta di 
quella strategia basata sulle potenze regio­
nali, rientranti nell'una o nell'altra sfera di 

influenza, e destinata a far durare nel tempo 
l'equilibrio bipolare appare estremamente 
significativa al riguardo anche se, sostiene 
lo stesso senatore Orlando, tale strategia non 
ha ancora interamente cessato dì essere ap­
plicata: è infatti in questa ottica che egli 
vede la missione del presidente Carter e il 
ruolo svolto dagli Stati Uniti nella soluzione 
della controversia fra Egitto e Israele, una 
soluzione cui, peraltro, non si può che guar­
dare con soddisfazione. 

L'oratore si dichiara anche convinto che 
la stessa esplosione di furore islamico nel­
l'Iran — fenomeno peraltro non nuovo quan­
do si ricordino gli avvenimenti del Sudan e 
della Libia — tradotta in termini politici 
altro non sia che un Ulteriore esempio di 
quella disperata ricerca di identità che gli 
Stati islamici stanno perseguendo al fine di 
inserirsi in un quadro di equilibri diversi 
da quelli tradizionali. 

Il senatore Orlando ritiene che, in questo 
momento, anche la cosiddetta fase del non 
allineamento comincia ad essere superata 
in quanto fase negativa della politica di 
taluni paesi: in questa luce vanno riguar­
dati i recenti avvenimenti concernenti la 
Cina, che mostrano l'emergere di forze pri­
ma non allineate le quali chiedono di inse­
rirsi in un rapporto paritario con le due 
superpotenze. Poiché, quindi, i fatti di que­
sti ultimi tempi sono proprio l'effettto del 
passaggio di forze non allineate verso un 
tipo di coesistenza diversa da quella tradi­
zionale, il senatore Orlando dichiara di te­
mere che il relatore, evidenziando la prio­
rità del tema della distensione, abbia citato 
vecchi strumenti che non si adattano più 
alle prospettive da seguire verso un obiet­
tivo di pace. Oggi si deve parlare invece di 
globalità della distensione in quanto frutto 
di un negoziato ben più ampio di quello 
riguardante l'Est e l'Ovest ed egli ritiene 
che sia necessario l'accordo di tutte le for­
ze politiche per perseguire tale obiettivo 
se si vuole evitare di calcare antiche e or­
mai inefficaci strade. 

Rispondendo poi ad una obiezione del 
senatore D'Angelosante, il senatore Orlando 
ricorda che la cosiddetta politica dei tre 
mondi altro non è stata se non una fase 
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per passare da una situazione caratterizzata 
dalla psicosi dell'accerchiamento ad una po­
litica antiegemonica nei confronti dell'Unio­
ne Sovietica, a sua volta destinata — egli 
dice — a sfociare in quella globalità della 
distensione cui si può arrivare anche attra­
verso una reazione alle politiche di potenza. 
A giudizio dell'oratore l'intento di tutti i 
democratici preoccupati del conseguimento 
dell'obiettivo della pace deve essere la fina­
lizzazione di ogni sforzo verso quello che 
egli ha indicato come l'unico sbocco pos­
sibile. 

Il seguito del dibattito è quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Viglianesi informa la Com­
missione che i documenti sulle intese rag­
giunte con i Governi della Comunità in or­
dine alle garanzie necessarie per l'esercizio 
del voto degli italiani nei paesi comunitari 
sono stati trasmessi alle due Camere e che 
detti documenti sono ora in corso di asse­
gnazione alla Commissione competente. Av­
verte quindi che, a norma dell'articolo 
139-bis del Regolamento, essendo tali atti 
del Governo pervenuti durante l'aggiorna­
mento dei lavori del Senato, la Commissio­
ne — che prevedibilmente verrà investita 
della questione — non potrà avviare la pro­
cedura d'esame prima della settimana pros­
sima. 

La seduta termina alle ore 19,20. 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

indi del Vice Presidente 
PECORARO 

Interviene il Ministro degli affari esteri 
Forlani ed ì Sottosegretari di Stato allo 
stesso Dicastero Radi e Sanza. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri per Tanno finanziario 1979 
(Tabella 6). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Riprende Tesarne, rinviato nella seduta di 
ieri. 

Intervengono i senatori Artieri, Vinay, De 
Simone e Pecoraro. 

Il senatore Artieri esprime preliminarmen­
te perplessità sull'effettivo significato del­
l'esame annuale del bilancio; prospetta al 
riguardo la possibilità di devolvere l'appro­
fondimento delle tabelle a Commissioni spe­
cializzate o composte di tecnici ed esperti 
dell'economia e dell'amministrazione. In par­
ticolare, sostiene che l'esame della previsio­
ne della spesa del Ministero degli affari este­
ri si risolve in un dibattito sulla politica 
estera svolta dall'Italia durante l'esercizio 
finanziario trascorso. 

L'opera del Governo nell'ultimo anno me­
rita consenso: un'opera compiuta in stretta 
aderenza a una realtà caratterizzata da va­
rie contingenze, e in particolare dal trava­
glio della costruzione comunitaria, con i re­
lativi problemi dell'adozione dello SME, del 
riequilibrio agricolo, delle elezioni per il 
Parlamento europeo. L'edificazione dell'Eu­
ropa — un imperativo categorico, vera e 
propria necessità di vita — deve avvenire non 
tanto come integrazione, quanto come addi­
zione delle nazionalità, alla luce della salda 
sussistenza del sentimento nazionalista ddi 
mondo. Occorre creare un'Europa che sia 
forte, armata, unita e autonoma, e nell'am­
bito della politica comunitaria delineare ima 
politica estera italiana che tenga conto di 
una realtà costantemente in evoluzione e tut-
t'ora minacciata da conflitti fra Est e Ovest 
(nonché all'interno del mondo comunista): 
una politica estera guardinga, non tambu­
reggiante ma neanche autosacrifioantesi, che 
consenta all'Italia di essere sempre presente 
sul palcoscenico internazionale, in modo da 
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valorizzare il proprio ruolo soprattutto sul 
piano economico e produttivo. 

Auspicato che venga fatto tutto il possi­
bile per moderare gli effetti del Trattato di 
Osimo (che considera una macchia nera del­
la nostra storia politica), al fine di non in­
cidere sugli interessi delie nostre popolazio­
ni di frontiera, il senatore Artieri conclude 
ribadendo che la politica estera, pur nei con­
dizionamenti che ha dovuto subire, si è svi­
luppata — a differenza di quella interna — 
in modo positivo, facendo perno su quei 
pilastri di solidarietà occidentale ed equidi­
stanza che nessuna crisi politica deve sman­
tellare. 

Il senatore Vinay concorda innanzitutto 
con il relatore nel valutare esiguo il bilan­
cio degli Esteri, a fronte dell'importanza 
del Ministero nel quadro di una dimensione 
planetaria della politica dei singoli Stati e 
del ruolo dell'Italia nella cooperazione per 
lo sviluppo (auspica al riguardo un incre­
mento del capitolo 3532). Soffermandosi sul­
l'obiettivo della distensione generale, si ram­
marica dell'allineamente dell'Italia all'au­
mento dell'8 per cento della spesa mondia-
la complessiva per gli' armamenti; nel qua­
dro di una situazione caratterizzata anche 
da segnali positivi (il patto di non aggres­
sione USA-URSS, la nuova atmosfera di fi­
ducia collegata alle prospettive di soppres­
sione della NATO e del Patto di Varsavia), 
l'Italia può svolgere invece un ruolo di sti­
molo soprattutto nell'affermazione dei di­
ritti degli uomini e dei popoli, in ordine alla 
quale si rimette ampiamente a quanto rile­
vato dal relatore. 

L'oratore accenna quindi ad alcuni grandi 
temi di politica internazionale: la ripresa 
dell'Ost-potitik di Schmidt verso l'Unione 
Sovietica; l'emergere della Cina come poten­
za mondiale, con particolare riferimento 
agli aspetti anche espansionistici della poli­
tica di Pechino nonché alle aperture verso 
USA e Giappone; gli ostacoli americani al­
la riunificazione della Corea. Per quanto ri­
guarda le vicende nel Sud-est asiatico, affer­
ma che l'azione italiana è incorsa in tre er­
rori: la carenza di un aiuto effettivo per 
la ricostruzione delle città e delle campagne 
del Vietnam; la mancanza di una dura con­

danna dei massacri di vietnamiti compiuti 
dal trascorso regime cambogiano di Pol Pot; 
l'utilizzazione a fini propagandistici della 
questione dei profughi vietnamiti e la di­
menticanza del dramma delle province in­
docinesi recentemente alluvionate (occorre­
rebbe al riguardo potenziare il capitolo 
3120). 

Richiamata quindi la necessità di rafforza­
re l'azione italiana di cooperazione per lo svi­
luppo (con accenni alla manifestazione tenu­
tasi venerdì scorso alla Camera dei deputati) 
e di affrontare decisamente il tragico pro­
blema dei quindici milioni di bambini morti 
all'anno, il senatore Vinay conclude affer­
mando che quanto è successo in Iram — 
con una rivolta popolare condotta contro un 
regime che aveva interpretato la moderniz­
zazione del paese solo in chiave di potenzia­
mento degli armamenti — rappresenta un 
test di quello che potrà avvenire se non si 
inverte la tendenza al riarmo. Occorre ri­
prendere il negoziato SALT 2, nel quadro 
di ima politica di riduzione degli armamen­
ti che riorganizzi le risorse per un mondo 
diverso da quello in cui pochi hanno ogni 
beneficio e le masse sono private di tutto. 
L'obiettivo resta quello di salvare l'umanità. 

Il senatore De Simone rileva innanzitutto 
che gli stanziamenti previsti non consenti­
ranno al Ministero degli affari esteri di man­
tenere lo stesso livello operativo del 78 e che 
sarà pertanto necessario far ricorso, anche 
per il 79, alle integrazioni di bilancio. L'ora­
tore sottolinea ancora l'insufficienza dei fon­
di destinati agli aiuti all'emigrazione e dichia­
ra poi di ritenere assolutamente inspiegabile 
la decurtazione del capitolo riguardante l'as­
sistenza diretta proprio nel momento in cui 
i nostri lavoratori all'estero sono più esposti 
al rischio della disoccupazione. 

Dichiaratosi poi convinto che sia pericolo­
so — e quindi da evitare — il troppo fre­
quente ricorso alle note di variazione del 
bilancio che, oltre a dimostrare che si fa 
una politica estemporanea, creano difficoltà 
alle forze parlamentari che non possono di­
sporre di un quadro chiaro e completo di in­
formazioni e allo stesso Governo che finisce 
per lavorare senza un programma, il senato­
re De Simone rivolge ima raccomandazione 
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al Governo a che si faccia il possibile per ga­
rantire il diritto di voto ai nostri lavoratori 
all'estero e a prodigarsi per la realizzazione 
della Conferenza degli emigranti latino^ameri-
cani che consentirebbe, fra l'altro, di rompe­
re il velo di reticenze del Governo argentino 
sulla condizione dei nostri connazionali. 

Secondo il senatore Pecoraro la pregevole 
relazione del senatore Ajello ha risposto ade­
guatamente al triplice ordine di considera­
zioni che la lettura della tabella di bilancio 
per il Ministero degli affari esteri induce e 
cioè la valutazione da dare delle poste del 
bilancio stesso, l'analisi globale della situa­
zione politica internazionale e il modo di 
conduzione della politica estera del nostro 
paese. 

L'oratore si associa al giudizio del rela­
tore per quanto riguarda la scarsezza, in 
termini reali, delle cifre e su la necessità di 
un ammodernamento delle strutture del Di­
castero. Per quanto concerne poi le vicende 
internazionali, il senatore Pecoraro ritiene 
che l'Italia possa svolgere un ruolo più in­
cisivo rispetto alla questione medio orienta­
le che non a quella del Sudest asiatico: egli 
giudica positivamente la missione dei presi­
dente Carter e il raggiungimento di un ac­
cordo tra Egitto e Israele ed auspica che 
anche l'Unione Sovietica partecipi in modo 
positivo a garantire la soluzione dei molti 
problemi che restano ancora aperti. 

Ricordati i consensi unanimi che sono sta­
ti espressi sulla conduzione della nostra po­
litica estera in quanto tesa al raggiungimen­
to di obiettivi di pace e di difesa democratica 
nel contesto del Patto Atlantico e ispirata 
all'intento di contribuire alla distensione fra 
Est e Ovest, il senatore Pecoraro esprime 
giudizio positivo sulla nostra adesione allo 
SME — nonostante i possibili rischi — in 
quanto è convinto che il nuovo sistema mo­
netario potrà essere un elemento di raziona­
lizzazione per tutte le economie, non solo 
europee. 

Richiamata poi l'attenzione sul Consigilo 
d'Europa quale interessante palestra di po­
litica internazionale, l'oratore conclude di­
chiarandosi convinto che il Governo promuo­
verà tutte le iniziative necessarie a garanti­
re l'attuazione dei deliberati delle conferen­

ze di Helsinki e di Belgrado e a promuovere 
la cooperazione con i paesi del Terzo Mondo 
secondo quello che è non solo un dovere 
morale ma anche nostro preciso interesse. 

Replica quindi il relatore Ajello che ri­
prende talune osservazioni formulate nel cor­
so del dibattito dai senatori Artieri, Orlando, 
Pecoraro, Cifarelli, Calamandrei e Vinay — 
concernenti l'utilità dell'attuale dibattito, la 
costruzione dell'Europa, il problema della 
distensione e il dialogo Nord-Sud — rifa­
cendosi a quanto già detto nella sua rela­
zione. Aggiunge poi brevi considerazioni su­
gli avvenimenti in Iran per dichiararsi con­
vinto che la rivolta iraniana è stata popolare 
ancor prima che religiosa ed originata dal 
tipo distorto di sviluppo che il passato re­
gime aveva impresso al Paese. Egli ritiene 
anzi che il popolo iraniano respingerà anche 
il modello proposto dall'attuale governo se 
esso continuerà ad apparire così chiaramente 
medievale. 

Il relatore conclude sottolineando l'im­
portanza del fatto che, nonostante la diver­
sa situazione politica, anche in questo, come 
nello scorso anno, sia emerso dal dibattito 
unanime apprezzamento circa la politica 
estera del Governo. 

Prende quindi la parola il ministro degli 
affari esteri Forlani, il quale sottolinea in 
primo luogo come la pregevole relazione e 
gli interventi che hanno arricchito il dibat­
tito convergano nella riaffermazione delle 
direttrici di fondo della nostra politica estera. 

Entrando nel merito del bilancio del Di­
castero, il Ministro concorda con i rilievi 
concernenti l'inadeguatezza degli stanziamen­
ti, alla luce dell'inflazione e soprattutto del­
l'aggravarsi della situazione internazionale; 
le indispensabili integrazioni richiederanno 
peraltro procedure e tempi lunghi tali da 
rallentare l'azione ministeriale. Nell'ambito 
della politica di contenimento della spesa 
pubblica, strutture e modi di operare del 
Ministero sono stati aggiornati in funzione 
di esigenze prioritarie: tutela della collet­
tività italiana all'estero, nostra presenza 
economica in paesi in via di sviluppo e pro­
duttori di materie prime, promozione cul­
turale. Gli uffici ministeriali sono stati orga­
nizzati, adeguati e rafforzati (in particolare 
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quelli competenti in campo CEE), mentre 
difficoltà sussistono per la copertura dei 
posti all'estero, in particolare nei paesi del 
Terzo Mondo e in quelli disagiati: si è al ri­
guardo operato soprattutto facendo perno 
sui consolati di emigrazione e aprendo un 
confronto con le organizzazioni sindacali 
per una rivalutazione dell'indennità del per­
sonale all'estero di cui al capitolo 1503, men­
tre in prospettiva sembra necessaria la de­
finizione di una nuova normativa per far 
fronte a tali esigenze. Il varo della legge 
sulla vendita dei beni demaniali all'estero 
dovrebbe migliorare la situazione delle infra­
strutture; sono inoltre da adeguare gli orga­
nici del personale che lavora al Ministero, al 
momento scoperti per il 17 per cento, per 
un aggiornamento delle procedure e della 
organizzazione del lavoro. 

Il Ministro tocca quindi alcuni temi spe­
cifici. 

In materia di emigrazione dà conto degli 
interventi esperiti e di quelli in via di de­
finizione, sul piano legislativo, amministra­
tivo e del negoziato bilaterale e multilatera­
le, per fronteggiare la situazione di emergen­
za caratterizzata da disoccupazione crescen­
te e da rischi di incolumità emergenti in al­
cune zone del mondo. Una più efficace dife­
sa degli emigrati passa, all'interno, attra­
verso l'impegno per ottenere mezzi più ade­
guati all'assistenza e l'attivazione delle strut­
ture ad hoc (consiglio dell'emigrazione, co­
mitato consolare, comitato interministeria­
le per l'emigrazione), e all'estero attraverso 
la regolazione comunitaria e gli accordi bi­
laterali. Il Ministro assicura anche, su un 
punto specifico, che sono state svolte tutte 
le possibili azioni a tutela degli italiani de­
tenuti o scomparsi in America latina. 

In tema di promozione culturale, il mini­
stro Forlani afferma che questa è componen­
te essenziale della nostra politica estera, e 
va conseguentemente affinata sul piano del­
la strumentazione, onde promuovere una 
maggiore conoscenza del nostro paese, delle 
sue tradizioni e della sua realtà odierna. 

In materia di promozione commerciale, va 
proseguita l'azione di ulteriore accrescimen­
to della componente estera nella nostra eco­
nomia, in modo da confermare i positivi ri-
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sultati del 1978, che vedono un incremento 
dell'8,5 per cento delle esportazioni, la ridu­
zione a solo 348 miliardi di lire del disavan­
zo della bilancia commerciale e un attivo 
della bilancia dei pagamenti per 6 miliardi 
850 milioni di lire. Occorre poi in partico­
lare utilizzare le nuove possibilità legislati­
ve di intervento per rilanciare la cooperazio­
ne con i paesi emergenti, soprattutto inter­
venendo attraverso rapporti bilaterali e gli 
organismi internazionali e adeguando l'or­
ganizzazione del Dipartimento per la coo­
perazione allo sviluppo, di recente istituito. 

Il ministro Forlani riferisce quindi sul 
Consiglio europeo di Parigi che pochi giorni 
fa ha dato avvio allo SME, soffermandosi 
sulle sostanziali convergenze raggiunte in 
ordine all'applicazione alla politica agricola 
degli Stati degli importi compensativi mo­
netari e alla svalutazione dellia lira verde. La 
politica agricola comunitaria, grazie anche 
al perfezionamento di strutture e meccani­
smi, ha dato risultarti positivi, anche se do­
vrà continuare l'azione di stimolo del Go­
verno italiano per ridurre le eccedenze e 
meglio equilibrare le produzioni continen­
tali e quelle mediterranee. 

La situazione economica della CEE è in­
vece nel complesso poco soddisfacente: la 
ripresa degli Stati si accompagna infatti a 
tensioni sui livelli dei prezzi e a preoccupa­
zioni occupazionali. In questo senso, la lotta 
all'inflazione, il miglioramento delle strut­
ture economiche per facilitare l'occupazione 
giovanile, la ristrutturazione del settore in­
dustriale in crisi attraverso il Fondo socia­
le, restano obiettivi essenziali, a fianco del­
l'esigenza — comunemente recepita a Pari­
gi — di ridurre il consumo di: energia da 
parte degli Stati e di sviluppare propri pro­
grammi per la sperimentazione di altre fonti 
energetiche, senza tralasciare la necessità di 
un dialogo con i paesi produttori di petro­
lio. In generale, il Consiglio europeo è so­
prattutto arrivato a questa conclusione: tut­
te le politiche devono essere adoperate per 
la convergenza della politica economica dei 
paesi membri nel quadro di una accresciuta 
solidarietà e del rilancio comunitario. 

Il Ministro informa quindi la Commissio­
ne sui negoziati in corso per l'adesione della 
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Grecia alla CEE, nonché sui contatti con Pro­
togallo e Spagna per l'ulteriore allargamen­
to della Comunità. Lo sforzo italiano, al ri­
guardo, inteso a superare le attuali difficol­
tà senza abdicare alla tutela dei nostri inte­
ressi, è stato riconosciuto nel suo significato 
di contributo a un rilancio del processo di in­
tegrazione e coesione che passi attraverso 
la vitalizzazione delle strutture istituzionali 
e di alcune politiche in particolare (industria­
le, sociale, agricola). L'impegpao del Governo, 
che non sempre trova corrispondenza in ter­
mini di spesa, si è concretato nella istituzio­
ne del Comitato dei Ministri per il coordina­
mento delle attività economiche e finanziarie 
di ambito comunitario, nonché — sotto un 
profilo particolare — nella organizzazione 
del supporto tecnico per assicurare il libero 
svolgimento del voto degli italiani nei paesi 
comunitari alle prossime elezioni per il Par­
lamento europeo. 

Riferendosi poi ai temi di politica interna­
zionale trattati nel corso del dibattito — sui 
quali ha avuto occasione di parlare ampia­
mente alla Camera — dopo aver preso atto 
del consenso manifestato sulle iniziative del 
Governo riguardo alle tragiche vicende del 
Sudest asiatico, il ministro Forlani ricorda le 
lettere che il presidente Andreotti ha inviato 
a Carter e a Breznev per sollecitare una rapi­
da conclusione dei negoziati SALT 2 e per 
suggerire un incontro tra i due capi di Sta­
to nel quale concordare la ripresa dei nego­
ziati stessi. Le risposte a tali lettere sono sta­
te da tutte e due le parti di apprezzamen­
to per l'iniziativa ed hanno confermato l'ac­
cordo sostanziale di addivenire al suggeri­
to incontro: ciò appare molto incoraggiante 
per le prospettive del dialogo Est-Ovest che 
resta ancora di fondamentale importanza. 
Egli non vuole infatti contestare che ci si 
stia avviando verso un nuovo assetto di supe­
ramento del bipolarismo ma si starebbe fuo­
ri della realtà se, di fatto, si prescindesse og­
gi dal considerare indispensabile un impegno 
convergente delle due superpotenze, a fron­
te di tanti e pericolosi focolai di crisi. 

Il Ministro degli affari esteri si sofferma 
poi sulla vicenda iraniana — della quale 
non vuole in questo momento cercare di ana­
lizzare le matrici — sottolineando che l'Ita­

lia ha tenuto, al riguardo, un atteggiamento 
di assoluta non interferenza e di rispetto 
delle nuove situazioni che via via si creava­
no pur senza perdere l'occasione per auspi­
care, in tutte le sedi, che si approdasse a 
soluzioni democratiche. Si è fatto tutto il 
necessario per venire incontro alle necessi­
tà dei nostri connazionali ed è comunque 
già in atto una ripresa dei rapporti tra le 
imprese italiane operanti in Iran e il nuovo 
governo con il quale si intendono stabilire 
rapporti di ampia cooperazione. 

Per quanto riguarda poi il Medio Oriente, 
il Ministro, dopo aver rilevato che non si 
dispone ancora di elementi completi di va­
lutazione sulla missione del presidente Car­
ter, esprime comunque l'apprezzamento del 
Governo italiano per tale missione e ripete 
l'auspicio già formulato dal presidente Perti-
ni che si apra la via ad una pace globale e 
durevole. 

Il ministro Forlani sottolinea invece le 
gravi preoccupazioni derivanti dalle vicende 
del Corno d'Africa dal momento che sem­
bra che non si riesca a trovare per il pro­
blema eritreo una soluzione non militare. 
Egli è personalmente intervenuto presso il 
Ministro degli esteri sovietico per sollecita­
re dall'URSS una politica di incoraggiamen­
to al negoziato ma si è scontrato con un 
atteggiamento che non lo può indurre a pre­
visioni ottimistiche. Da qui le sue preoccu­
pazioni dal momento che in questa zona 
dell'Africa risiedono numerosi italiani e che 
l'Italia ha in corso qui molteplici impegni 
di cooperazione tecnico-economica. 

Per quanto concerne il problema della fa­
me nel mondo su cui si è molto insistito 
in questa sede, il Ministro degli affari esteri 
si dichiara convinto che l'Italia, avendo ben 
presente questa triste realtà, debba compiere 
ogni possibile sforzo di partecipazione nel 
settore degli aiuti allo sviluppo, anche se non 
si deve dimenticare che i Paesi dell'OCSE 
sostengono la maggior parte dell'onere as­
sunto al riguardo sul piano internazionale: 
egli intende comunque mettere a disposizio­
ne della Commissione tutti i dati concernen­
ti l'impegno italiano in questo settore. 

Riferendosi poi al suo recente viaggio in 
Jugoslavia, il ministro Forlani fa presente 
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che si è trattato di una serie di colloqui 
soddisfacenti nei quali si è constatato il buon 
andamento dei rapporti e dai quali è emersa 
la volontà della Jugoslavia di arrivare in 
tempi ravvicinati ad un nuovo trattato di 
cooperazione con la Comunità europea: una 
cooperazione che appare estremamente im­
portante anche per il suo significato poli­
tico. Egli ha trovato la massima compren­
sione per quanto riguarda l'applicazione dei 
Trattato di Osimo e le esigenze di salva­
guardia delle condizioni ambientali mentre 
ritiene che si dovrà insistere con la Jugo­
slavia affinchè essa accetti di trattare con 
la Comunità per quanto attiene ai problemi 
della pesca dal momento che ormai la ma­
teria è di competenza comunitaria. 

Il ministro Forlani conclude sottolineando 
l'importanza del dibattito in quanto occa­
sione di verifica degli indirizzi complessivi 

della politica estera del Governo, le cui diret­
trici restano quelle che sono state approvate 
dal Parlamento: la accentuazione delle ra­
gioni di presenza dell'Italia e l'incoraggia­
mento alla distensione, avendo come punti 
essenziali di riferimento l'Alleanza atlantica 
e il processo di costruzione europea. 

Al senatore Ajello viene quindi conferito 
il mandato di trasmettere alla 5a Commis­
sione rapporto favorevole. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977» (1595), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta del relatore Ajello, la Com­
missione conviene di trasmettere un parere 
nel senso che nulla vi sia da osservare per 
quanto di competenza. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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D I F E S A (4a) 

MARTEDÌ 13 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Intervengono il Ministro della difesa Ruf-
fìni ed il Sottosegretario di Stato allo stesso 
Dicastero Caroli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa per Tanno finanziario 1979. (Ta­
bella 12). 

(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore De Zan il quale pre­
mette anzitutto un giudizio positivo sulla 
gestione di bilancio del 1977 da parte della 
amministrazione della Difesa, la cui cautela 
ed oculatezza sono denotate, tra l'altro, a 
suo parere, anche dell'incremento dei residui 
passivi nella misura solo dell'8,4 per cento 
sul totale del bilancio statale, cifra significa­
tiva se si pone mente che gli acquisti di beni e 
servizi raggiungono nel settore della difesa i 
livelli più alti. Il relatore osserva quindi che 
le disponibilità di bilancio assegnate alla 
Difesa, per il 1979, pur comportando un in­
cremento pari al 20 per cento, rappresenta­
no la stessa percentuale del 7,6 per cento 
del bilancio complessivo dello Stato toccata 
nell'esercizio 1978. 

Ricordato che negli ultimi dieci anni il 
rapporto percentuale in parola è andato de­
crescendo — dall'I 1,82 per cento nel 1972, al 
9,17 per cento nel 1974, al 7,7 per cento nel 
1976, al 7,49 per cento nel 1977, sino alla 
misura attuale — il relatore De Zan afferma 
altresì che tale rapporto è oggi pressoché 

il più basso di tutti i paesi europei, prece­
duto solo da quello relativo al Lussemburgo. 

Il relatore alla Commissione si addentra 
quindi in un esame dettagliato delle spese 
del Ministero della difesa e sulla loro suddi­
visione, ponendo in evidenza la rigidità del­
lo stato di previsione in esame comprovata 
dal fatto che le spese vincolate incidono 
sul totale per il 60 per cento e che anche 
le spese che si dicono discrezionali si rife­
riscono in realtà a scelte tecnico-operative 
rese indispensabili dall'esigenza di mante­
nere in vita a livello minimo lo strumento 
militare. Ne risultano estremamente sacri­
ficate le possibilità di ammodernamento e 
rinnovamento degli apparati e dei servizi 
militari, alle quali non vengono incontro 
neanche sufficientemente gli stanziamenti 
delle leggi promozionali. 

Proseguendo nell'esame delle cifre di bi­
lancio, il relatore De Zan sottolinea le ca­
renze relative alle attività addestrative dei 
militari che pongono sempre nuovi proble­
mi in relazione sia alla continua trasforma­
zione e all'incessante ammodernamento dei 
mezzi di difesa, sia al nuovo compito, ora 
specificamente riconosciuto alle Forze arma­
te, di intervento con mezzi di soccorso in 
occasione di calamità naturali. À questo pun­
to l'oratore si sofferma ampiamente, sotto il 
profilo della cura e dell'efficienza della com­
ponente umana delle Forze armate, sui pro­
blemi economici e di carriera degli ufficiali 
e dei sottufficiali che si traducono in termini 
di adeguata preparazione e attitudine dei 
quadri militari. Accennato in particolare al­
la necessità di un potenziamento dell'Arma 
dei carabinieri con un aumento quantitativo 
delle imita oltre che con l'adeguamento del­
le strutture e dei mezzi, attraverso eventual­
mente un'apposita legge promozionale che 
completi quanto è stato fatto con la legge 22 
luglio 1977, n. 413, concernente l'ammoder­
namento tecnologico dei servizi di tutela 
dell'ordine pubblico, il relatore esprime an­
cora l'avviso che i problemi economici dei 
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quadri militari possano essere risolti disgiun­
gendo le carriere economico-amministrati­
ve da quelle gerarchiche. 

Avviandosi alla conclusione, il relatore De 
Zan si sofferma sulle necessità poste nel 
settore delle Forze armate dalla ricerca e 
dallo sfruttamento di nuove tecnologie. Lo 
sviluppo adeguato di un programmo di ri­
cerca può portare, ad avviso dell'oratore, 
ad una minore dipendenza delle Forze arma­
te dall'industria straniera e ad un potenzia­
mento dell'industria italiana con positivi ri­
flessi sulla occupazione e sulla economia 
nazionale. L'esigenza di tale programma ha 
rilievo anche in sede di attuazione delle leg­
gi promozionali, al fine di meglio orientare 
le scelte e di ricavare una maggiore utilità 
dagli investimenti in un periodo di lungo 
termine. Ancora per ciò che concerne le leg­
gi promozionali, il relatore ribadisce l'op­
portunità di riprendere in esame il comples­
sivo programma di potenziamento delle For­
ze armate, nei termini indicati nell'ordine 
del giorno accolto unanimemente dalla Com­
missione in occasione del recente esame del­
la legge finanziaria. 

Dopo aver quindi osservato che si ricono­
sce da ogni parte la necessità di condurre 
avanti in modo più rigoroso il discorso di 
una riorganizzazione interforze dello stru­
mento militare, sia a livello centrale che pe­
riferico, cominciando dalla stessa formazio­
ne dei quadri, il relatore alla Commissione 
conclude il suo intervento con alcune consi­
derazioni politiche sulla situazione interna­
zionale. 

Mentre l'Europa presenta, a suo parere, 
elementi di certezza e di stabilità nello svol­
gimento dei rapporti tra i due blocchi, mo­
menti di instabilità e di preoccupazione si 
evidenziano nel quadro asiatico ed africano. 
È necessario, conclude il senatore De Zan, 
che non si alteri da un lato la misura di quel­
l'equilibrio tra le due aree contrapposte che 
ha garantito la pace nel mondo per trenta­
cinque anni, e che non si ceda, dall'altro 
lato, alla illusione di puntellare la predetta 
misura dell'equilibrio sino ad oggi mante­
nuto con il concorso di terze forze. 

Si apre quindi la discussione: interviene 
il senatore Pasti. Egli osserva, riprenden­

do l'ultimo cenno contenuto nella relazio­
ne del senatore De Zan, che è sbagliato, 
partire da una politica di dissuasione e di 
armamento per arrivare alla sicurezza in­
ternazionale, mentre sarebbe più conferen­
te partire dall'equilibrio delle forze per con­
seguire l'obiettivo della distensione: una po­
litica di dissuasione, infatti, può condurre 
solo ad una corsa indiscriminata verso i] 
riarmo e a non tener conto, come avviene og­
gi a suo parere da parte della NATO, del­
l'effettivo potenziale del blocco avverso. 

Ribadito ancora l'avviso, da lui espresso 
in molte occasioni, di una superiorità mili­
tare delle forze della NATO su quelle del 
Patto di Varsavia e conseguentemente della 
scarsa giustificazione delle spese militari 
sostenute dall'Italia in un momento economi­
co delicato — tesi sulla quale il ministro 
Ruffini manifesta, in ripetute interruzioni, le 
proprie nette riserve — l'oratore conclude 
preannunciando la presentazione di emenda­
menti per la riduzione delle spese militari. 

La seduta, sospesa alle ore 12,20, viene ri­
presa alle ore 17. 

Il senatore Signori, intervenendo breve­
mente, preannuncia la presentazione di 
emendamenti del Gruppo socialista per una 
ridvizione delle spese militari al fine di repe­
rire fondi da destinare in favore dell'infan­
zia nei paesi in via di sviluppo. 

Il senatore Tolomelli si sofferma sul pro­
cesso di trasformazione delle Forze armate 
alla luce anche dei compiti nuovi previsti 
per le stesse dalla legge sui princìpi della 
disciplina militare. Dopo aver dichiarato che 
i senatori comunisti attribuiscono partico­
lare importanza alla credibilità ed efficienza 
dello strumento militare italiano, l'oratore 
aggiunge che tali caratteristiche sono in di­
pendenza non soltanto della quantità e della 
qualità dei mezzi bellici ma, prima ancora, 
di una serie di condizioni alle quali deve 
essere rivolta la massima attenzione. Prima 
di tali condizioni è certamente quella di una 
economia e di un processo produttivo sani 
ed equilibrati nei quali le spese militari si 
inseriscano senza effetti di distorsione. 
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La seconda condizione — prosegue l'ora­
tore — consiste nella necessaria sintonia 
della politica militare con quella estera, 
nella linea affermata dalla maggioranza che 
ha guidato il Paese nell'ultimo anno. Sotto 
tale aspetto è da valutare convenientemente 
cosa possano significare per l'economia ita­
liana ma, prima ancora, per la credibilità 
dell'apparato militare nazionale una scrite­
riata corsa a nuovi e sofisticati armamenti 
e l'abbandono della politica di disarmo bi­
lanciato che potrebbero porre costi inaccet­
tabili per il nostro Paese. Da ciò vengono 
a breve termine le proposte, fatte proprie 
dai senatori comunisti, di dilazionare nel 
tempo l'erogazione finanziaria per mezzi 
meno urgenti per la difesa, e di porre a 
disposizione dell'ONU, in favore dei bam­
bini del Terzo Mondo, una parte degli stan­
ziamenti militari. 

Il senatore Tolomelli afferma quindi che 
altra condizione essenziale ai fini sopra det­
ti è che vada avanti il processo di democra­
tizzazione delle forze armate e risulti pro­
gressivamente rafforzato il raccordo tra que­
ste e la società civile. Si tratta soprattutto 
di dare immediata attuazione pratica a quan­
to previsto dalla legge sui princìpi della di­
sciplina militare. 

Condizione ancora per il rafforzamento 
delle Forze armate italiane, prosegue l'ora­
tore, è un nuovo ordinamento del personale 
militare adeguato ai compiti. Circa il sugge­
rimento del senatore De Zan, relatore alla 
Commissione, di una legge promozionale per 
i carabinieri, egli esprime alcune preoccu­
pazioni, sembrandogli necessario che il po­
tenziamento dell'Arma avvenga non autono­
mamente bensì nel quadro di un rinnova­
mento del complesso delle strutture che di­
fendono la società dal terrorismo. 

Ultima condizione infine è che vi sia 
un uso più razionale da parte dell'Ammini­
strazione militare dei beni e dei mezzi a 
propria disposizione. Ciò concerne anzitutto 
l'utilizzazione dei beni demaniali, che deve 
avvenire nel rispetto delle esigenze civili e 
nella collaborazione tra forze armate ed enti 
locali, dando quindi piena applicazione alla 
legge sulle servitù militari. Anche la ristrut­
turazione degli stabilimenti degli arsenali 
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militari dovrebbe essere condotta, afferma 
l'oratore, in piena corrispondenza con gli 
interessi reali del paese, tenendosi presente 
il problema del preawiamento al lavoro dei 
giovani e delle norme che lo hanno regolato. 

Il senatore Tolomelli conclude dichiaran­
dosi d'accordo con il relatore De Zan sulla 
esigenza di una sempre maggiore pianifica­
zione interforze della organizzazione milita­
re ed affermando che, nella prospettiva com­
plessivamente indicata, i senatori comunisti 
daranno il proprio voto favorevole al bilan­
cio della difesa. 

Il senatore Boldrini dichiara di voler dare 
anzitutto atto di quanto è stato fatto in que­
sta legislatura nel settore militare, anche per 
merito della Commissione alla quale il se­
natore Schietroma ha dato un vivace impul­
so ed una efficace guida. Può darsi in gene­
rale, sostiene l'oratore, che il Parlamento sia 
finalmente giunto, dopo lungo periodo di 
tempo, ad avere nei confronti dei problemi 
delle Forze armate una giusta sensibilità, 
ponendosi in grado di procedere, per la pri­
ma volta, ad una completa riconsiderazione 
della funzione e dei compiti dello strumento 
militare al servizio degli interessi del Paese. 

In questo nuovo quadro, afferma il sena­
tore Boldrini, assumono un rilievo parti­
colare le linee di tendenza che possono con­
durre verso una politica europea unitaria 
nel settore militare. 

L'oratore si sofferma quindi su alcuni 
aspetti del memorandum firmato dall'Italia 
con il Governo degli Stati Uniti in materia 
di collaborazione tecnica e scientifica a fini 
militari. Egli chiede al Ministro di volerne 
precisare la portata nei riguardi degli obiet­
tivi di una standardizzazione degli armamen­
ti a livello europeo. Chiede anche i motivi 
per i quali la nuova carica di Direttore ge­
nerale degli armamenti è stata cumulata con 
quella di Segretario generale della difesa. 
Preso atto quindi di immediate risposte da­
te, a tali quesiti, da parte del ministro Ruf-
fini, il senatre Boldrini si augura che la col­
laborazione prevista dal memorandum pre­
detto non impedisca scelte europee e non 
finisca con l'imporre una tecnologia che si 
risolva a vantaggio dell'industria americana. 
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Lamentate poi la non armonica attuazione 
delle leggi promozionali da parte delle tre 
Forze armate, la mancanza di un giusto coor­
dinamento interforze tra ricerca civile e am­
modernamento militare nonché la mancata 
partecipazione ai massimi organismi delle 
Forze armate degli esperti previsti dalle leg­
gi istitutive, l'oratore richiama la necessità 
di regolamentare in via generale la stipula 
di contratti di fornitura militari con l'indu­
stria straniera. 

Il senatore Boldrini conclude sottolinean­
do i pericoli derivanti da una corsa agli ar­
mamenti che modifichi preesistenti equilibri 
nello stesso momento in cui in tutto il mon­
do si avverte, per l'emergere di nuovi centri 
di riferimento, la crisi del bipolarismo USA-
URSS. 

Prende infine la parola il senatore Donelli 
che incentra il suo intervento in una serie 
di quesiti al ministro Ruffini. Le domande 
concernono i tempi di emanazione ed attua­
zione del Regolamento relativo alla orga­
nizzazione e al funzionamento della Rappre­
sentanza militare; il carattere aggiuntivo o 
meno, rispetto al programma della legge pro­
mozionale per l'Aeronautica militare, della 
spesa sostenuta per il caccia leggero AMX; 
l'ammissibilità della produzione da parte di 
una impresa a partecipazione statale (la dit­
ta vSIAI di Sesto Calende) dell'aereo addestra­
tore militare S 211, fuori di ogni programma 
militare nazionale ed anzi in concorrenza 
con la produzione dell'aereo MB339 in dota­
zione alle Forze armate italiane; il signifi­
cato reale della riduzione delle spese per il 
personale che si evince dal bilancio in esame 
rispetto a quello relativo all'esercizio 1978. 

Il presidente Schietroma osserva quindi 
che la Commissione è interessata ad una 
pronta emanazione ed attuazione del Regola­
mento della Rappresentanza militare da par­
te dell'Amministrazione della difesa. Ricorda 
infine che nella seduta prevista per domani 
alle ore 9,30 il senatore De Zan e il Ministro 
della difesa replicheranno agli oratori inter­
venuti nel dibattito odierno. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 19. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROJVBA 

Interviene il ministro della difesa Ruffini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,40. 

PROPOSTA DI INDAGINE CONOSCITIVA SULLE 
ACCADEMIE E SULLE SCUOLE MILITARI 

Il presidente Schietroma ricorda che il 
15 settembre 1977 il Presidente del Senato 
trasmise alla Commissione una relazione del 
Governo sull'attività e sul funzionamento 
delle Accademie militari, aderendo a l a ri­
chiesta dei senatori comunisti di avere una 
documentazione sul particolare argomento. 
La Commissione costituì successivamente, in 
data 17 maggio 1978, per l'esame della pre­
detta relazione, una Sottocommissione i cui 
lavori si conclusero nel giugno successivo con 
la proposta di una indagine conoscitiva sulle 
Accademie e sulle scuole militari. La propo­
sta, comunicata alla Commissione nella se­
duta dal 14 giugno 1978, incontrò il favore 
di tutti i Gruppi, anche perchè vi era stato 
nel frattempo un analogo autorevole sugge­
rimento del Presidente Fanfani che aveva 
fatto rilevare l'opportunità di approfondire 
i dati e la problematica contenuti nella re­
lazione governativa e di verificare quello 
che può considerarsi un momento fondamen­
tale delle Forze armate — la formazione dei 
quadri — momento che condiziona l'effi­
cienza complessiva dello strumento militare 
italiano. 

Dopo aver aggiunto che i risultati dell'in­
dagine potrebbero essere estremamente posi­
tivi, se non altro per l'acquisizione di una 
informazione necessaria per ogni futura scel­
ta, il presidente Schietroma afferma che il 
quadro complessivo dell'indagine stessa è se­
gnato dalla concezione di un raccordo vivo 
tra Forze armate e società che individui le 
Accademie e le scuole militari non solo a 
misura della validità dei metodi di forma­
zione del personale militare di comando, ma 
anche sotto il profilo della foanmazione del 
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cittadino — le Forze armate come scuola 
basilare di educazione civica — e di prepa­
razione dello stesso ad attività professionali 
civili. 

L'oratore espone quindi gli elementi del 
programma delineato dall'ufficio di presi­
denza della Commissione giusta il mandato 
ricevuto nella predetta seduta del 14 giu­
gno. La Commissione incarica quindi il pre­
sidente Schietroma di trasmettere il pro­
gramma al Presidente del Senato richieden­
do il suo consenso allo svolgimento dell'in­
dagine conoscitiva. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della difesa per Tanno finanziario 1979 (Ta­
bella 12). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione prosegue l'esame dello 
stato di previsione in titolo sospeso nella 
seduta di ieri. 

Il Ministro della difesa Ruffini replica am­
piamente agli oratori intervenuti nel dibat­
tito. Egli premette anzitutto alcune conside­
razioni di politica militare rilevando come 
talune recenti vicende dell'Iran e del Sud-
Est asiatico presentino elementi capaci di 
interferire sul processo di distensione, non 
sempre correttamente interpretato come un 
processo globale che deve investire l'intera 
gamma di rapporti internazionali. Ricordati 
quindi i negoziati che vengono proseguiti in 
sede internazionale ai fini del disarmo e le 
difficoltà nascenti dalle diverse valutazioni 
sull'entità delle forze contrapposte, si sof­
ferma sull'esame del quadro mediterraneo 
che vede un progressivo miglioramento dei 
rapporti dell'Italia con tutti i Paesi impe­
gnati in tale mare, e particolarmente con la 
Jugoslavia e i paesi del Maghreb. 

Il ministro Ruffini ribadisce quindi il ruo­
lo fondamentale della Alleanza atlantica ai 
fini della stabilità degli equilibri mondiali 
e l'importanza della scelta europea per il 
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nostro paese. Dopo aver accennato alle re­
centi riunioni dell'Eurogruppo e del Grup­
po europeo indipendente di programmazio­
ne, afferma che la situazione economica e 
le previsioni dei fondi destinati alla difesa 
del nostro paese condizionano purtroppo il 
livello della partecipazione italiana, tanto è 
vero che mentre il Governo italiano è costret­
to a considerare il valore del 3 per cen­
to di incremento annuale, in termini reali, 
delle spese per la difesa proposto dalla 
NATO, come un obiettivo di massima a cui 
tendenzialmente avvicinarsi, l'Alleanza con­
sidera di converso l'attuazione dei program­
mi promozionali per le tre Forze armate co­
me meramente compensativa del mancato 
incremento percentuale. 

Rispondendo a questo punto ad una ri­
chiesta del senatore Boldrini, il Ministro 
dichiara che il memorandum firmato tra 
l'Italia e gli Stati Uniti costituisce un ac­
cordo-quadro, e si configura principalmen­
te come uno strumento idoneo a conseguire 
un progressivo riequilibrio dei rapporti di 
scambio tra le due parti, sia in termini di 
valore dei contratti che di livelli tecnologi­
ci, venendo rimossi molti ostacoli di natu­
ra protezionistica alle possibilità della espor­
tazione nazionale e prevedendosi accordi di 
compensazione, nell'intento di colmare diva­
ri di interscambio non più compatibili con 
la nostra delicata situazione economica. 

L'oratore aggiunge che una commissione 
paritetica ha il compito di accertare perio­
dicamente la situazione dell'interscambio e 
di promuovere le opportune misure corret­
tive e che da parte americana si realizza, 
col documento in questione, una migliore 
utilizzazione delle risorse destinate alla di­
fesa attraverso il processo di standardizza­
zione e si acquisiscono maggiori consensi 
presso gli alleati europei attraverso la tute­
la ed il rispetto delle loro capacità indu­
striali. 

Il ministro Ruffini afferma quindi che nel 
corso della riunione del Comitato pianifica­
zione di difesa è stato approvato il program­
ma di acquisizione del sistema NATO Aero­
portato di avvistamento avanzato (AWACS) 
con la firma del relativo memorandum di 
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intesa multilaterale. Tale sistema si colloca 
nel contesto del programma di difesa a lun­
go termine, come strumento squisitamente 
difensivo in grado di migliorare nettamente 
la sicurezza nazionale e quella della Alleanza. 

Resta in definitiva pressante, prosegue il 
Ministro, la necessità che l'Italia persegua 
gli obiettivi della propria sicurezza nazionale 
e del processo di distensione tra le grandi po­
tenze attraverso la predisposizione di un va­
lido strumento militare. A questo proposito 
egli dichiara di rendersi conto dell'alto si­
gnificato umano e sociale delle proposte di 
ridurre gli stanziamenti del Dicastero della 
difesa per una devoluzione a favore del Fon­
do internazionale delle Nazioni Unite per la 
infanzia. Gli corre tuttavia l'obbligo di ri­
cordare che il bilancio della Difesa è sì au­
mentato del 20 per cento ma che della stes­
sa misura è aumentato l'intero bilancio dello 
Stato per effetto soprattutto dell'inflazione. 
La riduzione proposta dai senatori Signori e 
Pasti non solo assorbirebbe totalmente la 
parte di spese dedicata agli armamenti ma 
verrebbe ad incidere anche sul livello di 
quanto viene destinato alle spese per il per­
sonale, per la ricerca scientifica e per l'ad­
destramento, in contraddizione con proposte 
che pure vengono da tutte le parti per un 
aumento degli stipendi ai militari, per in­
vestimenti nel settore della ricerca scientifi­
ca nazionale a fini militari, per un migliora­
mento dell'attività addestrativa. Il livello del­
le attuali spese militari che tocca il 2,6 del 
prodotto nazionale lordo, costituisce, affer­
ma il Ministro, la percentuale più bassa ri­
scontrabile in qualsiasi Paese del mondo. 

Il ministro Ruffini accenna quindi ad una 
serie di problemi che riguardano la riorga­
nizzazione di vertice e periferica delle Forze 
armate in senso interforze e il riordinamen­
to dell'area industriale militare. Passando 
quindi ad esaminare lo stato di attuazione 
delle leggi promozionali, ricorda i program­
mi avviati per l'Esercito, l'Aeronautica e la 
Marina (per quest'ultima l'obiettivo opera­
tivo irrinunciabile è di mantenerne la dimen­
sione almeno al livello di circa 105.000 ton­
nellate di naviglio). In particolare sottolinea 
le due peculiarità che caratterizzano i pro­
grammi associati per le tre Forze armate, 

e precisamente: la massima priorità di cia­
scun elemento dei programmi e l'interdipen­
denza tra gli stessi, in primo luogo e, in 
secondo luogo, l'immediato e benefico ef­
fetto su larghi settori dell'industria nazio­
nale di una produzione ad elevato contenuto 
tecnologico nonché le possibilità di espor­
tazione immediatamente aperte dalle com­
messe militari. 

Condizione essenziale, prosegue l'oratore, 
è che vengano rispettate le cadenze finanzia­
rie previste, il che appare particolarmente 
problematico per la Marina a causa dell'im­
postazione finanziaria e non programmatica 
della legge promozionale navale. Esposti gli 
oneri comportati, a prezzi 1978, dai pro­
grammi di ammodernamento in questione, 
il Ministro afferma che la legge finanziaria, 
limitando le autorizzazioni di spesa per il 
1981 a 54 miliardi per la Marina — a fronte 
dei 537,2 miliardi richiesti — e a 25,8 mi­
liardi per l'Aeronautica — a fronte invece 
di 418,4 miliardi — determinerà una caduta 
immediata dell'intera programmazione per 
le predette Forze armate, mentre l'Esercito 
sarà coinvolto solo a partire dal 1982, per 
effetto dei diversi tempi di avvio della legge 
promozionale che lo concerne. Ribadite an­
cora le gravi conseguenze sul piano militare 
e politico per la sicurezza del Paese e per 
gli impegni nei riguardi dell'Alleanza atlan­
tica che possono derivare da tale situazione, 
il ministro Ruffini risponde poi ad un que­
sito del senatore Donelli circa l'utilizzazione 
dell'aereo AMX per l'Aeronautica militare 
(l'aereo è destinato a sostituire gli attuali 
G 91 e gli ultimi F 104/G al termine della 
loro vita tecnica). 

L'oratore passa quindi ad esaminare pro­
blemi riguardanti militari di truppa (per i 
quali si prospetta l'unificazione della ferma 
di leva), il reclutamento e lo stato di avan­
zamento dei sottufficiali delle Forze armate 
(un apposito disegno di legge è in fase di 
concerto interministeriale) nonché alcune ca­
tegorie di ufficiali, per i quali poi è in fase 
di predisposizione un provvedimento che ri­
vedrà la vigente legislazione sull'avanza­
mento. 

Rispondendo ancora ad un quesito del se­
natore Donelli, l'oratore assicura che il re-
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golamento sulla Rappresentanza militare ver­
rà emanato al più presto; eventuali osserva­
zioni contenuti nel parere del Consiglio di 
Stato non ancora trasmesso e ritenute dal 
Governo degne di considerazione saranno 
informalmente comunicate alle Commissioni 
difesa dei due rami del Parlamento. 

Il ministro Ruffini si sofferma successiva­
mente sui problemi concernenti la concessio­
ne di alloggi di servizio ai militari, la con­
dizione del personale civile della difesa e gli 
aspetti attuativi della legge sulle servitù mi­
litari, e conclude il proprio intervento chia­
rendo che l'uso di reparti delle Forze armate 
in servizio di ordine pubblico avviene solo 
a richiesta del Ministero dell'interno, ed è 
esercitato con le forze istituzionalmente pre­
poste alla tutela dell'ordine democratico. 
Precisa inoltre, rispondendo al senatore Bol­
drini, che vengono utilizzati generalmente re­
parti di militari non di leva e che non esi­
stono nelle Forze armate corpi speciali anti­
terrorismo. 

Il presidente Schietroma ringrazia quindi 
il ministro Ruffini per la sua ampia esposi­
zione ed avverte che sono stati presentati i 
seguenti ordini del giorno: 

La 4a Commissione permanente del Senato, 
considerato, secondo quanto riferisce 

l'Organizzazione mondiale della sanità, il 
pauroso tasso mondiale di mortalità infan­
tile (che per l'anno 1978 ha superato i 17 mi­
lioni di bambini fino a cinque anni); 

considerato inoltre: 
che, alla luce dei princìpi civili, uma­

nitari, religiosi, pacifici che sono a fonda­
mento delle società democratiche, non è 
concepibile un atteggiamento indifferente 
dei Governi nei confronti di questa auten­
tica strage, le cui responsabilità sono da 
attribuire ad un assetto sociale, che ve­
de un divario pauroso tra alcune aree ed 
altre sottosviluppate dove, quotidianamen­
te, milioni di uomini lottano per la soprav­
vivenza; 

che appaiono del tutto insufficienti gli 
strumenti nazionali ed internazionali predi­
sposti per il superamento delle carenze ali­
mentari, sanitarie ed igieniche, che costitui­

scono cause evidenti della morte di milioni 
di esseri umani; 

che, di fronte a tali carenze, si pongono 
aumenti delle spese militari, che nel bilancio 
in corso di approvazione rappresentano per 
l'Italia un superamento delle percentuali sol­
lecitate dalla NATO ed adottate negli Stati 
Uniti; 

che lo stesso bilancio non prevede nei ca­
pitoli di spesa dei singoli ministeri alcun 
adeguato intervento finanziario tendente a 
contribuire alla risoluzione del problema, an­
zi prevede contributi agli organismi inter­
nazionali inferiori a quelli corrisposti da al­
tri Stati ed inferiori a quelli indicati nelle 
convenzioni; 

impegna il Governo: 
ad apportare con apposito disegno di 

legge di variazione del bilancio dello Stato, 
una riduzione dei capitoli di spesa del Mini­
stero della difesa di lire 409.520 milioni, pari 
all'8 per cento dell'attuale bilamicio della di­
fesa (tale riduzione lascerebbe questo bilan­
cio invariato in termini reali rispetto alio 
scorso anno); 

a destinare la somma così reperita alla 
cooperazione con i Paesi in via di sviluppo 
iscrivendola nel corrispondente capitolo del 
Ministero degli affari esteri. 

(0/1594/1/4-Tab. 12) NENNI, CIPELLINI, SI­
GNORI, AJELLO, LABOR, 
ALBERTINI, FERRALA-
sco, FINESSI 

La 4a Commissione permanente del Senato, 
di fronte al preoccupante aggravamento 

della situazione internazionale e alla urgenza 
di impedire una nuova fase della corsa agli 
armamenti che renderebbe esplosivi i rappor­
ti fra gli Stati e porrebbe in termini dram­
matici il problema della credibilità delle no­
stre Forze armate limitando le possibilità 
di intervento dell'Italia a favore della disten­
sione e di un nuovo assetto internazionale, 

invita il Governo a intensificare gli sforzi 
sulla base della risoluzione recentemente ap­
provata a larga maggioranza dai due rami 
del Parlamento per operare una inversione 
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di tendenze alla corsa agli armamenti attra­
verso una graduale riduzione bilanciata de­
gli armamenti in Europa; 

allo scopo poi di dare credibilità e presti­
gio all'iniziativa italiana in tutti i settori del­
lo scacchiere internazionale e al fine di non 
far gravare più del necessario il peso delle 
spese sulla precaria situazione economica fi­
nanziaria, 

invita altresì il Governo a valutare le pos­
sibilità di una diversa distribuzione nel tem­
po dei programmi di riassetto delle Forze 
armate e a promuovere iniziative concor­
date con i paesi europei alleati al fine di 
devolvere una percentuale dei fondi dei ri­
spettivi bilanci della difesa a sostegno del­
l'azione che l'ONU intende svolgere, in par­
ticolare nel 1979 a favore dell'infanzia po­
vera del Terzo mondo. 

(0/1594/2/4-Tab. 12) TOLOMELLI, PASTI, DO­
NELLI, BOLDRINI Ar­
rigo, PELUSO 

La 4a Commissione permanente del Senato, 

di fronte al preoccupante aggravamen­
to della situazione internazionale e all'ur­
genza di impedire una nuova fase nella cor­
sa agli armamenti che renderebbe esplosivi 
i rapporti fra gli Stati e porrebbe in ter­
mini drammatici il problema della credibi­
lità delle nostre Forze armate limitando le 
possibilità di intervento dell'Italia a favore 
della distensione e dì un nuovo assetto in­
ternazionale, 

invita il Governo a intensificare gli sforzi 
sulla base della risoluzione recentemente ap­
provata a larga maggioranza dai due rami 
del Parlamento per operare una inversione 
di tendenze alla corsa agli armamenti attra­
verso ima graduale riduzione bilanciata de­
gli armamenti in Europa; 

allo scopo poi di dare credibilità e presti­
gio all'iniziativa italiana in tutti i settori del­
lo scacchiere internazionale e al fine di non 
far gravare più del necessario il peso delle 

spese sulla precaria situazione economico-
finanziaria, 

invita altresì il Governo a promuovere 
iniziative concordate coi paesi europei al­
leati al fine di devolvere una percentuale 
dei fondi dei rispettivi bilanci della Difesa 
a sostegno dell'azione che l'ONU intende 
svolgere, in particolare nel 1979 a favore 
dell'infanzia povera del Terzo Mondo. 

(0/1594/3/4 - Tab. 12) GIUST, MAZZOLI, AMA-
DEO, SCHIANO, PELU­
SO, PASTI, TOLOMEL­
LI, DONELLI, BOL­
DRINI Arrigo, DE 
ZAN 

Il Ministro della difesa dichiara di non 
potersi pronunciare sugli ordini del giorno 
a causa dell'affievolimento dei poteri del 
Governo derivante dalle sue dimissioni. 

Il senatore Signori esprime allora l'inten­
dimento di ripresentare in Assemblea l'ordi­
ne del giorno 0/1594/1/4-Tab. 12. 

Il presidente Schietroma avverte che la 
dichiarazione del rappresentante del Gover­
no è preclusiva di un qualunque ulteriore 
corso, nell'ambito dell'attuale discussione, 
degli ordini del giorno in questione, che co­
munque restano agli atti del Senato come 
espressione di volontà politica dei propo­
nenti. 

Il senatore Signori illustra quindi un 
emendamento: tende a ridurre, al capito­
lo 2102 della tabella in esame, lo stanzia­
mento ivi previsto, di lire 1.600 milioni e 
ad aggiungere ima corrispondente somma 
al capitolo 3126 della tabella 6, relativa allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri. L'emendamento è presen­
tato anche a nome dei senatori Ajello, La­
bor e Albertini. 

La Commissione respinge la proposta illu­
strata dal senatore Signori, contrari il re­
latore ed il Ministro: pronunciano dichiara­
zione di voto contrario il senatore Amadeo, 
di astensione, il senatore Donelli e di voto 
favorevole il senatore Pasti. 
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Il presidente Schietroma avverte infine 
che, non facendosi osservazioni, devono in­
tendersi implicitamente respinte anche pn> 
poste di emendamento presentate, con ugua­
li motivazioni, dal senatore Pasti e tendenti 
ad ottenere una più ampia riduzione degli 
stanziamenti del Dicastero della difesa. 

La Commissione dà quindi mandato al 
senatore De Zan di trasmettere un rapporto 
favorevole sulla tabella 12. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione) 

Su proposta del senatore De Zan, estenso­
re designato del parere, la Commissione si 
esprime in senso favorevole sul rendiconto 
dell'amministrazione dello Stato per l'eserci­
zio 1977. 

La seduta termina alle ore 13. 
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B I L A N C I O (5a) 

GIOVEDÌ 8 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
COLAJANNI 

Intervengono il Ministro del bilancio Mor-
lino ed il Sottosegretario di Stato per le par­
tecipazioni statali Rebecchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Disegno di legge. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del bilancio e della programmazione econo­
mica per Tanno finanziario 1979 (Tabella 4). 

(Esame). 

Il senatore Pala riferisce alla Commissio­
ne sullo stato di previsione della spesa del 
Ministero del bilancio e della programmazio­
ne economica. 

In linea generale ricorda che quest'anno 
l'esame della tabella n. 4 si inserisce in un 
nuovo quadro di contabilità generale dello 
Stato in materia di bilancio che apre pro­
spettive nuove al discorso sulla programma­
zione economica. In sostanza tale tema sem­
bra articolarsi su tre direttrici: la Relazio­
ne previsionale e programmatica, quale do­
cumento illustrativo degli elementi che fan­
no da supporto alla programmazione dei flus­
si finanziari pubblici (legge finanziaria, bi­
lancio annuale, bilancio pluriennale); i pro­
grammi di settore previsti da singole leggi 
che disciplinano competenze, tempi e modi 
per gli interventi settoriali; i programmi re­
gionali, a loro volta collegati al nuovo as­
setto della contabilità regionale. Questa pro­
spettiva di ordine generale lascia comunque 
aperte alcune questioni più specificatamen­
te attinenti ai profili organizzativi del Mi-
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j nistero del bilancio, in primo luogo, per 
j quanto attiene, in particolare, ad un più ra­

zionale assetto degli organismi di ricerca 
j e di programmazione economica (ISCO, 

ISPE, ISTAT) e, più in generale, in ordine 
al complesso tema dell'accorpamento dei 
Ministeri economici più direttamente coin­
volti nel processo di programmazione. 

L'oratore fornisce quindi ampi ed analitici 
ragguagli sulle caratteristiche strutturali del­
la spesa contenuti nella tabella in esame, 
soffermandosi in particolare sui capitoli 
1142, 1134 e 1145. 

Concludendo sottolinea che la possibilità 
di ripresa di un discorso di programmazione 
appare comunque in ultima analisi legata al­
la ricomposizione di un quadro politico sta­
bile. Raccomanda infine un esame favorevo­
le da parte della Commissione. 

Segue un intervento del presidente Co­
lajanni: comunica le conclusioni cui sono 
pervenute la Conferenza dei Presidenti del­
le Commissioni permanenti e la Conferenza 
dei Presidenti dei Gruppi parlamentari in 
relazione agli eventuali ordini del giorno 
presentati. Si è stabilito che, qualora il Go­
verno non ritenga opportuno pronunciarsi 
sui di essi, a causa dell'affievolimento dei 
poteri di cui è titolare, determinato dalle 
dimissioni, non si debba procedere alla vo­
tazione degli stessi. 

Si apre il dibattito. 
Interviene il senatore Bacicchi, il quale 

rileva che permane il problema della uni­
tarietà della impostazione della politica eco­
nomica del Paese, sottolineando però la dif­
ficoltà di affrontare tale problema in questo 
momento politico. Rileva inoltre che le pre­
visioni di cassa presentate per la prima vol­
ta quest'anno, sia pure a titolo sperimenta­
le, in conseguenza della nuova legge sulla 
contabilità dello Stato, costituiscono la no­
vità più rilevante del bilancio di previsione 
che si esamina. Per quanto riguarda il dato 
complessivo che si rinviene dall'esame del­
ia tabella 4, nota che per il capitolo 1134 gli 

I stanziamenti di competenza per l'anno ed 
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i residui passivi previsti allo scadere del 
precedente esercizio finanziario si equival­
gono, e ciò in relazione al fatto che a va­
lere sugli stanziamenti contenuti nel pre­
detto capitolo, concernente spese per la ela­
borazione di progetti pilota, non si sono 
ancora effettuate spese. In relazione a ciò 
trova inopportuna la iscrizione nel mede­
simo capitolo di una rilevante cifra di com­
petenza per il nuovo esercizio finanziario. 
Vista la situazione politica esistente, non 
propone la soppressione di tale stanziamen­
to di competenza, come peraltro sarebbe 
stata sua intenzione fare; ma esprime l'au­
spicio che, appena se ne presenti l'occasio­
ne, si possa riconsiderare tale questione. 

Fa presente ancora che il problema costi­
tuito dalla efficienza degli istituti di ricer­
ca, quali l'ISPE e ISCO, pur discusso fin 
dalla precedente legislatura, non ha trova­
to ancora soluzione. 

Sottolinea con soddisfazione che quest'an­
no non solo siano stati accorpati nell'appo­
sito fondo di sviluppo regionale gli stanzia­
menti precedentemente iscritti in altre ta­
belle, ma che l'ammontare stesso degli stan­
ziamenti sia stato aumentato. Rimane peral­
tro il problema della capacità di spesa del­
le Regioni e della Pubblica amministrazione 
che costituisce un rilevante problema di po­
litica economica. Annuncia infine il voto fa­
vorevole del proprio Gruppo. 

Il senatore Basadonna, dopo aver rilevato 
il consistente ammontare dei resìdui esisten­
ti nei capitoli riguardanti gli straordinari 
del personale del Ministero, ed in quelli re­
lativi agli studi da effettuarsi, concorda con 
quanto si è affermato circa i progetti pilota 
e circa la dimostrata scarsa capacità di spesa 
delle Regioni. 

Constata inoltre, con rammarico, che 
l'avvio del nuovo processo di programma­
zione economica sia coinciso con un momen­
to di particolare difficoltà politica. 

Esprime infine il voto positivo del Grup­
po di Democrazia nazionale sulla tabella. 

Il senatore Colombo Renato, dopo aver 
rammentato che in generale tutta la discus­
sione del bilancio investe problemi politici, 
e che la discussione della tabella 4 comporta 
implicazioni più politiche che tecnico-finan­

ziarie, fa presente che non si sono apportate 
alla tabella le modifiche che ci si attendeva. 
Il momento principale della discussione do­
vrebbe svilupparsi sulla questione dei resi­
dui, ma tale discussione, essendo di ordine 
politico generale, non può essere affrontata 
in questo momento di crisi: non solo manca 
il naturale interlocutore, costituito dal Go­
verno, ma non vi è neppure la maggioranza 
cui rivolgersi. 

Dopo essersi richiamato a quanto già 
espresso circa l'unità della gestione della po­
litica economica e la mancata capacità di 
spesa delle Regioni e della Pubblica ammini­
strazione, fa presente come ancora manchino 
concreti elementi di conoscenza del funzio­
namento del sistema economico. Nonostante 
infatti il notevole lavoro svolto dal Parla­
mento per la costruzione di un quadro tecni­
co giuridico più completo, attraverso l'ado­
zione della nuova legge sulla contabilità del­
lo Stato, le condizioni di esame del bilancio, 
anche a cause delle evenienze politiche, non 
possono certo considerarsi migliorate. 

Esprime infine l'orientamento favorevole 
del Gruppo socialista sullo stato di previsio­
ne della spesa in esame. 

Replicano agli intervenuti il relatore Pala 
ed il ministro Morlino. 

Il relatore Pala ribadisce che il discorso 
sulla programmazione, a partire dal piano 
triennale già formulato, è strettamente col­
legato alla ricomposizione di un quadro po­
litico stabile e comunque capace di tradurre 
in linee concrete le scelte di programma: 
solo tale quadro potrà dare prospettive ope­
rative ai nuovi interessanti strumenti posti 
con la più recente legislazione contabile. 

Il ministro Morlino si sofferma in primo 
luogo sul tema della organizzazione dell'or-
gano-Governo: tale tema, sottolinea l'orato­
re, sarà affrontato in sede di predisposizione 
del disegno di legge sui poteri e sull'organiz­
zazione della Presidenza del Consiglio. In 
tale senso pone in rilievo che la questione 
cruciale da risolvere è quella di un giusto 
punto di sintesi tra il momento dell'accentua­
zione dei poteri di direzione e di coordina­
mento del Presidente del Consiglio e il ca­
rattere collegiale che, nella nostra « costi­
tuzione materiale », anche in ragione del suo 
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carattere fortemente pluralista, viene ad as­
sumere la compagine governativa. Da que­
sto punto di vista si tratta anche di stabi­
lire se la gestione della politica economi­
ca si esprima in modo più incisivo accen­
tuando la collegialità o la monocraticità del-
l'organo-Governo. Essenziale comunque è che 
gli sviluppi reali dell'assetto costituzionale 
materiale siano in armonia con gli equilibri 
reali esistenti tra le forze politico-sociali. 

Soffermandosi quindi sul tema degli or­
ganismi economici preposti alla programma­
zione fornisce ampi ragguagli sulla situa­
zione delllSCO, dell'ISPE e dell'ISTAT. 

Per quanto riguarda l'ISCO ricorda che si è 
portato avanti un discorso di sostanziale af­
finamento delle tecniche operative; per 
l'ISPE evidenzia il significato della nuova 
formula seguita nella ricomposizione del Co­
mitato direttivo, formula che ha accentuato 
il rilievo scientifico-culturale di quest'organo; 
per l'ISTAT osserva che si tratta di una tema­
tica assai più complessa, caratterizzata co­
munque dal permanere del problema dell'esi­
genza di migliorare la dotazione e le attrezza­
ture dell'organismo. 

Dopo essersi soffermato sulle vicende che 
hanno caratterizzato la formula organizza-
toria attraverso cui si esprime il CTS (Comi 
tato Tecnico-Scientifico), nonché sull'impor­
tanza che è venuta assumendo l'attività della 
segreteria del CIPE, il rappresentante del Go­
verno fornisce chiarimenti sulla situazione 
dei progetti pilota, di cui al capitolo 1134 
della tabella in esame. 

Sul tema dei residui regionali sottolinea 
l'esigenza di distinguere con chiarezza la par­
te di residui che sta a fronte di opere non 
eseguite da quella che, per motivi di ordine 
contabile, è destinata a pagare opere in lar­
ga misura in corso d'esecuzione o già esegui­
te. Ricorda comunque che il problema dei 
residui si collega, da un lato, alle complica­
zioni procedurali previste dalla più recente 
legislazione di spesa (complicazioni derivan­
ti dall'esigenza di realizzare una più larga 
partecipazione tra i diversi livelli di articola­
zione delle autonomie locali) e, dall'altro, alle 
lentezze derivanti dall'attuale assetto nor­
mativo sui contratti della Pubblica ammini­
strazione, assetto anch'esso da rivedere dopo 
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la recente riforma delle norme di contabilità 
in materia di bilancio. 

Concludendo svolge alcune considerazioni 
sul significato del piano triennale, sottoli­
neando, tra l'altro, che al di là del giudizio 
che si voglia dare sulle sue impostazioni e 
sulle sue analisi, esso comunque va tenuto 
fermo dal punto di vista metodologico quale 
momento centrale di ripresa del discorso sul­
la programmazione. 

Infine la Commissione conferisce al sena­
tore Pala il mandato di redigere in senso fa­
vorevole la relazione sulla Tabella n. 4. 

— Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle partecipazioni statali per Tanno finan­
ziario 1979 (TabeUa 18). 

(Esame). 

Il senatore Giacometti riferisce sulla ta­
bella riguardante lo stato di previsione del 
Ministero delle partecipazioni statali, rile­
vando che essa registra un modico aumen­
to (179.000.000) per la spesa corrente a fron­
te del quale si registra un aumento di 188 
miliardi per le spese in conto capitale. In 
particolare 171 miliardi sono destinati al 
Comitato di liquidazione dell'EGAM e 66 
miliardi sono destinati ai tre enti di gestio­
ne per la sottoscrizione dell'aumento del 
capitale GEPI. 

Dopo aver esaminato brevemente i pro­
grammi di investimento ed i fabbisogni fi­
nanziari degli Enti di gestione il relatore 
Giacometti dichiara che è necessario affron­
tare nell'ambito del piano triennale il pro­
blema della ristrutturazione finanziaria del­
le partecipazioni statali che versano attual­
mente in una situazione estremamente de­
licata, per intervenire nella quale deve pen­
sarsi ad un consolidamento dei debiti a bre­
ve anche utilizzando la legge di ristruttura­
zione finanziaria delle imprese. Il relatore 
conclude proponendo alla Commissione la 
espressione di parere favorevole. Dichiara 
infine di non essersi occupato in tale sede 
dei piani di settore, sui quali ha competen­
za la Commissione interparlamentare, pre­
vista dalla legge n. 675. 

Segue il dibattito. 
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Il senatore Basadonna richiama l'attenzio­
ne della Commissione sul problema degli in­
vestimenti e dell'occupazione nel Meridione 
lamentando, tra l'altro, la mancata realizza­
zione dello stabilimento di Bagnoli. 

Il senatore Benassi dichiara che negli enti 
di gestione vi è la tendenza a considerare il 
rapporto tra fondi di gestione ed investimen­
ti in modo meccanico e secondo schemi pro­
porzionali, laddove invece bisognerebbe ave^ 
re una visione finalizzata e qualificata dei 
fondi di dotazione. Si sofferma quindi su al­
cuni problemi del settore — quali la liquida­
zione delle attività ex EGAM — affermando 
che esiste attualmente un diffuso stato di 
malessere tra i gruppi dirigenti delle parte­
cipazioni statali: ne è esempio la recente vi­
cenda delle dimissioni del direttore generale 
dell'IRI. 

Dopo aver svolto alcune considerazioni in 
ordine alla tabella in esame, richiamando tra 
l'altro il rilievo della Corte dei conti circa 
l'utilizzazione presso il Ministero di persona­
le delle aziende a partecipazione statale, con­
clude il proprio intervento preannunciando 
l'astensione del proprio Gruppo. 

Il senatore Colombo, annunciando il voto 
favorevole del Gruppo socialista, dichiara 
che la competenza della Commissione bilan­
cio non può ritenersi menomata dalla crea­
zione di una Commissione speciale intercom 
mimale. 

Il sottosegretario Rebecchini, replicando 
agli oratori intervenuti dichiara che, per 
quanto riguarda i progetti dell'ENI, il Mini­
stero ha ritenuto di sottoporre ad un accura­
to esame il progetto per la SAMIM. Affer­
ma quindi che i distaicchi di personale presso 
il «Ministero sono ormai quasi completamen­
te esauriti: rimane comunque l'esigenza di 
approntare strutture amministrative adegua­
te. Circa le dimissioni del direttore generale 
dell'IRI, rileva che attualmente è giacente 
presso il Ministro la lettera di dimissioni del­
l'avvocato Boyer. 

A tale proposito il presidente Colajanni 
sottolinea le competenze che in tale materia 
ha il Consiglio di amministraztone dell'Ente. 
Il Presidente ricorda quindi che i poteri del­
la Commissione interparlamentare in ordine 
ai programmi di settore sono limitati a un 

parere preventivo. Spetta invece alle Commis­
sioni permanenti la competenza relativa ai 
fondi di dotazione i quali, secondo la legge, 
debbono essere finalizzati ai piani di svilup­
po, che pertanto in tale sede vengono ad es­
sere conosciuti e delibati dalla Commissio­
ne: tra i due organi pertanto non possono 
essere ipotizzate situazioni di conflitto. 

La Commissione quindi dà mandato al se­
natore Giacometti di pronunciarsi favoreviol-
mente sulla tabella in esame. 

La seduta termina alle ore 13,50. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Presidenza del Vice Presidente 
Renato COLOMBO 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Mazzarrino. 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 30 gennaio 1978, n. 26, concernente 
provvedimenti urgenti per l'amministrazione 
straordinaria delle grandi imprese in crisi » (1600), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alle Commissioni riunite 2a e 10a). 

L'estensore designato del parere, senatore 
Bollini, illustra il provvedimento: questo 
— osserva preliminarmente il senatore Bol­
lini — per quanto riguarda il problema del­
la copertura, strettamente di competenza 
della Commissione bilancio, può ritenersi 
giuridicamente impostato in modo corretto, 
anche se in pratica (qualora lo Stato debba 
far fronte integralmente alla garanzia as­
sunta) occorrerebbe rimpinguare il capitolo 
di bilancio al quale fa riferimento. 

Passando ad una disamina di ordine più 
generale, insiste sulla necessità di reperire 
una norma con cui si assicuri che le situa­
zioni per le quali lo Stato assume garanzia 
non vengano spogliate delle attività econo­
miche ancora sane. 
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Conclude la propria relazione esprimen­
dosi per un parere favorevole. 

Il sottosegretario Mazzarrino sottolinea il 
carattere eminentemente normativo del de­
creto-legge all'esame, che, quanto al conte­
nuto economico, potrà essere valutato in 
sede di consuntivo. Rispondendo quindi al 
senatore Basadonna, insiste sull'ecceziona­
lità delle norme derogatorie delle procedure 
concorsuali previste dal codice civile. 

I senatori Colella e Polli si dichiarano 
quindi per l'espressione di parere favorevole 
per quanto riguarda la copertura del prov­
vedimento. Il senatore Bacicchi auspica che 
il decreto trovi quanto prima attuazione, 
confermando il voto favorevole del Gruppo 
comunista al parere proposto dal relatore. 

La Commissione delibera quindi di dare 
mandato al senatore Bollini di stendere pa­
rere favorevole sul provvedimento, inseren­
dovi le considerazioni svolte sulla tecnica 
di copertura adottata. 

La seduta termina alle ore 17. 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1979 

Presidenza del Vice Presidente 
Renato COLOMBO 

Interviene il Ministro delle finanze Mal­
fatti. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 

— Disegno di legge. 
— Stato di previsione dell'entrata per Tanno 

finanziario 1979 (Tabella 1). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore sulla tabella dell'entrata, sena­
tore Spezia, ricorda che, secondo le nuove 
norme sulla contabilità dello Stato, la legge 
finanziaria indica il livello massimo del ri­

corso al mercato finanziario precisando inol­
tre che tale ammontare concorre con le en­
trate a determinare le disponibilità per la 
copertura di tutte le spese da iscrivere nel 
bilancio annuale. La procedura adottata co­
stituisce una risposta formalmente ineccepi­
bile al disposto del quarto comma dell'arti­
colo 81 della Costituzione, ma certamente pe­
ricolosa nella sostanza per le incerte prospet­
tive che potrebbe aprire. Il ricorso all'accen­
sione dei debiti costituisce senza dubbio il 
mezzo più semplice e immediato di copertu­
ra, mentre l'attenzione dovrebbe e deve esr 
sere puntata maggiormente su altri mezzi, 
i quali non potendo contare sulla istituzione 
di nuove entrate, sulla maggiorazione di en­
trate già previste o sulla riduzione di stan­
ziamenti già decisi, devono insistere soprat­
tutto nella direzione delle maggiori entrate 
rispetto a quelle previste. Ciò si può ottene­
re in misura abbastanza consistente con la 
costante riduzione delle evasioni (più effi­
cace se non affidata in mistura eccessiva alla 
discrezionalità delle persone, ma a proeedu-
re automatiche e facilmente controllabili, 
quali le bollette per le merci trasportate ai 
fini deM'IVA, in vigore dal 1° gennaio scor­
so), ed attraverso il passaggio di un rile> 
vante ninnerò di contribuenti, in modo auto­
matico, da scaglioni di reddito inferiori a 
scaglioni superiori, e pertanto allo scatto in 
avanti delle aliquote di imposta, in conse­
guenza degli aumenti dei redditi indicizzati. 

Va da sé che le prospettive più sostan­
ziali e durature per l'incremento delle en­
trate poggiano sulla ripresa e stabilità del 
quadro economico nazionale, con la conse­
guente possibilità dell'uso più adeguato del­
lo strumento creditizio ai fini degli investi­
menti e pertanto della produttività; è altret­
tanto evidente peraltro che l'incertezza del 
quadro politico non aiuta certo la ripresa 
economica. 

Dopo aver auspicato che il bilancio dello 
Stato non sia più soltanto un mezzo di rap­
presentazione e di autorizzazione delle en­
trate e delle uscite, ma anche uno strumen­
to di politica economica e di verifica della 
sua influenza sull'equilibrio economico gene­
rale, il relatore ricorda la interdipendenza 
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fissata dalla legge n. 468 tra i bilanci dello 
Stato, degli enti pubblici, territoriali e non 
e delle aziende autonome dello Stato, in mo­
do da conferire un più stretto controllo e 
coordinamento di tutta la finanza pubblica. 
In tale quadro se ritiene non da respingere 
alcune richieste di riprìstino, da parte degli 
enti locali, di imposte da essi direttamente 
stabilite e riscosse, afferma ohe comunque 
anche questa parte della finanza locale do­

vrebbe esiseire inquadrata nell'ordine di con­
cetti esposti. 

Il relatore illustra quindi i dati principali 
che compongono l'entrata dello Stato, e con­
clude la propria relazione invitando i colle­
ghi ad esprimere parere favorevole sulla ta­
bella dell'entrata. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore IL 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

ìndi del Vice Presidente 
MARANGONI 

Intervengono il Ministro delle finanze Mal­
fatti ed il Sottosegretario di Stato per il te­
soro Tarabini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Sui tempi e i modi di esame delle tabelle 2 
e 3 del bilancio, si svolge un breve dibattito 
nel quale intervengono, oltre al sottosegreta­
rio Tarabini, i senatori Grassini e Li Vigni ed 
il presidente Segnana. La Commissione deci­
de quindi di esaminare nella seduta odierna 
la tabella 3, con l'intesa di trattare la tabella 
2 mercoledì 15 marzo. 

Il presidente Segnana avverte inoltre che 
la Commissione sarà prossimamente impe­
gnata nell'esame, in sede referente o consulti­
va, di alcuni disegni di legge di conversione 
di decreti-legge. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981 » (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Disegno di legge. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle finanze per Tanno finanziario 1979 (Ta­
bella 3). 

(Esame). 

Il senatore Grassini riferisce alla Commis­
sione sulla tabella 3, osservando preliminar­
mente che dei circa 3200 miliardi di spese di 
parte corrente previste per il Ministero delle 
finanze, si riferiscono alle spese per il fun­

zionamento dell'Amministrazione finanziaria 
solo 1702 miliardi, 490 dei quali poi, precisa, 
costituiscono il corrispettivo per gli aggi 
esattoriali. 

In generale, confrontando la massa dei tri­
buti accertati con il costo necessario per la 
loro esazione, risulta un rapporto che si ag­
gira, per le imposte dirette ed indirette, in­
torno al 3,5 per cento, rapporto che può esse­
re senz'altro giudicato positivamente. Venen­
do ad esaminare le spese per il personale — 
che costituiscono la parte rigida delle spese 
di funzionamento dell'Amministrazione — 
osserva che rispetto all'esercizio precedente, 
ove non si considerino i 490 miliardi per aggi 
esattoriali, inseriti per la prima volta nel 
bilancio di previsione, si assiste ad un au­
mento effettivo di spesa del 26 per cento cir­
ca, inferiore all'aumento percentuale delle 
spese per acquisti di beni e servizi che, aggi-
rantesi intorno al 34 per cento, testimonia la 
concreta volontà politica di rendere maggior­
mente efficiente l'Amministrazione delle fi­
nanze. 

Dopo aver rilevato che è stata anche au­
mentata, di circa 42 miliardi, la disponibilità 
per la corresponisione degli interessi di mora 
sulle somme indebitamente riscosse dall'Am­
ministrazione, il relatore osserva che il costo 
medio per dipendente va dagli 8 milioni 
annui per gli impiegati civili agli 8,2 per i mi­
litari ed infine ai 6,7 milioni per il personale 
operaio, e ritiene doveroso confrontare tali 
dati con quelli risultanti da un'indagine com­
piuta daldia Mediobanca, secondo la quale nel 
1977 il costo medio annuo per dipendente nel­
l'industria privata ammontava a 10,2 milioni 
e può quindi essere calcolato per il 1979 in 
circa 12 milioni, risultando quindi una no­
tevole discriminazione a discapito del perso* 
naie finanziario, tra l'altro quasi totalmente 
impiegatizio, mentre nell'industria privata è 
prevalente l'elemento operaio. Si chiede per­
tanto se non si renda opportuno rioonsideira-
re il trattamento retributivo del personale 
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finanziario, attualmente troppo appiattito, 
soprattutto per quanto riguarda la dirigenza. 

Ad avviso del relatore Grassini, si tratta co­
munque di rivedere, così come del resto pre­
vede il piano di ristrutturazione triennale 
predisposto dal Ministero, tutto l'ambito del­
la organizzazione e della qualificazione del 
personale, anche per superare gjli attuali squi­
libri dovuti soprattutto ad una eccessiva pre^ 
senza di personale esecutivo, mentre troppo 
esigui sono i ruoli, in particolare, della car­
riera di concetto. 

Sotto tale riguardo ritiene che vadano giu­
dicati con favore l'impegnativo programma 
per la riqualificazione di ima larga fascia di 
personale e il piano che prevede l'assunzio­
ne, con procedure semplificate, di circa 10 
mila nuovi dipendenti. 

Deve pertanto esprimere il proprio ramma­
rico per il fatto che la crisi di governo im­
ponga altresì il blocco di quei provvedimenti 
legislativi che intedevano facilitare tali pro­
getti e si proponevano tra l'altro la istituzio­
ne di quei centri regionali di servizi che 
potranno favorire una più funzionale orga­
nizzazione di tutta l'Amministrazione finan­
ziaria. Costituiscono comunque motivo di 
conforto gli stanziamenti previsti neUo stato 
di previsione del Tesoro per l'assunzione di 
accertatoli e per la ristrutttxrazione o la co­
struzione di uffici, soprattutto nel settore del­
le dogane, ad ulteriore testimonianza del con­
creto impegno programmatico del ministro 
Malfatti. 

Il relatore Grassini, successivamente, dopo 
aver fatto notare che l'importanza della lotta 
contro l'evasione fiscale e la necessità di dare 
attuazione al piano triennale di ristruttura­
zione dell'Amministrazione renderebbero op­
portuno un accordo tra le varie forze poli­
tiche per consentire l'attuazione di provvedi­
menti legislativi indispensabili per la prose­
cuzione dei piani predisposti dal Ministero, 
passa ad illustrare brevemente i dati riguar­
danti la Guardia di finanza, dai quali risulta 
il notevole impegno per accrescere la dispo­
nibilità di mezzi di questo Corpo di cui au­
spica un ulteriore potenziamento, rilevando 
fra l'altro, quale unica nota non positiva, il 
mancato aumento dei fondi per i servizi di 
informazione. Invita infine la Commissione 

ad esprimere parere favorevole sulla ta­
bella 3. 

Segue la discussione. 
Il senatore De Sabbata chiede chiarimenti 

al Ministro delle finanze in ordine ad alcuni 
problemi riguardanti l'amministrazione fi­
nanziaria, con particolare riferimento al re­
gime delle bollette di accompagnamento per 
le merci viaggianti ed ai risultati dei primi 
mesi di applicazione di questo nuovo stru­
mento di controllo, al ritmo degli accerta­
menti, da lui giudicato attualmente inade­
guato, ed infine ai problemi derivanti dagli 
errori materiali che spesso si verificano nel­
la compilazione delle dichiarazioni IRPEF. 

Il senatore De Sabbata prosegue prospet­
tando l'opportunità di un riesame della curva 
delle aliquote delle imposte dirette, che la 
dinamica inflattiva rende anzi a suo avviso 
necessario, non solo per motivazioni di equi­
tà fiscale, ma anche per ragioni di carattere 
organizzativo, divenendo assai meno efficace 
il lavoro degli accertatori quando il numero 
delle denunce cresce in misura notevole. 

L'oratore si sofferma poi brevemente sul 
problema della riforma del catasto che giu­
dica urgente non solo per eliminare gli at­
tuali ritardi in materia di volture — che 
costituiscono un notevole intralcio alle di­
verse transazioni civilistiche — ma anche 
per rendere finalmente il catasto uno degli 
elementi cardine del sistema IRPEF da una 
parte e delle procedure per la determinazio­
ne dell'equo canone dall'altra. Sotto tale 
aspetto desidera aggiungere che la futura 
riforma del catasto non potrà non riconsi­
derare il ruolo delle amministrazioni loca­
li, sull'esempio di quanto del resto accade 
negli altri paesi europei. 

Venendo infine al tema della finanza lo­
cale, il senatore De Sabbata auspica che il 
ruolo del Ministero delle finanze in questo 
campo assuma maggiore rilevanza, in un nuo­
vo contesto che, disciplinato da una legge 
organica di riforma, conduca al superamen­
to del sistema dei provvedimenti transitori 
di consolidamento e di ripiano dei debiti, 
per affrontare i problemi della struttura 
delle entrate degli enti locali, anche attra­
verso la individuazione di distinti settori im­
positivi. 
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Conclude infine chiedendo chiarimenti in 
merito ai processi di meccanizzazione in at­
to nell'Amministrazione ed esprimendo per­
plessità in ordine all'affidamento di compi­
ti istituzionali ad operatori estranei all'Am­
ministrazione. 

Il senatore Assirelli, rilevando che pur­
troppo gli eventi succedutisi nel 1978 han­
no ostacolato il cammino di quei provvedi­
menti legislativi che si proponevano di da­
re attuazione al piano di ristrutturazione 
della Amministrazione finanziaria, si sof­
ferma brevemente sul tema della distribu­
zione settoriale del personale finanziario, a 
suo avviso troppo numeroso, per esempio, 
per quanto riguarda le imposte di registro 
e carente invece per quanto riguarda UVA. 

A proposito del registro pone in eviden­
za, tra l'altro, il rilevante costo della ge­
stione di questo tributo rispetto ai risultati 
nei termini di gettito, auspicando anzi una 
riforma della normativa atta a rendere me­
no onerosi e più automatici gli adempimen­
ti tributari e l'assolvimento del debito d'im­
posta. 

Il senatore Assirelli lamenta infine, in ma­
teria di contenzioso tributario, la carenza 
di una disciplina di sanatoria per quelle si­
tuazioni derivanti dalla mancata presenta­
zione delle istanze atte ad impedire l'estin­
zione del processo tributario, che, rendendo 
definitivo l'accertamento, anche errato, del­
l'Amministrazione, costringe molti contri­
buenti al pagamento di tributi non dovuti. 

Si dichiara quindi d'accordo con il sena­
tore De Sabbata in merito alla opportunità 
di esaminare il problema della revisione del­
le aliquote IRPEF che, se affrontato con gra­
dualità, può da una parte evitare parados­
sali fenomeni di super-imposizione e dal­
l'altra può indurre molti potenziali evasori 
ad un comportamento più corretto nei con­
fronti dell'apparato finanziario. 

Venendo al tema della finanza locale l'ora­
tore, dopo aver lamentato la mancanza di 
raccordo tra l'ultimo provvedimento legisla­
tivo in materia — il cui iter è stato tra l'al­
tro assai affrettato — e la legge finanziaria, 
auspica una riforma organica che consenta 
innanzitutto la impostazione dei bilanci e 
delle spese nei limiti delle entrate, in modo 

da far abbandonare il vecchio metodo del 
ripiano dei disavanzi a carico del Tesoro. In­
somma, nello Stato, egli afferma, concepito 
come organismo unitario ma articolato, la 
periferia deve sì avere una sua reale auto­
nomia, senza però che si debba consentire 
ad alcuno sprechi, mentre altri restano pri­
vi di essenziali servizi. Agli oratori interve­
nuti replicano il relatore e il rappresentan­
te del Governo. 

Il senatore Grassini, convenendo con i ri 
lievi formulati, richiama l'attenzione sulla 
necessità di dare vita ai provvedimenti le­
gislativi capaci di rendere più efficiente la 
Amministrazione finanziaria secondo quei 
programmi di ristrutturazione previsti da 
un Ministro, il cui impegno e la cui compe­
tenza sono riconosciute anche a livello in­
ternazionale assai qualificato. 

Il ministro delle finanze Malfatti, dopo 
aver ringraziato il senatore Grassini per la 
sua relazione chiara e puntuale, sottolinea 
l'importanza del piano di potenziamento del­
l'Amministrazione finanziaria che si artico­
la, tra l'altro, sull'aumento considerevole del 
numero degli accertatori, sull'adeguamento 
delle strutture — e a tale fine sono desti­
nati i 60 miliardi previsti nello stato di pre­
visione del Tesoro — sulla creazione dei cen­
tri regionali di servizio. Entro tale ambito 
si dovrà inoltre favorire la mobilità del per­
sonale, attualmente inquadrato entro veri e 
propri compartimenti stagni che danno vita 
a distorsioni gestionali considerevoli. Basti 
pensare al rilevante numero di dipendenti 
attualmente addetti al settore delle im­
poste del registro, il cui gettito accerta­
to per dipendente — gravato da una serie 
notevole di minori adempimenti — si ag­
gira intorno ai 300 milioni, una cifra circa 
10 volte inferiore rispetto, per esempio, al 
settore IVA. 

Osservato quindi che occorre riesaminare 
tutto il complesso di quella legislazione mi­
nuta che assegna al settore delle imposte di 
registro una mole di adempimenti che ne 
compromettono la economicità gestionale, 
sottolinea l'esigenza di affrontare i problemi 
dei vari settori impositivi secondo una vi­
sione globale, evitando di assumere punti 
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di vista parziali come talvolta è accaduto in 
passato. 

Replicando quindi alle osservazioni del se­
natore De Sabbata, riporta alcuni dati con­
cernenti il regime delle bollette di accompa­
gnamento delle merci viaggianti in base ai 
quali risulta che, nel corso dei circa 53 mila 
controlli effettuati dalla Guardia di finanza, 
sono state riscontrate circa 5 mila irregola­
rità, delle quali circa 1.500 riguardanti la 
mancanza della suddetta bolletta. 

Dopo aver comunicato ulteriori dati che si 
riferiscono all'aumento del gettito IVA nei 
primi due mesi del 1979 e all'incremento, di 
circa, mille miliardi, del gettito derivante 
dalla autoliquidazione di giugno, rispetto al­
le previsioni iniziali, osserva, rispondendo 
alle perplessità manifestate dal senatore De 
Sabbata in ordine ai ritmi di accertamento 
da questi giudicati inadeguati, che le oggetti­
ve difficoltà presenti in questo settore posso­
no essere superate attraverso un costante im­
pegno politico diretto a introdurre nella le­
gislazione e nella esecuzione delle norme 
tutte quelle modifiche che l'esperienza dimo­
stri necessarie. 

Auspicando che possa procedere rapida­
mente l'iter del disegno di legge riguardante 
il potenziamento della Guardia di finanza, ri­
corda che nel 1978 nel settore delle imposte 
dirette sono stati compiuti circa 70 mila ac­
certamenti, mentre per il 1979, con i mezzi 
ed il personale attualmente esistenti, se ne 
prevedono circa 150 mila, traguardo che po­
trebbe essere più agevolmente raggiunto se 
si riuscisse a favorire, in seno ai vari com­
parti dell'Amministrazione, una certa osmo­
si, capace anche di consentire, per esempio, 
un controllo incrociato tra dati IVA e dati 
IRPEF. 

Il Ministro delle finanze poi concorda con 
le preoccupazioni espresse dal senatore De 
Sabbata riguardo alila necessità di interventi 
legislativi per la sanatoria delle infrazioni mi­
nori compiute in sede di dichiarazione IRPEF 
e per il superamento di quelle incresciose si­
tuazioni in cui vengono a trovarsi coloro che, 
non avendo presentato ulteriore istanza di 
ricorso, si trovano costretti a pagare tributi 
non dovuti, come ha giustamente lamentato 
il senatore Assirelli. 

Dopo aver osservato, per quanto riguarda 
il catasto, che si1 procede nei programmi di 
meccanizzazione e che per gli arretrati in ma­
teria di volture si è largamente utilizzata la 
legge per l'occupazione giovanile, rileva, in 
ordine al problema della finanza locale, che 
occorre rivedere alcuni contenuti della stessa 
riforma tributaria, riconoscendo agli enti lo­
cali, come del resto avviene in ambito comu­
nitario, una distinta capacità impositiva. 

Venendo infine alla questione della revisio­
ne delle aliquote e del sistema delle detrazio­
ni, pur ricordando che una qualche correzio­
ne è stata introdotta con la legge finanziaria, 
riconosce l'importanza e rilevanza del proble­
ma che tuttavia, per la sua estrema delicatez­
za, dovendosi ad un tempo tutelare l'equità 
impositiva e garantire determinati livelli di 
entrate tributarie, va affrontato con la mas­
sima ponderazione, secondo una visione glo­
bale del bilancio dello Stato. 

La Commissione dà quindi mandato al se­
natore Grassini di redigere un rapporto favo­
revole sullo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Intervengono il Ministro del tesoro Pan-
dolfi ed i Sottosegretari di Stato per le fi­
nanze Azzaro e per il tesoro Tarabini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 19794981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del tesoro per Fanno finanziario 1979 (Ta­
bella 2). 

(Esame). 

Il senatore Andreatta svolge un'ampia ed 
analitica relazione, con il supporto di nume-
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rosi dati statistici e con relativi commenti, 
facendo precedere l'esame della tabella da 
alcune considerazioni sulla riforma delle nor­
me della contabilità dello Stato in materia 
di bilancio, attuata con la legge 5 agosto 
1978, n. 468. 

Rilevato che la riforma in questione ha 
costituito un notevole progresso nella strut­
tura dei conti pubblici e nelle possibilità co­
noscitive che ne possono trarre il Parlamen­
to ed i cittadini, il senatore Andreatta pone 
in rilievo altresì alcuni aspetti negativi che, 
a suo parere, richiederebbero alcuni ritocchi 
alla legge n. 468. 

Circa l'articolo 17 pone in evidenza gli in­
convenienti che si possono creare nel settore 
delle previsioni di cassa dalla fissazione al 
31 ottobre del termine per la presentazione 
alle Camere delle proposte di provvedimenti 
legislativi di variazione al bilancio, ritenen­
do che si dovrebbe o anticipare tale termine 
ovvero estendere la facoltà di riporto di cui 
all'ultimo comma dello stesso articolo 17 a 
tutte le disponibilità di cassa esistenti alla 
chiusura del precedente esercizio. 

Reputa poi inidoneo l'articolo 19 (dispone 
che vengano annessi agli stati di previsione 
dei Ministeri i conti consuntivi di tutti gli 
enti cui lo Stato contribuisce in via ordina­
ria), sembrandogli preferibile o l'abrogazio­
ne o almeno la modificazione della norma in 
modo da attribuire ad un provvedimento del 
Governo la formulazione di un elenco ristret­
to di enti, selezionati per la loro importanza 
economica, i consuntivi dei quali dovrebbero 
essere allegati al bilancio preventivo dello 
Stato. 

Giudica quindi positivamente l'introduzio­
ne di un controllo di efficienza dei dati con­
suntivi quale previsto dal penultimo comma 
dell'articolo 22, ma rileva che il Ministero 
del tesoro, al quale questi compiti sono stati 
attribuiti, non dispone delle dotazioni degli 
organici e delle attrezzature tecniche adegua­
ti. Si dovrebbe perciò autorizzare il rinvio 
dell'applicazione della norma per almeno un 
anno, durante il quale si dovrebbe potenzia­
re l'organizzazione della Ragioneria generale 
dello Stato e soprattutto delle dipendenti 
Ragionerie centrali presso le varie ammini­
strazioni. 

Esprime poi il parere che l'articolo 25 — 
che prevede un completo adeguamento dei 
bilanci di tutti gli enti pubblici alla strut­
tura del bilancio dello Stato — sia di dif­
ficile attuazione nei confronti di un note­
vole numero di comuni (almeno 5.000) di 
ridotte dimensioni amministrative e finan­
ziarie, per cui si dovrebbe delegare il Mi­
nistro del tesoro a predisporre, di concerto 
con i Ministri delle finanze e dell'interno, 
uno schema tipo di bilancio per i comuni 
minori. 

Osserva inoltre che il deposito nella teso­
reria dello Stato delle disponibilità finan­
ziarie di tutti gli enti pubblici (articolo 32) 
creerà notevole difficoltà alle sezioni di te­
soreria provinciale presso la Banca d'Ita­
lia, ritenendo opportuno un rinvio nell'ap­
plicazione della norma sino ad una data 
da concordare con l'Istituto di emissione. 

Propone infine un'integrazione dell'arti­
colo 33 affinchè sia espressamente menzio­
nata la facoltà di conservare, anche per la 
parte corrente, tra i residui, i cosiddetti re­
sidui di stanziamento, indicando i relativi 
capitoli in un elenco allegato allo stato di 
previsione della spesa del Ministero dèi te­
soro, da approvarsi con apposito articolo 
della legge di bilancio. 

Passando all'esame della tabella 2, rileva 
che l'ammontane delle spese appare nel suo 
complesso più che raddoppiato dal 1978 al 
1979; raggruppa poi gli incrementi netti m 
relazione alle cause che li hanno determi­
nati: disposizioni legislative (tra le quali la 
legge n. 43 sulla finanza locale e la n. 833 
sul servizio sanitario nazionale); per oneri 
inderogabili (tra i quali oltre 4.000 miliardi 
per interessi di debito pubblico); per ade­
guamento del fabbisogno; per altre motiva­
zioni e per maggiori accantonamenti nei fon­
di globali (per 7.885 miliardi). Al riguardo 
sottolinea che i fondi globali hanno avuto 
un'espansione notevole, essendo nel comples­
so quasi triplicati rispetto all'anno prece­
dente e rappresentando il 10,2 per cento 
della spesa complessiva; il considerevole au­
mento appare peraltro dovuto non solo al 
manifestarsi di nuove esigenze, ma soprat­
tutto agli effetti della norma che ha pre-
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scritto l'inserimento nel bilancio delle opera­
zioni da finanziare con ricorso al mercato. 

Analizzando gli stanziamenti contenuti nel­
la tabella, li mette a raffronto con le previ­
sioni iniziali del 1978, facendovi seguire al­
cune annotazioni di commento: tra l'altro 
afferma che le spese per gli organi costitu­
zionali presentano un aumento che non potrà 
forse coprire neppure lo slittamento mone­
tario e ritiene opportuno un aggiornamen­
to dei fondi destinati al finanziamento pub­
blico dei partiti, amche ai fini delle esigenze 
di moralizzazione; rileva che i maggiori stan­
ziamenti per acquisto di beni e servizi po­
tranno poco più che coprire gli aumenti dei 
costi e pone in evidenza urna delle conse­
guenze più rilevanti, in termini di inrigidi-
mento della spesa, provocate daU'eJevato am­
montare del deficit dato l'aumento del 48,9 
per cento degli interessi sui debiti. 

Passando all'analisi dei costi dei servizi 
propri del Ministero del tesoro, sottolinea 
la modestia, in termini percentuali, degli 
aumenti degli stanziamenti per il personale 
e per l'acquisto di beni e servizi (rispettiva­
mente dell'8,5 per cento e del 19,4 per cen­
to), soffermandosi poi sugli interventi a 
favore della finanza regionale e locale (se­
zione XI) per circa 8.000 miliardi, che rap­
presentano l'I 1,4 per cento delle spese finali 
del Ministero. In proposito osserva che si 
pone con urgenza il problema della riforma 
della finanza locale per l'impossibilità di 
perpetuare una situazione temporanea quale 
quella posta dai tre ultimi provvedimenti 
emanati in attesa della riforma e dalla legge 
finanziaria per il 1979; soprattutto, però, 
occorre che i trasferimenti dello Stato non 
servano a perpetuare od accrescere le dise­
guaglianze tra i cittadini a seconda dei co­
muni di appartenenza, per cui i trasferi­
menti stessi dovrebbero essere determinati 
e quantificati in base ad obiettivi parametri. 
Va comunque sottolineato che la riforma in 
questione presuppone complesse esigenze 
conoscitive sulla situazione finanziaria, eco­
nomica e sociale dei singoli comuni, esigen­
ze alle quali non può far fronte il Ministero 
del tesoro con l'attuale struttura organizza­
tiva. L'urgenza di provvedere dovrebbe per­
ciò suggerire che, sia pure senza entusiasmo, 

si affidi questo compito conoscitivo ad ima 
organizzazione di elaborazione dei dati. 

Dopo un breve accenno sull'andamento 
dei residui passivi del Ministero del tesoro 
ed alcune riflessioni sul preventivo di cas­
sa, presentato per quest'anno solo a titolo 
sperimentale, il senatore Andreatta si in­
trattiene sul problema del funzionamento 
dell'apparato organizzativo del Dicastero, 
riscontrandone l'insufficienza rispetto ai 
nuovi e rilevanti compiti. In particolare evi­
denzia la carente situazione degli organici, 
sia al livello centrale che periferico, ed il 
basso livello delle retribuzioni, soprattutto 
dei dipendenti della carriera direttiva. Su 
questi problemi il Ministro ha richiamato 
più volte l'attenzione del Parlamento, ed egli 
ritiene che non vi può non essere da parte 
delle forze politiche comprensione ed ap­
poggio. 

Il presidente Segnana ringrazia il sena­
tore Andreatta per la pregevole relazione. 

Segue la discussione. 
Il senatore Li Vigni, soffermandosi sulla 

esigenza di una gestione unitaria della spe­
sa pubblica e di più chiari strumenti di con­
trollo a disposizione del Parlamento, pur 
non sottovalutando i progressi determinati 
dalle nuove norme di contabilità in materia 
di bilancio, ritiene opportuno arrivare alla 
costituzione di un Ministero dell'economia 
nazionale. 

Dichiara poi di condividere l'urgenza di 
una riforma della finanza locale, nonché le 
considerazioni svolte dal relatore sull'appa­
rato ministeriale e sulle carenze di perso­
nale; in ogni caso, a suo avviso, dovrebbe 
essere proseguito il processo di decentramen­
to delle strutture e finalmente potenziato 
il servizio meccanografico. 

Richiamandosi infine alle sempre maggio­
ri funzioni demandate al Dicastero del teso­
ro, e quindi al Ministro responsabile, ritie­
ne necessario un più costante rapporto tra 
Ministro stesso e le competenti Commissio­
ni parlamentari allo scopo di agevolare in­
formazioni e verifiche più tempestive sulle 
importanti politiche attribuite alla respon­
sabilità del Ministero, in tema, ad esempio, 
di politica creditizia e monetaria. 
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Il senatore Grassini sottolinea la ristret­
tezza dei margini di libertà determinati dalla 
rigidità del bilancio e, per quanto riguarda 
il finanziamento del deficit, nota, con preoc­
cupazione l'elevatezza delle somme destinate 
al pagamento degli interessi sul debito pub­
blico; pone poi anche egli in evidenza gli 
ulteriori elementi di rigidità insiti nell'attua­
le sistema di finanza locale. 

Circa l'organizzazione del Ministero ed il 
problema del personale, si dichiara d'accor­
do sulla necessità di strumenti di incentiva­
zione economica, ma pensa anche che con un 
cambiamento delle procedure e con l'esten­
sione della meccanizzazione gli attuali dipen­
denti possano essere sufficienti. 

Dopo aver espresso perplessità sull'accen­
no fatto dal relatore all'opportunità di au­
mentare i fondi destinati al finanziamento 
dei partiti, essendo quello della moralità del­
la vita politica un problema piuttosto di 
qualità e di costume, conclude dichiarando 
il voto favorevole del Gruppo della Demo­
crazia cristiana sulla tabella in esame. 

Il presidente Segnana limita il suo inter­
vento alle esigenze di maggiore produttività 
deU'Ammisnistrazione, ritenendo che i Mini­
steri delle finanze e del tesoro dovrebbero 
essere tira i primi da potenziare e ciò sia con 
maggiori e più moderni mezzi che con um 
incremento degli organici: ad esempio talu­
ni ritardi nell'erogazione delle pensioni ai 
dipendenti degli enti locali potrebbero es­
sere notevolmente ridotti ove fossero dotate 
di più numerosi dipendenti le Direzioni pro­
vinciali del tesoro, al servizio delle quali, 
tra l'altro, potrebbe essere comandato perso­
nale esuberante di altri Ministeri. 

Il senatore Andreatta, nella sua replica, 
evidenzia che la VII Legislatura resterà im­
portante nella storia dell'Amministrazione 
italiana per l'assunzione da pante dell Mini­
stero del tesoro di un più efficace ruolo di 
controllore dei flussi della finanzia pubblica, 
e ciò soprattutto per impulso ed iniziativa 
dei due ministri Stammati e Pandolfi. Ma 
la stessa Legislatura ha visto emergere an­
che ima proficua collaborazione tra Gover­
no e Commissioni parlamentari finanziarie 
su problemi di notevole rilievo tecnico, col­
laborazione resa possibile dal ridurtsi delle 

tensioni politiche conseguente all'allargamen­
to della maggioranza. 

Ribadisce la necessità, per il Ministero 
del tesoro (e per quello delle finanze), di 
strumentazioni tecniche più adeguate e di 
personale più qualificato nei campi dell'eco­
nomia e della finanza ma ritiene che lo 
stesso Parlamento necessiti di superiori do­
tazioni tecniche, di propri strumenti di ela­
borazione e di più numerosi staff di colla­
boratori, in particolare per le Commissione 
finanziarie. 

Si sofferma quindi nuovamente sui cri­
teri in base ai quali dovrebbero essere de­
terminati i trasferimenti dello Stato agli 
enti locali, sottolineando poi come, di fronte 
ad un acceleramento della spesa comples­
siva statale nell'ultimo trimestre del 1978, 
negli altri comparti del settore pubblico si 
registrino invece accumuli di disponibilità 
e di attività finanziarie. 

Evidenzia poi l'importanza della politica 
del debito pubblico, dell'allungamento o del­
l'accorciamento della vita di tale debito sul 
settore privato e in genere sull'economia, 
dedicando infine l'ultima parte del suo in­
tervento a possibili evoluzioni dell'attuale 
quadro economico. In particolare, non esclu­
de l'eventualità di una rivalutazione del dol­
laro ed ima ripresa del processo di svalu­
tazione della lira, ove la nostra moneta non 
riuscisse ad apprezzarsi nei confronti delle 
altre monete europee. 

Da ultimo, sul finanziamento pubblico dei 
partiti, si domanda se gli stessi possano con­
tinuare a mantenersi con dotazioni fissate 
anni fa, quando il valore della lira era circa 
il doppio dell'attuale. 

Il ministro Pandolfi premette un caldo 
apprezzamento per il contributo arrecato 
dal senatore Andreatta con la sua relazione, 
sottolineando poi l'importante funzione svol­
ta dal Parlamento in questa legislatura, du­
rante la quale alcune riforme essenziali, 
come quella della legge n. 468, non sareb­
bero state possibili senza l'apporto determi­
nante delle Camere. È fuor di dubbio, inol­
tre, che la soluzione di tanti problemi è 
stata resa possibile da una maggioranza 
molto larga e dal contributo offerto da tutti 
i Gruppi che vi hanno fatto parte. 
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Il Ministro svolge poi alcune considera­
zioni sull'ordinamento del Tesoro, sul suo 
apparato organizzativo e sulle politiche ad 
esso affidate. 

Circa l'ordinamento, pone in rilievo il mi­
glioramento realizzato nella struttura dei 
conti pubblici e nel sistema del settore pub­
blico allargato, ricordando l'importanza del­
la « 468 » e lo sforzo di analisi e di disag­
gregazione dei dati compiuto in sede di ela­
borazione dei principali documenti econo­
mico-finanziari presentati in Parlamento. 

In ordine al tema della finanza locale, 
condivide l'affermazione che i trasferimen­
ti statali, pur se erogati con criteri pere­
quativi, debbano essere determinati in ba­
se a parametri oggettivi; la definizione di 
questi e, in genere, la conoscenza degli ele­
menti più significativi per un idoneo inter­
vento dello Stato comportano però un la­
voro assai lungo e gravoso, che non potrà 
essere compiuto in breve tempo. 

In merito agli oltre 14.000 miliardi per il 
servizio sanitario nazionale iscritti nella ta­
bella del Tesoro, chiarisce che il relativo 
stanziamento è stato previsto nella tabella 
2 in quanto trattasi di un trasferimento 
al sistema che fa capo alle unità sanitarie 
locali, che, a loro vdlta, rientrano nel siste­
ma delle autonomie locali. 

Passando alle esigenze di maggior effi­
cienza e produttività dell'apparato del Mi­
nistero, afferma che alcune idee di riforma 
si sono ormai fatte strada e che la loro 
attuazione potrebbe procedere abbastanza 
rapidamente. Si riferisce, in particolare, a 
modifiche dell'orario di lavoro (con la rea­
lizzazione di mense e di asili nido); ad ipo­
tesi di nuove forme di assunzione per i Di­
rettori generali e di diverse forme di remu­
nerazione; a possibilità di reclutamento di 
staff di contrattisti. Un demento impor­
tante dell'auspicato potenziamento dovrà 
essere altresì il settore dell'informazione, 
nel quale il Ministero del tesoro è partico­
larmente carente, ma, su questo punto, oc­
correrà, ad avviso del Ministro, varare una 
disciplina legislativa per tutta l'informatica 
nella pubblica Amministrazione. 

Riportandosi alle affermazioni del senato­
re Andreatta sulla opportunità di più ade­

guate dotazioni tecniche e di personale del 
Parlamento, dichiara la sua massima dispo­
nibilità, come Ministro del tesoro, ad un 
eventuale incremento delle relative voci di 
bilancio previste nella tabella 2. 

In ordine alle politiche del Tesoro, si sof­
ferma sull'azione che il Ministero può svol­
gere sulla politica monetaria e creditizia e 
sui riflessi che sono indotti dalla politica 
del debito pubblico per quanto riguarda sia 
la scadenza che l'entità del debito stesso, 
facendo presente, tuttavia, che esistono an­
che problemi di riforma normativa concer­
nenti la legge di contabilità, la legge ban­
caria e gli stessi rapporti del Tesoro con la 
Banca d'Italia. 

Per quanto riguarda, infine, il quadro eco* 
nomico del 1979, pone in rilievo le influen­
ze che sulla nostra politica economica po­
tranno esercitare fattori esterni, quali l'au­
mento del prezzo del petrolio e di altre ma­
terie prime nonché le vicende del dollaro, 
di cui non si può escludere anche la rivalu­
tazione. 

Il senatore Andreatta viene quindi incari­
cato di redigere un rapporto favorevole per 
la 5* Commissione. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta del relatore Andreatta la 
Commissione delibera di esprimere parere 
favorevole per quanto di competenza. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de­
creto-legge 30 gennaio 1979, n. 22, concernente 
modificazioni di aliquote in materia di IVA per 
le cessioni e le importazioni degli animali vivi 
della specie suina» (1599), approvato dalla Ca­
mera dei deputati). 
(Esame). 

Il senatore Pegoraro riferisce sul provve­
dimento che, come risulta dalle modifiche 
introdotte dalla Camera dei deputati, eleva 
dal 6 al 9 per cento UVA sulle cessioni e 
le importazioni dei suini vivi, delle carni 
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degli animali della specie suina, nonché di 
tutti gli altri prodotti di origine anche par­
zialmente suina. 

Il relatore ricorda taluni problemi di inter­
pretazione sorti al momento della pubblica­
zione del decreto-legge circa l'applicabilità 
della nuova aliquota anche agli insaccati mi­
sti e la presentazione da parte del Governo 
di un nuovo testo con il quale si unifica 
l'aliquota del 9 per cento sia per i suini vivi 
che per gli insaccati, anche se misti. 

Il Governo si è indotto ad emanare il de­
creto tenuto conto dell'aliquota superiore 
esistente per altri tipi di carne nonché per 
attenuare, a vantaggio dei produttori italia­
ni, gli effetti perversi del sistema dei mon­
tanti compensativi comunitari. Gli obiettivi 
del provvedimento sono stati condivisi anche 
nell'altro ramo del Parlamento, ma sussi­
stono perplessità per i riflessi indotti, sulla 
contingenza, da tale aumento. Il provvedi­
mento, comunque, risponde, in generale, ad 
esigenze effettivamente avvertite, anche se 
non possono essere questi, i sistemi più ido­
nei per venire incontro alla zootecnia. 

Il senatore Longo chiede un chiarimento, 
condividendo poi il fatto che sia stata uni­
ficata l'aliquota per tutti i prodotti in que­
stione. 

Il presidente Segnana osserva che il prov­
vedimento viene in essere poco tempo pri­
ma dell'entrata in vigore delle nuove nor­
me sull'IVA previste nel decreto presiden­

ziale n. 24, nel quale l'aliquota compensati­
va per i suini è fissata appunto nel 9 per 
cento. Si chiede allora se non sarebbe stato 
opportuno attendere tale entrata in vigore, 
fissata il prossimo 1° aprile. 

Il Presidente dichiara poi che avrebbe pre­
ferito, per gli insaccati, il mantenimento del­
l'aliquota del 6 per cento, per omogeneità 
con gli altri prodotti alimentari, spesso di 
consumo meno popolare, gravati della stes­
sa aliquota. Più in generale osserva che non 
si può continuare a sostenere la zootecnia 
con misure di ordine fiscale. 

Il senatore Marangoni richiama le perples­
sità già accennate dal relatore preannuncian­
do che il Gruppo comunista pronuncerà in 
Assemblea un voto di astensione. 

Dopo una breve replica del senatore Pe-
goraro, il sottosegretario Azzaro spiega i mo­
tivi che hanno indotto il Governo a modi­
ficare alla Camera la formulazione del prov­
vedimento affinchè non vi fosse luogo a con­
troversie interpretative circa l'aliquota sta­
bilita per gli insaccati, ed in particolare per 
quelli misti, osservando, infine, come il prov­
vedimento stesso anticipi le ricordate norme 
sull'aliquota compensativa dì cui al decre­
to presidenziale n. 24. 

La Commissione dà quindi mandato al se­
natore Pegoraro di riferire favorevolmente 
all'Assemblea, autorizzandolo, se necessario, 
a chiedere di svolgere la relazione orale. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 8 MARZO 1979 

Presidenza del Vicepresidente 
BORGHI 

indi dei Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono i Ministri per i beni culturali 
e ambientali Antoniozzi e della pubblica 
istruzioni Pedini, nonché il Sottosegretario 
di Stato per la pubblica istruzione Spigaroli. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Borghi fa presente che l'esa­
me della tabella 7 del bilancio dello Stato 
per l'anno finanziario 1979, potrà concludersi 
nel pomeriggio sotto la presidenza del presi­
dente Spadolini, stamattina impegnato nella 
direzione del Partito repubblicano, con l'in­
tervento del ministro Pedini, trattenuto al Mi­
nistero del tesoro da trattative in corso; co­
munica altresì che (anche alla luce di quanto 
convenuto in sede di conferenza dei Presi­
denti delle Commissioni permanenti e di 
conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla­
mentari, riunitesi ieri), per l'esame dello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo — per la par­
te relativa allo spettacolo e allo sport — 
la Commissione è convocata martedì 13 
marzo, alle ore 16,30, mentre per l'esame 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero per i beni culturali e ambientali non­
ché delle previsioni di spesa afferenti la ri­
cerca scientifica essa tornerà a riunirsi in ba­
se a quanto rappresentato dal ministro An­
toniozzi, mercoledì 14, alle ore 10. 

Conviene la Commissione. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­

nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della pubblica istruzione per Fanno finanzia­
rio 1979 (Tabella 7). 

(Esame). 

Riferisce il presidente Borghi, preliminar­
mente ricordando che l'esame del bilancio 
avviene quest'anno in una situazione politica 
e istituzionale anomala e caratterizzata dal­
l'urgenza dell'approvazione dello stesso — 
che il Senato esamina in seconda lettura — 
al fine di rispettare la scadenza prevista dal­
l'esercizio provvisorio. Entrando nel merito 
della tabella 7, di cui richiama l'alto grado 
di rigidità, l'oratore fa presante che lo stan­
ziamento complessivo previsto per la pub­
blica istruzione per l'esercizio 1979 è di li­
re 8.990 miliardi e 800 milioni, con un in­
cremento del 18,33 per cento rispetto allo 
stanziamento dell'anno finanziario preceden­
te; circa il 98 per cento della somma è desti­
nata alla parte corrente (a fronte di più di 
un milione di dipendenti del settore), mentre 
a 185 miliardi ammontano le spese in conto 
capitale, con una diminuzione di 2 miliardi e 
500 milioni rispetto all'esercizio precedente 
che è in particolare dovuta al trasferimento 
di funzioni alle Regioni e agli enti locali e alla 
cessazione del contributo statale disposto 
dalla legge n. 32 del 1975 a favore dell'Isti­
tuto nazionale di fisica nucleare (Istituto 
che, peraltro, ha ottenuto con la legge n. 45 
del 1979 un finanziamento di 25 miliardi per 
il 1979). 

Accennato agli incrementi proposti per i 
capitoli 8551 e 8552, il relatore passa a deli­
neare gli aspetti caratterizzanti del bilancio 
di previsione per il 1979. Questo segna la 
continuazione dell'azione razionalizzatrice 
operata in occasione degli esercizi precedenti, 
in particolare attraverso l'accorpamento del­
le voci di spesa in un più ridotto numero di 
capitoli (ciò si vede al capitolo 1030 sul 
personale non1 docente di ogni livello di istru­
zione), onde consentire una maggiore elasti-
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cita e rapidità di intervento degli organi am­
ministrativi. 

In relazione alla nuova disciplina intro­
dotta dalla legge n. 468 del 1978, il bilancio 
annuale risulta poi, soprattutto, strettamen­
te collegato con l'impostazione programma­
tica triennale; esso opera in tal modo come 
strumento contabile di definizione della spe­
sa per ogni singolo associato potenzialmen­
te qualificato ad una politica della spesa pub­
blica ispirata ad esigenze di sviluppo, in vi­
sta di una mutazione del rapporto fra legge 
di spesa e bilancio pluriennale. 

Il relatore si sofferma quindi su alcuni 
punti specifici: il nesso fra i capitoli 1121 
e 1140 per la formazione del personale, in 
ordine al quale esso rileva l'opportunità di 
approfondire il significato e la portata della 
convenzione del 1976 fra il Ministero e la 
RAI-TV (con adesione e richiesta di chiari­
menti del senatore Bernardini); l'incremen­
to di competenza proposto per il capitolo 
1135, al fine di assicurare agli organi colle­
giali e distrettuali quella capacità funziona­
le che possa fungere da perno per il rinnovo 
delle strutture scolastiche; l'aumento dello 
stanziamento di cui al capitolo 1129, sul si­
stema di automazione dei servizi ammini­
strativi, in ordine alla gestione del quale 
auspica l'impegno del Ministero nel suben­
trare dal prossimo anno all'Italsiel (con ri­
lievo del senatore Bernardini). 

L'oratore accenna quindi alla rubrica 17, 
auspicando che gli scambi culturali si svi­
luppino nel clima di una sempre più stretta 
integrazione europea (in particolare alla luce 
del nuovo capitolo 5274) e sulla base di un 
maggiore raccordo fra formazione scolasti­
ca e mondo del lavoro; si sofferma anche 
sulla rubrica 3, sottolineando con dati nume­
rici lo sviluppo della scuola materna, soprat­
tutto per quanto riguarda le iniziative non 
statali per le quali sono previste delle com­
petenze a suo dire potenzialmente insuffi­
cienti. Più in generale, l'andamento delle va­
riazioni alle competenze proposte per l'eser­
cizio 1979 segue l'evoluzione della situazione 
complessiva dell'istruzione in Italia, carat­
terizzata, per quanto concerne le iscrizioni, 
da una lieve ripresa della scuola materna, da 
un decremento della scuola dell'obbligo, da 
una sostanziale stabilità della scuola seeon-

Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

daria superiore, pur nella maggiore propen­
sione verso corsi più brevi e professionaliz­
zanti (istituti professionali, magistrali, arti­
stici), da un incremento piuttosto negativo 
dell'università. 

Ricordata la sussistenza di problemi an­
cora aperti (inerenti ad esempio la revisione 
dei programmi della scuola elementare, lo 
sviluppo della scolarità adulta, le iniziative 
di formazione, qualificazione e aggiornamen­
to del personale), e ribadita l'urgenza della 
riforma della scuoia secondaria superiore 
e dell'università, il relatore conclude auspi­
cando che la Commissione si pronunci in 
senso favorevole sulla tabella in esame, so­
stanzialmente espressiva della situazione esi­
stente. 

Si apre la discussione generale, cui inter­
vengono i senatori Maravalle, Anna Maria 
Conterno Degli Abbati, Buzzi, Faedo, D'Ami­
co e Mascagni. 

Il senatore Maravalle, rammaricatosi che 
la situazione politica non consenta un esa­
me approfondito del bilancio per l'anno 
1979, dichiara il voto favorevole del Gruppo 
socialista sulla tabella 7, pur sottolineando 
la mancanza in esso di una visione dinami­
ca e proiettata verso il futuro, in partico­
lare in ordine al raccordo tra il bilancio per 
l'esercizio 1979 e i bilanci per gli anni suc­
cessivi, e lamentando che l'aumento dello 
stanziamento per la pubblica istruzione sia 
di misura inferiore rispetto all'incremento 
della spesa generale dello Stato (con peri­
colo di rarefazione delle infrastrutture). 
Accenna quindi ad alcuni temi specifici: la 
necessità della riforma della scuola secon­
daria superiore, l'opportunità di ridurre il 
finanziamento per le scuole materne non 
statali, il problema della dotazione gratuita 
dei libri di testo. È necessario in ogni caso 
e più in generale — conclude l'oratore — 
una più approfondita analisi delle forme e 
tendenze della scolarità in Italia. 

La senatrice Conterno degli Abbati, fatta 
presente la potenziale produttività della spe­
sa per l'istruzione, richiama la necessità di 
un più penetrante controllo e di una raziona­
lizzazione di tale spesa, in particolare in vi­
sta di ima qualificazione degli interventi pub­
blici nel settore e di ima organizzazione del­
l'uso delle risorse che sia funzionale, per 
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quanto riguarda sia le scelte che i modi di 
realizzazione di questi interventi, a un di­
segno riformatore. Sottolineati alcuni aspet­
ti negativi e problematici dell'istruzione nel 
Paese (scolarizzazione insufficiente, sprechi 
e utilizzazione carente o incoerente del pa­
trimonio di istruzione, difficoltà occupazio­
nali, ridotta professionalizzazione, condizio­
namenti sociali sulla scelta e sul rendimen­
to scolastico), ribadisce la necessità di una 
finalizzazione qualificata della spesa pubbli­
ca per l'istruzione, chiedendo al riguardo al 
Governo di fornire i dati relativi agli stan­
ziamenti già erogati. 

Accennato ai diversi problemi applicativi 
sollevati dalle leggi n. 348 del 1977 e n. 463 
del 1978, l'oratrice si sofferma specificamente 
sui capitoli 1121 e 1122 (sostenendo l'oppor­
tunità di una più attiva presenza regionale 
nell'ambito della formazione del personale 
e della ricerca in campo pedagogico), 1572 
(nel quale sembrano confluire troppe voci), 
1623 e 1624, 2552 e 2558, 3102 (su cui chiede 
chiarimenti), 3273 e 3274 (sulla comparazione 
delle quali competenze esprime perplessi­
tà). Sollecitate quindi talune delucidazioni 
sulle previsioni di cassa concernenti la ta­
bella 7, in particolare in ordine al proble­
ma dei residui passivi, la senatrice Conter­
no degli Abbati infine preannuncia il voto 
favorevole del Gruppo comunista, pur atten­
dendo con interesse le risposte del Governo 
alle richieste avanzate. 

Il senatore Buzzi accenna alle innovazio­
ni introdotte quest'anno nel procedimento 
di formazione del bilancio, sottolineando 
come il rapporto fra bilancio di competenza 
e programmazione triennale possa essere un 
fatto non meramente contabile, bensì sostan­
ziale se si attua una politica di bilancio ispi­
rata ad intenti di programmazione dinami­
ca della spesa, in modo da conformare le 
disponibilità alle esigenze di qualificazione 
e produttività della spesa pubblica, in par­
ticolare per quanto riguarda l'aggiornamen­
to e l'utilizzazione del personale docente 
(anche alla luce dell'immissione nei ruoli 
predisposta dalla legge n. 463), l'incremento 
delle attrezzature e un più razionale funzio­
namento delle strutture scolastiche. 

Chiesti chiarimenti al Governo in ordine 
ai contatti presi con le Regioni per il supe­

ramento delle difficoltà emerse in ordine 
al trasferimento delle competenze operato 
dal decreto n. 616 di attuazione della legge 
n. 382, nonché sui rapporti con le Regioni a 
statuto speciale, l'oratore sviluppa alcuni te­
mi specifici: la riforma del Ministero e so­
prattutto delle sue strutture periferiche (con 
accenni al riguardo ai problemi che inve­
stono i provveditorati e alle modalità di 
qualificazione del personale amministrati­
vo); la necessità di strutture di supporto, 
umane e materiali, per la gestione sociale 
degli interventi; una più incisiva promozio­
ne dal basso dell'azione di aggiornamento 
e sperimentazione devoluta agli istituti re­
gionali; il riconoscimento dell'importanza e 
del significato della scuola materna (anche 
di quella non statale), soprattutto alla luce 
delle innovazioni recate dalla legge n. 463 
(con l'auspicio per l'introduzione degli or­
gani collegiali anche in questo grado di istru­
zione); una maggiore certezza organizzativa 
ed amministrativa nel settore degli handi­
cappati; la ricerca delle motivazioni — an­
che in considerazione del coordinamento 
non ancora perfezionato fra Stato e Regioni 
in materia di formazione professionale — 
che presiedono all'incremento delle iscrizio­
ni agli istituti professionali. 

Il senatore Faedo, in relazione al passag­
gio — che avverrà il porssimo anno — dal-
l'Italsiel al Ministero della gestione del si­
stema di autqmazione dei servizi amministra­
tivi, solleva i problemi del trattamento eco­
nomico idi cui dovrà venire a fruire il perso-
male del Ministero prossimamente adibito 
a questi compiti e della collocazione, attual­
mente eccessivamente onerosa, delle appa­
recchiature. 

Il senatore D'Amico, fatto presente il cre­
scente interesse della collettività per la cul­
tura musicale e di enti, organismi e associa­
zioni per la promozione di iniziative in ma­
teria, auspica un incremento dei capitoli 2753 
e 2755 per un'adeguata preparazione degli 
operatori della musica, in vista di una più 
accurata formazione professionale nel setto­
re, soprattutto nel Mezzogiorno, 

La seduta, sospesa alte ore 13, viene ripre­
sa alle ore 17. 
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Interviene il senatore Mascagni, che si sof­
ferma in particolare sui problemi attinenti 
l'istruzione artistica, illustrando un ordine 
del giorno da lui presentato: 

« La T Commissione permanente del Se­
nato, 

facendo riferimento all'ordine del gior­
no accolto il 19 maggio 1977 (in sede di di­
scussione da parte del Senato della legge 
16 giugno 1977, n. 348), dal Ministro della 
pubblica istruzione, ordine del giorno che 
in termini motivati impegnava il Governo 
ad esaminare ogni possibilità di adottare per 
l'educazione musicale nella scuola media un 
orario settimanale di due ore; a soddisfare 
in materia ogni richiesta di sperimentazio­
ne; a promuovere nei Conservatori statali 
di musica e in ogni altra scuola o centro di 
iniziativa qualificati in materia corsi di ag­
giornamento, incontri dimostrativi, scambi 
di esperienze, sperimentazioni metodologi­
che, tirocinii, ogni iniziativa in generale che 
fosse in grado di realizzare ima qualifica­
zione didattica dei musicisti indirizzati al­
l'educazione musicale nella scuola media e 
nella stessa scuola elementare, utilizzando 
in proposito le ore integrative; 

rilevato che le esigenze richiamate nel 
citato ordine del giorno si presentano, a due 
anni di distanza, della medesima entità e 
gravità e semmai ulteriormente intensifica­
te, mentre la domanda di musica — come 
conseguenza di un generale processo di ma­
turazione democratica e culturale — si è 
fatta e si va facendo più intensa e sempre 
più chiara è la consapevolezza della neces­
sità che la musica partecipi pienamente alla 
formazione del cittadino, 

richiamata in particolare la recente ap­
provazione da parte del Ministro della pub­
blica istruzione di un nuovo programma di 
educazione per la scuola media, sensibilmen­
te più avanzato sul piano della individua­
zione di contenuti linguistico-espressivi e di 
appropriati criteri didattico-metodologici, 
programma che implicitamente postula mag­
giore spazio per un adeguato intervento edu­
cativo ed ima più specifica qualificazione 
professionale dei docenti, 

impegna il Governo: 
a definire sollecitamente un piano di 

graduale attuazione delle due ore settimana­
li di educazione musicale, generalmente in­
vocate, nella scuola media, programma che, 
tenendo necessariamente conto della dispo­
nibilità di insegnanti, possa avere pratico 
inizio a partire dal prossimo anno scolastico, 

a promuovere, attraverso ogni idonea 
iniziativa nei Conservatori e in altri centri 
di promozione musicale opportunamente se­
lezionati, corsi di aggiornamento per gli in­
segnanti già presenti nella scuola media e 
corsi di qualificazione professionale per i 
musicisti che intendano dedicarsi a tale atti­
vità di insegnamento, 

a porre allo studio un programma di 
promozione musicale a breve e medio termi­
ne nella scuola materna e nella scuola ele­
mentare, che preveda nuovi indirizzi didatti­
ci, aggiornati alle più sperimentate metodo­
logie educative, corsi di aggiornamento e 
qualificazione didattico-musicale per gli in­
segnanti delle due scuole, e, parallelamente, 
l'utilizzazione graduale di esperti di educa­
zione musicale, aventi il compito di coordi­
nare l'attività del personale insegnante e di 
curare direttamente, nelle ore integrative del­
la giornata scolastica, una preparazione mu­
sicale con carattere di maggiore specificità. 

(0/1594/4/7-tab. 7) MASCAGNI 

In riferimento a questi problemi afferma 
l'esigenza di un intenso impegno delle forze 
politiche e del Governo in tale settore, anche 
per superare l'agitazione esistente in esso 
e dovuta a fraintendimenti — talvolta stru­
mentali — delle norme che il Parlamento ha 
all'esame, in sede di riforma della scuola se­
condaria superiore e dell'Università. Accenna 
inoltre all'esigenza di una programmazione 
— ora carente — specie per quanto riguarda 
l'istituzione di Conservatori di musica; for­
mula taluni rilievi critici circa le direttive 
impartite sul reclutamento dei docenti di 
Conservatorio con le ordinanze ministeriali 
in tema di incarichi e di supplenze; conclude 
rilevando che l'Accademia nazionale di arte 
drammatica attende ancora che il Ministero 
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prenda in considerazione il nuovo statuto 
(che dovrebbe sostituire l'attuale, risalente 
al 1938) e ribadendo l'esigenza di provve­
dere a dare finalmente una sede all'Accade­
mia stessa. 

Dopo che il senatore Borghi, relatore alla 
Commissione, ha dichiarato di prendere atto 
degli interventi, tutti sostanzialmente favo­
revoli all'approvazione della tabella in esa­
me, ha la parola il Ministro della pubblica 
istruzione. 

Premesso che la condizione attuale del 
Governo, in carica soltanto per l'ordinaria 
amministrazione, non consente di assumere 
alcun impegno, l'onorevole Pedini dichiara 
che nel suo intervento si limiterà a fornire 
ogni possibile chiarimento e giustificazione 
al bilancio in esame, in relazione ai punti 
toccati dagli intervenuti nel dibattito 
odierno. 

Accenna quindi all'attività — non di poco 
rilievo — svolta dal Ministero per l'attuazio-
ne delle cosiddette « piccole riforme » dispo­
ste con le leggi 16 giugno 1977, n. 348; 4 ago­
sto 1977, n. 517; 9 agosto 1978, n. 463; col 
decreto-legge, recentemente convertito dalla 
legge 19 febbraio 1979, n. 54, sul personale 
precario dell'Università, nonché con la legge 
n. 31 del 1979, istitutiva del Consiglio uni­
versitario nazionale. 

Passando poi ad ima analisi puntuale del­
le questioni sollevate, si sofferma sugli isti­
tuti regionali per la ricerca, la sperimentazio­
ne e raggiornamento culturale e professio­
nale del pensooale docente, — di prossima 
attivazione — per i quali il Ministero ha di­
sposto la nomina dei 'Consigli direttivi, rile-
vajndo l'esigenza di potenziare ulteriormente 
i capitoli 1121 e 1122 dello stato di previsio­
ne della spesa; sul funzionamento dell'uffi­
cio studi e programmazione, nel settore del­
l'aggiornamento (per il quale — osserva il 
Ministro — sono prioritariamente considera­
ti gli interventi relativi all'attuazione delle 
citate leggi n. 348 e n. 517 del 1977, all'ag­
giornamento del personale ispettivo o diret­
tivo delle scuole in materia di democrazia 
scolastica, aH'apporofondimento dei temi con­
nessi con la riforma della scuola secondaria 
superiore), della ricerca educativa (per cui 
sono in corso di elaborazione e attuazione ini­

ziative sistematiche in alcuni settori ritenuti 
fondamentali), della sperimentazione, dell'in­
serimento degli handicappati nella scuola 
dell'obbliga. 

Il ministro Pedini rispondendo ancora a 
singoli quesiti fornisce quindi dati circa il 
Centro di elaborazione dati e l'automazione 
della gestione del personale del Ministero, 
per cui si sta addestrando personale atto a 
subentrare nei compiti ora svolti dalla socie­
tà Italsicl e osserva che tra breve si potranno 
sgombrare i locali, attualmente occupati nel-
rOsservatorio astronomico di Monte Porzio 
Catone; rileva poi che per la convenzione tra 
la RAI-TV e il Ministero si attende il pre­
scritto parere del Consiglio di Stato sulla 
definitiva redazione del testo-. Si sofferma 
successivamente — sempre in riferimento ai 
temi toccati nel dibattito — sulla scuola ma­
terna statale e non statale (per entrambe le 
quali ritieme necessario in futuro una dila­
tazione della spesa) osservando che il pro­
blema dell'unità direzionale della scuola ma­
terna potrà essere positivamente risolto solo 
tramite apposito provvedimento legislativo; 
sull'istruzione dementare, in riferimento al­
l'attuazione delle citate leggi1 nn. 517 e 463; 
sugli stanziamenti per posti gratuiti per con­
vittori e semi-convittori nei Convitti nazio­
nali; sul settore dell'istruzione professionale, 
rilevando che l'incremento della popolazione 
scolastica (sul quale si dovrà riflettere in sede 
di riforma della scuola secondaria superio­
re), solo in piccola parte dipende dall'introdu­
zione della « maturità professionale », appa­
rendo dovuto piuttosto in larga misura alla 
possibilità di optare per un'istruzione che 
consenta sia il rapido inserimento nel mon­
do del lavoro, sia una prosecuzione degli stu­
di a livello universitario. 

Il Ministro della pubblica istruzione pas­
sa quindi a trattare i temi dell'istruzione 
artistica e in particolare dell'educazione mu­
sicale, sottolineando la importanza del set­
tore, che ancora non ha potuto essere af­
frontato con una visione globale (che si 
rivela necessaria): dichiara — tra l'altro — 
di concordare con il senatore Mascagni su­
gli inconvenienti di una proliferazione non 
programmata dei Conservatori (per elimi­
nare ciò si rendono necessarie nuove nor-
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mative in materia) e sottolinea la esigenza 
di norme, anche a carattere transitorio, per 
risolvere il delicato problema del doppio 
incarico (di docente e di orchestrale) di ta­
luni insegnanti di Conservatorio. 

Il Ministro della pubblica istruzione con­
clude quindi il suo intervento rilevando che 
i temi trattati dal relatore e dagli oratori 
intervenuti nel dibattito (ai quali rivolge 
espressioni di apprezzamento) — al di là 
dei riferimenti puntuali a singoli problemi 
o a poste di bilancio — investono necessa­
riamente aspetti politici di fondo, sui quali 
peraltro come Ministro di un Governo di­
missionario non ritiene di potersi pronun­
ciare. 

Si passa quindi all'esame degli ordini del 
giorno. 

Il senatore Bernardini illustra i seguenti 
due, dei quali è primo proponente: 

La 7a Commissione permanente del Se­
nato, 

in occasione dell'esame dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'anno finanziario 
1979, 

impegna il Governo a dare seguito agli 
impegni già dichiarati in favore dell'Istitu­
to nazionale di fisica nucleare all'atto del­
l'approvazione della legge n. 45 del 7 feb­
braio 1979, provvedendo a completare il fi­
nanziamento per l'anno in corso ed a defi­
nire le previsioni per l'intero quinquennio 
1979-83. 

(0 /1594/1 /7 - Tab. 7) BERNARDINI, URBANI 

La T Commissione permanente del Se­
nato, ' 

in occasione dell'esame dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'anno finanziario 
1979, ~? 

considerando che nella tabella relativa 
al Ministero della pubblica istruzione è 
iscritta la cifra di 33 miliardi di lire per la 
ricerca universitaria, come somma indivisa 
al capitolo 8551, 

impegna il Governo: 
ad acquisire il parere del Consiglio uni­

versitario nazionale sia sui criteri che sul­
le proposte di assegnazione ed a rendere 
pubblico tutto quanto concerne la riparti­
zione della somma in questione; 

a tenere conto delle obiettive difficoltà 
in cui si trovano i ricercatori universitari 
nelle piccole sedi decentrate, particolarmen­
te nelle regioni meridionali, e ad incentivare 
con opportune erogazioni di finanziamenti 
e sulla base di programmi concordati con 
il Consiglio universitario nazionale, l'attivi­
tà di ricerca in dette sedi, anche al fine di 
contrastare il fenomeno del pendolarismo 
dei docenti. 

(0/1594/2/7-tab. 7) BERNARDINI, CONTERNO 
DEGLI ABBATI Anna 
Maria, MASCAGNI, SAL-
VUCCI, URBANI 

Quindi il senatore D'Amico illustra il se­
guente ordine del giorno: 

La 7a Commissione permanente del Senato 
in sede di esame dello stato di previsione 

della spesa del Ministero della pubblica istru­
zione per l'anno finanziario 1979; 

attesa le crescente richiesta di sostegno 
delle iniziative promozionali della diffusione 
della cultura musicale positivamente regi­
strata in ogni parte del Paese, le quali pre­
suppongono la soluzione a monte del pro­
blema delle strutture finalizzate al reperi­
mento di nuovi elementi artistici ed al perfe­
zionamento professionale degli stessi; 

rilevato che gli stanziamenti di cui ai ca­
pitoli 2753 e 2755 (relativi tra l'altro ai se­
guenti settori di intervento: l'incremento e 
l'insegnamento delle belle arti e della musi­
ca; premi di incoraggiamento a musicisti; 
corsi non statali d'insegnamento musicale), 
dell'importo rispettivamente di lire 35 milio­
ni e lire 10 milioni, da anni rimasti immodi­
ficati a tali livelli, sono da considerarsi asso­
lutamente inadeguati; 

ritenendo che a soffrire dell'insufficienza 
dei mezzi finanziari disponibili non possono 
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non essere soprattutto gli enti, le istituzioni, 
le associazioni, che per perseguire le sopra 
indicate finalità vanno sorgendo nel Mezzo­
giorno, giungendo in ritardo nei confronti 
delle iniziative già consolidate di altre aree, 

invita il Governo ed impegna il Ministro: 
a promuovere quanto del caso perchè 

con opportune possibili variazioni sia prov­
veduto all'impinguamento dei capitoli di bi­
lancio sopra citati per poter far fronte già 
dal corrente esercizio alle richieste non sod­
disfatte che risultino effettivamente merite­
voli di incoraggiamento, tenendo per fermo 
comunque che l'esigenza prospettata rispon­
de ad istanze reali che non vanno oltre disat­
tese. 

(0/1594/3/7 - tab. 7) D'AMICO 

Il Ministro della pubblica istruzione di­
chiara quindi di non potersi pronunciare né 
sui predetti ordini del giorno né sul quarto 
(0/1594/4/7 - tab. 7), già illustrato dal se­
natore Mascagni nel suo intervento in sede 
di discussione generale, a causa ddl'affievo-
limento dei suoi poteri determinato dalle 
dimissioni del Governo: il presidente Spa­
dolini avverte, in riferimento alla dichiara­
zione del Ministro, che gli ordini del giorno 
resteranno comunque agli atti della Com­
missione come espressione della volontà po­
litica dei proponenti. 

Infine la Commissione conferisce manda­
to al senatore Borghi di trasmettere alla 5a 

Commissione permanente rapporto favore­
vole all'approvazione dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pubbli­
ca istruzione. 

La seduta termina alle ore 18,05. 

MARTEDÌ 13 MARZO 1979 

Presidenza del Vicepresidente 
URBANI 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Pastorino. 

La seduta ha inizio alle ore 18,40. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del turismo e dello spettacolo per Tanno fi­
nanziario 1979» (per la parte relativa allo 
spettacolo e allo sport) (Tabella 20). 

(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore Tri­
fogli. Premesso che l'importanza del settore 
non trova piena corrispondenza negli stan­
ziamenti contenuti nella tabella in esame, 
il relatore alla Commissione dà conto della 
spesa complessiva dello stato di previsione 
del Ministero del turismo e dello spettacolo 
rilevando che essa appare notevolmente in­
feriore a quella del precedente esercizio fi­
nanziario per la parte corrente, recando in­
vece un positivo incremento del conto ca* 
pitale: osserva peraltro che la diminuzione 
della parte corrente è dovuta essenzialmente 
alla mancata proroga per il 1979 del contribu­
to disposto dalla legge 22 luglio 1977, n. 426, 
a sostegno delle attività musicali, ed osserva 
che — se si considera che tali attività avreb­
bero dovuto ricevere un contributo superiore 
a 74 miliardi in base al disegno di legge 
n. 1455 già approvato dalla 7a Commissione 
e il cui iter è stato interrotto dalla sopravve­
nuta crisi di Governo — sostanzialmente le 
spese correnti restano pari a quelle dello 
scorso armo; e ciò insieme all'aumento del 
conto capitale porta a dare un positivo giu­
dizio sulla impostazione di tale bilancio. 

Il senatore Trifogli si addentra quindi in 
un'attenta disamina delle variazioni interve­
nute nei capitoli, riferiti ai trasferimenti, 
delle rubriche 4 (servizi del teatro) delle spe­
se correnti e 3 (servizi della cinematografia) 
delle spese in conto capitale; sottolinea poi 
la sostanziale stazionarietà delle spese per 
il personale rilevando in proposito il decre­
mento del personale stesso legato al muta­
mento di competenze del Ministero e al tra­
sferimento di talune di esse alle regioni che 
— tra l'altro — impone in base al decreto 
del Presidente della Repubblica n. 616 del 
1978 un riordinamento entro il corrente an-
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no dei settori della prosa, del cinema e del­
le attività musicali. Dopo aver accennato al 
permanere di notevoli residui passivi (pur 
se minori dello scorso anno), fornisce dati 
globali per il settore dello spettacolo, per 
quanto riguarda la spesa del pubblico, che 
testimoniano la continua crescita di tale 
comparto, se si eccettuano gli spettacoli ci­
nematografici. 

Passando quindi a trattare dei singoli set­
tori, si sofferma in primo luogo sul teatro 
di prosa: rileva il crescente interesse del 
pubblico e il moltiplicarsi di iniziative, dan­
do conto dell'incremento delle rappresenta­
zioni, dei lavori rappresentati, dei biglietti 
venduti e dei relativi incassi nonché delle 
formazioni operanti nel settore, e si soffer­
ma brevemente sull'Ente teatrale italiano 
(ricorda la recente legge di riordinamento 
del 14 dicembre 1978, n. 836), sull'Istituto 
nazionale per il dramma antico (del quale è 
prossima l'approvazione del nuovo statuto), 
sull'Istituto per il dramma italiano e sul­
l'Accademia « Silvio D'Amico »; fornisce infi­
ne i dati relativi alla ripartizione della spe­
sa per il settore (14 miliardi complessiva­
mente) fra i vari tipi di organismi operanti 
in esso. Osserva infine che in attesa della 
riforma, non ulteriormente dilazionabile, gli 
interventi legislativi anche di recente avu­
tisi testimoniano l'attività del Parlamento 
e del Governo. 

Passando quindi a traittare del teatro li­
rico e delle altre attività musicali, il sena­
tore Trifogli ne sottolinea lo sviluppo, testi­
moniato' dall'incremento di domanda e di 
incassi; egli rileva poi come questa crescita 
di interesse — determinata tra l'altro da ima 
maggiore diffusione delfe, musica che trarrà 
giovamento anche dall'aver introdotto l'edu­
cazione musicale nella scuola — richieda an­
cora interventi legislativi, e soprattutto la de­
finizione della legge^quadro (ricorda in pro­
posito come i due disegni di legge, nn. 347 e 
537, presentati in materia dalle forze poli­
tiche siano all'esame dell'apposita Sottocom­
missione). Dopo aver menzionato la serie 
di leggi relative al finanziamento dell settore, 
conclusasi con da legge n. 426 del 1977, non­
ché il ricordato disegno di legge n. 1455 che 
avrebbe dovuto provvedere al finanziamen­
to per il 1979, si sofferma sui bilanci degli 

enti lirici rilevando come il disavanzo an­
cora esistente nel 1977 sia stato consolidato 
nei bilanci per il seguente anno. 

In merito al settore del cinema — conti­
nua il relatore alla Commissione — si pone 
il problema di intervenire con decisione per 
rimuovere, per quanto possibile, le cause 
della crisi, che non accenna ancora a dimi­
nuire. Anche dai dati statistiici dell'ultimo 
anno emerge una crescente diminuzione del­
la produzione, dell'esportazione, del numero 
degli spettatori e delle sale di proiezione: 
le cause vamno cercate oltre che nell'insuffi­
cienza legislativa, nella concorrenza della te­
levisione, specie di quelle «libere» (per le 
quali urg£ una (regolamentazione); nei difet­
ti dei circuiti di distribuzione; e non da ul­
timo nell'insufficiente qualità della produ­
zione che per motivi di commercializzazione 
indulge spesso alla pornografia e alla vio-
lenzia. A tale ultima considerazione si ricol­
lega — egli dice — il tema della censura 
preventiva sugli spettacoli cinematografici, 
sistema ora inefficace e controproducente, 
per la modifica del quale il Governo aveva 
già nel precedente Ministero presentato un 
disegno di legge. La complessità della mate­
ria — continua il relatore — ha impedito 
finora la presentazione di un organico d t 
segno di legge di riforma, del quale appaiono 
chiare la necessità e l'urgenza; in attesa di 
esso è da rilevare che la legge 20 gennaio 
1978, n. 25, sul credito specializzato, e l'al­
tra n. 1 del 1979, che ha ridotto UVA sugli 
spettacoli cinematografici, sembrano asse­
condare la ripresa che gli ultimissimi dati 
sulla produzione testimoniano per i primi 
mesi del corrente anno. 

Dopo aver accennato, passando al settore 
dei circhi e dello spettacolo viaggiante, alla 
esigenza di un notevole aumento dei contri­
buti, della quale si fa carico uno schema di 
disegno di legge recentemente approvato dal 
Consiglio dei ministri, il relatore alla Com­
missione conclude la parte della sua relazio­
ne relativa allo spettacolo sottolineando che 
occorre prendere atto delle energie esistenti 
in tale mondo e corrispondere con gli op­
portuni interventi legislativi alle attese di 
esso. 

Il senatore Trifogli affronta quindi il te­
ma dello sport: dopo aver ricordato i limiti 
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della competenza del Ministero del turismo 
e dello spettacolo in tale campo, accenna al­
l'aumento di poteri di sorveglianza sul CONI 
avutosi negli ultimi anni (a tale riguardo 
lamenta la mancata presentazione in allegato 
al bilancio della prevista relazione sull'atti­
vità di tale organo); sottolinea poi come la 
politica dello sport debba sempre più av­
viarsi alla promozione — accanto allo sport 
agonistico — di attività a carattere dilettan­
tistico per i giovani e per i cittadini in età 
adulta, fornendo il necessario sostegno allo 
associazionismo spontaneo e contribuendo 
alla creazione di impianti sportivi. Ricorda, 
infine, i disegni di legge pendenti davanti al 
Parlamento per il riordinamento del settore 
sportivo, dando atto della volontà politica 
più volte manifestata dal Ministro. 

Sulla base delle considerazioni esposte, il 
relatore alla Commissione termina proponen­
do di esprimere parere favorevole sulla tabel-
ta 20 per la parte relativa allo spettacolo e 
allo sport. 

Si apre la discussione generale: interven­
gono i senatori Faedo, D'Amico, Urbani, Bor­
ghi e Bompiani. 

Il senatore Faedo chiede al Ministro dati 
comparativi sulla crisi della cinematografia 
italiana di fronte a quella che può consta­
tarsi negli altri Paesi europei. 

Il senatore D'Amico, dopo aver espresso il 
parere favorevole del Gruppo della democra­
zia cristiana sullo stato di previsione in esa­
me, dando atto del molto che è stato fatto 
in questo settore e ribadendo la piena dispo­
nibilità del Gruppo stesso per la soluzione dei 
problemi pendenti, si sofferma su alcuni 
punti specifici riguardanti il fenomeno dei 
residui passivi, a proposito del quale accen­
na all'esigenza di snellire le procedure per 
l'erogazione dei contributi — specie per il 
comparto delle attività musicali — anche in 
riferimento a tailluni problemi sorti in ordine 
all'interpretazione delle norme a ciò relative 
contenute nella legge 8 gennaio 1979, n. 8, 
ed illustra il seguente ordine del giorno: 

La 7a Commissione permanente del Senato, 

in occasione dell'esame dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del tu­
rismo e dello spettatolo per l'esercizio 1979, 

dato atto che con l'entriata in vigore 
della legge n. 8 dell'8 gennaio 1979 si è prov­
veduto a disciplinare in misura al momento 
ritenuta soddisfacente le pirocedure per lo 
impiego del personale artistico, ridando 
tranquillità ad un vasto settore del mondo 
dello (spettacolo; 

accertato che sussistono ancora incer­
tezze per quanto attiene allo stesso persona­
le occorrente per le attività musicali di par­
ticolare natura quali sono i corsi di avvia­
mento e di perfezionamento professionale, 
previsti e sovvenzionati dalla legge n. 800 del 
14 agosto 1977 in quanto diretti al reperi­
mento di nuovi elementi artistici ed alla lo­
ro qualificazione; 

atteso che per il personale predetto, che 
necessariamente è chiamato ad assolvere a 
ruoli e funzioni di docenza, l'Ufficio specia­
le di collocamento dei lavoratori dello spet­
tacolo rifiuta di rilasciare il nulla osta di 
competenza non rientrando dette funzioni 
tra quelle proprie delle categorie e qualifiche 
considerate, sia dalla legge n. 800, che da 
quella n. 8 del 1979 sopra richiamata; 

impegna il Governo a farsi carico del 
problema perchè trovi ad esso ima confacen­
te soluzione, se del caso chiarendo in sede 
di proposizione del regolamento da emana­
re per l'applicazione della legge 8 gennaio 
1979, m. 8, che i corsi sopra menzionati so­
no espressiamente da ricomprendere tira le 
manifestazioni musicali genericamente indi­
cate all'articolo 1 di essa legge. 

(0/1594/1/7-Tab. 20) D'AMICO 

Il senatore Urbani, premesso che, anche in 
considerazione della situazione politica ge­
nerale, non ritiene opportuno addentrarsi 
in un esame particolareggiato della tabella, 
già compiuto dalla Camera dei deputati, 
esprime, a nome del Gruppo comunista, ta­
lune osservazioni generali di carattere poli­
tico. Al di là dell'approvazione della tabella 
in esame — egli dice — non si può esprimere 
senz'altro un giudizio positivo sull'attività 
di Governo nei settori dello spettacolo e del­
lo sport, giudizio che non spiegherebbe la 
loro situazione di crisi anche per la preca­
rietà in cui le istituzioni in essi operanti so-
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no state costrette a vivere dal ritardo nella 
adozione di organiche normative che le dif­
ficoltà obiettive richiedevano. È questo un 
elemento che — egli dice — tutte le forze 
politiche devono meditare, e soprattutto quel­
le che hanno avuto maggiori responsabilità 
di governo, anche di fronte alle prospettive 
del futuro: questa carenza egli ritiene di 
poter riscontrare non soltanto nei settori in 
cui sono più profonde le ragioni strutturali 
di crisi ma anche in quelli in cui si può con­
statare ima forte tendenza positiva. Accenna 
in particolare al settore del cinema lamen­
tando che, né a livello di Parlamento né 
del Governo, si sia avviato un processo atto 
a favorire il superamento dell'attuale crisi, 
e ricordando l'insufficienza che le forze po­
litiche hanno registrato sia col mancato su­
peramento del problema della censura, sia 
col mancato riordinamento delle strutture 
di carattere pubblico del settore. 

In ordine al teatro di prosa e alle attività 
musicali osserva che a spinte positive non 
ha corrisposto una capacità di intervento da 
parte del Legislativo né dell'Esecutivo (ac­
cenna come esempio il problema del ritar­
do nell'erogazione di contributi agli enti li­
rici, che ne ha aggravato in maniera deter­
minante la crisi economica). Dopo essersi 
soffermato brevemente su taluni aspetti di 
carattere particolare, accenna all'ingente mo­
le dei residui passivi ed al dissesto degli 
enti lirici (in relazione al quale sostiene la 
esigenza di una gestione più rigorosa, rile­
vando peraltro come in base ai valori cul­
turali espressi da taluni di essi, quale il Tea­
tro alla Scala, si debbano riconoscere situa­
zioni di eccezionalità) il presidente Urbani 
termina il proprio intervento affermando 
che le considerazioni da lui esposte vogliono 
essere il contributo del Gruppo comunista, 
anche in vista dell'immediato futuro politico, 
perchè qualcosa cambi in profondità, nei 
settori in esame. 

Il senatore Borghi in riferimento alle va­
lutazioni politiche espresse dal precedente 
oratore osserva come ogni parte politica 
debba seriamente meditare sul perchè si stia 
per giungere a interruzioni nell'attività del 
Parlamento che hanno certamente effetti ne­
gativi anche sull'iter di quelle riforme che 

vengono ritenute giustamente così urgenti. 
Per quanto attiene in particolare agli enti 
lirici, osserva che il carattere eccezionale 
che, anche a suo avviso, deve essere ricono­
sciuto a taluni di essi postuli peraltro un 
rigore culturale che non sempre pare rispet­
tato. 

Il senatore Bompiani, infine, osserva che 
le cifre fornite nella esauriente relazione del 
senatore Trifogli sono senz'altro significa­
tive dal punto di vista quantitativo; resta 
peraltro il problema della qualità della pro­
duzione e del rapporto tra intervento dello 
Stato e rendimento qualitativo delle inizia­
tive alle quali esso contribuisce, ed al riguar­
do ritiene che difficilmente possa assumer­
si un metro rigoroso: l'adozione di leggi qua­
dro può portare — al limite — ad un irri­
gidimento nella spontaneità della proposta. 
Se il settore del cinema — che egli porta 
come esempio — non è in grado di offrire 
alla società prodotti appetibili, non è poi 
da meravigliarsi della crisi che esso traversa. 

Segue la replica del relatore Trifogli: ri­
levato che non può parlarsi di un vero ri­
tardo nell'adozione delle riforme cui si è 
fatto riferimento in quanto la realizzazione 
di esse va correlata con l'adozione della strut­
tura generale dello Stato, e quindi con il 
ricordato decreto presidenziale n. 616 che ne 
ha fissato il termine al 31 dicembre 1979, os­
serva come lo sviluppo spontaneo avutosi 
nei settori della prosa e della musica è una 
positiva testimonianza dell'opera svolta dal 
Parlamento e dal Governo. 

Interviene quindi il Ministro per il turi­
smo e lo spettacolo. 

Il senatore Pastorino dichiara di voler pre­
mettere talune puntualizzazioni di ordine po­
litico, anche in riferimento al presente di­
battito. Ritiene che non si possa parlare di 
crisi nel mondo dello spettacolo, se si eccen-
tua il settore del cinema: le situazioni di di­
sagio esistenti sono collegate non tanto alla 
esigenza di leggi di riforma (all'elaborazione 
delle quali del resto si stava arrivando pri­
ma dell'apertura dell'attuale crisi politica, 
ed un accordo fra le torze politiche era stato 
già raggiunto per il settore della lirica), quan­
to a problemi di ordine finanziario, che in 
taluni settori (e accenna soprattutto ali teatro 
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lirico) sono aggravati da una gestione non 
sempre oculata, alla quale ha dato il suo 
contributo negativo la stabilizzazione delle 
masse orchestrali richiesta dai sindacati. 
Neanche nel settore dello sport, osserva poi 
il ministro Pastorino, può certo parlarsi di 
crisi. 

Ritornando sul tema della scarsezza di 
fondi, tanto più rilevante, egli dice, in pre­
visione delle più volte richiamate riforme, 
osserva come proprio in previsione di tale 
riordinamento la tabella in esame assuma 
il carattere di una previsione provvisoria: in 
ogni caso lo Stato non potrà non farsi carico 
di finanziare adeguatamente le iniziative che 
concorrono alla formazione artistica cultu­
rale e sociale della collettività. 

Il Ministro si sofferma quindi patitamente 
su diversi settori di competenza del Ministe­
ro da lui diretto. In relazione al teatro di 
prosa sottolinea lo sviluppo delle iniziative 
pubbliche e private nel settore rilevando co­
me esso vada finalizzato verso precisi obiet­
tivi di programmazione nell'ambito di ima 
visione generale ed armonica in tutti gli 
aspetti, tenendo conto delle crescenti re­
sponsabilità assunte dalle regioni e dagli 
enti locali; sottolinea quindi come il fabbi­
sogno finanziario del settore sia di circa 20 
miliardi rispetto ai 14 oggi complessivamen­
te disponibili. 

Per quanto riguarda le attività musicali 
esprime l'auspicio che le ultime vicende po­
litiche non ostacolino i positivi risultati ot­
tenutisi negli ultimi tempi nel corso di in­
contri tra le varie forze politiche che faceva­
no ritenere prossima la soluzione dell'anno­
so problema di una riforma organica. Accen­
nato quindi alle carenze della legge 14 ago­
sto 1967, n. 800, ricorda l'esigenza di prov­
vedere ai finanziamenti per il 1979, secondo 
quanto la 7a Commissione del Senato aveva 
già approvato in sede di esame del disegno 
di legge n. 1455. 

Passa poi a trattare del settore del cinema. 
Dopo aver premesso, in riferimento al 

quesito posto dal senatore Faedo, che — 
ad eccezione degli Stati Uniti — si regi­
stra dovunque una crisi del cinema con un 
ridimensionamento delle sale di proiezione, 

peraltro non paragonabile alla più grave si­
tuazione italiana, accenna alle diverse re­
sponsabilità cui può imputarsi la crisi stessa 
(una visione eccessivamente commercialista 
dei produttori, il fenomeno del divismo, un 
certo tipo di sindacalizzazione, la concorren­
za delle televisioni private). 

Il' ministro Pastorino affronta quindi i pro­
blemi dello sport: dopo aver chiarito i li­
miti della competenza del Ministero in tale 
settore accenna all'esigenza di una nuova le­
gislazione organica. Di fronte alle varie pro­
poste pendenti davanti al Parlamento, egli 
dice, il Governo ha ritenuto opportuno di 
non intervenire con un proprio testo; in ogni 
caso, afferma, la riforma dovrà muoversi in 
direzione di un potenziamento dell'agonismo 
ma accanto ad esso di un'apertura ai giovani 
e alla cosiddetta « terza età », e soprattutto 
garantire alio sport la piena libertà da con­
dizionamenti di natura politica. 

Terminata la disamina dei vari settori di 
competenza del Ministero, il ministro Pasto­
rino sottolinea l'opera svolta negli undici 
mesi di attività del Governo oggi dimissio­
nario osservando che sono stati attraverso 
essa poste in essere le condizioni per affron­
tare positivamente quelle riforme organiche 
cui da ogni parte si è fatto riferimento e che 
dovrebbero avviare a soluzione i diversi pro­
blemi dei settori dello spettacolo e dello 
sport. 

Si passa quindi alll'esiame dell'ordine del 
giorno presentato dal senatore D'Amico: il 
Ministro del turismo e dello spettacolo di­
chiara dd non potersi pronunciare su di esso 
a causa dell'affievolimento dei suoi poteri 
derivante dalle dimissioni del Governo, e il 
presidente Urbani avverte che tale ordine 
del giorno resterà comunque agli atti della 
Commissione come espressione della volontà 
politica del proponente. 

Infine la Commissione conferisce manda­
to al senatore Trifogli di trasjmettere alla 
5a Commissione permanente rapporto favo­
revole all'approvazione dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero del turismo 
e dello spettacolo per la parte relativa allo 
spettacolo e allo sport. 

La seduta termina alle ore 21,10. 
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MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono il Ministro per i beni cul­
turali e ambientali incaricato del coordi­
namento delle iniziative per la ricerca scien­
tifica e tecnologica Antoniozzi, ed il Sotto­
segretario di Stato per lo stesso Dicastero 
Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

per i beni culturali e ambientali per Tanno 
finanziario 1979» (Tabella 21). 

(Esame). 

Riferisce sulla tabella in titolo il senatore 
Brezzi, il quale ricorda le origini storiche 
della discussione parlamentare sul bilancio 
dello Stato e la particolare situazione cri­
tica attuale, che impedisce discorsi di trop­
po ampia portata. Pur tuttavia la consape­
volezza dell'importanza del settore dei beni 
culturali porta a cogliere gli elementi più 
rilevanti delle previsioni per il 1979. È in­
nanzi tutto possibile constatare un notevole 
incremento delle spese in conto capitale, 
spese che sono produttive non solo cultu­
ralmente, ma anche economicamente, dato 
il ben noto apporto di moneta pregiata, col­
legata alla presenza degli stranieri in Italia 
attratti dai nostri tesori disseminati ovun­
que. Il Ministero ha provveduto a potenziare 
il suo personale, anche se non tutte le esi­
genze sono finora soddisfatte, ed è stata 
incrementata l'occupazione giovanile nel 
settore. 

Deplora quindi che il disegno di legge sul­
le accademie e i corpi scientifici e letterari 
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non sia ancora giunto all'approvazione ed 
auspica più sostanziosi interventi per Orvie­
to e per le parti artistiche del Friuli col­
pite dal terremoto. Invita il Ministero a 
sbrigare rapidamente i concorsi, la cui pro­
cedura è già iniziata, anche per poter ren­
dere fruibili da parte di tutti i cittadini 
le numerose opere d'arte che rimangono an­
cora nascoste. 

Sottolineata la delicatezza dei problemi 
circa il passaggio di competenze dal Mini­
stero alle Regioni in merito alle biblioteche, 
ai beni ambientali e ad altri settori, con­
clude la sua relazione con la raccomanda­
zione di tagliare le spese superflue, di pura 
rappresentanza, e di allargare i cordoni del­
la borsa invece per l'acquisto di attrezzature 
tecniche, evitando però sovrapposizioni di 
competenze, che faciliterebbe dispersioni di 
interventi e favoritismi. Esprime infine pa­
rere favorevole sia al consuntivo 1977 sia al 
bilancio di previsione della spesa per l'an­
no finanziario 1979 del Ministero per i beni 
culturali e ambientali e propone il recepi-
mento del parere favorevole da parte della 
Commissione. 

Il Presidente ringrazia il relatore, senatore 
Brezzi, per la relazione esemplarmente luci­
da e breve e dichiara di condividere la sua 
deplorazione per il fatto che il disegno di 
legge sugli istituti culturali si sia bloccato 
e rischi di essere travolto da un eventuale 
deprecabile scioglimento delle Camere. Si 
apre la discussione generale: intervengono 
i senatori Salvucci, Trifogli ed il presidente 
Spadolini. 

Il senatore Salvucci, pur apprezzando l'au­
mento delle spese in conto capitale, .deplora 
la scarsa organicità degli interventi del Mi­
nistero, che, per quanto riguarda ad esem­
pio i monumenti, si limita a tentare di im­
pedire un'ulteriore degradazione. I fondi so­
no ancora insufficienti e viene quindi rallen­
tata la incentivazione del bisogno di fruizio­
ne delle opere artistiche. Per quanto concer­
ne gli archivi di Stato, ravvisa l'opportunità 
della creazione di un ufficio tecnico centrale, 
in modo che il personale dei vari archivi 
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possa essere ricondotto ai suoi compiti isti­
tuzionali. 

Conclude dichiarando che le critiche e le 
riserve su alcuni aspetti particolari del bi­
lancio non impediscono al Gruppo comuni­
sta di dare un giudizio complessivamente 
favorevole e di esprimere quindi voto posi­
tivo. 

Il senatore Trifogli rileva che, quantun­
que ogni sforzo finanziario sia inadeguato a 
valorizzare pienamente l'immenso patrimo­
nio artistico italiano, l'incremento dei fondi 
del bilancio di quest'anno conferma la posi­
tività della scelta compiuta in passato dando 
vita al Ministero per un'attività organica 
nel settore dei beni culturali. 

Si sofferma quindi, esprimendo un giu­
dizio pienamente positivo, sull'incremento 
delle varie voci della tabella, a testimonian­
za di uno sforzo finanziario ingente — nono­
stante la crisi economica — in sintonia con 
la diffusione anche presso le masse popolari 
della sensibilità per questi problemi. Passa 
poi a deplorare anch'egli il blocco dell'iter 
del disegno di legge sulle accademie e conclu­
de il suo intervento sottolineando l'oppor­
tunità di affiancare, ai singoli sovrintenden­
ti, organismi intemi con compiti di consu­
lenza, onde evitare l'eccessiva personalizza­
zione nella gestione degli istituti. 

Prende la parola il presidente Spadolini 
rilevando come il bilancio di quest'anno sia 
il primo a registrare, nella storia breve e 
tormentata del Ministero, una vera impen­
nata delle spese di investimento. 

Le strutture del Ministero si vanno con­
solidando, ma presentano ancora oggi una 
eccessiva preponderanza degli uffici centrali 
sugli uffici periferici e uno stato di disagio 
nel settore delle biblioteche e in particola-
re nel settore degli archivi, in passato gesti­
to dal Ministero dell'interno. 

Riferendosi quindi all'asserzione del sena­
tore Trifogli sui poteri eccessivamente am­
pi dei singoli sovrintendenti, dichiara di ri­
tenerla in qualche misura fondata. Dopo un 
breve excursus storico sull'origine delle so­
vrintendenze, che nacquero in età giolittia-
na nel quadro dell'intervento statale di ti­

po liberaldemocratico per porre fine all'anar­
chismo del periodo precedente (quando — 
come ricorda il Berenson — i Masaccio si 
vendevano sulle bancarelle), il presidente 
Spadolini dichiara di ritenere che alle so­
vrintendenze, pur democratizzate, debbano 
rimanere poteri di stringente controllo sul­
le cose artistiche, soprattutto data una cer­
ta neghittosità degli enti locali che non si 
avvalgono dei poteri così insistentemente 
richiesti in passato. 

Chiusa la discussione generale, il senato­
re Brezzi replica brevemente, ringraziando 
i colleghi per i loro interventi e constatan­
do un accordo generale sui punti fondamen­
tali: è stata confermata la funzione positi­
va del Ministero che deve però avvalersi di 
un personale più numeroso e qualificato, con 
ima migliore distribuzione dei fondi tra i 
vari settori. 

Ha quindi la parola il rappresentante del 
Governo. 

Il ministro Anitoniozzà esprime la sua gra­
titudine alla Commissione per il giudizio co­
sì positivo e stimolante ed informa ohe nel­
l'ottobre del 1978 si è conclusa una impor­
tante ricerca sulla consistenza dei beni tu­
telati dall'Amnainisitirazione, la quale tra l'al­
tro ha portato a constatare che solo l'otto 
per cento degli oggetti artìstici e culturali 
sono fruibili da parte dei cittadini. Vi è 
ancora molto da fare e molto si sta già fa­
cendo, come testimonia l'inoremento — del 
90 per cento, rispetto all'armo sicorso — del 
bilancio dei beni culturali. La distribuzione 
dei fondi non è perfettamente adeguata alle 
esigenze dei singoli settori, ma già nel pre­
disporre il bilancio dell'anno prossimo si 
potrà provvedere ad un maggiore equilibrio. 
L'organico previsto per il Ministero è di 
circa 20.000 imita, ma tale teitto potrà es­
sere raggiunto solo alla fine del 1979 con la 
conclusione dei concorsi già in fase di esple­
tamento. Il pnogrammia di» contraiti di forma­
zione per i giovani, affidato al Ministero 
per i beni culturali, è stato svolto quasi per 
intero, a differenza di altre amministra-
zioni pubbliche: desidera in proposito sotto* 
lineare che tali giovani hanno lavorato con 
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impegno, raggiungendo ima qualificazione 
professionale, della quale il Ministero non 
potrà non tener conto anche in futuro. 

Passando a trattare dei settori delle bi­
blioteche e degli archivi di Stato, ricorda 
che si è recentemente tenuta una Conferen­
za nazionale, che ha approvato all'unanimi­
tà un documento conclusivo. Sono state inol­
tre incrementate le relazioni internaziona­
li, portando una testimonianza dell'attività 
culturale italiana , e sono stati allacciati più 
stretti legami fra la struttura burocratica 
del Ministero e il Consiglio nazionale dei 
beni culturali, una sorta di Parlamento del­
la cultura italiana, che ha una funzione mol­
to importante da svolgere. Sottolinea infine 
l'esigenza di sensibilizzare le Regioni sul pn> 
blema dei beni culturali e di rivedere la 
struttura del Ministero, onde evitare sovrap* 
posizioni di competenze e favorire un poten­
ziamento deUe attività culturali: sembra an­
che necessario — egli dice — prevedere un 
migliore coordinamento degli interventi sul­
l'ambiente, senza d'altra parte nulla toglie­
re alle competenze regionali. Conclude rin­
graziando tutti i senatori ed in particolare 
il presidente Spadolini, del quale ricorda 
l'opera di avvio nella formazione del Mini­
stero. 

La Commissione infine conferisce man­
dato al relatore di trasmettere rapporto fa­
vorevole alla Commissione bilancio, sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
per i beni culturali e ambientali. 

— Previsioni di spesa afferenti la ricerca scien­
tifica per Tanno finanziario 1979 (1594), (Ta­
belle varie). 

(Esame). 

Prende la parola il relatore senatore Faedo 
il quale ricorda che per il terzo armo la 
Commissione pubblica istruzione si occupa 
esplicitamente in sede di esame del bilancio 
preventivo dello Stato, della ricerca scienti­
fica, pur non essendosi ancora realizzato un 
Ministero per la ricerca scientifica e tecno­
logica. Le voci che interessano vanno ricer­
cate quindi fra i capitoli dei vari Ministeri 
e sono tra loro fortemente disomogenee, 
anche perchè spesso le spese per la ricerca 
scientifica sono mescolate a spese per ser­

vizi puramente tecnici, anche contravvenen­
do alla legge n. 283 del 1962 che aveva di­
sposto l'accorpamento in unico capitolo, per 
ogni stato di previsione della spesa, degli 
stanziamenti per la ricerca scientifica (un 
esempio particolarmente evidente di tale 
mescolanza di voci diverse si nota nel bi­
lancio del Ministero di grazia e giustizia). 

Si sofferma quindi sui capitoli di spesa 
dei vari dicasteri. 

Nel Ministero del tesoro aumenta netta­
mente la dotazione del CNR, la cui struttura 
risulta però paralizzata, poiché la legge ha 
impedito l'assunzione di nuovo personale; 
è inoltre dubbia la capacità del CNR di ge­
stire ima dotazione che è arrivata quasi a 
triplicarsi nel giro di pochi anni. È note­
vole anche, nel bilancio della Pubblica istru­
zione, l'aumento di 22 miliardi del contri­
buto finanziario dell'Università e, nel bilan­
cio della sanità, l'aumento della dotazione 
dell'Istituto superiore della sanità, come 
anche l'incremento dei fondi per la ricerca 
e sperimentazione agraria, nel bilancio del 
Ministero dell'agricoltura. 

Conclude rilevando la necessità dell'istitu­
zione di un nuovo ministero, che coordini 
i programmi di un settore di così vitale im­
portanza per il progresso del Paese. 

Si apre la discussione generale: interven­
gono i senatori Bernardini, Brezzi e Buzzi. 
Il senatore Bernardini, rileva che si potreb­
bero riformulare tutti gli auspici espressi 
nella discussione del bilancio dell'anno pas­
sato, poiché nessuno degli interventi richie­
sti è stato effettuato: continua ad esempio 
il contributo straordinario al CNR per i pro­
grammi spaziali, di cui pure l'anno scorso 
era stata richiesta la fine; giudica poi risi­
bili l'assegnazione di tre milioni annui al­
l'Istituto vulcanologico o lo stanziamento di 
70 milioni al Servizio geologico statale a 
fronte di un dissesto geologico che causa 
danni per mille miliardi annui. Conclude ri­
levando che, complessivamente, gli stanzia­
menti per la ricerca sono arrivati in Italia 
ad una cifra rispetabile, ma manca comple­
tamente ogni coordinamento. 

Il senatore Brezzi da parte sua fa rilevare 
che la mancanza di unità nel settore incenti­
va favoritismi e clientelismi. Il senatore Buz-
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zi ripropone l'ipotesi della formazione di un 
ministero al quale affidare la ricerca scien­
tifica e l'Università, anche in considerazione 
della necessità di snellire il Ministero della 
pubblica istruzione. 

Esaurita la discussione generale, il senato­
re Faedo rinuncia alla replica, concordando 
con le osservazioni espresse. 

Interviene quindi il ministro Antoniozzi: 
rilevato di non avere pressoché nessun po­
tere di intervento presso i diciassette Mini­
steri interessati alla ricerca scientifica, sotto­
linea l'esigenza — per una visione organica 
e razionale del settore — di prevedere una 
nuova normativa che garantisca l'effettiva 
possibilità di un coordinamento; tale esigen­
za è tanto più presente, in quanto ormai la 
ricerca non ha più il ruolo modestissimo di 
alcuni anni fa (si è ormai arrivati alla soglia 
dell'I per cento del prodotto interno lordo 
destinato alla ricerca scientifica e si prevede 
di arrivare entro il 1983 all'1,57 per cento). 
Indica quindi i vari settori nei quali appare 
più urgente la necessità del coordinamento 
fornendo una serie di dati circa gli stanzia­
menti ad essi relativi, e dichiara che il pia­
no nazionale spaziale è stato redatto e pre­
sentato al CIPE. 

Dopo che il senatore Urbani ha annun­
ciato il parere contrario del Gruppo comu­
nista sulle previsioni di spesa in esame, la 
Commissione dà mandato al senatore Faedo 
di trasmettere alla 5a Commissione parere fa­
vorevole sulle previsioni di spesa afferen­
ti la ricerca scientifica. 

Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Esame). 

Su proposta del presidente Spadolini, la 
Commissione esprime parere favorevole sul 
rendiconto generale dell'Amministrazione 
dello Stato per l'esercizio 1977, per le parti 
di propria competenza. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il senatore Urbani rappresenta l'opportuni­
tà che, anche in deroga alla corrente prassi, 
la Commissione istruzione pubblica possa ur­
gentemente discutere il disegno di legge nu­
mero 852-B, recante realizzazione della secon­
da università di Roma e istituzione delle uni­
versità statali della Tuscia e di Cassino, rile­
vando che le modificazioni apportate dalla 
Camera dei deputati costituiscono in realtà 
un mero coordinamento richiesto dalla so­
pravvenuta decadenza del decreto-legge 21 ot­
tobre 1978, n. 642. 

Il presidente Spadolini, convenendo con ta­
le richiesta, assicura che si farà interprete 
di ciò presso la Presidenza del Senato; os­
serva quindi che anche per il disegno di leg­
ge n. 1556, recante norme per l'erogazione 
di contributi statali ad enti culturali, d'ini­
ziativa dei deputati Amalfitano ed altri, si 
pone l'esigenza di un'urgente approvazione. 

Conviene la Commissione. 

La seduta termina alle ore 13. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

ìndi del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

Intervengono il Ministro dei trasporti e, 
ad interim, della marina mercantile Vittori­
no Colombo ed il Sottosegretario di Stato 
per la marina mercantile Rosa. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio dì previsione dello Stato per Tanno fi» 
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina mercantile per Tanno finanzia­
rio 1979 (Tabella 17). 

(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Mola il quale rileva in primo luogo che lo 
stato di previsione della spesa per la mari­
na mercantile, pur registrando un aumento 
di 175 miliardi rispetto al bilancio prece­
dente, presenta tuttavia una riduzione in ter 
mini percentuali rispetto alla spesa com­
plessiva del bilancio statale ed un incremen­
to dei residui passivi che dimostra la scarsa 
capacità di spesa da parte delFAmministra­
zione. Questi elementi negativi fanno sorge­
re fondati dubbi sulla possibilità di perse­
guire efficacemente gli obiettivi indicati nel­
la stessa tabella n. 17, relativi al superamen­
to della grave crisi in cui versano l'industria 
delle costruzioni navali e l'armamento, ad 
una maggiore efficienza dei complessi por­
tuali, alla tutela del demanio e dell'habitat 
marino nonché del lavoro marittimo e por­
tuale, al rilancio della pesca marittima. 

Il bilancio in esame — prosegue il relato­
re — sembra inoltre non cogliere tutte le no­
vità intervenute nel settore della politica ma­
rittima tanto nel campo della programma­
zione della spesa, attraverso lo strumento del­
la legge finanziaria che ha disposto impor­
tanti finanziamenti soprattutto per i porti e 
i cantieri, quanto, sotto il profilo più propria­
mente legislativo, con la legge recante le prov­
videnze per l'industria cantieristica navale, 
la presentazione al Parlamento del Piano di 
ristrutturazione di tale settore nonché con il 
disegno di legge n. 1533, già approvato dalla 
Camera, recante norme in materia di pro­
grammazione portuale. 

I fatti nuovi verificatisi nel 1978 sono stati 
possibili per il clima di collaborazione tra i 
Gruppi parlamentari della maggioranza de­
mocratica ora interrotta. Sviluppi positivi 
potranno esservi perciò soltanto se si riusci­
rà a ristabilire rapporti di collaborazione co­
struttiva tali da determinare la ripresa della 
politica di solidarietà nazionale su basi nuo­
ve, più rispondenti ai gravi problemi del Pae­
se. La Commissione, pur nell'attuale situazio­
ne di precarietà, non può esìmersi comun­
que dal manifestare i propri orientamenti in 
ordine alle linee di azione di politica marit­
tima da svolgere nel corso del 1979. 

Soffermandosi sui problemi dell'armamen­
to il senatore Mola, richiamati i risultati dell-
la Conferenza nazionale dei trasporti, pone 
l'accento sulla necessità di uno sviluppo della 
flotta mercantile italiana, sia per l'afferma­
zione di un nuovo ruolo dei trasporti italiani 
nel sistema internazionale, sia per il riequili­
brio tra i vari modi' di trasporto. Occorre 
quindi passare al più presto alla fase di defi­
nizione e di attuazione concreta dei progetti 
finalizzati di cui si è parlato alla Conferenza 
ed avviare inoltre il processo di coordinamen­
to e di unificazione di tutte le competenze 
in materia di trasporti. La qualificazione e lo 
sviluppo della flotta mercantile italiana ri­
chiedono altresì ima verifica ed un adegua­
mento dei programmi della FINMARE attua-
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ti finora con risultati insoddisfacenti rispet­
to alle potenzialità offerte dalla legge n. 684 
che ha inteso ristrutturarle la flotta di premi­
nente interesse nazionale. Tale legge ha pre­
visto un notevole impegno del gruppo FIN-
MARE nel campo del .trasporto merci, nei col­
legamenti con le isole e nei servizi passeggeri 
internazionali considerati indispensabili; ha 
previsto inoltre la costituzione di numerose 
società miste tra la FINMARE e aziende pri­
vate e pubbliche, delle quali però ne sono sta­
te costituite soltanto quattro, mentre insod­
disfacenti risultati sono stati conseguiti an­
che nei collegamenti con le isole maggiori. I 
pur validi strumenti di programmazione del 
trasporto marittimo, offerti dalla legge 
n. 684, non sono stati dunque adeguatamente 
utilizzati e al riguardo non può essere invo­
cata a giustificazione la crisi economica e dei 
noli marittimi; le conseguenze si riflettono 
negativamente soprattutto sulle condizioni 
dei lavoratori se si tiene presente che l'at­
tuazione della predetta legge n. 684 ha pro­
vocato la soppressione di 7,753 posti di la­
voro e ha comportato l'anticipato pensiona­
mento di altri 5.087 marittimi. 

Riferendosi poi ai problemi della cantieri­
stica e richiamata la relazione sul Piano di 
ristrutturazione svolta in Commissione dal 
senatore Tonutti, il relatore, dopo aver ricor­
dato che i tempi di discussione e definizio­
ne del Piano saranno certamente tali da non 
poter dare risposte immediate ai problemi 
del settore e sopratttuto ai lavoratori che 
vedono minacciato il proprio posto di la­
voro, prospetta l'esigenza di adottare prov­
vedimenti urgenti in grado di assicurare im­
mediatamente commesse di lavoro ai can­
tieri e indicare nuovi indirizzi di qualifica­
zione del settore. A suo giudizio il Governo, 
che ha già manifestato disponibilità per il 
problema dei cantieri di Pietraligure e Na-
valSud di Napoli potrebbe, attraverso una 
consultazione delle varie componenti inte­
ressate, approntare specifici provvedimenti 
da finanziare attraverso gli stanziamenti re­
cati dalla legge finanziaria. La richiesta di 
misure immediate — sottolinea il senatore 
Mola — è stata avanzata dai lavoratori, dai 
sindacati, dagli enti locali e da esponenti di 
grappi parlamentari e di partito in una re­

cente riunione avvenuta a Castellammare 
di Stabia. 

Passando a trattare del problema dei por­
ti il relatore osserva che l'obiettivo della 
maggiore efficienza dei complessi portuali ri­
chiede un particolare impegno in relazione 
a tutti gli aspetti che determinano la funzio­
nalità dei porti. Al riguardo è urgente l'ap­
provazione delle leggi di riforma delle ge­
stioni e di programmazione portuale; è ne­
cessaria altresì una verifica da parte del Par­
lamento sulla ripartizione degli stanziamenti 
per opere marittime disposti dalla legge fi­
nanziaria, in attesa appunto del provvedi­
mento organico di programmazione, in modo 
che gli stanziamenti rispondano al criteri di 
un equilibrato sviluppo del sistema portuale 
italiano, senza dimenticare peraltro che lo 
stanziamento di 750 miliardi appare insuffi­
ciente al confronto non soltanto delle esi­
genze reali ma anche rispetto all'ammonta­
re complessivo dì 13.000 miliardi dì investi­
menti programmati per il settore dei traspor 
ti nel triennio 1979-81. 

Riferendosi quindi agli aspetti relativi al 
lavoro marittimo e portuale il senatore Mo­
la sottolinea l'esigenza di un'ampia e qua­
lificata formazione professionale marittima 
che esige innanzitutto l'impegno soprattut­
to delle regioni marittime sulla base della 
legge-quadro in materia di formazione pro­
fessionale recentemente approvata. Occorre 
altresì la riconsiderazione del ruolo degli 
Istituti tecnici nautici e l'attivazione dei 
corsi di qualificazione professionale previ­
sti dalla legge n. 373 del 1977. 

Aspetti gravi ed allarmanti presenta poi 
il problema della salvaguardia della vita 
dei marittimi, come è testimoniato dalla tra­
gica ed incredibile vicenda del mercantile 
« Stabia I » affondato a pochi metri dal 
porto di Salerno dopo aver atteso a lungo 
l'autorizzazione ad attraccare. Al riguardo 
il relatore osserva che ai fini di una seria 
inchiesta, volta ad accertare le vere cause 
dell'affondamento, è indispensabile il recu­
pero del mercantile nel quale probabilmen­
te sono rimaste le salme di alcuni marinai. 

Dopo aver accennato alla necessità di una 
adeguata tutela del demanio e dell'habitat 
marino attraverso un opera efficace di pre-
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venzione e di repressione dell'abusivismo, il 
senatore Mola sottolinea poi l'esigenza di un 
rilancio della pesca marittima che tuttavia 
è molto difficile perseguire attraverso lo 
stanziamento in bilancio di appena 2 mi­
liardi. Tale settore, nonostante gli sforzi 
compiuti dagli operatori, non riesce ancora 
a superare una condizione prevalentemen­
te artigianale, sostenuta da un intervento 
statale di tipo assistenziale e clientelare. 
Occorre quindi un piano per lo sviluppo del 
settore ittico se si vuole raggiungere una di­
mensione di tipo industriale, largamente ba­
sata sull'associazionismo, che consenta l'uso 
di una importante risorsa nazionale e quin­
di la riduzione del deficit della bilancia ali­
mentare e l'espansione dei livelli di occu­
pazione in tale settore. L'interesse naziona­
le per il settore della pesca — nota poi il 
senatore Mola — viene tutelato con scarso 
impegno anche nei rapporti internazionali, 
come è dimostrato dalla vicenda del Rego­
lamento CEE sul sostegno dei prezzi per il 
pesce azzurro. 

In conclusione il senatore Mola raccoman­
da alla Commissione l'espressione di un pare­
re favorevole all'approvazione della tabella 
n. 17 pur esprimendo gravi preoccupazioni 
per la situazione del settore marittimo, por­
tuale e cantieristico ed auspicando un rinno­
vato impegno per il rilancio di questa impor­
tante componente dell'economia nazionale. 

Apertosi il dibattito interviene il senatore 
Crollalanza il quale ricorda in primo luogo 
che, nell'arco della sua quasi quarantennale 
esperienza in Parlamento, ha reiteratamente 
sostenuto l'esigenza di una adeguata politica 
marinara che scaturisce dalla stessa posizio­
ne geografica del nostro Paese. I progressi re­
gistrati in questi anni sono stati però mode­
sti, in rapporto anche all'evoluzione tecnolo­
gica dei traffici marittimi e delle attività por­
tuali. 

L'oratore ricorda i ritardi nel processo di 
ristrutturazione della flotta FINMARE e nel­
la costituzione delle società miste, afferman­
do quindi che il rilancio della flotta mercan­
tile, pur condizionato dalla difficile situazio­
ne economica del Paese, è comunque indi­
spensabile soprattutto per promuovere ed in­

tensificare le relazioni commerciali con i 
Paesi emergenti dell'area mediterranea. 

Soffermandosi poi sui problemi della por-
tualità, il senatore Crollalanza, con riferimen­
to particolare alle esigenze di sviluppo indu­
striale del Mezzogiorno, pone l'accento sulla 
necessità del potenziamento dei porti meri­
dionali senza ripetere gli sperperi compiuti 
nel passato, come ad esempio nel caso di 
Gioia Tauro, e predisponendo un adeguato 
supporto infrastnitturale per la penetrazione 
sui mercati esteri dei prodotti delle industrie 
meridionali. 

Nel lamentare l'inadeguatezza degli stan­
ziamenti previsti dalla tabella 17 in partico­
lare per le opere a mare, il senatore Crol­
lalanza, riferendosi ailla particolare situazio­
ne del porto di Bari, fa presente che le gravi 
carenze nella manutenzione del molo fora­
neo hanno costretto e costringano tuttora ad 
onerosi interventi di riparazione. Richiama 
anche l'esigenza di un adeguato ammoderna­
mento delle attrezzature per la movimenta­
zione dei containers nello stesso scalo pu­
gliese. 

Concludendo il suo intervento il senatore 
Crollalanza invita il Governo ad affrontare 
il problema della predisposizione di adegua­
te infrastrutture por la conservazione e la la­
vorazione dei prodotti àttici. 

Prende successivamente la parola il sena­
tore Melis il quale, premesso di condividere 
la relazione del senatore Mola che ha richia­
mato aspetti da lui già sottolineati con la 
relazione alla stessa tabella 17 svolta l'anno 
scorso, pone l'accento in particolare sulla ne­
cessità di una parificazione, con quelle ferro­
viarie, delle tariffe del trasporto marittimo 
con la Sardegna. Osserva a tale riguardo che 
l'economia dell'isola è fortemente penalizzata 
dagli elevati costi di trasporto che gravano 
sui prodotti della sua ecoonmia impedendo 
di fatto l'integrazione con il sistema econo­
mico nazionale ed accentuando l'emargina­
zione di tale regione con ripercussioni, anche 
in termini politici, sulla stassa unità nazio­
nale, giacché il persistere di antiche ingiusti­
zie alimenta suggestioni separatiste. 

Soffermandosi poi sui problemi della por-
tualità sarda, il senatore Melis rileva che la 
ventilata ripartizione dei fondi tra i diversi 
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porti nazionali prevede una quota assoluta­
mente insufficiente per le esigenze dei porti 
sardi giacché gli investimenti ipotizzati non 
consentirebbero neppure di ripristinare, ad 
esempio, le infrastrutture del porto di Ca­
gliari che pure vanta un volume di traffico 
superiore alla media nazionale. Ricorda poi 
l'assoluta carenza di infrastrutture per la ri­
cettività dei passeggeri in particolare nel por­
to di Olbia che nelle gl'ornate di punta del 
traffico estivo ospita migliaia di viaggiatori 
i quali devono sostare in condizioni di grave 
disagio. 

Dopo aver prospettato anche l'esigenza di 
un potenziamento e di una accelerazione del­
l'attività di escavazione dei fondali per evi­
tare conseguenze negative sul traffico marit­
timo con pericoli per la stessa sicurezza del­
la navigazione, il senatore Melis sollecita in 
conclusione un deciso intervento del Gover­
no per i problemi da lui sollevati allo scopo 
di rendere più confortanti le prospettive di 
sviluppo della Sardegna. 

Interviene il senatore Gusso, il quale rin­
grazia il relatore per la sua opera, pur non 
potendo condividere tutte le sue osservazio­
ni. Ritiene anch'egli che sia opportuno vara­
re un prowedimento-ponte per il settore 
cantieristico, dato che i tempi di approva­
zione del Piano generale si prevedono abba­
stanza lunghi. Su tale questione egli presen­
ta il seguente ordine del giorno: 

« La 8a Commissione permanente del Se­
nato, 

ritenuto che la definitiva approvazione 
del " Piano di ristrutturazione dell'industria 
delle costruzioni «navali " subirà un ritardo 
rispetto alla necessità di intervenire con ur­
genza nel settore, invita il Governo a predi­
sporre con immediatezza idonei strumenti le­
gislativi atti ad affrontare le più gravi situa­
zioni di crisi in atto nei cantieri italiani, in 
particolare del Mezzogiorno ». 

(0/1594/1/8-Tab. 17) Gusso, MOLA, FEDERI­
CI, TONUTTI, MELIS, 
RUFINO 

Il senatore Gusso dichiara poi di essere 
alquanto perplesso di fronte alla sollecita­

zione del relatore per una urgente approva­
zione del disegno di legge n. 1533, già appro­
vato dalla Camera, sulla programmazione 
portuale: a suo parere la discussione del 
disegno di legge potrà proseguire solo dopo 
che la Commissione avrà esaminato i risul­
tati della indagine conoscitiva sulla funzio­
nalità del sistema portuale italiano. 

Il disegno di legge per la tutela del de­
manio marittimo è stato bloccato in attesa 
di notìzie sui provvedimenti riguardanti 
l'abusivismo urbano, ma a tutt'oggi non sono 
giunti dati nuovi. Ricorda anche che è stato 
rinviato il trasferimento delle competenze in 
materia di demanio marittimo con caratte­
ristiche turistico-ricreative, essendosi anco­
ra una volta evidenziate le difficoltà del pro­
blema dei rapporti tra Stato e Regioni. 

Conclude dichiarando che il Gruppo de­
mocristiano si appresta ad esprimere parere 
favorevole sulla tabella in esame. 

Interviene quindi il senatore Federici, di­
chiarando innanzi tutto di condividere la 
relazione del senatore Mola e rilevando che 
negli ultimi anni la percentuale della spesa 
pubblica nel settore è nettamente diminuita, 
mentre sono aumentati i residui passivi, a di­
mostrazione dell'esistenza di non lievi diffi­
coltà, ereditate dal passato. 

L'esame del Piano di settore cantieri­
stico appare in una situazione di stallo, 
dalla quale è difficile uscire. Ne deriva 
la necessità di un provvedimento urgen­
te, indispensabile per la semplice sopravvi­
venza dei cantieri, finalizzato alla costru­
zione di un prefissato numero di navi, al li­
mite valutando già le esigenze di attività dei 
vari cantieri e privilegiando particolarmente 
quelli meridionali. Il Gruppo comunista ha 
aderito perciò all'ordine del giorno del se­
natore Gusso. 

A dimostrazione dell'incuria avutasi su 
certi problemi, ricorda poi che l'unica inchie­
sta del Parlamento sui porti risale al 1882: 
l'indagine conoscitiva è stata quindi neces­
saria ed ha portato alla rilevazione di dati 
interessanti. Bisogna superare un ritardo 
culturale di fondo, rifiutando il concetto della 
marginalità del settore del trasporto marit­
timo e la nozione di porto come luogo con­
cluso e impresa separata. 
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Anche la scienza giuridica è in notevole 
ritardo nel cogliere la reale natura dei por­
ti. Sottolineata l'esigenza di un controllo del 
Parlamento sugli investimenti portuali e la 
delicatezza del problema della distinzione 
del territorio nazionale in sistemi portuali, 
l'oratore deplora anche l'arretratezza dei 
rapporti tra « pubblico » e « privato » e della 
organizzazione del lavoro portuale. 

Una nuova impostazione del settore, per 
uno sviluppo non distorto, è resa necessaria 
dalla stessa collocazione geografica dell'Ita­
lia, dalla quale scaturisce una funzione me­
diatrice tra paesi emergenti e paesi svilup­
pati. 

Annuncia quindi il voto favorevole del 
Gruppo comunista alla tabella, con una sol­
lecitazione al Governo per attuare le pro­
fonde modifiche che la situazione impone. 

Prende la parola il senatore Rufino, rico­
noscendo alla impostazione del Ministero e 
alla relazione del senatore Mola sul bilan­
cio della marina mercantile la corrispon­
denza a criteri obiettivi. Nonostante che 
l'Italia sia un paese prevalentemente marit­
timo, il Ministero della marina mercantile 
è divenuto in gran parte inutile o è stato 
espropriato delle sue funzioni, mentre il 
trasporto via mare occupa ormai un posto 
marginale nel complesso dell'economia ed 
invano si attende quel coordinamento del­
la politica dei trasporti di cui da troppo 
tempo si parla. I molteplici centri di pote­
re, operanti nel settore con finalità corpo­
rative, difficilmente vengono ricondotti in 
una logica unitaria. In questi giorni, lo scio­
pero del personale del trasporto aereo ha 
fatto scoprire l'impossibilità delle autorità 
politiche di influenzare il comportamento 
dell'Alitalia, che pure è espressione indi­
retta del potere statuale. In tale situazione, 
nella quale ha giocato un ruolo negativo an­
che il mancato adeguamento delle strutture 
ministeriali, non è da sorprendersi che cer­
ti problemi di trasporto, come il collegamen­
to tra Civitavecchia e Olbia, si ripresen­
tino regolarmente ogni anno. 

L'oratore dichiara poi di condividere le 
considerazioni dei senatori Gusso e Federici 
sulla necessità di provvedimenti urgenti fina­
lizzati per il settore cantieristico, pur se la 
crisi di governo acuisce tutti i problemi; 

esprime quindi l'avviso che, se si rimane in 
passiva attesa del provvedimento generale 
sull'abusivismo, il disegno di legge sul dema­
nio marittimo non verrà mai approvato. Ha 
notato con soddisfazione che il Gruppo comu­
nista, alla Camera dei deputati, ha presen­
tato un progetto di sanatoria per le costru­
zioni abusive, che prevede però una notevo­
lissima imposizione fiscale, certo necessaria 
per motivi di giustizia, ma che forse finirà 
per rendere più difficile la soluzione del pro­
blema. 

Il senatore Rufino conclude auspicando la 
smilitarizzazione del personale delle Capita­
nerie di porto e notando nel bilancio una 
certa sottovalutazione dei problemi dello 
sviluppo della pesca e del controllo degli in­
quinamenti. 

Agli oratori intervenuti replica quindi il 
relatore. 

Il senatore Mola nota che la discussione è 
sfuggita in parte al pericolo di assumere un 
carattere rituale, affrontando invece proble­
mi concreti. Lo sviluppo del settore maritti­
mo è estremamente importante nell'ambito 
dell'economia generale e particolarmente per 
un'integrazione delle aree meridionali in via 
di sviluppo; condivide pertanto l'auspicio 
che possa sorgere una nuova impostazione 
culturale nella politica per il settore maritti­
mo. Si dichiara poi, nuovamente, a favore 
di una pronta approvazione del disegno di 
legge n. 1533 per la pianificazione dello svi­
luppo del sistema portuale, tenendo presenti 
i risultati dell'indagine conoscitiva sulla fun­
zionalità dei porti e in collegamento col di­
segno di legge sulla riforma delle gestioni. 
Dopo aver accennato brevemente ai proble­
mi del demanio marittimo e della pesca, per 
la quale si rende necessaria la ricerca di una 
dimensione industriale, constata che l'esigen­
za di un processo di unificazione delle compe­
tenze nel settore dei trasporti è stata confer­
mata da più parti. Ribadita la necessità di 
provvedimenti urgenti per il settore cantie­
ristico, il relatore alla Commissione Mola 
chiede al Presidente se sia possibile, nono­
stante la crisi di Governo, continuare la di­
scussione sul Piano di ristrutturazione dei 
cantieri. 

Prende quindi la parola il ministro Vitto-
I rino Colombo, il quale osserva anzitutto che 
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il piano di sviluppo triennale prevede un au­
mento medio del prodotto interno lordo di 
circa il 4,5 per cento annuo ed un aumento 
cteU'interscajnbio del 5,5-6 per cento annuo: 
ne deriva la previsione di uno sviluppo an­
che dei trasporti marittimi, nel quadro di 
una politica unitaria dei trasporti. Sottoli­
neata l'importanza del cabotaggio merci, che 
già oggi provvede al 20 per cento del traspor­
to merci nazionale, passa a trattare dei pro­
blemi derivanti dal prossimo inserimento del­
la Grecia nella Comunità economica europea, 
che presumibilmente comporterà nuove cor­
renti di traffico mercantile attraverso il 
Paese. 

Rilevati i legami particolarmente stretti 
della cantieristica con gli altri settori econo­
mici e ricordate le resistenze in sede CEE alle 
nostre richieste, dichiara di poter accettare 
come raccomandazione l'ordine del giorno 
presentato dal senatore Gusso. Anche a livel­
lo mondiale la crisi cantieristica è lungi dal­
l'essere superata, tanto che in Germania il 
Governo ha deciso di giungere alla chiusura 
dei cantieri di Amburgo. In Italia si è verifi­
cata ultimamente una certa ripresa, facilitata 
dalle legge n. 231, e si è rilevata l'esigenza di 
procedere ad una maggiore specializzazione 
dei cantieri e di difendere in particolare la 
cantieristica meridionale. In questo settore i 
paesi1 in via di sviluppo vengono avanti con 
forza dirompente: ad esempio a Malta entre­
rà in funzione tra breve un grande cantiere 
con costi decisamente inferiori a quelli ita­
liani. 

Per quanto concerne i problemi dei colle­
gamenti marittimi con la Sardegna, dopo 
aver ricordato che sotto il profilo della po­
litica generale dei trasporti sono stati adot­
tati per l'isola provvedimenti di rilievo quali 
la elettrificazione dell'intera rete ferroviaria 
con tecnologie d'avanguardia e la imposta­
zione di una nuova nave traghetto, rileva, 
per quanto riguarda le tariffe, che occorre 
distinguere tra quelle praticate dalle Ferro­
vie dello Stato (in cui già è notevolmente 
presente l'elemento della socialità), quelle 
del settore delle partecipazioni statali (per 
il quale non può essere sottovalutato il cri­
terio della economicità), ed infine quelle 
degli operatori privati. Fa presente comun­
que che ha promosso incontri con rappre­

sentanti regionali della Sardegna in modo 
da definire tariffe preferenziali soprattutto 
per i flussi commerciali adottando comun­
que criteri di selettività, giacché non è detto 
che debbano essere privilegiati anche tipi 
di trasporto non essenziali. 

Soffermandosi quindi sulla situazione dei 
traffici marittimi mondiali osserva che essi 
risentono della difficile situazione economi­
ca generale e che per quanto riguarda l'Ita­
lia non va dimenticato la duplice azione con­
correnziale svolta dalle flotte con bandiere-
ombra e da quelle dei Paesi del COMECON, 
con i quali comunque si stanno avviando ac­
cordi in tale settore. Ricorda anche che è in 
via di definizione il codice di comportamen­
to tra i paesi della CEE per la determinazio­
ne delle quote di traffico da trasportare con 
bandiera nazionale, e quelli in via di sviluppo, 
prospettando a tale riguardo i pericoli di pe­
nalizzazione ai quali va incontro il nostro 
Paese e la necessità quindi di procedere in 
questo campo in modo graduale. 

Nel definire poi non felice l'attuale situa­
zione della flotta mercantile italiana, affer­
ma che per il futuro occorre fare scelte di 
natura politica capaci di contemperare sia 
l'esigenza di un potenziamento in termini 
quantitativi della stessa flotta, dando così 
lavoro anche ai cantieri nazionali, sia quella 
di perseguire una adeguata concorrenzialità. 

Per quanto riguarda il settore portuale ri­
leva che i nodi fondamentali sono quelli del­
la politica degli investimenti, con particolare 
riferimento alle esigenze del Mezzogiorno e 
alla creazione dei sistemi portuali relativi 
ai vari bacini di traffico con possibili colla­
borazioni con la Jugoslavia per l'Alto Adria­
tico; del perseguimento di sufficienti livelli 
di produttività del lavoro portuale che at­
tualmente, persistendo forme organizzative 
anacronistiche, determina sensibili disecono­
mie le quali inducono gli operatori ad ac­
crescere le richieste di autonomie funzio­
nali; ed infine dell'ammodernamento del 
quadro istituzionale attraverso la riconside­
razione del ruolo e delle funzioni di organi­
smi tradizionali come le compagnie di la­
voratori e gli enti portuali. 

Rilevata quindi l'esigenza, per quanto con­
cerne il settore della pesca, di dare ad esso 
una impostazione di carattere industriale 



Sedute delle Commissioni - 268 — 106 — Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

promuovendo anche accordi di carattere in­
ternazionale, si sofferma sui problemi della 
tutela del demanio, ricordando le intese in 
corso con le regioni, e su quelli della lotta 
all'inquinamento facendo presente che sono 
stati adottati provvedimenti per il controllo 
delle rotte petrolifere. Per guanto riguarda 
l'affondamento del mercantile « Stabia I », 
ricordato dal relatore, fa presente che la 
questione è attualmente all'esame della ma­
gistratura la quale soltanto può autorizzare 
i provvedimenti relativi al recupero del re­
litto. 

A conclusione del suo intervento, dopo es­
sersi dichiarato disponibile per l'approfon­
dimento di problemi specifici, il ministro 
Colombo, nel ricordare di aver accolto co­
me raccomandazione l'ordine del giorno 
Gusso ed altri (0/1594/1/8-Tab. 17), dichia­
ra di poter accogliere come raccomandazio­
ne anche il seguente ordine del giorno, pre­
sentato dal senatore Melis: 

« La 8a Commissione permanente del Se­
nato, 

udita la relazione sullo stato di previ­
sione della spesa del Ministero della mari­
na mercantile per l'anno 1979; 

considerato che le prospettive di inte­
grazione economica e civile della Sardegna 
con il resto del Paese sono gravemente com­
promesse in conseguenza dei maggiori costi 
tariffari gravanti sul trasporto marittimo 
pubblico rispetto a quelli ferroviari; 

impegna il Governo a realizzare l'unifi­
cazione delle tariffe del trasporto marittimo 
pubblico passeggeri-merci da e per l'Isola — 
oggi gestite dalla Società di navigazione Tir-
rema — con quelle ferroviarie, riafferman­
do e dando concreta attuazione al principio 
costituzionale che impegna la Repubblica 
a rimuovere gli ostacoli di ordine economi­
co che, limitando di fatto l'eguaglianza dei 
cittadini, impediscono il pieno sviluppo del­
la persona umana ed impediscono altresì 
l'effettiva partecipazione di tutti all'organiz­
zazione politica, economica e sociale del 
Paese ». 

(0/1594/2/8-Tab. 17) MELIS, FEDERICI, GUS­
SO, RUFINO 

Il presidente Tanga, in ordine all'esigen­
za, prospettata dal relatore nella sua repli­
ca, che la Commissione prosegua, perdu­
rando la crisi di governo, nell'esame del Pia­
no di ristrutturazione della cantieristica, fa 
presente che sottoporrà la questione al Pre­
sidente del Senato. 

Infine la Commissione dà mandato al se­
natore Mola di predisporre un rapporto fa­
vorevole all'approvazione della tabella n. 17. 

SULLE AGITAZIONI SINDACALI NEL SETTORE 
DEL TRASPORTO AEREO 

Il presidente Tanga, dopo aver ricordato 
la situazione di grave disagio esistente nel 
settore del trasporto aereo a causa delle 
perduranti agitazioni sindacali, invita il Mi­
nistro a riferire sulla situazione in occasio­
ne dell'esame della tabella dei trasporti pre­
visto per la prossima settimana, prospet­
tandogli anche l'opportunità di una convo­
cazione in sede ministeriale del Presiden­
te dell'Alitalia in modo da acquisire diretti 
elementi di giudizio circa l'atteggiamento 
della società che sembra improntato ad una 
sorta di indifferenza per quanto sta acca­
dendo. 

Il senatore Sgherri, dopo aver dato atto 
al Presidente della sensibilità dimostrata nei 
confronti di una questione che sta arrecando 
al Paese grave pregiudizio e nel prospettare 
l'esigenza di più efficaci controlli sull'attività 
dell'Alitalia, concorda sulla esigenza di un 
approfondimento della questione in sede di 
esame del bilancio del Ministero dei tra­
sporti. 

Il ministro Colombo, manifestata piena 
disponibilità ad accogliere l'invito del Presi­
dente, fa presente che la vertenza sindacale 
è all'esame del Ministero del lavoro, compe­
tente in materia di politica salariale. Vi so­
no comunque aspetti di ordine organizzativo 
che riguardano la responsabilità del Ministro 
dei trasporti sui quali ritiene senz'altro op­
portuno un approfondimento in sede di esa­
me del bilancio. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Tanga avverte che, essendosi 
esaurito l'esame della tabella n. 17, la seduta 
pomeridiana non avrà più luogo. 
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Informa quindi che nelle sedute previste 
per la giornata di domani si svolgerà Tesarne 
dello stato di previsione della spesa dei la­
vori pubblici mentre per la prossima setti­
mana sono previsti l'esame degli stati di pre­
visione della spesa delle poste e dei trasporti, 
la discussione, in sede deliberante, del dise­
gno di legge n. 1596, già approvato dalla Ca­
mera, recante proroga del termine di attività 
della Commissione d'inchiesta sul Belice ed 
infine la discussione del documento conclu­
sivo dell'indagine conoscitiva sulla funziona­
lità del sistema portuale italiano. 

La seduta termina alle ore 13,20. 

GIOVEDÌ 8 MARZO 1979 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Intervengono il Ministro dei lavori pub­
blici Stammati ed il Sottosegretario di Stato 
per lo stesso Dicastero Fontana. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubblici per Fanno finanziario 1979 
(Tabella 9). 

(Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Santonastaso il quale, sottolineato prelimi­
narmente che le recenti innovazioni in mate­
ria di contabilità di Stato favoriscono il re­
cupero del ruolo parlamentare di indirizzo 
e di controllo in merito alla spesa pubbli­
ca, ed osservato altresì che sarebbe oppor­
tuno rendere contestuale l'esame del bilan­
cio e la discussione della legge finanziaria, 
dichiara di ritenere che vada affrontato con 
decisione il problema delle nuove funzioni 
che il Ministero dei lavori pubblici dovrà 

assumere, nel quadro dell'avvenuto passag­
gio di molteplici competenze alle Regioni, 
funzioni che a suo aviso debbono caratteriz­
zarsi in senso programmatorio e di coordi­
namento. 

Rilevato altresì che l'articolo 37 della leg­
ge n. 468 assicura, oltre ad una maggiore 
trasparenza nella spesa pubblica, anche la 
verifica di una reale coerenza di tale spesa 
con le scelte politiche parlamentari, l'orato­
re prosegue riconoscendo la dinamicità di 
azione che ha contraddistinto la gestione 
del ministro Stammati, la quale si concre­
tizza tra l'altro in una serie di progetti e di 
investimenti produttivi che riguardano nu­
merosi settori, dagli interventi per le zone 
colpite da calamità naturali, all'edilizia de­
maniale, al varo del piano decennale per 
l'edilizia. 

Fatto un breve cenno al cosiddetto « pia­
no Stammati », già avviato dal punto di vi­
sta progettuale e comportante una spesa per 
investimenti di circa mille miliardi, passa 
a trattare uno degli aspetti che si debbono 
ritenere prioritari nell'ambito delle compe­
tenze del Ministero dei lavori pubblici: la 
difesa del suolo, per la quale occorrerebbe 
una legge quadro — egli dice — capace di 
definire la programmazione generale dei va­
ri interventi. Sempre sotto tale aspetto giu­
dica soddisfacente lo stanziamento previsto 
in quattro anni per 850 miliardi, sebbene le 
esigenze globali del settore possano essere 
stimate in circa 25-30 mila miliardi. 

Il relatore rileva poi l'opportunità di tra­
sferire al Ministero il servizio geologico na­
zionale, rendendo così più agevole il coordi­
namento degli interventi, e passa quindi a 
trattare del sistema portuale al quale va 
riconosciuto un ruolo decisivo nell'ambito 
della organizzazione del territorio e che va 
pertanto adeguatamente potenziato. Sebbe­
ne debba riconoscersi che già la legge n. 366 
del 1974 ha correttamente impostato i pro­
blemi dei grandi porti, mentre per gli altri 
è da considerare idoneo il ricorso agli stru­
menti offerti dalla stessa legge di bilancio, 
sottolinea la necessità che i vari stanziamen­
ti previsti — che rispetto all'esercizio pre­
cedente mostrano un notevole incremento 
— siano prioritariamente destinati al com­
pletamento delle varie opere già iniziate. 
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Per quanto riguarda poi l'edilizia demania­
le notevole è stato lo sforzo sostenuto dal 
Ministero dei lavori pubblici soprattutto per 
una decisa azione di recupero dell'esistente 
patrimonio artistico venutosi a trovare in 
condizioni non ulteriormente tollerabili. Quar 
ite dato estremamente positivo il relatore San-
tonastaso ricorda che, per il triennio 1979-
1981 sono previsti, per il settore dell'edilizia 
demaniale, investimenti per ben 720 miliardi. 
Osservato poi, per quanto riguarda l'edilizia, 
che il bilancio 1979 prevede finanziamenti 
per il proseguimento delle opere previste dal­
la legge n. 641, mentre altri 100 miliardi so­
no stati assegnati al settore dalla legge finan­
ziaria, rileva altresì che la stessa legg^ ha 
previsto, per le opere igienico-sanitarie, un 
programma straordinario di1 interventi per 
500 miliardi nel triennio, che dovrà essere 
concordato con le regioni, e ricorda infine 
che il 60 per cento degli stanziamenti è de­
stinato al Mezzogiorno. 

Altro tema di notevole rilevanza è quello 
della viabilità, affrontato dal Ministero con 
notevole decisione, come dimostra la previ­
sione di investimenti: nel triennio, 3.000 mi­
liardi, da utilizzare per il completamento 
dei grandi itinerari nazionali ed internazio-
nali, per l'ammodernamento delle strade di 
avvicinamento ai centri urbani, per l'elimi­
nazione di tratti partioolaimiente pericolosi, 
per la realizzazione di varianti in corrispon­
denza degli abitati, per la sistemazione di 
strade interessanti zone turistiche o indu­
striali. 

Venendo quindi a trattare del settore del­
l'edilizia abitativa, il relatore alla Commisfsio-
ne ricorda che il piano decennale per l'edili­
zia, recentemente approvato, costituisce una 
vera e propria svolta nella politica per la ca­
sa, garantendo al settore ima costanza di 
flussi finanziari che non potrà non stimolar­
ne positivamente lo sviluppo produttivo. In 
particolare rileva che gli stanziamenti previ­
sti dalla legge n. 457 per il triennio 1978-1981 
prevedono contributi per 3.500 miliardi a fa­
vore dell'edilizia sovvenzionata, per 280 mi­
liardi a favore dell'edilizia convenzionata e 
agevolata e per circa 150 mdliairdi a favore 
di altre iniziative. 

Quanto al problema della traduzione in 
reali investimenti di tale ingente massa di fi­

nanziamenti, sembra essere stata trovata una 
soddisfacente soluzione — egli osserva — 
attraverso la predisposizione dei meccanismi 
previsti dalla legge n. 166. Ricorda altresì che, 
a partire dal 1980, la disciplina del settore 
sarà affidata alle singole legislazioni regionali 
che verranno comunque stimolate nella loro 
capacità di spesa dall'obbligo, prevista nella 
legge n. 457, della presentazione di una rela­
zione trimestrale alla Cassa depositi e presti­
ti e al Comitato per l'edilizia residenziale, 
sulla cui attività non può non esprimere un 
giudizio lusinghiero. 

Esaminando alcuni dati contenuti nella ta­
bella 9, il relatore Santonastaso ricorda che 
le spese previste per il 1979 ammontano a cir­
ca 1.750 miliardi di cui 116 miliardi circa 
per la parte corrente e 1.634 miliardi per la 
parte in conto capitale. Rispetto al bilancio 
dell'esercizio precedente, si riscontra un au­
mento di oltre 475 miliardi di cui oltre 29 
miliardi per la parte corrente e 445 miliardi 
circa per la parte in conto capitale. Occorre 
poi precisare che un ulteriore stanziamento 
di 100 miliardi è previsto dalla nota di va­
riazioni. Gii incrementi della parte in conto 
capitale sono dovuti, egli fa notare, all'inci­
denza di leggi precedenti ed alla stessa legge 
finanziaria; osserva poi che sono state com­
piute alcune variazioni in diminuzione dovu­
te al trasferimento di competenze alle Re­
gioni a seguito del decreto presidenziale 
n. 616. 

Dedica quindi un cenno ai residui passivi, 
ricordando che quelli di stanziamento am­
montano a circa 864 miliardi mentre i residui 
passivi propri raggiungono i 2.809 miliardi. 
Da un confronto con l'esercizio finanziario 
precedente si riscontra un aumento di 190 mi­
liardi dei residui passivi propri ed una ridu­
zione di circa 275 miliardi dei residui passivi 
impropri: ciò testimonia un sostanziale mi­
glioramento della situazione, dovuto in veri­
tà soprattutto all'incidenza della perenzione, 
e solo in parte alla migliorata capacità dì in­
tervento degli uffici ministeriali, le cui pro­
cedure sono state snellite dalla legge n. 1 del 
1978. 

A tale riguardo sottolinea l'opportunità di 
rivedere la normativa in materia di proget­
tazione delle opere pubbliche, assolutamente 
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inadeguata alla nuova realtà industriale del 
paese. 

Conclude invitando la Commissione ad ap­
provare la tabella n. 9 del bilancio di previ­
sione dello Stato. 

Si apre la discussione. 
Il senatore Crollalanza, rendendo testimo­

nianza al ministro Stammati dell'impegno 
manifestato nella conduzione del Ministero 
che si trova attualmente in una difficile fase 
di assestamento, dovuta al passaggio di mol­
te competenze ministeriali alle Regioni, sot­
tolinea l'urgente necessità di definire con 
chiarezza il nuovo ruolo di tale dicastero, 
precisando senza equivoci la responsabilità 
in alcuni importanti settori, tra i quali in 
particolare ricorda quello della pianificazio­
ne del territorio e quello delle opere por­
tuali. 

L'oratore, osservando che sarebbe stato 
preferibile esaminare il bilancio contestual­
mente alla discussione del piano triennale e 
della stessa legge finanziaria, rileva che i 
fondi assegnati al Ministero dei lavori pub­
blici, anche tenendo conto della difficile si­
tuazione finanziaria del Paese, non sono af­
fatto adeguati ai compiti, di vitale impor­
tanza per l'intera economia della nazione, 
affidati a questo dicastero. 

Manifestando alcune perplessità in meri­
to agli aumenti di spesa previsti per l'edili­
zia demaniale, lamenta che il problema della 
difesa del suolo (come dimostra — egli dice 
— lo stanziamento di 180 miliardi, a suo av­
viso assai esiguo) venga trascurato dal Go­
verno, ritenendosi forse che interventi in 
questo settore non possano svolgere il ruolo 
•W opere « di facciata ». È comunque depre­
cabile che tale problema non sia mai stato 
affrontato alla radice e che si debba sempre 
ricorrere a massicci interventi finanziari de­
stinati non tanto a prevenire, quanto a ri­
parare i danni causati dalle periodiche ca­
lamità naturali. 

Giudicando, in generale, necessario opera­
re più consistenti tagli sulla spesa corrente 
per incrementare le spese in conto capita­
le, il senatore Crollalanza ritiene priorita­
ri, per quanto riguarda le opere portuali, 
i progetti destinati a difendere le opere fo­
ranee, al fine di evitare quanto purtroppo è 
già accaduto nei porti di Bari e Palermo. 

Soffermandosi quindi sulla tematica delle 
idrovie, sottolinea l'opportunità di sviluppa­
re programmi capaci di collegare l'Italia alla 
rete idroviaria europea allo scopo di conse­
guire concreti risultati soprattutto nel cam­
po del trasporto delle cosiddette merci po­
vere. 

Per quanto riguarda poi l'edilizia residen­
ziale, l'oratore, pur riconoscendo che per 
l'edilizia popolare in particolare si potrà 
fare qualche passo in avanti, manifesta se­
rie perplessità circa la reale capacità del 
settore edilizio di soddisfare il crescente fab­
bisogno di nuovi alloggi, attualmente valu­
tato in 400 mila unità annue. Se si vuole ve­
ramente che l'attività edilizia riprenda tono 
occorre innanzitutto — egli afferma — rive­
dere tutta quella legislazione in materia ur­
banistica ed edilizia che, scivolando spesso 
sul terreno della demagogia, ha bloccato an­
che le migliori iniziative. Bisogna poi evita­
re di privilegiare la costruzione di nuovi 
alloggi, mentre, soprattutto nel Mezzogiorno, 
sarebbe opportuno recuperare il patrimonio 
edilizio esistente, evitando così, tra l'altro, 
la espulsione dai centri storici di un note­
vole numero di abitanti che negli stessi han­
no la loro sede di lavoro. 

Espresso infine l'auspicio che venga final­
mente e definitivamente risolto il proble­
ma delle zone terremotate e deprecato che il 
problema dei disavanzi delle società auto­
stradali venga affrontato con pesanti au­
menti tariffari piuttosto che attraverso ima 
rigorosa politica di programmazione, con­
clude augurandosi che venga finalmente com­
pletato il collegamento, nell'arco ionico, tra 
le due grandi direttrici longitudinali della 
penisola, e che vengano parimenti miglio­
rati i collegamenti con le autostrade euro­
pee, soprattutto per quanto riguarda il ver­
sante adriatico. 

Il senatore Ottaviani, dopo aver osserva­
to che i nuovi strumenti del bilancio costi­
tuiscono l'avvio per una concreta program­
mazione della spesa pubblica, ritiene oppor­
tuno portare l'attenzione della Commissione 
sulla necessità di una urgente definizione 
dei compiti e dei ruoli che l'Amministrazio­
ne centrale deve assumere, soprattutto in 
seguito al decentramento di competenze al­
le Regioni attuato, da ultimo, con il decreto 
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presidenziale n. 616. Tale discorso riguarda 
in particolare il Ministero dei lavori pub­
blici, poiché si ha l'impressione che, nono­
stante l'impulso dinamico impressogli dal 
ministro Stammati, il Ministero non riesca 
ad assumere un proprio, definito ruolo, po­
tendosi a volte intravedere, soprattutto in 
seno alla burocrazia ministeriale, una sorta 
di volontà di rivincita per recuperare di fat­
to competenze trasferite altrove. 

In realtà sembra che si voglia privilegia­
re il momento dell'intervento concreto piut­
tosto che quello del coordinamento e del­
l'indirizzo: occorre quindi che la riforma 
delle strutture del Ministero dei lavori pub­
blici venga affrontata tempestivamente, sen­
za attendere la riforma generale della Pub­
blica amministrazione, poiché molti sono 
i settori (per esempio quello della difesa del 
suolo e la materia edilizia e urbanistica, o 
ancora tutta la normativa riguardante gli 
appalti) che necessitano di un intervento 
coordinatore del Ministero il quale deve an­
che farsi promotore, in tali materie, di ini­
ziative legislative adeguate. 

Non può quindi giudicare del tutto po­
sitivamente la pur commendevole azione del 
Ministero che si è impegnato fattivamente 
nel campo dell'edilizia demaniale, delle ope­
re marittime ed idrauliche, della viabilità, 
attraverso la elaborazione e la attuazione 
di progetti di cui però non si è mai verifi­
cata adeguatamente la utilità sociale, me­
diante un necessario confronto con le forze 
parlamentari. Il Ministero infatti non ha 
fatto conoscere alle competenti Commission 
ni parlamentari — egli fa notare — i suoi 
programmi di intervento e lo stesso può di­
re per quanto riguarda il piano elaborato 
dall'ANAS. 

Va insomma sottolineato il rischio che ima 
eccessiva operatività da parte del Ministero 
risusciti nelle strutture burocratiche vecchie 
mentalità, come dimostra del resto il man­
tenimento di quell'Ispettorato centrale per 
la ricostruzione edilizia che pure il decreto 
presidenziale n. 616 sembra aver soppresso. 
Chiedendo infine informazioni al Ministro in 
merito alla formulazione della legge-quadro 
per gli IACP e giudicando altresì inidonea la 
posta in bilancio prevista per la difesa del 
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patrimonio artistico, il senatore Ottaviano 
conclude auspicando un esame complessivo 
dello stato di attuazione delle varie leggi in 
materia edilizia, esame che potrebbe anche 
condurre ad un ripensamento critico di al­
cune tematiche. 

Il senatore Tonutti, piuttosto che condurre 
un esame analitico delle varie voci del bilan­
cio — del resto già approvato dall'altro ramo 
del Parlamento — ritiene opportuno soffer­
marsi sulle linee generali della politica se­
guita dal Ministero dei lavori pubblici. A ta­
le proposito concorda con coloro che hanno 
posto in evidenza come l'azione del Ministero 
si sia incentrata soprattutto sugli interventi 
concreti — in particolare nei settori delle 
opere idrauliche, marittime e nell'edilizia de-
maniale — mentre sia sostanzialmente man­
cata una visione organica dei problemi. Si è 
fatto ricorso insomma a soluzioni empiriche, 
tralasciando anche gli impegni di carattere le­
gislativo che, invece, per alcuni settori —. 
per esempio quello della difesa del suolo — 
devono essere considerati urgenti. 

Manca parimenti una legge-quadro per i 
porti e gli stessi problemi del sistema auto­
stradale sono stati affrontati i!n maniera epi­
sodica, così come il problema dei bacini di 
carenaggio ha avuto soltanto soluzioni di ca* 
rattere pratico e contingente in mancanza di 
un quadro programmatico. Lo stesso proble­
ma dei bacini interregionali previsti nell'arti­
colo 89 del decreto presidenziale n. 616 non è 
stato ancora affrontato a livello legislativo. 

Il Ministero, le cui scelte operative — pro­
segue il senatore Tonutti — vanno giudicate 
positivamente, ha mancato di informare il 
Parlamento in merito ai programmi adottati 
nel settore delle opere idrauliche, dei porti, 
dell'edilizia demaniale e lo stesso è accadu­
to per i progetti dell'AN AS. Occorre quindi 
fornire più concrete indicazioni soprattutto 
in ordine alle immediate previsioni di attua­
zione di questi programmi, evitando tra l'al­
tro di creare illusioni sull'attuabilità di alcu­
ni progetti, quale quello del ponte di Messi­
na, che richiedono tempi di realizzazione as­
sai lunghi. 

L'oratore si domanda infine come si inten­
dano condurre gli interventi previsti dalla 
legge n. 596 del 1977, per la ricostruzione 
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delle zone terremotate del Friuli, nel campo 
della sistemazione idrogeologica, esprimen­
do la preoccupazione che si possa ricorrere a 
strumenti inadeguati. 

Il senatore Mingozzi ritiene anch'egli op­
portuno esaminare con attenzione il nuovo 
ruolo che il Ministero dei lavori pubblici de­
ve assumere nell'ambito di una seria politica 
di piano e di programmazione che persegua 
il fine di un equilibrato governo del terri­
torio. 

Dopo i mutamenti intervenuti a livello isti­
tuzionale in seguito all'attuazione del decre­
to presidenziale n. 616, si è manifestata in­
sopprimibile l'esigenza di una riforma delle 
strutture dell'amministrazione centrale dello 
Stato, riforma che non può non prevedere 
anche l'unificazione di competenze oggi di­
vise tra numerosi Ministeri. Sotto tale riguar­
do non possono non lamentarsi ritardi do­
vuti forse anche alle resistenze della buro­
crazia ministeriale. 

Lo stesso travagliato cammino della legge-
quadro per la difesa del suolo trova giustifi­
cazione, prosegue il senatore Mingozzi, nelle 
difficoltà emerse per la definizione del ruolo 
del Ministero dei lavori pubblici — al quale 
deve essere assegnato il compito precipuo 
di coordinamento e di programmazione — 
mentre vanno scoraggiati tutti i tentativi che 
vorrebbero restituire al dicastero poteri di 
intervento diretto sul territorio. 

Riconoscendo che la gestione del ministro 
Stammati si contraddistingue per dinami­
smo e capacità di iniziativa, sollecita poi 
qualche precisazione in merito ai progetti 
spedali per il Po e l'Appennino, chiedendosi 
se essi siano interventi di coordinamento o 
non piuttosto interventi diretti. 

Sottolineata poi la necessità che gli stanzia­
menti previsti si traducano tempestivamente 
in spese effettive, evitando di accrescere la 
massa dei residui passivi, il senatore Min-
gozzi dichiara di ritenere che il Parlamento 
debba essere messo in grado di conoscere 
i modi di utilizzazione degli stanziamenti 
triennali previsti per le opere marittime, 
idrauliche, per la viabilità e la difesa del suo­
lo, per i quali il Ministro dei lavori pubblici 
ebbe modo in passato di illustrare i criteri 

generali. Per quanto riguarda infine il pro­
blema autostradale, rileva che troppo a lun­
go è stata trascurata la viabilità ordinaria: 
a tale proposito ritiene che occorra esami­
nare, eventualmente in una sede specifica, 
le ipotesi di ristrutturazione dell'AN AS. 

Il senatore Mingozzi presenta infine i se­
guenti ordini del giorno: 

« L'8a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato che in più occasioni il Go­
verno è stato sollecitato a portare a compi­
mento, nell'ambito del potenziamento della 
viabilità ordinaria, la strada di grande co­
municazione denominata " Europa 7 "(Var­
savia-Roma) che, nell'attraversamento del 
territorio nazionale, interessa le regioni Friu­
li-Venezia Giulia, Veneto, Emilia-Romagna, 
Toscana, Umbria e Lazio; 

considerato altresì che la " E-7 ", oltre a 
soddisfare un impegno di carattere interna­
zionale sottoscritto fin dal 1950, assolve fun­
zioni di riequilibrio territoriale in molte 
delle regioni attraversate; 

constatato che il persistente ritardo nel­
la realizzazione di importanti tratti collo­
cati particolarmente in Emilia-Romagna ed 
in Umbria mette in crisi l'intero tracciato; 

impegna il Governo: 
a provvedere nel triennio 1979-1981 al 

completamento dell'opera mediante il finan­
ziamento di tutti i lotti già approvati tecni­
camente e ricadenti nel tratto Cesena-Bagno 
di Romagna ed in quello toscano ed umbro ». 

(0/1594/1/8 - Tab. 9) MINGOZZI, OTTAVIANI, 
SGHERRI, FEDERICI 

« L'8a Commissione permanente del Se­
nato, 

considerato: 
che nella regione Emilia-Romagna so­

no in corso i lavori per la costruzione dell'ac­
quedotto di Romagna, opera considerata 
prioritaria anche dal Piano regolatore gene­
rale degli acquedotti approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1274 del 
3 agosto 1968; 
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che la carenza idrica rappresenta ele­
mento negativo allo sviluppo socio-economi­
co della Romagna nel suo complesso; 

che nel riconoscimento di tali esigen­
ze gli organi competenti dello Stato prov­
videro a suo tempo all'approvazione tecnica 
delle opere comprendenti anche la costru­
zione di una grande diga ad arco di gravi­
tà in zona Ridracoli per fornire 63 milioni 
di metri cubi di acqua all'anno, ed ad include­
re nei programmi del Ministero dei lavori 
pubblici i primi stanziamenti a favore del­
l'acquedotto di Romagna: lire 500.000.000 
nel biennio 1969-1970, lire 6.160.000.000 nel 
quinquennio 1971-1975; 

che la regione Emilia-Romagna, in 
rapporto alle sue competenze in materia di 
acquedotti, ha riconfermato la priorità del­
l'acquedotto di Romagna, stanziando un pri­
mo contributo di lire 20 miliardi; 

che lo stesso Consorzio costituito da­
gli enti locali (amministrazioni provinciali 
di Forlì e Ravenna e 25 comuni) sta com­
piendo sforzi finanziari di notevole portata; 

che, nonostante tali impegni finanzia­
ri, la lievitazione dei costi ha creato insor­
montabili difficoltà alla regione e al Consor­
zio stesso, difficoltà che minacciano la so­
spensione dei lavori e la chiusura del can­
tiere con conseguenze drammatiche facil­
mente intuibili; 

rilevato che il costruendo canale emi­
liano-romagnolo non è un'opera alternativa 
o sostitutiva dell'invaso di Ridracoli, ma 
solo complementare allo stesso in quanto si 
propone il rifornimento idrico ai soli fini 
agricoli e industriali; 

impegna il Governo: 
ad assegnare al Consorzio acque per 

le provincie di Forlì e Ravenna il massi-
pio contributo finanziario, a norma degli ar­
ticoli 75 e seguenti del vigente testo unico 
sulle acque e impianti elettrici, tenendo an­
che conto dell'interesse nazionale dell'opera 
e delle specifiche e molteplici finalità della 
derivazione che comprendono, oltre al rifor­
nimento idropotabile ad ima zona di circa 
un milione di abitanti, anche il risanamen­
to igienico del fiume Ronco-Bidente, la sen­

sibile laminazione delle massime piene, la 
produzione di energia elettrica e un possi­
bile non lieve contributo a combattere il fe­
nomeno della subsidenza che colpisce in 
modo drammatico la città di Ravenna ed al­
tre località della Romagna ». 

(0/1594/2/8-Tab. 9) MINGOZZI 

Interviene successivamente il senatore De­
gola il quale, premesso di condividere molte 
delle osservazioni formulate in precedenza 
dal relatore e dai vari oratori intervenuti, 
si sofferma in primo luogo sui problemi del­
l'edilizia abitativa, rilevando che gli ultimi 
due anni sono stati particolarmente produt­
tivi sotto il profilo legislativo consentendo 
di superare le carenze del passato per quan­
to riguarda soprattutto l'edilizia pubblica. 
È necessario ora promuovere il rilancio de­
gli investimenti privati concentrando gli 
sforzi in tale settore la cui stasi può vanifi­
care gli stessi investimenti effettuati per il 
versante pubblico. 

Pone quindi l'accento sulla necessità di 
mettere ordine nella legislazione nazionale 
e regionale, giacché la mancanza di un qua­
dro di certezze giuridiche può scoraggiare 
ed intralciare le nuove iniziative. Appare in­
dispensabile soprattutto modificare la leg­
ge n. 10 sul regime dei suoli uniformandone 
i meccanismi e sveltendone le procedure; è 
altresì opportuno un ripensamento circa la 
entità degli oneri previsti dalla stessa legge 
che, alla luce della esperienza, si sono ri-
Velati eccessivi ed hanno gravato notevol­
mente sui costi di costruzione esercitando 
un effetto disincentivante. 

Prospettata poi l'esigenza di una realisti­
ca regolamentazione del fenomeno dell'abu­
sivismo, ricorda che sono state registrate 
difformità di applicazione della legge n. 457, 
recante il piano decennale per l'edilizia, so­
prattutto per quanto riguarda la definizio­
ne degli interventi per il recupero del pa­
trimonio edilizio esistente. È urgente per­
ciò che il Governo, eventualmente con cir­
colari interpretative, chiarisca la situazione 
anche perchè vi sono state conseguenze di 
ordine penale derivanti appunto dalla di-
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versa interpretazione data alla legge da al­
cune Regioni. 

Per quanto riguarda la disciplina dell'equo 
canone osserva che essa continua a suscitare 
polemiche invero contraddittorie giacché alle 
lamentele della proprietà edilizia per la scar­
sa redditività delle locazioni fanno riscontro 
le reazioni delle organizzazioni degli inquilini 
per gli alti livelli dei canoni e la registrazio­
ne della sensibile incidenza dell'equo vano-
ne sui meccanismi della scala mobile. Tutto 
ciò — prosegue l'oratore — denota che ci 
si trova ancora in ima delicata fase di rodag­
gio della legge ed implica quindi molta at­
tenzione e prudenza nel valutarne l'impatto 
sul piano economico e sociale. Sarà perciò im­
portante la relazione che il Governo dovrà fa­
re al Parlamento, anche se occorre evitare 
la prospettazione di modifiche sostanziali del­
la legge giacché, in tal modo, si susciterebbe­
ro aspettative tali da complicare ulteriormen­
te la operatività della nuova disciplina. Osser­
va infine, su tale argomento, che un aspetto 
determinante è quello dalla fissazione dei co­
sti di costruzione per il 1979 e gli anni suc­
cessivi, in modo da creare le condizioni per 
la graduale utilizzazione degli alloggi attual­
mente sfitti, evitando il rico&iso a forme di 
requisizione senz'altro controproducenti. 

Dopo aver auspicato un sollecito iter par­
lamentare del disegno di legge relativo al ri­
sparmio-casa, in relazione al quale si ramma­
rica che non sia stata accolta la richiesta 
della Commissione par un esame congiunto 
con la 6a Commissione, il sonatore Degola, 
riferendosi ai provvedimenti per la difesa 
del suolo, afferma che i vari Gruppi parla-
menitairi dovranno compiere reciprocamente 
sforzi di realismo per sbloccare l'iter di tale 
provvedimento, tenendo presente che la ma­
teria implica una visione unitaria che non 
può essere disattesa. Per quanto* riguarda le 
opere idrauliche è opportuno che i relativi 
progetti tengano conto, non soltanto degK 
aspetti relativi alla difesa del suolo, ma an­
che di tutte le connessioni concernenti l'uti­
lizzazione delle acque, la lotta all'inquina­
mento e i problemi relativi alla navigazione 
interna, che andrebbe adeguatamente poten­
ziata superando i ritardi fin qui registrati 
e utilizzando in pieno le potenzialità del si­
stema idroviario padano. 
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A conclusione del suo intervento il senatore 
Degola preannuncia il voto favorevole del 
Gruppo della Democrazia cristiana sulla ta­
bella n. 9. 

Prende poi la parola il senatore Rufino il 
quale si sofferma anzitutto sui problemi atti­
nenti alla definizione di una nuova identità 
del Ministero dei lavori pubblici, rilevando 
che la perdurante confusione di competenze 
a livello istituzionale si traduce in ritardi 
delle spese, vanificando così le non trascura­
bili risorse destinate a questo settore ed ac­
crescendo il fenomeno dei residui passivi 
non soltanto dell'amministrazione centrale 
ma anche delle regioni e dei comuni. Tale 
confusione si registra, ad esempio, per quan­
to riguarda la difesa del suolo con la con­
trapposizione tra tendenze alla centralizza­
zione e spinte alla regionalizzazione che han­
no finora bloccato l'iter parlamentare dei re­
lativi provvedimenti. 

Il senatore Rufino prospetta poi l'esigenza 
di una attenta analisi dello stato di attuazio­
ne della legislazione e di erogazione dei flus­
si finanziari dello Stato e delle Regioni: sa­
rebbe utile a tale riguardo ripristinare l'uffi­
cio documentazione ed il centro elettronico 
del Ministero dei lavori pubblici in modo da 
poter contare su costanti elaborazioni di da­
ti anche per quanto riguarda l'attuazione del­
la legge n. 513, per la quale si registrano ri­
tardi, e del piano decennale per l'edilizia. 

Rilevato quindi che è necessario una ricon­
siderazione del ruolo e delle funzioni degli 
Istituti autonomi per le case popolani, con­
corda sull'opportunità della revisione di ta­
lune leggi, come ad esempio la legge n. 10, te­
nendo presente che le discrasie e le diffor­
mità finora riscontrate sono in alcuni casi 
imputabili a scelte politiche intese forse a 
impedire la piena operatività della stessa leg­
ge. Non vanno poi dimenticati alcuni inter­
venti della magistratura che sembrano for­
zare l'effettiva volontà del legislatore come, 
ad esempio, nel caso delle requisizioni ordi­
nate da qualche pretore, anche se va ricono­
sciuto che talune ingiustificabili resistenze 
della proprietà edilizia alla piena applicazio­
ne dell'equo canone possono indurre a que­
ste forme di reazione. 

Dopo aver condiviso l'opportunità di de­
dicare una particolare attenzione ai proble-
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mi dell'abusivismo edilizio, il senatore Ru­
fino osserva che alcune difficoltà nell'appli­
cazione della disciplina dell'equo canone 
avrebbero potuto essere evitate attraverso 
una più puntuale e tempestiva informazio­
ne dell'opinione pubblica. In questa fase co­
munque occorre scoraggiare attese per mo­
difiche sostanziali della legge la cui ossa­
tura va invece mantenuta inalterata. 

Concludendo, il senatore Rufino prean-
nuncia il voto favorevole del Gruppo socia­
lista. 

Prende quindi la parola il senatore Santo-
nastaso per replicare nella sua qualità di 
relatore. 

Osserva in primo luogo che un tema ri­
corrente del dibattito è stato quello della 
nuova identità del Ministero dei lavori pub­
blici dopo il trasferimento di competenze 
alle Regioni, un processo questo che ha de­
terminato smarrimento e ritardi nell'acqui­
sizione di una nuova coscienza circa il ruolo 
del dicastero. Si tratta comunque di un te­
ma così ampio che travalica l'esame dello 
stato di previsione della spesa e che è me 
ritevole di essere approfondito in modo spe­
cifico nella prospettiva dì un necessario 
salto di qualità dell'amministrazione dei la­
vori pubblici e nell'ambito di una strategia 
di qualificazione e tutela dell'ambiente. 

Il relatore dichiara quindi di concordare 
con le osservazioni formulate in merito alle 
incongruenze della legislazione in materia 
edilizia che vanno superate in modo da in­
centivare, ad esempio attraverso efficaci for­
me di risparmio, l'iniziativa privata la qua­
le costituisce una componente fondamene 
tale accanto all'investimento pubblico. 

À conclusione del suo intervento il se­
natore Santonastaso si sofferma sul proble­
ma del controllo e della verìfica dei pro­
grammi governativi, sullo snellimento del­
le procedure della legge n. 513, cui già si è 
riferito nel corso della relazione, sulla esi­
genza di un coordinamento delle normati­
ve regionali con un'apposita legge-quadro. 

Il presidente Tanga avverte che la repli­
ca del ministro Stammati avrà luogo nella 
seduta pomeridiana, ed il seguito dell'esa­
me è rinviato. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Intervengono il Ministro dei lavori pub­
blici Stammati ed il Sottosegretario di Sta­
to per lo stesso Dicastero Fontana. 

La seduta ha inizio alle ore 16,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei lavori pubblici per Tanno finanziario 1979 
(Tabella 9). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Prende la parola per la replica il mini­
stro Stammati il quale innanzi tutto ringra­
zia quanti nel corso della discussione hanno 
voluto manifestare il loro apprezzamento 
per l'opera svolta dal suo dicastero che si 
è mosso secondo un'ottica nuova, imposta 
del resto dai mutamenti derivanti dal com­
pletamento dell'ordinamento regionale da 
ima parte e dalle modifiche della legge di 
contabilità di Stato dall'altra, modifiche che 
egli stesso, quando rivestiva la carica di Mi­
nistro del tesoro, ha contribuito a formu­
lare. 

Precisando che il proseguimento di quan­
to sinora compiuto dal suo Ministero è con­
dizionato dall'incertezza dell'attuale situa­
zione politica che vede un Governo dimis­
sionario e la formazione non ancora certa 
di un nuovo gabinetto, concorda con le os­
servazioni svolte dal relatore, senatore San­
tonastaso, riguardanti la necessità che in fu­
turo il disegno di legge del bilancio venga 
discusso contestualmente alla stessa legge 
finanziaria, riducendo così l'eventualità del 
ricorso all'esercizio provvisorio che compor­
ta, tra l'altro, fastidiose limitazioni nel cam­
po della spesa. Si deve altresì riconoscere 
che le recenti modifiche della legge di con­
tabilità di Stato contribuiscono a ripristi­
nare quella sovranità finanziaria che il Par-
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lamento in passato aveva perduto. Ora, at­
traverso lo strumento della legge finanzia­
ria, è consentito di rivedere annualmente le 
decisioni di spesa, rendendo possibile così 
quella flessibilità necessaria per affrontare 
i problemi congiunturali dell'economia del 
Paese. 

Dichiarando di condividere l'auspicio, 
espresso dal senatore Ottaviani, per un rapi­
do recupero di una logica programmatoria, 
il ministro Stammati precisa che nella rela­
zione prevista dall'articolo 46 della legge fi­
nanziaria avrà modo di mettere in luce che 
preoccupazione del suo Ministero non è tan­
to quella di definire determinati quantitativi 
di impegno finanziario quanto piuttosto di 
rendere possibili progetti che, ideati per l'ar­
co di un triennio, abbandonino il carattere 
della episodicità per inserirsi in una logica 
programmatoria la quale comunque, a suo 
avviso, non dovrebbe essere triennale ma 
spingersi anzi assai più in là nel tempo, così 
come del resto è prevista per il piano per l'e­
dilizia residenziale e per quello per la difesa 
del suolo. 

Il ministro Stammati prosegue osservan­
do che con i decreti attuativi della legge nu­
mero 382 non si è aperto nessun contrasto 
polemico tra amministrazione centrale e re­
gioni, e vuole anzi smentire che l'apparato 
ministeriale intenda recuperare in qualche 
modo le competenze trasferite e delegate al­
le regioni, anche in considerazione del fatto 
che all'amministrazione centrale, in base al­
lo stesso decreto presidenziale n. 616 e ai 
principi generali della programmazione, ri­
mane sempre un potere di coordinamento e 
di controllo. In base a queste premesse è 
stata ideata quindi una riforma delle strut­
ture del dicastero, per perseguire obiettivi 
che consentano di governare insieme, di spen­
dere insieme, evitando qualsiasi rivendica­
zione di competenze cedute, ed anzi stimo­
lando una fattiva, dialettica collaborazione. 

Ricordando che è stato già presentato al 
Senato un disegno di legge per la riforma 
degli organi periferici del Ministero e che un 
più ampio disegno di legge per la rifondazio­
ne stessa del Ministero verrà tra breve pre­
sentato al Parlamento — avrà modo altresì 
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di illustrarlo nella relazione prevista dall'ar­
ticolo 46 della legge finanziaria —, il Mini­
stro annuncia che è a buon punto il progetto 
per il passaggio, dal Ministero dell'industria 
al suo dicastero, del servizio geologico na­
zionale. 

Affermato che i nuovi compiti del Mi­
nistero devono riguardare essenzialmente la 
programmazione del territorio, ritiene che 
una pianificazione, sia pure di largo respiro, 
non possa essere sufficiente qualora non ven­
ga risolto il problema delle procedure che 
oggi, come dimostra la non irrilevante massa 
dei residui passivi, impediscono all'ammini­
strazione di spendere le somme stanziate. A 
suo avviso le stesse norme recentemente in­
trodotte per snellire i vari adempimenti am­
ministrativi a volte sortiscono l'effetto op­
posto, non solo perchè rimangono inserite in 
un contesto sorpassato, ma anche per la 
mancanza di una chiara ripartizione di com­
piti tra centro e periferia e per l'eccessivo 
numero di pareri che debbono essere espres­
si da vari organi consultivi. Non bisogna poi 
dimenticare la maggiore complessità delle 
opere pubbliche odierne, assai più sofisti­
cate, dal punto di vista tecnologico, di quel­
le che venivano realizzate nel passato, an­
che recente. 

Dopo aver accennato al problema della re­
visione prezzi per la soluzione del quale il 
Governo ha presentato un apposito disegno 
di legge, il ministro Stammati fa presente 
che sono state adottate iniziative per un più 
capillare controllo dei tempi di attuazione 
delle opere pubbliche non soltanto delle am­
ministrazioni centrali ma anche delle regio­
ni e degli enti locali, in modo da poter co­
stantemente seguire e, se del caso, stimola­
re la fase attuativa degli investimenti. 

Rilevato quindi che la politica dei lavori 
pubblici non può essere più intesa in termini 
esclusivamente keynesiani, cioè quale sem­
plice strumento di assorbimento della ma­
nodopera, ma deve mirare invece ad inter­
venti infrastnitturali indispensabili per il 
Paese, perseguendo inoltre una prospettiva 
meridionalistica, il rappresentante del Gover­
no concorda con le sollecitazioni formulate 
nel dibattito in ordine ai problemi della dife-
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sa del suolo a proposito dei quali ricorda che 
da tempo il Governo ha presentato al Sena­
to un disegno di legge il cui iter procede con 
difficoltà in un apposito Comitato ristretto 
il quale, a suo giudizio, non può esimersi dal-
l'effettuare delle precise scelte in modo da 
sbloccare l'iter del provvedimento. Va te­
nuto presente al riguardo che la tematica 
della difesa del suolo ruota intorno al con­
cetto di « bacino » inteso in modo unitario, 
ed implica inoltre un superamento della ca­
suale classificazione delle opere idrauliche 
sulla base della quale si è effettuata la ripar­
tizione delle competenze; vi sono poi i pro­
blemi dell'assetto organizzativo che andreb­
be a suo giudizio articolato sui Magistrati al­
le acque se non addirittura su apposite agen­
zie, uno strumento questo di cui è stato fau­
tore da anni. 

Fa poi presente che, nella citata rela­
zione al Parlamento, verranno forniti ele­
menti in ordine ai progetti per il Po e per gli 
Appennini, per Venezia e per l'Oltrepò pave­
se; per quanto riguarda le opere igienico-sa-
nitarie, per le quali la legge finanziaria ha 
previsto imo stanziamento di 500 miliardi, ri­
corda che si è deciso di destinare tale stan­
ziamento integralmente al Mezzogiorno sta­
bilendo una quota di 80 miliardi per la città 
di Napoli i cui problemi di bonifica igienico* 
sanitaria sono ben noti. 

Il ministro Stammati accenna quindi ai 
problemi relativi all'edilizia demaniale, al­
l'edilizia residenziale, soffermandosi sul ruo­
lo del CER che è in attesa di esaminare i 
programmi regionali per la localizzazione 
degli interventi, ed al risparmio-casa, osser­
vando che il relativo provvedimento presenta 
un duplice profilo, creditizio e più propria­
mente edilizio, che avrebbe reso opportuno 
un esame congiunto delle Commissioni 6a e 
8&; quest'ultima in ogni caso potrà espri­
mere un parere articolato sul disegno di 
legge. 

Dopo aver rimandato, per quanto riguarda 
l'equo canone, alla relazione che il Governo 
dovrà presentare al Parlamento entro il 31 
marzo, il ministro Stammati affronta le 
questioni relative alla legge n. 10 per la qua­

le ha indetto un'apposita riunione con i rap­
presentanti regionali per valutare eventuali 
modifiche, all'abusivismo per il quale è sta­
to predisposto un apposito provvedimento 
ed al ruolo degli IACP, a proposito dei qua­
li, dopo che il decreto-legge presentato dal 
Governo è stato fatto decadere daUa Came­
ra, è stato presentato un apposito provvedi­
mento-quadro. 

In ordine alla situazione delle autostrade 
ricorda che, sin dal 1977, il Governo ha pre­
sentato alia Camera un disegno di legge di 
riassetto il cui iter ha proceduto tuttavia con 
lentezza rendendo necessaria l'adozione del 
decreto-legge recentemente convertito. Circa 
i rilievi mossi alle scelte autostradali osser­
va che, nonostante le critiche, da più parti 
si sollecitano nuove costruzioni autostradali 
e rileva poi che anche tratte autostradali coi­
rne quelle abruzzesi possono esercitare un 
ruolo positivo ai fini della penetrazione del­
le correnti di traffico in regioni marginali. 

Passa poi a trattare dei problemi della via­
bilità ordinaria facendo presente che il pro­
gramma di finanziamenti per l'ANAS, ridotto 
dal Parlamento a 2.500 miliardi, sarà desti­
nato per 1.000 miliardi alla rete stradale del 
centro-nord e per 1.500 miliardi a quella del 
sud e delle isole. 

In merito agli accenni del senatore Tonutti 
circa la realizzazione del ponte sullo Stretto 

di Messina, dopo aver ricordato che sono 
state impartite direttive all'IRI per l'istitu­
zione della società mista incaricata degli stu­
di di fattibilità ed è stato costituito un appo­
sito Comitato di tecnici, osserva che la que­
stione va studiata con attenzione e che va 
fatta un'attenta valutazione dei costi e dei 
benefici. Avviandosi alla conclusione si sof­
ferma sulle prospettive di realizzazione dei 
valichi alpini e della rete idroviaria, infra­
strutture queste che possono rivelarsi prezio­
se ai fini del collegamento con i paesi del­
l'Europa continentale, evitando tra l'altro 
l'emarginazione dei nostri porti. 

In relazione agli ordini del giorno presen­
tati dal senatore Mingozzi dichiara di poter 
accogliere come raccomandazione quello re­
lativo alla strada di grande comunicazione 
« E 7 », (ordine del giorno 0/1594/1/8 - ta-
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bella 9) alla quale è stato destinato il massi­
mo delle risorse possibili; per quanto riguar­
da il secondo ordine del giorno (0/1594/2/8 -
tabella 9) concernente la realizzazione della 
diga di Ridracoli, dopo aver osservato che si 
tratta di un'opera regionale e che è necessa­
rio in ogni caso un'attenta verifica circa l'en­
tità della spesa prevista, dichiara che, nell'at­
tuale situazione politica, non ritiene di po­
tersi pronunciare. 

Infine la Commissione dà mandato al se­
natore Santonastaso di redigere un rapporto 
favorevole sulla tabella dei lavori pubblici. 

La seduta termina alle ore 18. 

MARTEDÌ 13 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Intervengono il Ministro delle poste e del­
le telecomunicazioni Gullotti ed il Sottose­
gretario di Stato per lo stesso Dicastero 
Dal Maso. 

La seduta ha inizio alle ore 17. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga del termine previsto dall'articolo 4, pri­
mo comma, della legge 30 marzo 1978, n. 96, isti­
tutiva della Commissione parlamentare d'inchie­
sta sull'attuazione degli interventi per la ricostru­
zione e la ripresa socio-economica dei territori 
della Valle del Belice colpiti dai terremoti del 
gennaio 1968» (1596), d'iniziativa del deputato 
Ascari Raccagni, approvato dalla Camera dei de­
putati. 
(Discussione e approvazione). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ot-
taviani il quale, sottolineato che la proroga, 
fino al 31 dicembre 1979, del termine dei 
lavori della Commissione d'inchiesta si è 
resa necessaria per il ritardo verificatosi 
nell'acquisizione di materiale documentario, 
desidera ricordare che in seno alla Commis­
sione stessa i lavori, che procedono spedita­
mente, si articolano in cinque settori speci­
fici riguardanti i primi interventi nella scel­
ta delle aree per la ricostruzione, gli enti 
intervenuti, le modalità dei finanziamenti 

statali e regionali, le procedure adottate per 
le opere di ricostruzione ed infine le inizia­
tive pubbliche e private finora intraprese. 

Dopo che i senatori Mingozzi, Rufino ed 
Avellone si sono espressi favorevolmente sul 
provvedimento in discussione, la Commis­
sione approva il disegno di legge nel suo 
articolo unico. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle poste e delle telecomunicazioni per Tan­
no finanziario 1979 (Tabella 11). 

(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Avellone, il quale pone innanzi tutto in evi­
denza che i dati contabili contenuti nella ta­
bella 11, se da una parte consentono, per 
quanto riguarda le entrate, un raffronto po­
sitivo con l'esercizio precedente, tuttavia mo­
strano dall'altra un preoccupante aumento 
delle spese, giungendo il disavanzo di gestio­
ne a circa 723 miliardi di lire, ulteriormente 
passibile poi di aumento ove venissero rein­
tegrati gli stanziamenti relativi ai contributi 
per l'Istituto postelegrafonico. Si deve pur­
troppo lamentare l'incidenza tuttora esage­
rata del costo del personale sul complesso 
delle spese, cui fa riscontro un volume di in­
vestimenti inadeguato per elevare il conte­
nuto tecnologico dell'Amministrazione, so­
prattutto se si tiene conto che, degli oltre 
328 miliardi di spese di investimento per il 
1979, solo 218 fanno capo a normali capitoli 
di spesa del bilancio, mentre 110 miliardi 
di stanziamenti sono previsti da leggi spe­
ciali. 

Osservato poi che l'indebitamento com­
plessivo dell'Amministrazione delle poste e 
telegrafi ha raggiunto una cifra di 3.525 mi­
liardi, non può giudicare in maniera positi­
va la situazione dei residui passivi che am­
montano a circa 805 miliardi, di cui quasi 
500 costituiti da residui impropri. Tali dati 
testimoniano la incapacità di spendere mo­
strata dall'Amministrazione, soprattutto nel 
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settore edilizio, stante anche le carenze strut­
turali degli uffici lavori delle poste e telegra­
fi, che non riescono ad attuare tempestiva­
mente i programmi previsti dalle leggi n. 15 
del 1974 e n. 227 del 1975. 

Da questi sintetici dati, prosegue il rela­
tore, emerge con evidenza la situazione di 
grave difficoltà in cui si è venuta a trovare 
l'azienda postelegrafonica, in un quadro di 
incapacità complessiva della pubblica am­
ministrazione di prevedere il processo tu­
multuoso di sviluppo che ha condotto il no­
stro paese ad un modello di società indu­
strialmente avanzata. In realtà la società 
civile è cresciuta più rapidamente delle strut­
ture pubbliche, incapaci di uscire da una 
mentalità burocratico-contabile che perse­
guiva quale scopo primario, soprattutto nel 
decennio 1950-1960, il pareggio del bilancio, 
vanificando così qualsiasi ipotesi di ammo­
dernamento che esaltasse lo spirito impren­
ditoriale piuttosto che quello formalistico-
amministrativo. Dopo il 1960 si abbandonò 
poi lo stesso criterio del pareggio e in man­
canza di una chiara politica programmato­
ria, che a partire dagli anni '70 venne via 
via sempre più sollecitata dalle forze poli­
tiche e sociali, l'azienda postelegrafonica 
dovette scontrarsi con le contraddizioni la­
sciate aperte dalla mancata adozione di più 
efficaci modelli organizzativi e di più moder­
ni processi di governo del personale. 

Questo non lusinghiero quadro complessi­
vo sembra finalmente in procinto di subire 
sostanziali, incisive modificazioni, soprattut­
to grazie al piano quinquennale 1977-81, 
tendente a limitare la microconflittualità e 
ad indirizzare la organizzazione del lavoro 
verso nuovi schemi operativi connessi al­
l'automazione e meccanizzazione. Va poi ag­
giunto che i recenti provvedimenti legisla­
tivi — in primo luogo quello riguardante 
il cosiddetto premio di produzione — costi­
tuiscono valide, indispensabili premesse per 
quegli interventi a breve termine dell'am­
ministrazione postale, tendenti all'attuazio­
ne di un programma di ristrutturazione dei 
servizi, di snellimento delle procedure e di 
riorganizzazione del lavoro. 

Il piano quinquennale, continua il relatore 
Avellone, si propone quali obiettivi essen­
ziali il rinnovamento e lo sviluppo di tutte le 
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strutture operative, anche allo scopo di re­
cuperare una non irrilevante quota di traffi­
co oggi dirottata verso vettori privati, la 
progressiva realizzazione della meccanizza­
zione ed automazione della rete del movi­
mento postale, dei servizi di bancoposta e 
dei servizi di telecomunicazione — ed a 
tale proposito va osservato, per quanto ri­
guarda il settore telex che il nostro Paese 
si trova assai indietro rispetto ad altre na­
zioni europee —, la realizzazione di una po­
litica della casa per i dipendenti, infine la 
riforma dell'Azienda postelegrafonica incen­
trata soprattutto sull'abbandono di vecchi 
schemi organizzativi di tipo burocratico. 

Perchè tali obiettivi possano realizzarsi, 
secondo il relatore occorre però giungere 
ad una nuova definizione della identità che 
l'Azienda dovrà assumere, essendo necessa­
rio prevedere non solo un accorpamento ed 
una ridistribuzione di competenze all'inter­
no di un vecchio modulo organizzatorio, ma, 
dovendosi, soprattutto, riconsiderare la col­
locazione giuridica, le tecniche gestionali, i 
controlli e il governo del personale dell'Azien­
da stessa, al fine di realizzare un nuovo mo­
dello aziendale fondato sui princìpi della 
economicità. 

Nell'ambito del processo di riforma glo­
bale della Pubblica amministrazione, occor­
re quindi sperimentare nuove forme di orga­
nizzazione, capaci di aderire alle caratteristi­
che del servizio esercitato, conferendo quin­
di all'Azienda quella autonomia gestionale 
che sola consente flessibilità ed elasticità di 
azione. 

Osservato quindi che i nuovi equilibri 
aziendali dovranno sempre rispettare l'eco­
nomicità di gestione da una parte e la so­
cialità dei servizi dall'altra, il relatore si sof­
ferma brevemente sui dati riguardanti il 
bilancio dell'Azienda dei telefoni di Stato, dai 
quali risulta un saldo positivo di circa 113 
miliardi. Tale aspetto confortante non deve 
però far dimenticare la necessità di un dise­
gno riformatore dell'assetto istituzionale del 
settore e a tale proposito va ricordato il 
disegno di legge n. 1124 che prevede l'unifi­
cazione neli'ASST dei vari servizi di teleco­
municazioni attualmente gestiti da diversi 
enti. 



Sedute delle Commissioni - 268 

Auspicato che la riforma istituzionale del­
l'Azienda preveda un organo di coordinamen­
to e di controllo tra le varie istainze di pia­
nificazione, facenti capo non solo all'Azien­
da stessa ma anche alla SIP, all'Italcable e 
alla Telespazio, giudica deprecabile il preva­
lere di logiche aziendalistiche che potrebbe­
ro allontanare il raggiungimeoto di obietti­
vi qualificanti quali l'innalzamento qualita­
tivo della base industriale del Paese e la 
creazione di infrastrutture essenziali per lo 
sviluppo del Mezzogiorno. 

Osservato infine che questo bilancio di 
previsione costituisce un momento di transi­
zione verso un assetto capace di garantire 
i livelli di funzionalità, di efficienza e di pro­
duttività che il Paese richiede, conclude in­
vitando la Commissione ad esprimere un 
parere favorevole sulla tabella 11. 

Segue la discussione. 
Il senatore Cebrelli, espresso l'auspicio che 

in futuro si possano mantenere, da parte 
dell'Esecutivo, quegli impegni programmatici 
dei quali a lungo si è avuto modo di discu­
tere in questa Commissione, desidera attirare 
l'attenzione del Ministro su alcuni problemi 
specifici, ma di vitale importanza, quali quel­
li riguardanti la sistemazione degli organici, 
il riassetto delle Direzioni provinciali (che 
in alcuni casi mostrano preoccupanti caren­
ze), la riorganizzazione del lavoro incentrata 
sui programmi di meccanizzazione ed auto^ 
inazione, la costruzione di nuovi uffici po­
stali e di alloggi per i dipendenti. 

Osservato in particolare che deve essere 
affrontato con impegno il problema dei pic­
coli centri privi di uffici postali, nonostante 
che le autorità comunali abbiano posto a 
disposizione deU'Amministrazione i locali ne-
cessali, ed auspicato che venga dato mag­
giore impulso al settore dei telex per rispon­
dere alle pressanti esigenze degli operatori 
commerciali, il senatore Cebrelli ritiene ne­
cessario che, nel più vasto quadro degli sfor­
zi per il contenimento della spesa pubblica, 
ci si impegni ad affrontare con decisione la 
questione dei livelli di produttività, questio­
ne alla quale la legge che prevede il cosid­
detto premio di produzione sembra poter 
dare una prima adeguata risposta. 
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Rilevato che sull'attuazione di tale legge 
sarebbe opportuno che il Ministro presen­
tasse al parlamento la prevista relazione, il 
senatore Cebrelli si sofferma poi su alcuni 
temi riguardanti l'Azienda telefonica di Sta­
to, ricordando che in passato il Gruppo co­
munista ha avuto modo di chiedere, in rife­
rimento all'eventualità di aumenti tariffari, 
maggiore chiarezza gestionale, anche per 
conoscere la destinazione che tali aumenti 
avrebbero dovuto avere, nel quadro di un 
piano globale delle telecomunicazioni. 

Lamenta, quindi, in relazione alla futura 
riforma dell'Azienda telefonica, che da parte 
del Governo sia mancato quel coraggio po­
litico che avrebbe consentito di passare da 
una ristrutturazione pura e semplice ad una 
riforma vera e propria che conferisse al­
l'Azienda piena autonomia gestionale, pur 
non modificandone la configurazione giu­
ridica, e conclude auspicando che nei pros­
simi mesi questi problemi vengano affron­
tati attraverso un valido confronto tra le 
forze parlamentari in modo da adeguare 
l'Amministrazione postelegrafonica alle esi­
genze del Paese. 

Il senatore Rufino rileva innanzitutto che 
dai dati concernenti i residui passivi emer­
ge chiaramente la necessità di dotare l'Am­
ministrazione pubblica, in particolare quella 
postale, di nuovi strumenti che consentano 
di spendere tempestivamente le somme stan­
ziate. Per quanto riguarda poi alcuni aspetti, 
in particolare, della problematica che l'Am­
ministrazione postale nel suo complesso 
presenta, si sofferma sull'esigenza del po­
tenziamento del servizio dei conti correnti 
e dei telex, rilevando che in quest'ultimo 
settore ci si trova, per numero di abbonati, 
assai lontani da altri paesi europei. Può 
anzi sorgere il sospetto che l'Amministra­
zione ometta di dare impulso al settore per 
favorire il ricorso a forme di concessione, 
così come del resto sembra avvenire in altri 
comparti. 

Rilevato con compiacimento che in que­
sto momento, a livello sindacale, la situazio­
ne sembra essere assai tranquilla, forse gra­
zie anche all'ultimo accordo che ha istituito 
il cosiddetto premio di produzione, ritiene 
che le cause dell'assenteismo — uno dei pro-
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blemi più gravi, non ancora del tutto risol­
to — vadano anche ricercate nella carenza 
di alloggi per il personale dipendente, ca­
renza che, tra l'altro, ostacola quella mobi­
lità che l'Amministrazione ha posto tra i suoi 
obiettivi prioritari. 

Lamentando quindi le difficoltà che si in­
contrano per la costruzione di alloggi e di 
nuovi uffici postali, necessari questi ultimi 
soprattutto per quei centri minori che oggi 
ne sono privi, conclude esprimendo il timo­
re che la recente polemica in materia di ta­
riffe telefoniche non sia stata suscitata con 
lo scopo di rimandare quella serie di inve­
stimenti che sono invece urgenti e necessairi 
affinchè il nostro paese mantenga in questo 
settore un livello tecnologico patri a quello 
dei paesi più industralizzati. 

Il senatore Santonastaso, dopo aver osser­
vato che quanti sono intervenuti nella di­
scussione — recependo del resto i contenu­
ti della relazione del senatore Avellone — 
si sono sostanzialmente dichiarati d'accor­
do nella diagnosi dei mali dell'Amministra­
zione postale, rileva come sia emersa in al­
cuni una vena di pessimismo, non tanto cir­
ca gli esiti di certi interventi, quanto piut­
tosto circa i loro tempi di attuazione. 

Ritiene comunque doveroso rendere atto 
al ministro Gullotti che nel 1978 sono stati 
compiuti sensibili progressi, come del resto 
è emerso nel sereno dibattito odierno. Ci 
si trova insomma di fronte, per il futuro, 
a buone prospettive, soprattutto per quanto 
riguarda il piano di ristrutturazione dell'am­
ministrazione postale, i cui tempi non pos­
sono certo essere brevissimi. 

Lo stesso incremento della produttività, 
prosegue il senatore Santonastaso, i miglio­
rati rapporti con le forze sociali devono co­
stituire lo stimolo per un impegno più de­
ciso da parte dell'Esecutivo che va rivolto 
in particolare, sotto il profilo istituzionale, 
alla creazione di due distinte aziende, per 
il servizio postale l'una, per i servizi di te­
lecomunicazione l'altra. 

Il senatore Santonastaso conclude auspi­
cando infine che l'Amministrazione affronti 
con maggiore dinamismo il problema del­
l'ingente massa di residui passivi ed augu­
randosi che venga dato maggiore impulso 

al settore dei telex, per favorire, attraverso 
tuia maggiore facilità di rapporti tra gli ope­
ratori commerciali, lo sviluppo economico 
del paese. 

Prende quindi la parola per la replica il 
relatore Avellone il quale manifesta compia­
cimento per il sereno andamento della di­
scussione e per la generale concordanza in 
ordine alle cause delle difficoltà per le azien­
de PT nell'assorbire gli elementi di novità 
introdotti dai piani quinquennali di svilup­
po. Esprime quindi l'auspicio che il profi­
cuo clima di collaborazione consentito dai 
recenti accordi sindacali possa contribuire 
a far raggiungere livelli di sempre maggiore 
efficienza all'amministrazione postale. 

Interviene successivamente il ministro Gul­
lotti il quale, dopo aver richiamato il recen­
te Libro bianco che contiene Tina analisi rea­
listica della situazione dei servizi postelegra­
fonici, fa presente che, considerata la situa­
zione politica generale, ha preferito non pre­
sentare due relazioni già pronte in ordine allo 
stato delle costruzioni nonché in merito ai 
primi effetti della legge che ha istituito il 
premio di produzione. A quest'ultimo riguar­
do rileva che l'introduzione del premio ha 
sensibilmente migliorato la situazione, incre­
mentando la produttività e consentendo al­
tresì consistenti recuperi di costo; di ciò 
va dato atto anche ai dipendenti ed alle or­
ganizzazioni sindacali il cui impegno sta con­
sentendo di superare alcuni nodi relativi so­
prattutto alla ripartizione e distribuzione de­
gli effetti postali nei grossi centri urbani. 

Riferendosi quindi al disegno di legge che 
ha recepito il nuovo contratto del personale 
postelegrafonico, ricorda che il provvedimen­
to inizierà domani il suo iter alla Camera 
dei deputati su sollecitazioni di tutti i Grup­
pi parlamentari. Si tratta di un provvedi­
mento particolarmente atteso dall'Ammini-
strazione e dai sindacati il quale potrà far 
registrare rilevanti progressi per tutto il set­
tore postelegrafonico, costituendo la pre­
messa indispensabile, oltre che un fattore di 
continuità, per il successivo riordino delle 
aziende. 

Dopo aver affermato, per quamto riguarda 
l'attuazione del programma di costruzioni, 
che, grazie anche alla piena collaborazione 
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del Ministero dei lavori pubblici, è stato 
possibile colmare alcune carenze del passato 
e ohe di (conseguenza, nel corso del 1978, si 
sono registrati risultati positivi con l'inte­
grale impegno dei fondi finora stanziati, 
tanto da arrivare a predisporre un disegno 
di legge che autorizzi nuovi finanziamenti, 
il ministro Gullotti si sofferma sulla que­
stione dei servizi telex rilevando che nel­
l'arco del 1979 sarà possibile adeguarli alla 
consistente domanda dell'utenza. Per quan­
to concerne i servizi del bancoposta, per i 
quali si registnano indubbiamente dei ritar­
di rispetto ad altri paesi, fa notare che la 
introduzione dei conti correnti polivalenti e 
la sperimentazione di altre novità potranno 
consentire un rilancio di tale servizio. 

Passando successivamente a trattare del 
settore telefonico, osserva anzitutto che è 
indispensabile una armonizzazione del siste­
ma che consenta adeguate forme di control­
lo da parte dello Stato. Vi è poi il proble­
ma delle tariffe che è attualmente fermo a 
causa della situazione politica generale. A 
tale riguardo ricorda che la questione delle 
tariffe è all'esame del CIPE, che deve pro­
nunciarsi in ordirne agili aspetti finanziari per 
valutare soprattutto, anche a la luce dell'in­
tenso dibattito svoltosi presso la 10a Com­
missione della Camera, se le esigenze pro­
spettate dalla SIP devono essere soddisfatte 
con oneri a carico della collettività o soltan­
to dell'utenza. 

Infine la Commissione dà mandato al se­
natore Avellone di predisporre un rapporto 
favorevole all'approvazione della tabella del­
le poste. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta del senatore Avellone, esten­
sore designato del parere, la Commissione 
si esprime in senso favorevole sul rendicon­
to dell'amministrazione dello stato per l'eser­
cizio 1977. 

La seduta termina alle ore 18,30. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Ministro dei trasporti, e ad 
interim, della Marina mercantile Vittorino 
Colombo. 

La seduta ha inizio alle ore 9,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei trasporti per Tanno finanziario 1979 (Ta­
bella 10). 

(Esame e rinvio). 

Riferisce alla Commissione il senatore 
Fossa il quale rileva che l'esame della tabel­
la dei trasporti, al di là della valutazione 
dei dati meramente contabili, costituisce una 
occasione importante di approfondimento 
della problematica di tale settore, nel qua­
dro delle importanti innovazioni di carattere 
generale in materia di contabilità, avendo 
come punto di riferimento le risultanze del­
la recente Conferenza nazionale dei trasporti 
e, soprattutto, nella consapevolezza della dif­
ficile situazione di tale comparto che appare 
inadeguato alle esigenze della collettività con 
ripercussioni negative, in particolare, per le 
aree depresse del Mezzogiorno. Queste ulti­
me infatti avrebbero bisogno di una più in­
cisiva politica dei trasporti, specie del tra­
sporto su rotaia, in modo da essere meglio 
collegate con i mercati interni ed interna­
zionali con positivi effetti indotti sulle pro­
prie attività industriali. 

Il relatore sottolinea quindi le disfunzio­
ni e le carenze derivanti dalla persistente 
frammentazione di competenze tra diversi 
Ministeri che determina duplicazioni, lun-
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gaggini e sperpero di risorse. La stessa isti­
tuzione, nell'ambito del CIPE, di un apposi­
to comitato di ministri per i trasporti non 
è sufficiente per realizzare un incisivo coor­
dinamento dell'intero settore che postula in­
vece una organizzazione unitaria, nell'ambi­
to di un solo Ministero, come premessa fon­
damentale per un'efficace azione program­
matica che va inquadrata peraltro nel con­
testo di un piano generale dei trasporti ca­
pace di dare coerenza ai programmi setto­
riali coordinandoli con le finalità generali 
di sviluppo e di assetto del territorio. 

Il senatore Fossa passa ad illustrare ana­
liticamente le poste di bilancio, rilevando in 
primo luogo che esse costituiscono soltanto 
un aspetto parziale delle complessiva spesa 
destinata al settore dei trasporti la quale 
comunque, confrontata con il complesso dei 
dati del bilancio statale, appare inadeguata 
soprattutto in relazione alla funzione strate­
gica che il settore dovrà svolgere di fronte 
alla prevedibile crisi energetica ai fini di 
una economizzazione delle risorse. 

In particolare il relatore sottolinea il sen­
sibile aumento delle spese, che presentano 
un incremento di circa il 42 per cento, l'ap­
prezzabile spostamento a favore delle spe­
se in conto capitale e il fatto che le spese 
correnti sono costituite per la gran parte 
da trasferimenti relativi a sovvenzioni per 
l'esercizio di ferrovie. A quest'ultimo riguar­
do egli prospetta l'opportunità di una più 
analitica disaggregazione di queste voci non­
ché di un riordinamento di tali servizi per 
evitare che, in nome di presunte finalità 
sociali, vengano dissimulati casi di elevata 
improduttività e di diseconomica utilizza­
zione delle risorse. 

Per quanto riguarda le spese in conto ca­
pitale il relatore segnala il notevole aumen­
to degli stanziamenti riguardanti essenzial­
mente il rinnovo degil impianti fissi e del 
materiale rotabile delle ferrovie in regime 
di concessione e in gestione governativa, non­
ché gli interventi per il completamento e 
l'ammodernamento degli scali aeroportuali. 

Il senatore Fossa pone quindi l'accento 
sul preoccupante fenomeno dei residui pas­
sivi che presentano una sensibile dilatazione 
testimoniando delle gravi difficoltà che si in­

contrano nella erogazione degli stanziamen­
ti, con il rischio di vanificare ogni possibi­
lità di intervento e gli stessi provvedimenti 
legislativi ultimamente adottati. 

Soffermandosi poi sui dati contabili rela­
tivi all'Azienda autonoma delle ferrovie del­
lo Stato, il relatore Fossa rileva che l'Azien­
da appare ben lontana dal raggiungere sod­
disfacenti indici di reddittività e ciò solle­
cita quindi il riesame degli indirizzi operati­
vi, la revisione dei costi e delle tariffe, l'in­
dividuazione dei rami da riportare ad una 
maggiore produttività. Si impone perciò la 
esigenza di una riforma dell'Azienda ferrovia­
ria motivata dal riconoscimento unanime 
della inadeguatezza dell'attuale struttura or­
ganizzativa rispetto alle esigenze di un ser­
vizio che deve essere gestito con criteri di 
efficienza imprenditoriale incompatibili con 
un assetto di tipo burocratico e con i vincoli 
derivanti dalla normativa generale di conta­
bilità dello Stato. La riforma dovrà perciò 
prevedere un nuovo assetto giuridico-istitu-
zionale conferendo all'Azienda, attraverso il 
riconoscimento di una propria personalità 
giuridica, una più ampia autonomia di ge­
stione. In tale quadro sarà possibile anche 
avviare a soluzione il problema dei gravi 
ritardi con i quali l'Azienda provvede alla 
realizzazione degli interventi previsti dai 
programmi di sviluppo, come del resto è sta­
to rilevato dalla stessa dirigenza che ha di­
chiarato di non essere in grado di attuare 
pienamente gli stessi programmi con la nor­
mativa e le strutture attuali. 

Appare altresì indispensabile — prosegue 
il relatore — il rinnovo del materiale rota­
bile che è di gran lunga il più vecchio dei 
paesi della CEE, utilizzando a tale scopo gli 
stanziamenti recati dalla legge approvata 
nell'agosto del 1978, in modo da adeguare 
il parco ferroviario alle esigenze di un mo­
derno esercizio ed alle richieste dell'utenza. 

Riferendosi poi al settore dell'aviazione 
civile il senatore Fossa, sottolineata l'inade­
guatezza delle cifre stanziate in bilancio, 
pone l'accento sulla necessità di un'organica 
politica per tale settore attraverso il poten­
ziamento della direzione generale dell'avia­
zione civile per accentrare in un unico or­
gano la pianificazione ed il controllo del-
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l'intero comparto del trasporto aereo la cui 
situazione attuale desta serie preoccupazioni 
per la crescente discontinuità dei servizi che 
sta diventando ormai un male cronico. 

Il caos generato dalle persistenti agitazio­
ni sindacali provoca gravi disagi per i cit­
tadini ed in particolare per la popolazione 
residente nelle isole, determinando inoltre 
ingenti perdite finanziarie per l'economia 
nazionale. È indilazionabile perciò un inter­
vento deciso del Governo per porre fine alla 
vertenza per il rinnovo del contratto di la­
voro, che si trascina ormai da molti mesi, 
mirando soprattutto a raccordare le richie­
ste economiche e normative dei lavoratori 
con l'esigenza di una nuova e più efficiente 
organizzazione del lavoro. Il relatore sottoli­
nea poi la necessità di una definizione della 
annosa questione delle concessioni in modo 
da consentire alle compagnie di svolgere una 
tempestiva azione programmatica. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Fossa, dopo aver sollecitato l'attivazione del 
Fondo nazionale dei trasporti in modo da 
consentire di alleggerire il deficit delle azien­
de operanti nelle aree urbane e metropoli­
tane, si sofferma sui problemi relativi al set­
tore della motorizzazione civile nel quale per­
mangono ancora, anche se in misura più ri­
dotta che per il passato, inconvenienti e di­
sfunzioni di carattere organizzativo; è co­
munque positivo l'impegno per l'istituzione 
e l'esercizio, con forme di meccanizzazione, 
degli schedari riguardanti i servizi della mo­
torizzazione in modo da agevolare le proce­
dure per il rilascio degli atti. 

Concludendo la sua esposizione, il sena­
tore Fossa invita la Commissione ad espri­
mersi in senso favorevole sullo stato di pre­
visione della spesa del Ministero dei tra­
sporti. 

Si apre quindi la discussione. 
Interviene il senatore Sgherri, il quale si 

sofferma in particolare sulla grave situazio­
ne del trasporto aereo attualmente bloccato 
da perduranti agitazioni che stanno causan­
do gravi disagi alla collettività ed ingenti 
danni finanziari. A tale riguardo afferma 
che sussistono pesanti responsabilità del Go­
verno per la passività con la quale ha lascia­
to inasprire la vicenda del rinnovo contrat­

tuale senza tentare nessuna mediazione ma 
assumendo un atteggiamento di neutralità 
che si è di fatto identificato con le posizioni 
sostenute dalla compagnia di bandiera. Que­
st'ultima, prosegue il senatore Sgherri, con­
tinua a mantenere un atteggiamento irre­
sponsabile che tende a dividere i lavoratori, 
a screditare le organizzazioni sindacali uni­
tarie esasperando così la situazione e faci­
litando atteggiamenti qualunquistici di al­
cuni gruppi di dipendenti. È perciò indispen­
sabile che il Governo assuma un ruolo atti­
vo sollecitando l'Alitalia a trattare sulla base 
della piattaforma proposta dai sindacati uni­
tari e mettendo da parte la volontà di peg­
giorare le condizioni dei lavoratori attraver­
so richieste di aumenti dell'orario di lavoro. 

Il senatore Sgherri rileva poi che la per­
sistente frammentazione delle competenze 
nel settore dei trasporti, ed in particolare 
del trasporto aereo, impedisce in pratica 
l'esercizio di penetranti controlli sull'attivi­
tà dell'Alitalia e sottrae allo stesso Parla­
mento la possibilità di una attenta verifica 
dei programmi della compagnia di bandiera, 
specie per quanto riguarda l'istituzione di 
nuovi posti di lavoro, i metodi di assunzione, 
il perseguimento dei programmi nei settori 
dei voli charter e cargo che attualmente 
sono del tutto abbandonati. 

Afferma quindi che, pur riconoscendosi 
l'esigenza di criteri di produttività e di effi­
cienza ai quali deve essere improntata la 
gestione anche di questo settore, la politica 
del pareggio di bilancio perseguita dall'Ali-
talia si sta realizzando a discapito del per­
sonale, attraverso il mancato rinnovo del 
parco aereo, la perdita di linee, il ridimen­
sionamento dei servizi tecnici, la rinuncia, 
già ricordata, ad un'efficace presenza nel 
settore dei voli charter e delle merci, in­
somma in una mortificazione del ruolo e 
delle prospettive del trasporto aereo. 

Dopo aver posto l'accento sull'esigenza di 
un'oculata utilizzazione degli stanziamenti 
previsti per le strutture aeroportuali, il se­
natore Sgherri richiama la necessità di una 
organica ristrutturazione della direzione ge­
nerale dell'aviazione civile in modo da porla 
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in grado di assolvere ai suoi compiti isti­
tuzionali di indirizzo e di controllo sul tra­
sporto aereo. Nel ricordare che insieme al 
senatore Rufino ha presentato una interro­
gazione per conoscere il risultato dell'inchie­
sta amministrativa in corso sull'operato di 
un dirigente della predetta direzione gene­
rale che appare del tutto impreparato a 
svolgere le mansioni affidategli, il senatore 
Sgherri sollecita chiarimenti al riguardo ed 
auspica anche che il Governo per il futuro 
informi tempestivamente il Parlamento in 
ordine alle scelte dei dirigenti di tale settore. 

Avviandosi alla conclusione, il senatore 
Sgherri rileva che la mancata soluzione dei 
problemi del trasporto aereo è imputabi­
le anche alla carenza di una effettiva vo­
lontà politica ed al timore di rimuovere in­
crostazioni di potere e posizioni di sottogo­
verno che hanno costituito sinora una pe­
sante remora per una corretta gestione di 
tale settore. 

Presenta infine il seguente ordine del 
giorno: 

La 8a Commissione permanente del Senato, 
vista la drammaticità della situazione 

esistente nel trasporto aereo, a causa della 
mancata soluzione della vertenza, in atto 
da più di 18 mesi, che genera profondi ed 
estesi disagi tra i lavoratori e gli utenti, 
preoccupa zone diffuse di opinione pubblica 
e reca gravi danni economici e sociali del 
Paese, all'industria del trasporto aereo e dei 
settori indotti, 

impegna il Governo e in prima persona 
il Presidente del Consiglio, ad adoperarsi, 
con la propria decisa e autorevole azione, 
per una rapida e positiva soluzione della 
vertenza, che, nel quadro degli interessi ge­
nerali del Paese, rispetti i diritti dei lavo­
ratori. 

(0/1594/1/8-Tab. 10) SGHERRI, PACINI, FOS­
SA, MELIS, FEDERICI, 
CARRI, RUFINO 

Interviene successivamente il senatore Me­
lis il quale, dopo aver dichiarato di condivi­
dere le osservazioni e i rilievi formulati dal 
•relatore, si sofferma in particolare sulla si­

tuazione dei trasporti in Sardegna rilevan­
do che i gravi ritardi esistenti in tale set­
tore contribuiscono ad accentuare l'emargi­
nazione del popolo sardo e ad esasperare 
il fenomeno di ripulsa da parte della comu­
nità nazionale nei confronti della Sardegna 
che viene quindi rìsospinta verso posizioni 
subalterne pagando così la sua italianità in 
modo ancor più oneroso. 

Il senatore Melis afferma quindi che al­
cune misure adottate — quale la elettrifica­
zione della rete ferroviaria sarda — pur po­
sitive in sé, non sono tuttavia sufficienti per 
risolvere i problemi dei collegamenti all'in­
terno dell'Isola la quale presenta vaste aree 
scarsamente popolate, condannate finora ad 
un secolare isolamento. La stessa imposta­
zione della quinta nave-itraghetto deve es­
sere coordinata con il rilancio del sistema 
di trasporti isolano, in particolare per quan­
to riguarda la zona nord-orientale, in modo 
da consentire un adeguato sviluppo dei flussi 
di traffico; in questo senso appare indispen­
sabile un recupero del ruolo delle ferrovie 
secondarie (che invece sono state lasciate 
gravemente deperire) in modo da consentire, 
soprattutto per il trasporto delle merci, ca­
pillari comunicazioni per le aree depresse. 

Riferendosi poi al settore del trasporto 
aereo il senatore Melis rileva che esso rive­
ste per la Sardegna un molo vitale costituen­
do l'unica alternativa al trasporto marittimo. 
Vanno perciò affrontati i problemi inerenti 
alla sicurezza d d volo e al potenziamento 
dei servizi di assistenza degli scali sardi fron­
teggiando poi tempestivamente le negative 
ripercussioni derivanti dalle ricorrenti agi­
tazioni sindacali, che, soprattutto nel perio­
do estivo, arrecano gravi disagi all'Isola in­
tralciando i flussi turistici e lo stesso rien­
tro degli emigrati. 

A conclusione del suo intervento il sena­
tore Melis rinnova l'invito al Governo a non 
sottovalutare i problemi riguardanti la Sar­
degna dei quali invece lo Stato deve farsi 
consapevolmente carico. 

Il senatore Rufino, prendendo lo spunto 
dalla grave situazione in cui versa attual­
mente il settore del trasporto aereo a causa 
del prolungarsi dello sciopero degli assitsten-
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ti di volo della compagnia di bandiera, ri­
tiene doveroso sottolineare la necessità che 
il Governo assuma un deciso indirizzo nei 
confronti della ristrutturazione complessiva 
dei trasporti, privilegiando in particolare 
quelli pubblici, ed operando per eliminare 
altresì quelle divaricazioni retributive che 
non poche incomprensioni e difficoltà han­
no sinora generato. 

Per quanto riguarda in particolare il set­
tore ferroviario, bisogna ancora una volta 
lamentare il preoccupante incremento dei re­
sidui passivi il quale testimonia la incapa­
cità di spendere da parte dell'amministra­
zione, così come va osservato che nel com­
plesso del settore non si sono verificati mi­
glioramenti di rilievo se si eccettua la parte 
riguardante il materiale rotabile. 

Domandandosi poi a che punto siano gli 
interventi dell'azienda ferroviaria volti a con­
tribuire allo sviluppo del Mezzogiorno, ed 
auspicando che venga attuata una concreta 
politica meridionalistica che sia in grado di 
superare gli ostacoli derivanti tra l'altro dal­
la mancata chiara definizione delle compe­
tenze, il senatore Rufino ritiene, per quanto 
riguarda la vertenza che attualmente interes­
sa il settore aereo, che sia mancata da pairte 
dell'Esecutivo nel suo complesso una pre­
cisa assunzione di responsabilità, e sia così 
venuto meno un valido interlocutore per le 
due parti. Prospettata l'esigenza che le stes­
se forze politiche assumano, nel campo 
della regolamentazione del diritto di scio­
pero, adeguate iniziative non lesive co­
munque dell'autonomia decisionale delle for­
ze sindacali, osserva che la frammenta­
rietà della contrattazione nel settore aereo 
dovrebbe essere sostituita da un sistema di 
trattative globali valide per tutte le catego­
rie, per impedire così il ripetersi ormai en­
demico di quegli episodi di conflittualità che 
oggi paralizzano il settore. 

Si devono anche sottolineare, prosegue il 
senatore Rufino, le carenze gestionali degli 
stessi vertici della compagnia di bandiera 
che fino a poco tempo fa invece, da alcune 
parti politiche, venivano portati ad esempio 
di capacità imprenditoriale, così come d'al­
tra parte va sollecitato l'impegno del Gover­
no affinchè assuma iniziative legislative ido­

nee a scoraggiare gli aspetti più « selvaggi » 
che caratterizzano gli odierni episodi di con­
flittualità sindacale, soprattutto per quanto 
riguarda la disciplina dei congedi. 

Augurandosi che si possa giungere quanto 
prima, nel settore aereo, alla definizione di 
contratti che attendono di essere rinnovati 
da ben 18 mesi, ed annunciando il voto 
favorevole dei socialisti, il senatore Rufino 
conclude sottolineando la necessità di una 
ridefinizione dei compiti della direzione del­
l'aviazione civile in modo che questa possa 
stabilire con autorevolezza rapporti più ef­
ficaci nei confronti delle società conces­
sionarie. 

Il senatore Carri, intervenendo a sua volta 
nella discussione, esprime la preoccupazio­
ne dei senatori comunisti in ordine al pun­
tuale mantenimento, da parte dell'Esecutivo, 
degli impegni che il bilancio dì previsione 
traduce in precisi capitoli di spesa. Gli ac­
cordi programmatici, sui quali si fondava la 
disciolta maggioranza politica, prevedevano, 
quali obiettivi prioritari da perseguire nel 
campo dei trasporti, lo sviluppo del settore 
pubblico (per ridurre, tra l'altro, il costo 
complessivo dei trasporti e per favorire nuo­
vi modi di vita) e il superamento degli at­
tuali squilibri territoriali nel contesto di un 
disegno generale volto al consolidamento 
delle strutture economiche del paese e alla 
espansione dell'occupazione, soprattutto nel 
Mezzogiorno e nelle isole. 

Osservato che i trasporti non costituisco­
no tanto delle infrastrutture quanto piutto­
sto degli elementi attivi nel processo di svi­
luppo, il senatore Carri dichiara che lo scio­
glimento della maggioranza governativa non 
farà venire meno l'impegno dei comunisti, 
quale che sia la loro futura collocazione, af­
finchè si possa continuare a perseguire tali 
obiettivi. Va tuttavia chiarito, come del re­
sto è stato fatto già in numerose altre oc­
casioni, che l'uscita dei comunisti dalla mag­
gioranza è motivata proprio dal disimpegno 
governativo nell'attuazione degli accordi pro­
grammatici, disimpegno che può essere ri­
scontrato nello stesso settore in esame, co­
me testimoniano il naufragio del piano trien­
nale per i trasporti e la mancata soluzione 
della questione istituzionale che richiedeva 
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con urgenza un nuovo disegno organizzato-
rio del settore. 

Lo stesso bilancio, prosegue l'oratore, in 
mancanza di tali adempimenti, perde gran 
parte del suo significato, mancando quegli 
elementi capaci di consentire quella inver­
sione di rotta che gli stessi accordi program­
matici prevedevano. Altre gravi inadempien­
ze, sulle quali il senatore Carri desidera at­
tirare l'attenzione della Commissione, sono 
la mancata attuazione della riforma della 
azienda ferroviaria ed i gravi ritardi nella 
regolamentazione dei servizi di trasporto ur­
bano ed extraurbano. Così come si deve ri­
levare che nulla di concreto è stato fatto 
per il Fondo nazionale dei trasporti. Va anzi 
osservato che, dopo le conclusioni della Con­
ferenza nazionale dei trasporti — in cui è sta­
ta ribadita la necessità di esaltare il ruolo au­
tonomo dell'azienda ferroviaria, anche at­
traverso interventi volti al decentramento 
delle responsabilità ed alla riorganizzazione 
del lavoro secondo modelli idonei a sottoli­
neare il carattere industriale delle ferrovie — 
il Ministro si era impegnato alla presenta­
zione di un disegno di legge che affrontas­
se il problema e ridefinisse altresì i rapporti 
di vigilanza e controllo tra azienda ed am­
ministrazione centrale. Fino ad oggi nulla 
è stato fatto, così come del tutto assente è 
stata l'iniziativa del Governo in materia di 
trasporti urbani ed extraurbani. A queste 
si devono aggiungere altre inadempienze, 
per esempio nel settore delle ferrovie in con­
cessione, che manifestano una mancanza di 
volontà politica che si riverbera nella stes­
sa incapacità di moralizzare l'amministrazio­
ne e di renderla altresì più efficiente e pro­
duttiva. 

Va tuttavia riconosciuto, continua il sena­
tore Carri, che nel 1978 è stato compiuto 
qualche passo in avanti, soprattutto con la 
adozione di importanti provvedimenti legi­
slativi riguardanti il cosiddetto premio di 
produttività per il personale delle ferrovie 
il materiale rotabile e di segnalazione, la de­
finizione di nuove norme sullo stato giu­
ridico ed economico dei ferrovieri che 
prevedono, tra l'altro, la riduzione a set­
te delle oltre cento precedenti qualifiche 
professionali ed esaltano la caratteristica 

industriale dell'azienda. Ci si deve però 
ora domandare in quale modo il Gover­
no intenda dare attuazione a questa nor­
mativa, frutto della fattiva intesa su cui 
si basava la disciolta maggioranza. A questo 
riguardo egli si chiede quale sia la situa­
zione delle commesse per il materiale rota­
bile; a che punto sia la costruzione delle tre 
officine nel Mezzogiorno e come procedano 
le trattative per il recepimento legislativo 
dei recenti accordi sindacali. 

Per quanto riguarda poi il disegno di leg­
ge recante investimenti per oltre 6 mila mi­
liardi, il cui iter è stato purtroppo interrotto 
dal sopraggiungere della crisi governativa, il 
senatore Carri auspica che venga esaminata 
l'ipotesi di impegnare almeno le somme ne­
cessarie per interventi urgenti ed improro­
gabili, quali quelli riguardanti la riparazio­
ne dei danni causati da calamità naturali. 

Osservato poi che rimangono aperti nume­
rosi altri problemi, per esempio nel settore 
della ricerca scientifica e tecnologica e quel­
li riguardanti la situazione finanziaria del-
l'INT e della CIT, il senatore Carri, venendo 
a trattare dei problemi del trasporto aereo, 
ritiene necessario un intervento tempestivo 
da parte del Governo, volto non solo ad as­
sicurare i necessari servizi di emergenza ma 
teso soprattutto alla ricerca di un accordo 
tra le varie posizioni che sono attualmente 
assai distanti — ove si consideri l'intransi­
genza dell'Alitalia da una parte e del comi­
tato di lotta dall'altra — ma che possono es­
sere ravvicinate qualora venga dato maggiore 
risalto al responsabile atteggiamento dei sin­
dacati confederali. 

I comunisti, conclude il senatore Carri, 
voteranno a favore del bilancio nella con­
sapevolezza che la drammatica situazione 
in cui versano i trasporti rende necessario 
un comune impegno delle forze politiche de­
mocratiche pear impostare ima concreta po­
litica di programmazione e di riforme, se­
condo le indicazioni emerse dalla stessa Con­
ferenza nazionale dei trasporti. È proprio 
con tale consapevolezza della gravità della 
situazione, non solo in questo specifico set­
tore, ma in generale, che i comunisti inten­
dono operare costruttivamente, anche alla 
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opposizione, peer il raggiungimento degli 
obiettivi che egli ha avuto modo di illustrare. 

Il Presidente avverte che la discussione 
riprenderà alle ore 16,30; il seguito dell'esa­
me è rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,55. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

Interviene il Ministro dei trasporti e ad 
interim della marina mercantile, Vittorino 
Colombo. 

La seduta ha inizio alle ore 16,55. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 19794981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei trasporti per Tanno finanziario 1979 (Ta­
bella 10). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

La discussione riprende con l'intervento 
del senatore Pacini, il quale desidera dare 
atto al Ministro dell'impegno mostrato nel-
l'affrontare i problemi dei trasporti, nel cli­
ma dei nuovi rapporti instaurati tra le forze 
parlamentari e scaturenti dalla volontà di 
ricercare un'intesa per consentire una svolta 
decisiva anche in questo settore vitale per 
l'economia del Paese. 

Osservato che la stessa relazione ha giu­
stamente voluto porre in risalto la grande 
mole di lavoro intrapreso, soprattutto per 
quanto riguarda il piano pluriennale delle 
ferrovie, il riordino del sistema di trasporti 
pubblici, il problema delle ferrovie in con­
cessione, la riorganizzazione del sistema ae­
roportuale, gli interventi per gli autotra­
sporti, il potenziamento della Direzione del­
l'aviazione civile, la riforma dell'Azienda fer­
roviaria, non può tuttavia non riconoscere 
come siano mancati i necessari momenti di 

programmazione e di coordinamento ed a 
tale proposito ricorda che i senatori demo­
cratici cristiani hanno sempre indicato quale 
obiettivo prioritario, nell'ambito di ima nuo­
va politica dei trasporti, la soluzione del 
problema del coordinamento, per la quale 
si possono fare ipotesi diverse che vanno 
dalla creazione di un unico Ministero alla 
previsione di una struttura di raccordo tra 
i vari dicasteri oggi esistenti. 

Dopo aver dato atto al Ministiro di aver 
saputo stabilire un rapporto efficace con le 
regioni, nonostante che gli attuali assetti 
istituzionali comportino spesso un allunga­
mento dei' tempi operativi a causa della 
complessità e pluralità delle sedi decisiona­
li, si sofferma sul tema della riforma delle 
Ferrovie dello Stato, in ordine al quale ri­
tiene che non si possa parlare di volontà 
dilatoria da parte dell'Esecutivo, quanto piut­
tosto di un meditato atteggiamento volto ad 
approfondire questioni su cui non esiste 
completa convergenza tra le stesse forze 
sindacali. 

Va pure osservato, prosegue il senatore 
Pacini, che in merito alla questione del Fon­
do nazionale dei trasporti sono emerse dif­
ficoltà non solo in ambito parlamentare ma 
anche all'interno delle parti sociali interes­
sate, mentre, per quanto riguarda il credito 
agevolato agli autotrasporti, desidera sotto­
lineare l'opportunità di aumentare i finan­
ziamenti nonché di concludere rapidamente 
l'iter del disegno di legge in materia. Circa 
poi il riordino del sistema aeroportuale, 
deve lamentare che l'iter del disegno di leg­
ge già approvato dal Senato si sia fermato 
presso l'altro ramo del Parlamento, ad ulte­
riore dimostrazione della necessità di un 
maggiore coordinamento dell'attività bica­
merale. 

Affrontando quindi la vicenda delle agi­
tazioni sindacali dei dipendenti dell'Alitalia, 
osserva preliminarmente che alcune delle 
critiche mosse ai vertici dell'Azienda sareb­
bero state assai meno accese qualora fosse 
stata diversa la situazione politica, mentre 
ritiene doveroso denunciare le gravi respon­
sabilità imputabili al cosiddetto comitato 
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unitario di lotta le cui richieste ed i cui me­
todi devono essere giudicati inaccettabili. 

Il senatore Pacini ritiene inoltre che il 
Governo abbia assunto, in tutta la vicenda, 
ima posizione estremamente corretta, interve­
nendo solo quando vi è stato costretto dal-
l'aggravarsi della situazione; auspica comun­
que che l'Esecutivo indichi precisi orienta­
menti in materia di politica del lavoro, da 
una parte per impedire atteggiamenti azien­
dali che non si possono giudicare democra­
tici, dall'altra per consentire un accordo che 
salvaguardi ad un tempo le esigenze dei la­
voratori e quelle della produttività. 

Per quanto riguarda la regolamentazione 
del diritto di sciopero osserva che le forze 
politiche non debbono lasciare soli i sinda­
cati ad affrontare e risolvere tale problema, 
ma debbono anzi assumere adeguate inizia­
tive capaci di stimolare gli stessi progetti 
di autoregolamentazione che le forze sociali 
tardano a formulare. 

Il senatore Pacini si augura inoltre che il 
Ministro voglia affrontare, nel suo interven­
to, anche i problemi prospettati dal senato­
re Melis, non potendosi comunque negare 
che nella nostra storia repubblicana la Sar­
degna è sempre stata tenuta nella dovuta 
considerazione e che gli stessi impegni fi­
nanziari previsti nel settore dei trasporti di­
mostrano lo sforzo notevole che si intende 
compiere per rispondere alle attese del­
l'Isola. 

Conclude ritenendo che dalla discussione 
sia chiaramente emersa l'importanza che le 
forze parlamentari attribuiscono al settore 
dei trasporti ai cui problemi è del resto de­
dicato un capitello specifico dello stesso pia­
no triennale dichiarandosi altresì rammari­
cato che la crisi politica abbia interrotto un 
lavoro di programmazione validamente im­
postato e che è sperabile le forze politiche 
e parlamentari possano condurre a termine, 
per operare finalmente una svolta decisiva 
nella politica dei trasporti. 

Interviene quindi il senatore Federici per 
chiarire, in ordine al problema della regola­
mentazione dello sciopero, che la posizione 
dei comunisti è sempre stata quella di sol­
lecitare l'adozione di forme di autoregola­
mentazione da parte dei sindacati, ritenen­

do impraticabili ipotesi di interventi legisla­
tivi che creerebbero ulteriori difficoltà e con­
trasti ed osserva infine che purtroppo l'in­
debolimento del quadro politico non può 
non ostacolare la maturazione di tale pro­
blema a livello sindacale. 

Il senatore Rufino prende a sua volta la 
parola per chiarire che nel suo precedente 
intervento intendeva rilevare che le forze 
parlamentari possono sollecitare i sindaca­
ti affinchè essi assumano concrete iniziati­
ve in tema di autoregolamentazione del di­
ritto di sciopero. 

Il senatore Melis presenta poi il seguente 
ordine del giorno: 

L'8a Commissione permanente del Senato, 
udita la relazione sullo stato di previ­

sione della spesa del Ministero dei traspor­
ti per l'anno 1979; 

considerato che lo stanziamento previ­
sto nel piano integrativo delle ferrovie, di 
lire 130 miliardi, per la elettrificazione del­
la rete ferroviaria dello Stato in Sardegna 
appare del tutto insufficiente per realizzare 
le necessarie rettifiche di percorso, l'apertu­
ra di gallerie, la costruzione di ponti e via­
dotti, oltre alle opere di ingegneria civile; 

considerato altresì che nel piano non si 
prevede il raddoppio dell'unico binario esi­
stente sull'intera rete ferroviaria sarda; 

ritenuto che, in mancanza di tali opere, 
le velooità commerciali ed i flussi di traf­
fico ferroviario in Sardegna, nonostante la 
elettrificazione, non subiranno alcun apprez­
zabile miglioramento; 

ritenuto inoltre che la progettata sop­
pressione di circa l'80 per cento delle linee 
ferroviarie in concessione della Sardegna, 
lungi dal rappresentare una soluzione posi­
tiva del problema, lo aggrava pesantemen­
te privando vaste aree territoriali ed econo­
miche di un servizio essenziale specie nel 
settore del trasporto merci, senza peraltro 
proporre soluzioni alternative valide, o dare 
inìzio alle opere di ammodernamento delle 
strutture fisse e del materiale rotabile; 

considerato che gran parte della provin­
cia di Nuoro, lo stesso capoluogo ed il cen­
tro industriale della Sardegna centrale non 
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sono collegati al sistema ferroviario statale 
né al suo porto naturale (Olbia-Golfo Aran­
ci) con gravissimi riflessi sullo sviluppo eco­
nomico, 

impegna il Governo: 
1) nel quadro della politica di ripresa 

del Mezzogiorno e delle Isole, ad integrare il 
piano delle ferrovie, per quanto attiene la 
regione sarda, prevedendo adeguati stanzia­
menti per la modifica del tracciato della re­
te ferroviaria esistente; l'estensione di que­
sta, dal raccordo di Abbasanta, al centro in­
dustriale di Ottana e Nuoro, sino agli scali 
portuali di Olbia e Golfo Aranci onde con­
sentire la rottura del secolare isolamento 
economico e civile cui sono oggi condanna­
te le popolazioni della Sardegna centrale e 
le cosiddette zone interne; 

2) a proporre un adeguato piano di ri­
strutturazione ed ammodernamento delle 
ferrovie in concessione ». 

(0/1594/2/8-Tab. 10) MELIS, FEDERICI, CAR­
RI, RUFINO, GUSSO 

Agli oratori intervenuti nella discussione, 
replica il relatore Fossa, il quale dopo aver 
dato atto al Ministro dell'impegno manife­
stato nell'affrontare i complessi problemi 
del settore dei trasporti, dichiara di con­
cordare con il senatore Carri circa la ina­
deguatezza del Fondo comune per le fer­
rovie in concessione; osserva poi che il pro­
blema del Fondo nazionale trasporti non è 
stato ancora risolto, anche per una diversità 
di opinioni tra le varie parti interessate emer­
sa nella stessa Conferenza nazionale dei tra­
sporti, mentre ritiene che il ripianamento de­
gli attuali deficit delle aziende di trasporto 
possa essere affrontato almeno per ora, con 
gli strumenti offerti dai cosiddetti « decreti 
Stammati ». 

Ipotizzando una modifica della legge fi­
nanziaria tendente a porre le premesse per 
la istituzione del Fondo nazionale dei tra­
sporti, ed osservato che in tema di stanzia­
menti si nota una notevole differenza tra gli 
appalti concessi per gli impianti fissi, assai 
pochi, e gli appalti per il materiale rotabile, 
di notevole rilevanza per numero ed entità, 

dichiara di concordare con l'ordine del gior­
no presentato dai senatori Sgherri ed altri 
nel quale si giudica necessario un deciso in­
tervento del Governo nella vicenda sindacale 
dell'Alitalia; riconosce peraltro le obiettive 
difficoltà che l'Esecutivo deve superare, tro­
vandosi di fronte ad un interlocutore — il 
cosiddetto « Comitato unitario di lotta » — 
che agisce secondo una politica rivendicativa 
indiscriminata e settoriale che i socialisti 
hanno sempre condannato. Giudicando altre­
sì opportuno, come del resto ha proposto il 
senatore Carri, che il Governo si muova nel 
suo intervento arbitrale prendendo spunto 
dalla piattaforma confederale, conclude os­
servando che per evitare l'espandersi del 
sindacalismo autonomo e « selvaggio » le for­
ze democratiche debbono stimolare l'ado­
zione da parte dei sindacati di forme di au­
toregolazione, così come non sarebbe da 
escludere l'ipotesi di un intervento legisla­
tivo per l'attuazione dell'articolo 39 della 
Costituzione nella parte riguardante il rico­
noscimento giuridico dei sindacati. 

Prende quindi la parola il ministro Vit­
torino Colombo il quale manifesta innanzi­
tutto compiacimento per l'intensità del di­
battito che acquista ancor più significato nel 
momento attuale di transizione da ima fase 
di mera gestione del settore a quella della 
elaborazione di una vera e propria politi­
ca dei trasporti per la quale la recente Con­
ferenza nazionale rappresenta un importante 
punto di riferimento; il contributo di tutte 
le forze politiche ha consentito inoltre di 
tradurre le istanze culturali in termini ope­
rativi facendo prevedere un consistente sfor­
zo finanziario, dell'ordine di 13.000 miliardi, 
per lo sviluppo, in un arco triennale, delle 
infrastrutture ferroviarie, portuali ed aero­
portuali, per gli interventi finanziari nel set­
tore autostradale oltre alle misure che do­
vranno essere adottate per quanto riguarda 
la cantieristica. 

C'è da esprimere perciò il rammarico per 
la battuta di arresto che la situazione poli­
tica generale può determinare facendo slit­
tare i tempi di attuazione degli impegni as­
sunti per i quali comunque esiste una pre­
cisa volontà di realizzazione. 
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Vanno poi risolti alcuni nodi di natura 
istituzionale ai fini del coordinamento della 
politica dei trasporti ed in questa ottica si 
colloca il problema dell'accorpamento delle 
diverse competenze ministeriali che, a suo 
avviso, va affrontato dapprima precisando 
gli obiettivi e le strategie da perseguire alle 
quali commisurare, in ima fase successiva, 
le innovazioni istituzionali. Occorre altresì 
procedere sulla strada della elaborazione del 
piano generale e del conto nazionale dei tra­
sporti confrontandosi con le singole realtà 
regionali. 

Passando a trattare dei problemi del com­
parto ferroviario il rappresentante del Gover­
no sottolinea la positiva lievitazione registra­
ta nei prodotti del traffico, in particolare nel 
trasporto merci, che costituisce un dato po­
sitivo nella prospettiva di un potenziamento 
delle comunicazioni ferroviarie in questo set­
tore in modo da collegare adeguatamente i 
centri di produzione industriale con i ter­
minali marittimi del Paese. Riferendosi poi 
alla legge che ha stanziato 1.665 miliardi per 
il rinnovo del materiale rotabile e degli im­
pianti fissi nonché al disegno di legge che 
reca imo stanziamento di 6.500 miliardi per 
il piano di sviluppo delle ferrovie, il mini­
stro Colombo rileva che l'obiettivo primario 
di tali investimenti è quello di un inlcremen-
to della capacità di trasporto delle ferrovie 
dello Stato, con particolare riguardo ai tra­
sporti intermodali, in modo da far corrispon­
dere l'offerta di trasporto su rotaia ai pre­
sumibili incrementi di sviluppo del sistema 
eiconomico nel suo compdesso. Si tratta inol­
tre di affrontare il problema del potenzia­
mento del trasporto, in particolare dei pen­
dolari nelle zone metropolitane, attraverso il 
miglioramento dei servizi i quali peraltro 
rivestono un elevato contenuto sociale. 

Circa il provvedimento riguardante il ma­
teriale rotabile fa presente che, entro il me­
se di marzo, saranno integralmente impegna­
ti gli stanziamenti con il rispetto della ri­
serva del 45 per cento per quanto riguarda 
le commesse al Mezzogiorno, non soltanto 
in termini quantitativi ma aniche sotto il 
profilo qualitativo. I criteri seguiti nella uti­
lizzazione di tali stanziamenti sono quelli 
indicati dallo stesso Parlamento e concerno­

no soprattutto la specializzazione del setto­
re, in modo dia incentivare forme di conso­
ciazione delle aziende produttrici!, nonché 
lo sviluppo della ricerca così da accentuare 
la presenza italiana nell'interscambio a livel­
lo mondiale e favorire la possibilità di collo­
cazione sui mercati esteri dei nostri sistemi 
di trasporto feitroviario. 

Dopo aver fornito ragguagli in merito ai 
tempi di realizzazione delle tre officine di 
riparazione delle ferrovie ubicate nel Mez­
zogiorno, ricordando in particolare le diffi­
coltà insorte per la espropriazione dei terre­
ni e per gli adempimenti di spettanza degli 
enti locali, il ministro Colombo si sofferma 
sulla situazione della CIT condividendo al 
riguardo l'opinione, già espressa nel corso 
del dibattito, secondo la quale è veramente 
grave registrare perdite anche nel settore 
del turismo. Fa notare al riguardo che si è 
provveduto ad un mutamento del manage­
ment della Compagnia assumendo dirigenti, 
provenienti dal settore turistico, la cui ge­
stione sta già dando risultati soddisfacenti 
facendo prevedere il pareggio del bilancio 
nel corso dell'anno e la possibilità di otte­
nere i primi utili nel 1980. 

Per quanto riguarda ]a situazione dell'Isti­
tuto nazionale trasporti, che registra una per­
dita di dltre tre miliardi all'anno, ricorda 
che è stato predisposto un piano di risana­
mento per rilanciare il ruolo dell'Istituto in 
particolare nel trasporto « porta a porta » 
attraverso un ripensamento delle attrezzatu­
re e soprattutto della struttura giuridica in 
modo da coinvolgere direttamente il fattore 
umano e raggiungere più elevati livelli di 
produttività; va comunque affrontato anche 
il problema di una esuberanza della mano­
dopera attraverso una mobilità nell'ambito 
delle ferrovie dello Stato. 

Sottolineato quindi il miglioramento dei 
rapporti con le organizzazioni sindacali, il 
rappresentante del Governo, riferendosi al­
le prospettive di riforma dell'azienda ferro­
viaria, afferma che i disegni di legge di ini­
ziativa parlamentare recentemente presenta­
ti non sono lontani dalle ipotesi studiate dal 
Governo. Si tratterà dunque di lavorare in 
modo costruttivo fissando soprattutto gli 
obiettivi che l'azienda deve perseguire con­
temperando gli oneri sociali con le esigenze 
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di economicità e sciogliendo il nodo dell'as­
setto giuridico che coinvolge anche lo sta­
tus normativo ed economico dei lavoratori. 

Trattando poi dei problemi della motoriz­
zazione civile fa presente che i ritardi accu­
mulatisi a seguito della distruzione, per un 
atto terroristico, del centro elettronico di 
elaborazione stanno per essere rapidamente 
recuperati. Per quanto riguarda il Fondo na­
zionale trasporti occorrerà chiarire le con­
trastanti tendenze manifestate dalle Regioni 
e dalle associazioni rappresentative degli 
enti locali, valutando inoltre la possibilità 
di una utilizzazione dei finanziamenti per 
il rinnovo del vetusto parco autobus. 

In merito al settore delle ferrovie in con­
cessione informa che per alcune di esse si 
sta valutando la possibilità di trasformazio­
ne in servizi automobilistici e che, più in 
generale, si sta procedendo ad una attenta 
verifica della produttività dei servizi con­
cessi. 

Affrontando successivamente le questioni 
inerenti al settore dell'Aviazione civile, il 
ministro Colombo si sofferma anzitutto sul­
la vertenza in atto ricordando che si tratta 
di una classica vertenza sindacale che si è 
trascinata per mesi e per la quale inizial­
mente il Governo, ed in particolare il Mini­
stero del lavoro, ha preferito non interve­
nire lasciando alle parti interessate la ge­
stione della trattativa. Di fronte all'aggra­
varsi della situazione sono stati poi adottati 
provvedimenti d'emergenza per i collega­
menti con le isole minori e con la Sardegna. 
Il Governo si adopererà comunque per un 
componimento della vertenza avendo come 
interlocutori le organizzazioni sindacali uni­
tarie e come parametri di riferimento le 
compatibilità della politica salariale gene­
rale nonché i livelli di utilizzazione del per­
sonale delle principali compagnie straniere 
giacché non si può sottovalutare, anche in 
questo settore, il fondamentale criterio della 
competitività. 

Per quanto riguarda il problema della di­
sciplina dello sciopero nei pubblici servizi 
esprime l'avviso che soprattutto le organizza­
zioni sindacali debbano farsi carico della esi­
genza di una autoregolamentazione e che sol­
tanto successivamente la normativa al ri­
guardo elaborata potrebbe essere recepita 
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da parte pubblica per una sua estensione 
erga omnes. 

Riferendosi poi alla generale situazione 
del trasporto aereo, dopo aver preannuncia­
to la presentazione di un apposito « l ibro 
azzurro » contenente un bilancio di questi 
anni e le prospettive di sviluppo per gli anni 
'80, rileva che i problemi indubbiamente esi­
stenti per quanto riguarda la vigilanza ed il 
controllo del settore potranno essere supe­
rati attraverso un'idonea qualificazione del 
personale di cui comunque vanno tenuti pre­
senti i certo non eccezionali trattamenti 
retributivi. 

Dopo aver svolto alcune considerazioni in 
ordine alla predisposizione del regolamento 
del volo aereo, al settore dei voli charters ed 
aver preannunciato la presentazione di un 
disegno di legge per la riforma della Dire­
zione generale dell'aviazione civile, ricorda 
che l'indagine amministrativa svolta su tale 
settore è stata conclusa e si stanno esami­
nando le risultanze. In fase di studio è an­
che tutto il problema del controllo del traf­
fico aereo per valutare le possibili ipotesi 
di una smilitarizzazione del personale addet­
to ovvero della creazione di una struttura 
militare autonoma. 

Per quanto riguarda il settore aeroportua­
le, prosegue il Ministro, i ritardi dell'iter par­
lamentare del disegno di legge di rifinanzia­
mento degli interventi, già approvato dal Se­
nato, lo hanno indotto a recepirne alcuni 
punti in un decreto-legge che, se se ne rav­
visasse l'esigenza, potrebbe essere al più pre­
sto presentato. In ordine poi al rinnovo del­
le convenzioni con le società aeree fa pre­
sente che esso è praticamente pronto con 
la novità, che ha desiderato introdurre, del 
carattere non più gratuito ma oneroso degli 
atti di convenzione giacché esse ineriscono 
a servizi tipicamente commerciali. Per quan­
to concerne in particolare la convenzione 
con l'Alitalia, precisa il rappresentante del 
Governo, alcuni gruppi di lavoro sono stati 
incaricati di una verifica della politica de­
gli investimenti della compagnia di bandie­
ra; egli osserva poi, a tale riguardo, che non 
sussistono comunque sostanziali differenze 
rispetto ad altre società estere circa la con­
sistenza e l'età della flotta nonché in meri­
to alla sua utilizzazione che è anzi inferio-
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re a quella di altre compagnie. Certo occor­
re contemperare, a suo giudizio, la politi­
ca del pareggio del bilancio con l'esigenza 
di assicurare comunque la qualità dei ser­
vizi. 

Pronunciandosi infine sugli ordini dei gior­
no il ministro Colombo dichiara di poter ac­
cogliere l'ordine del giorno 0/1594/1/8-Ta-
bella 10, dei senatore Sgherri ed altri, preci­
sando che si farà interprete presso il Pre­
sidente del Consiglio dell'esigenza di un in­
tervento per la composizione della vertenza 
sindacale in atto. 

Circa l'ordine del giorno del senatore Me­
lis (0/1594/2/8-Tab. 10), dopo aver dato at­
to al proponente della particolare sensibi­
lità con la quale ha prospettato i problemi 
della Sardegna la cui italianità non può es­
sere certo messa in discussione, il ministro 
Colombo osserva che, nell'ambito del prov­
vedimento relativo al piano di sviluppo del­
le ferrovie, potrà valutarsi la possibilità di 
ulteriori investimenti per la rete ferroviaria 
sarda, non dimenticando peraltro le possi­
bilità alternative offerte dal trasporto stra­
dale. Ritiene comunque di poter accogliere 
l'ordine del giorno come raccomandazione. 

Infine la Commissione dà mandato al se­
natore Fossa di predisporre per la 5a Com­
missione un rapporto favorevole sulla ta­
bella n. 10. 

PER UESAME DEL DISEGNO DI LEGGE CON­
CERNENTE L'ORDINAMENTO ED IL TRATTA­
MENTO ECONOMICO DEL PERSONALE PO­
STELEGRAFONICO 

Il senatore Cebrelli, dopo aver ricordato 
che in questi giorni la X Commissione della 
Camera concluderà l'esame del disegno di leg­
ge concernente il nuovo ordinamento del per­
sonale postelegrafonico ed il relativo tratta­
mento economico, sollecita opportuni passi 
del presidente Tanga ai fini dell'esame del 
provvedimento anche da parte di questo 
ramo del Parlamento. 

Il presidente Tanga assicura che, allorché 
il disegno di legge sarà stato trasmesso, 
sottoporrà la questione alla Presidenza del 
Senato per valutare la possibilità, pur nel­
l'attuale situazione costituzionale, di far pro­
cedere il suo iter. 

La seduta termina alle ore 19,30. 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

indi del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

I Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la marina mercantile Rosa. 

| La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA FUNZIONALI­
TÀ' DEL SISTEMA PORTUALE ITALIANO: 
DIBATTITO CONCLUSIVO 

Il presidente Tanga, nell'auspicare che 
con l'odierno dibattito possa rapidamente 
avviarsi a conclusione il positivo lavoro com­
piuto dalla Commissione con l'indagine co­
noscitiva sulla funzionalità del sistema por­
tuale che, dopo l'ultima audizione svoltasi 
il 10 novembre 1977, si è articolata in una 
serie di sopralluoghi in 13 porti italiani ed 
in alcuni scali europei, invita il senato­
re Federici ad illustrare la bozza di docu­
mento conclusivo da lui predisposta. 

Il senatore Federici, premesso che si li-
I miterà ad una schematica esposizione della 

bozza il cui testo è stato da tempo inviato 
ai commissari, fa presente che nella parte 

| iniziale del documento viene compiuta una 
analisi critica del processo di ricostruzione 
del sistema portuale sviluppatosi nel dopo­
guerra e vengono quindi indicate le finali­
tà dell'indagine, la quale è stata essenzial­
mente ispirata dalla esigenza di avviare un 
processo riformatore del settore marittimo-
portuale indispensabile alla luce della crisi 
nell'approvvigionamento delle materie pri­
me, delle mutate ragioni di scambio tra pae­
si industrializzati e paesi emergenti, della 
nuova centralità mediterranea nel cui ambi­
to spetta all'Italia un ruolo particolare. La 
necessità di un processo di riforma è ancor 
più evidente quando si constati che la que­
stione marittimo-portuale è una componen-

! te primaria delle gravi distorsioni nel siste­
ma dei trasporti, evidenziate dal recente Li­
bro bianco e dalla Conferenza nazionale, ol-

* trechè della permanente, grave situazione 
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economica nazionale. Si tratta di affronta­
re gli sprechi, i parassitismi, le disgregazio­
ni corporative esistenti sia nel comparto spe­
cifico che nel complessivo settore del tra­
sporto, cioè quei fattori negativi che impe­
discono una rigorosa ed ordinata utilizza­
zione delle infrastrutture esistenti, la for­
mulazione di scelte prioritarie rispondenti 
ad esigenze di efficienza e di funzionalità 
e miranti all'obiettivo della produttività e 
della competitività. 

Nella seconda parte della bozza in esame 
— prosegue il senatore Federici — vengono 
analizzate le risultanze emerse dalle audi­
zioni delle diverse componenti del settore 
portuale e vengono messe a fuoco le princi­
pali problematiche concernenti l'assetto giu-
ridico-istiituzionale, l'organizzazione del lavo­
ro, in rapporto anche alle nuove tecnolo­
gie, i costi, le relazioni porti-economia e 
porti-territorio, il quadro infrastrutturale dei 
collegamenti nazionali ed internazionali. 

Per quanto riguarda in particolare l'asset­
to giuridicchistituzionale vengono formulati 
rilievi in ordine alla organizzazione degli en­
ti portuali, alla questione deJle autonomie 
funzionali, alla classificazione dei porti, alle 
tasse portuali, al coordinamento della poli­
tica dei trasporti. In merito poi alla orga­
nizzazione del lavoro la bozza in esame af­
fronta i temi della « decasualizzazione » del 
lavoro portuale, della struttura delle compa­
gnie, degli organici e della mobilità, degli 
istituti contrattuali e del metodo di contrat­
tazione. Circa il problema dei costi viene 
evidenziata la stretta interdipendenza di tut­
ti i fattori che concorrono nelle attività por­
tuali e quindi la difficoltà di identificare i 
costi come una categoria economica di ca­
rattere generale, dal momento che la loro 
determinazione concreta scaturisce dalla ete­
rogeneità degli elementi normativi, istitu­
zionali ed organizzativi tipici di ciascun sca­
lo portuale. 

La bozza di documento affronta poi i pro­
blemi concernenti le relazioni porti-econo­
mia e porti-territorio (utilizzando al riguar­
do una indagine ministeriale e gli atti della 
Conferenza nazionale dei trasporti), trattan­
do poi dei rapporti tra la funzionalità degli 
scali portuali ed il quadro infrastnitturale 
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dei collegamenti nazionali ed internazionali, 
illustrati in particolare in una appendice del 
documento. 

Viene successivamente sviluppata una ana­
lisi delle risultanze dei sopralluoghi effettuati 
da una delegazione della Commissione in 
tredici scali nazionali. È emersa al riguardo 
l'esigenza di una trasformazione radicale de­
gli enti portuali da organismi pletorici, in 
cui prevalgono aspetti politico-burocratici, in 
strumenti promozionali, di programmazione 
e di controllo, dotati di autonomia, capaci 
di promuovere e di coordinare l'attività por­
tuale e di partecipare al coordinamento del 
trasporto in generale attraverso strumenti 
democratici ed unitari nonché con l'impegno 
di quadri dirigenti scelti in base a criteri di 
effettiva professionalità. Su questa base ap­
pare necessario diversificare il momento del­
l'indirizzo programmatico e di controllo pub­
blico dalla fase più propriamente gestionale 
da affidare ad organi imprenditoriali che 
vedano presenti i soggetti fondamentali del 
lavoro e del servizio portuale: i poteri am­
ministrativi, le compagnie lavoratori portua­
li, gli operatori pubblici e privati dell'intero 
ciclo del trasporto. 

Un nodo cruciale da stcibgliere è poi quello 
della compaortecipazione della iniziativa pri­
vata nelle attività portuali, pur nel quadro 
di controlli pubblici e delle prerogative delle 
compagnie. A tale problema va data una so­
luzione che, superando il vecchio schema del­
la concessione che mólto spesso si trasforma 
in abuso, non venga paralizzata da schemi 
ideologici, ma comporti invece l'attivazione 
di strumenti imprenditoriali capaci di espri­
mere alti coefficienti di operatività ed effi­
cienza per fini di servizio pubblico. 

I sopralluoghi — osserva poi il senatore 
Federici — hanno reso espliciti alcuni dati 
fondamentali: i nostri porti, in misura più 
o meno considerevole, sono inadeguati non 
soltanto alle esigenze tecnico^economico fu­
ture ma anche a quelle presenti ed inoltre, 
nel complesso della portualità italiana, si ri­
scontrano non soltanto carenze quantitative 
o tecnico-qualitative ma anche l'assenza di 
un qualsiasi modello validamente sperimen­
tato da trasferire in uno schema unico, va­
lido almeno per un certo numero di porti 
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di « interesse nazionale ». Appare dunque 
estremamente pericoloso — sottolinea Fora­
tore — forzare una realtà portuale tanto 
diversificata entro un ijpotetico modello uni­
forme mentre è indispensabile definire un 
quadro politico-strutturale e linee di prin­
cipio comuni nel cui ambito gli assetti ope­
rativi, correlandosi alle esigenze socio-eco­
nomiche delle città, delle regioni nonché alle 
caratteristiche dei traffici, possono assicu­
rare alla gestione dei porti il conseguimento 
dell'obiettivo della imprenditorialità nell'am­
bito della programmazione e di un coordi­
namento per sistemi. 

La bozza di documento esamina poi le par­
ticolari esperienze, riscontrate nel cotrso dei 
sopralluoghi in alcuni porti, in particolare 
quelli di Livorno e Ravenna, esperienze che 
hanno determinato una profonda azione di 
rinnovamento anche negli aspetti del lavoro 
portuale, coinvolgendo gli sforzi di operatori 
pubblici e privati nel contesto di una strate­
gia operativa unitaria in grado di assicurare 
elevati livelli di produttività. 

Soffermandosi sull'aspetto giuridico-istitu-
zionale degli enti portuali la bozza di docu­
mento pone in evidenza il fatto che tali or­
ganismi, pur con significative differenze di 
struttura e di ruoli, sono caratterizzati da 
un assetto che nelle linee principali ricalca 
la struttura di un qualsiasi ente destinato 
a svolgere funzioni amministrative ordina­
rie; gli stessi provvedimenti legislativi che 
hanno trasformato i principali enti portuali 
in enti pubblici economici non hanno in 
effetti introdotto innovazioni sostanziali, es­
sendo rimasti immutati alcuni princìpi che 
paralizzano e deresponsabilizzano l'azione 
degli enti, vincolandola nel contesto di un 
rigido modello burocratico. 

Ferma restando perciò l'indicazione di di­
versificare il momento dell'indirizzo pro­
grammatico e di controllo pubblico dalla 
fase più propriamente gestionale, la bozza 
di documento indica come possibile linea di 
riforma degli enti la elaborazione di prin­
cìpi giuridici ancorati ai criteri della impren­
ditorialità, della delegazione fiduciaria, del 
coinvolgimento di diverse componenti, del 
controllo superiore dello Stato in termini 

non burocratici ma esercitato attraverso una 
finalizzazione agli interessi di carattere ge­
nerale. 

Il senatore Federici rileva quindi che la 
bozza di documento descrive le particolari 
esperienze introdotte dalla legge che ha isti­
tuito il Consorzio autonomo del porto di 
Napoli e dal decreto del Presidente della 
Repubblica n. 714 del 1978 che ha riordina­
to l'Ente autonomo del porto di Trieste. Nel 
primo caso si è avuto, se non la creazione 
di un vero e proprio sistema portuale, un pri­
mo tentativo di rottura dello schema pun­
tiforme dell'armatura portuale italiana che 
va senz'altro studiato ed approfondito pro­
prio nella prospettiva della realizzazione di 
sistemi portuali i quali non potranno essere 
astrattamente definiti ma vanno individuati 
attraverso un processo di sperimentazione 
e di verifica anche alla luce delle esperienze 
straniere. 

Per quanto riguarda le innovazioni intro­
dotte dal decreto del Presidente della Repub­
blica n. 714 vengono sottolineate le novità 
inerenti all'attribuzione all'Ente portuale di 
Trieste del ruolo di riscossore e percettore, 
in luogo dello Stato, dei canoni e proventi 
delle attività portuali e viene inoltre sottoli­
neato l'interesse di un'ipotesi di integrazione 
degli scali del Friuli-Venezia Giulia nonché 
delle prospettive di cooperazione con i porti 
jugoslavi del Nord- Adriatico. 

Con riferimento poi a due importanti do­
cumenti quali la « Ricerca Mediobanca sulla 
finanza pubblica » e la « Relazione della Cor­
te dei conti sulla gestione finanziaria degli 
enti », la bozza in esame affronta i problemi 
della gestione finanziaria, mettendo in evi­
denza le esigenze di profonde innovazioni, 
e di un equilibrio tra costi e ricavi nonché le 
prospettive di autofinanziamento. 

Vengono successivamente esaminati gli 
aspetti relativi alle compagnie dei lavoratori 
portuali alle quali sono affidate in esclusiva, 
secondo quanto previsto dal codice della na­
vigazione, le prestazioni di manodopera per 
la movimentazione delle merci sulle banchi­
ne e a bordo delle navi. Viene rilevato che 
è stato rovesciato il criterio prima imperante 
del « cottimismo puro » attraverso il preva­
lere della parte fissa e garantista del salario 
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e di un cottimo per squadra. I nodi da 
sciogliere in questo campo sono quello della 
definizione del ruolo delle compagnie nei 
porti in cui esse operano come soggetto fon­
damentale ovvero nei rapporti con altri sog­
getti aventi ruoli e competenze diversi, non­
ché quello di un adeguamento dei tradizio­
nali meccanismi tariffari del lavoro portuale 
rispetto all'evoluzione dei sistemi di imbarco 
e sbarco e di movimentazione a terra delle 
merci. 

Pur senza voler invadere le competenze e 
le responsabilità delle organizzazioni sinda­
cali, appare indispensabile approfondire que­
sti problemi e seguire la dinamica in atto, 
tenendo presente che oggi tende a ridursi 
il peso di fattori tradizionali legati allo sfor­
zo fisico individuale o della squadra mentre 
si accentua il ruolo di nuovi fattori riguar­
danti la dimensione volumetrica delle mer­
ci, i percorsi, la pericolosità e, soprattutto, 
l'utilizzazione di nuovi mezzi meccanici. Il 
punto centrale è quello di pervenire alla riu­
nificazione del lavoro portuale nell'ambito di 
una gestione imprenditoriale e programma­
tica. Le direttrici del processo di trasforma­
zione delle compagnie dovrebbero essere la 
assunzione del carattere di impresa, che com­
porta una trasformazione nei rapporti tra 
tessuto associativo interno e strutture tecni­
co-amministrative, nonché l'adozione di di­
versi criteri di valutazione del lavoro sulla 
base del rapporto tra garanzie salariali e va­
lorizzazione della professionalità nel contesto 
di un soggetto cooperativo. 

A tale riguardo la bozza di documento 
analizza alcune esperienze di riassetto dei 
servizi portuali in atto nei porti di Savona, 
Genova, Venezia e Napoli sottolineando co­
munque l'esigenza di una diversificazione dei 
momenti dell'attività portuale con l'affida­
mento della fase di gestione ed organizzazio­
ne del lavoro a centri unitari che vedano la 
presenza e la responsabilità dei soggetti fon­
damentali nel porto. 

Il senatore Federici fa quindi presente che 
la bozza di documento dedica alcune consi­
derazioni al ruolo ed alle prospettive di ri­
strutturazione del Corpo delle capitanerie 
di porto il cui lavoro, a volte improbo e sem­
pre meritevole, è stato apprezzato nel corso 
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dei sopralluoghi; occorre sciogliere comun­
que il nodo rappresentato dalla dipendenza 
del personale dalla Marina militare. 

Una parte specifica del documento riguar­
da poi il ruolo della portualità del Mezzo­
giorno e delle isole nonché il rapporto fra 
i diversi sistemi portuali del Sud e del Nord 
sulla base di una impostazione che indivi­
dua nel Tirreno e nell'Adriatico due grandi 
canali di navigazione esaltando così il ruolo 
della navigazione di cabotaggio. 

Viene quindi posto l'accento sul ruolo del­
l'Italia nei contesto dell'area mediterranea 
e dei flussi di traffico tra l'Europa occiden­
tale, il Medio Oriente e l'Africa settentrio­
nale prospettandosi al riguardo un progetto 
di ordinamento comunitario delle comunica­
zioni marittime del Mediteraomeo che si con­
figuri come punto di raccordo nella nuova 
divisione internazionale del lavoro, articola­
ta sulla eguaglianza tra paesi industrializzati 
produttori di beoni complessi e tecnologie, 
e paesi emergenti, fornitori di materie prime. 
In tale prospettiva vengono inquadrati anche 
i problemi relativi ad un codice di compor­
tamento doganale ed al ruolo delle confe­
rences con riferimento anche al problema 
delle bandiere ombra ed alle convenzioni 
internazionali, sia per i diritti di navigabi­
lità e pesca che per la definizione di un co­
dice del lavoro marittimo. 

Concludendo la illustrazione della bozza 
di documento, il senatore Federici rileva che 
nel settore marittimo-portuale appare indi­
spensabile definire le grandi direttrici delle 
comunicazioni e del trasporto mondiale, in­
dividuare e costruire le necessarie infrastrut­
ture, realizzare i nuovi mezzi operativi ed 
infine adeguare o reinventare i reticoli legi­
slativi e gestionali. 

Si apre quindi la discussione. 
Prende la parola il senatore Tonutti il 

quale, dopo aver richiamato gli aspetti sa­
lienti della bozza del documento formulan­
do taluni rilievi e prospettando l'opportuni­
tà di qualche integrazione nonché di una va­
lutazione circa le realtà portuali estere nelle 
quali sono stati effettuati sopralluoghi, si 
sofferma in particolare sulla parte del do­
cumento relativo all'analisi della situazione 
degli scali visitati nel corso dell'indagine ed 
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alle prospettive di riforma dell'assetto e del 
ruolo degli enti e delle compagnie portuali. 
A tale proposito rileva che, di fronte alla 
complessa problematica emergente dall'at­
tuale organizzazione portuale italiana, non 
è possibile procedere con azioni di riforma 
isolate ma è indispensabile un processo ri­
formatore globale che comprenda tutti gli 
aspetti dell'attività portuale quali la pro­
grammazione, i rapporti tra Stato e Regioni, 
i sistemi portuali, la classificazione dei porti, 
le gestioni, il lavoro portuale, la politica ta­
riffaria e le tasse, i servizi doganali e ferro­
viari, il demanio marittimo, l'azione degli 
agenti e degli spedizionieri, le linee di na­
vigazione. Infatti, prosegue il senatore To­
nutti, ogni scelta innovativa in ciascuno di 
questi settori esercita immediate ripercus­
sioni negli altri comparti e rende quindi in­
dispensabile una visione organica. 

Ritiene perciò indispensabile che nel do­
cumento conclusivo dell'indagine venga 
espresso un giudizio sulle norme recate dal 
disegno di legge in materia di programma­
zione portuale già approvato dalla Camera; 
questo giudizio deve riguardare la opportu­
nità di affrontare parzialmente il tema del­
la riforma portuale, nonché l'esigenza di una 
integrazione della normativa in questione sui 
temi relativi ai rapporti tra le competenze 
statali e quelle regionali ed inoltre tra le 
regioni e gli enti portuali, con particolare 
riferimento poi alle interrelazioni tra il pia­
no nazionale dei porti ed i singoli piani re­
gionali. A tale riguardo dovrebbe essere ap­
profondita la proposta formulata, nella boz­
za di documento, circa la diversificazione tra 
il momento dell'indirizzo programmatico e 
di controllo pubblico e la fase più propria­
mente gestionale. Tale competenza program­
matoria, che dovrebbe essere preminente, sa­
rebbe a suo giudizio vanificata se non si 
chiariscono le competenze relative ai pote­
ri di elaborazione dei piani regolatori dei 
porti e la stessa portata giuridica dei piani 
regionali come articolazioni del piano na­
zionale. 

Riferendosi poi all'aspetto relativo ai si­
stemi portuali, il senatore Tonutti osserva 
che bisognerà dare un giudizio esplicito ri­
guardo all'assetto giuridico-istituzionale di 

I cui non si fa cenno nella bozza di documen-
! to in esame e neanche nel citato disegno di 

legge sulla programmazione portuale. 
Il problema non può essere risolto con la 

semplice istituzione delle conferenze organiz­
zative portuali e, d'altra parte, la sua solu­
zione appare indispensabile in relazione alla 
stessa riforma degli enti. Infatti la proposta 

[ formulata nella bozza di documento circa la 
| trasformazione degli enti in strumenti pro-
j mozionali e di programmazione diversificati 
1 dalla fase più propriamente gestionale po-
< trebbe assumere un significato veramente 
j innovatore se la competenza programmato* 
j ria fosse allargata almeno a livello regionale 
| con un'articolazione periferica, a livello ge-
\ stionale, delle singole realtà portuali esisten-
; ti nell'ambito territoriale della Regione. 

Il senatore Tonutti, dopo aver osservato 
t che il disegno di legge sulla programmazione 
| portuale sembra non affrontare adeguamen-

te il problema della integrazione e della spe­
cializzazione degli scali portuali, limitandosi 
ad introdurre elementi di coordinamento sot-

I to un profilo urbanistico ma non istituzio 
; naie, ribadisce l'esigenza di definire la que­

stione dei sistemi portuali in via preliminare 
rispetto alle prospettive di riforma degli enti 

: portuali giacché i problemi della programma-
; zione degli investimenti, della specializzazio-
: ne dei ruoli, della costruzione delle opere, 

delle attività promozionali, possono essere 
affrontati soltanto nel quadro di coerenti 

. linee programmatiche, pur nella diversità 
* delle autonomie gestionali. 
; Soffermandosi sui singoli aspetti relativi 
« alla gestione finanziaria degli enti il senatore 

Tonutti rileva che, se fosse accolta 1^ propo-
j sta formulata nella bozza di documento, per 
| una suddivisione tra ente programmatorio 
; e struttura gestionale, dovranno poi essere 
I precisate le fonti di finanziamento per con-
| sentire l'effettiva autonomia delle singole ge-
; stioni. Il gettito di queste ultime dovrebbe 
! infatti coprire anche gli investimenti per i 
| mezzi mobili di movimentazione delle merci, 
| mentre gli investimenti nelle strutture por-
! tuali fisse e per le manutenzioni ordinarie e 
: straordinarie dovrebbero far capo all'ente 
| il quale dovrebbe poter contare su proprie 
! entrate; si pone così il problema dei fondi 
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di dotazione, della devoluzione delle entrate 
statali, delle concessioni demaniali, delle ope­
razioni finanziarie per alimentare gli investi­
menti. 

Il problema più importante nel quadro 
di una logica riformatrice — rileva poi il 
senatore Tonutti — è quello riguardante il 
lavoro portuale che va riconsiderato alla lu­
ce della evoluzione delle tecnologie di movi­
mentazione delle merci e dei diversi ruoli 
che potranno essere definiti per le varie com­
ponenti operanti nel porto. Riferendosi alle 
proposte al riguardo formulate dal senatore 
Federici circa l'assunzione da parte delle 
compagnie lavoratori portuali del carattere 
di impresa, l'oratore sottolinea l'esigenza di 
chiarire, nell'ambito di tale proposta, quale 
sia il soggetto che ha la responsabilità del­
la gestione delle operazioni portuali, gestione 
che deve rimanere di tipo pubblicistico. A 
tale riguardo ritiene di cogliere una certa 
contraddizione tra la parte della bozza, nel­
la quale si afferma la diversificazione tra 
il momento programmatorio e quello gestio­
nale, con le considerazioni successive in me 
rito al ruolo delle compagnie portuali, al­
lorché viene affermata l'esigenza di una mag­
giore responsabilità delle stesse compagnie 
nella direzione delle operazioni portuali a 
livello di banchina, nella organizzazione del 
lavoro e nei controlli amministrativi. Sem­
brerebbe cioè che si proponga di concentra­
re nelle compagnie compiti di controllo e 
di garanzia del servizio che sono propri del­
l'ente pubblico; l'unificazione gestionale av­
verrebbe dunque a livello di compagnie che 
assumerebbero, sostanzialmente, un ruolo 
imprenditoriale, con compiti pubblici ed in 
una posizione di sostanziale riserva o di 
monopolio. 

Il senatore Tonutti afferma che le per­
plessità per la soluzione prospettata dal se­
natore Federici riguardano soprattutto le 
contraddizioni che possono emergere se non 
vengono chiariti i termini della questione 
e se non viene fatta un'attenta valutazione 
delle capacità imprenditoriali delle compa­
gnie, specialmente nei grandi porti, alla luce 
delle esperienze attuali. Bisognerà inoltre 

chiarire il rapporto tra l'ente portuale ed i 
soggetti della gestione con particolare riferi­
mento al ruolo dei privati e allo stesso isti­
tuto della concessione così come discipli­
nato dal codice della navigazione. 

Ciò che è necessario affermare — prosegue 
l'oratore — è che il nodo della produttività 
dei nostri porti sta proprio nel lavoro por­
tuale e che un disegno di riforma non sa­
rebbe tale se non affrontasse globalmente, 
insieme ai temi degli investimenti, della pro­
grammazione e dell'ordinamento degli enti, 
anche il problema delle gestioni. In merito 
comunque al punto cruciale dei rapporti tra 
gli enti portuali e le compagnie dei lavora­
tori sarebbe utile approfondire, come viene 
rilevato nella stessa bozza in esame, le in­
novazioni che vengono sperimentate in al­
cuni grandi porti per il riassetto dei servizi 
portuali. Queste esperienze lasciano intrave­
dere la tendenza ad istituire punti di coordi­
namento operativi tra gli enti portuali e gli 
altri soggetti operanti nel porto sia per pro­
grammare le attività gestionali che per de­
terminare la politica tariffaria. 

Il senatore Tonutti afferma poi che nei 
documento conclusivo dell'indagine occorre­
rà affrontare anche alcuni temi specifici re­
lativi alle tasse portuali (per le quali si ri­
scontra una diversa disciplina nei vari por­
ti), nonché ai problemi della manutenzione 
delle opere marittimo-portuali, della gestio­
ne dei servizi ferroviari, della utilizzazione 
del demanio marittimo, del regime fiscale, 
dei servizi doganali. Si tratta di fattori che 
incidono in varia misura sui costi finali del­
le operazioni portuali e che quindi vanno 
considerati nel contesto della riforma delle 
gestioni. 

Avviandosi alla conclusione del suo inter­
vento il senatore Tonutti osserva che la stra­
da di una riforma globale dell'ordinamento 
portuale appare lunga e difficile e sotto que­
sto profilo sono comprensibili le difficoltà 
che sta incontrando l'altro ramo del Parla­
mento nell'esaminare i provvedimenti di ri­
forma delle gestioni. A tale riguardo ritiene 
di non poter sottacere le carenze dell'Esecu­
tivo nel formulare proposte in tale materia. 
Non si hanno inoltre notizie circa i lavori 
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della commissione per la riforma del codice 
della navigazione nel cui ambito dovranno 
essere affrontati i problemi del lavoro por­
tuale. 

Auspica infine che il documento unitario, 
che eventualmente concluderà l'indagine co­
noscitiva svolta dalla Commissione, possa 
sollecitare la definizione del disegno di rifor­
ma dell'ordinamento portuale su basi vera­
mente nuove in modo da rendere più effi­
ciente e competitivo questo comparto del­
l'economia nazionale. 

Il presidente Ottaviani sollecita la Commis­
sione ad esprimersi circa l'ulteriore iter 

dell'esame della bozza di documento conclu­
sivo dell'indagine. 

Il senatore Federici prospetta l'opportuni­
tà di intese informali tra i diversi Gruppi per 
definire il testo del documento da sottopor­
re poi all'approvazione della Commissione in 
una seduta che potrebbe aver luogo nel po­
meriggio di mercoledì prossimo. 

Concordando con le proposte del senatore 
Federici la Commissione decide di rinviare 
il seguito del dibattito alla seduta che sarà 
convocata per mercoledì 21, alle ore 17. 

La seduta termina alle ore 12. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MARTEDÌ 13 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
MACALUSO 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste Marcora. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«e Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste per Tanno fi­
nanziario 1979 (Tabella 13). 

(Esame). 

Il presidente Macaluso, nel richiamare, 
preliminarmente, la attenzione della Com. 
missione sulle novità normative che carat­
terizzano la contabilità generale dello Stato 
in materia di bilancio, a seguito della legge 
n. 468 dello scorso anno, rileva come il bi­
lancio in esame si presenti quale articola­
zione annuale del bilancio pluriennale ela­
borato per il triennio 1979-1981 e contenente 
— oltre all'andamento delle entrate e delle 
spese in base alla legislazione vigente — an­
che le previsioni sull'andamento delle entrate 
e delle spese in coerenza con i vincoli del 
quadro economico generale e con gli indi­
rizzi della politica economica nazionale. Per 
l'adeguamento del bilancio annuale agli obiet­
tivi di politica economica cui si ispira il bi­
lancio pluriennale — prosegue il presidente 
Macaluso — è stato introdotto lo strumento 
della legge finanziaria (per la cui approva­
zione la Commissione ebbe ad esprimere, a 
suo tempo, parere favorevole), con il quale 
possono operarsi modifiche a disposizioni le­
gislative aventi riflessi sul bilancio dello Sta­

to; modifiche che sono state già approvate 
per quanto concerne la spesa in alcuni com­
partì de11'agricoltura per l'esercizio finanzia­
rio 1979, con finanziamenti aggiuntivi di lire 
125 miliardi. 

Il senatore Scardaccione riferisce, quindi, 
alla Commissione sulla tabella contenente 
lo stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell'agricoltura e delle foreste. Richia­
mato quanto da lui già pasto in evidenza, 
nel riferire sul bilancio dello scorso anno, 
in ordine alla necessità di portare avanti 
una politica agricola incentrata sull'uomo, 
con provvedimenti che favoriscano l'accesso 
alla proprietà contadina, il relatore osserva 
come tali esigenze siano state recepite, ma 
solo parzialmente, con gli stanziamenti de­
cisi nella legge finanziaria e riportati, per 
la quota relativa all'esercizio finanziario 
1979, nella nota di variazioni alla tabella in 
esame. Anche gli stanziamenti aggiuntivi 
contenuti in detta nota relativamente ai ca­
pitoli di bilancio per lo sviluppo della mec­
canizzazione, per il completamento delle 
opere di bonifica nonché per i piani di svi­
luppo economico-sociale delle comunità mon­
tane, confermano la fondatezza delle richie­
ste da lui a suo tempo formulate per tali 
comparti produttivi. Le somme stanziate, 
egli ribadisce, non possono comunque con­
siderarsi sufficienti alle reali necessità. 

Altro problema di fronte al quale ci si 
trova nell'esame del bilancio — prosegue 
il relatore Scardaccione — è quello dei re­
sidui passivi che, a fine 1978, risultano in­
crementati di 100 miliardi; restano altresì 
da erogare i fondi del « quadrifoglio » per 
il 1978 e per il 1979. 

Rilevata, infine, l'opportunità che al Mini­
stero dell'agricoltura si studi per individua­
re i mezzi idonei a rendere più snello ed ope­
rativo il meccanismo di erogazione dei finan­
ziamenti, il relatore conclude proponendo 
che la Commissione si esprima in senso fa­
vorevole alla approvazione della tabella in 
esame. 
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Si svolge, quindi, il dibattito. 
Il senatore Sassone, osservato che si è pro­

ceduto in ritardo nella determinazione delle 
linee del piano agricolo alimentare che avreb­
be dovuto essere collegato col piano trien­
nale, chiede chiarimenti sui motivi che hanno 
portato a fare slittare gli stanziamenti previ­
sti dalla legge « quadrifoglio » — secondo 
quanto concordato dalle forze politiche che 
l'hanno sostenuta — per i singoli esercizi fi­
nanziari. Il ritardo con cui vengono erogati 
i fondi alle regioni — aggiunge il senatore 
Sassone — determina ostacoli operativi a 
queste ultime, che restano nella impossibi­
lità di mettere in moto i meccanismi di in­
vestimento nel settore; da qui la necessità 
di procedere con maggiore celerità. 

Il senatore Truzzi, rilevato che la brevità 
della relazione del senatore Scardaccione è 
un sintomo della situazione politica nella 
quale si svolge la discussione sul bilancio, 
auspica, anzitutto, che si ristabiliscano le con­
dizioni che consentano di portare avanti la 
centralità della politica agricola nella visione 
organica del piano triennale di sviluppo del­
l'economia del Paese, con riferimento alle sue 
esigenze di produzione e di occupazione, spe­
cie nel Mezzogiorno, ed ai rapporti commer­
ciali internazionali. Senza una robusta agri­
coltura, aggiunge l'oratore, i grossi temi eco­
nomici e di progresso sociale non possono 
affrontarsi con prospettive concrete; peral­
tro, le capacità tecniche possedute dai nostri 
agricoltori possono particolarmente rilevarsi 
lungo quelle fasce costiere, specie meridiona­
li, che si presentano con fiorenti culture 
ortofrutticole e viticole. 

A quest'ultimo riguardo egli sente di dover 
dare atto dei molo' fondamentale che svolge 
da anni, per lo sviluppo del nostro mondo 
agricolo, il ministro Marcotfa, il quale ha 
tenacemente creduto nelle capacità di cre­
scita dei nostri agricoltori, continuando a 
battersi, in particolare a livello comunita­
rio, perchè venisse riconosciuto all'agricol­
tura italiana il posto che le compete. 

Posto, quindi, l'adcento sulle difficoltà che 
si vanno frapponendo per l'accesso alla pro­
prietà contadina (mancata riforma del di­
ritto di prelazione ed elevati p»rezzi della ter­
ra), con conseguente impossibilità dei giova­

ni di dame l'apporto delle proprie forze pro­
duttive al settore agricolo, l'oratore passa a 
sottolineare il rilevante lavoro legislativo 
compiuto dalla Commissione agricoltura (ri­
corda, in particolare, le norme sull'associa­
zionismo e sui patti agrari) sotto la presi­
denza del presidiente Maìcaluso che con ele­
vata capacità ne ha condotto i lavori. Mette, 
poi, in evidenza come gli aiuti per la tra­
sformazione, ottenuti dal Ministro in sede 
CEE, abbiamo finalmente consentito di porre 
rimedio al triste fenomeno della distruzione 
dei prodotti non immessi nel mercato; rileva 
la opportunità che si prosegua nell'invecchia­
mento dei vini di pregiata qualità al fine di 
acquisire maggiore spazio nei mercati esteri 
e conclude richiamando l'attenzione sui pro­
blemi esistenti nei delicati settori del latte 
e della suinicoltura, quest'ultima legata al 
sistema dei montanti compensativi. 

Il senatore Balbo, dettosi anzitutto soddi­
sfatto di aver appreso i dati della riparti­
zione alle regioni dei fondi del « quadri­
foglio», anche se tale ripartizione è avve­
nuta con ritardo, illustra l'esigenza di coor­
dinare gli interventi pubblici specie nelle 
zone svantaggiate e caratterizzate da feno­
meni di esodo, di perseguire incrementi di 
produttività nelle zone in cui è possibile la 
utilizzazione di risorse idriche, di realizza­
re programmi intensivi nelle zone di pianu­
ra per un maggiore sviluppo dei redditi e 
dell'occupazione e di fare ogni possibile sfor­
zo perchè nelle zone di collina e di monta­
gna si conseguano redditi di lavoro accet­
tabili. Rilevata successivamente la necessi­
tà che l'intervento pubblico miri ad orien­
tare razionalmente la produzione, dando al­
tresì particolare attenzione alla revisione del­
le direttive strutturali della CEE, sottolinea 
l'esigenza di uno sviluppo equilibrato del 
settore primario in correlazione con il pia­
no triennale, con la stessa relazione prevì-
sionale e programmatica e con la politica 
agricola comunitaria; osserva inoltre che l'in­
tervento pubblico deve essere orientato ad 
investimenti produttivi e a consentire che il 
contenimento del costo di lavoro faciliti 
l'autofinanziamento delle imprese. 

Al ministro Marcora esprime soddisfazio­
ne e compiacimento per l'impegno con cui 
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difende i legittimi interessi della nostra agri­
coltura nel difficile ambiente della Comuni­
tà europea; richiama, infine, l'attenzione su 
due specifici problemi: il futuro della poli­
tica della meccanizzazione agricola (alla fine 
del corrente mese l'UMA cesserà di svolge­
re le proprie funzioni) e il settore della 
stampa. 

Segue un breve intervento del senatore 
Salvatemi, il quale chiede ragguagli sulla 
entrata in vigore della SME e sull'accordo 
agro-monetario, e pone in evidenza le dif­
ficoltà che i produttori di mele incontrano 
per la immissione al consumo. 

Il senatore Fabbri, premesso di cogliere 
il senso di amarezza e di rammarico che tra­
spare dagli interventi svoltisi, osserva che, 
purtroppo, il prezzo delle elezioni anticipate 
finirà col riversarsi sui lavoratori agricoli. 
Certo, il bilancio di quanto sinora realiz­
zato non può considerarsi interamente ne­
gativo, essendosi compiuti molti passi avan­
ti per il miglioramento delle condizioni dei 
nostri agricoltori, ma, sottolinea l'oratore, 
molte cose a lungo discusse sono rimaste 
a livello di progetto e — come scriveva 
Silone — il discutere tanto e decidere poco 
è un segno di decadenza dell'autorità po­
litica. 

Fra le cose rimaste sospese, prosegue il 
senatore Fabbri, sono da annoverare la ri­
forma dei patti agrari, l'attuazione della leg­
ge « quadrifoglio », la riforma dell'AIMA, la 
sperimentazione in agricoltura. 

Dichiarato quindi di apprezzare l'azione 
svolta dal ministro Marcora, rileva come, 
peraltro, il nuovo tipo di rapporti tra Mini­
stero dell'agricoltura e regioni, che egli au­
spicava, non si sia realizzato; conclude riba­
dendo la mancata applicazione di quanto 
previsto dalla legge « quadrifoglio » anche 
in riferimento all'esercizio finanziario 1979. 

Il senatore Lazzari, premessa la necessità 
di non drammatizzare situazioni anche dif­
ficili e di non lasciarsi condizionare da mo­
menti di transizione della nostra vita poli­
tica in cui emergono taluni particolari nodi 
storici, pone l'accento sull'esigenza di consi­
derare la gestione del settore agricolo in 
una visione di ampio respiro. In particolare 

si sofferma sui problemi dei prezzi dei pro­
dotti agricoli nel passaggio dal produttore 
al consumatore e sui problemi tecnico-pro­
fessionali dell'attività agricola. Per quanto 
concerne poi il lavoro compiuto in Commis­
sione, conclude il senatore Lazzari, l'espe­
rienza ha insegnato che quando sussiste la 
concreta volontà di portare avanti qualcosa 
di valido, si finisce col giungere sempre a 
delle conclusioni positive; il che dovrebbe 
portare a guardare al futuro senza ima par­
ticolare tensione. 

Il senatore Romeo condivide con il sena­
tore Lazzari l'esigenza di non farsi prendere 
dal rammarico o dallo ìsconforto, manifesta 
perplessità per i giudizi dati dal senatore 
Fabbri e rileva la necessità di evitare valu­
tazioni generiche e di procedere alle oppor­
tune distinzioni (la discussiome, ad esem­
pio, sulla riforma dai patti agrari svoltasi 
alla Camera ha avuto un andamento ben di­
verso da quella del Senato). Riconosce le idi-
certezze e le contraddizioni ohe ancora oggi 
vive la nostra agricoltura; ciò non può far 
venir meno, però, la rilevante portata dei 
provvedimenti che sono stati approvati per 
accrescere i fondi destinati agli investimen­
ti nel settore agricolo. Il problema sul qua­
le va maggiormente accentrata l'attenzione 
— sottolinea il senatore Romeo — è quello 
dei criteri con i quali attuare in concreto 
i provvedimenti varati. 

Agli oratori intervenuti replicano il retato­
ne ed il rappresentante dell Governo. 

Il relatore Scardalccione, premessa l'op­
portunità che nel rapporto sulla tabella in 
esame si faccia riferimento alla proficua at­
tività svolta dal Ministro dell'agricoltura, 
sottolinea come nella Commissione sin dal­
l'inizio della legislatura si sia portato avanti 
un esemplare e costruttivo modello di con­
fronto fra le varie parti politiche, con il 
Governo fortemente impegnato a difendere 
i diritti del nostro Paese a livello comunitario 
e a far affluire, come mai avvenuto prima 
d'ora, un rilevante flusso di finanziamenti ai 
nostri agricoltori che ha consentito loro di 
raggiungere talvolta gli stessi redditi indu­
striali. Rilevato come sotto la presidenza del 
senatore Macaluso in Commissione si sia 
lavorato con armonia e con una equilibrata 
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mediazione degli ideali delle viarie parti p ò 
litiche, auspica, accennando ad una valuta­
zione generale della crisi in atto, una solu­
zione che, evitando la fine anticipata della 
legislatura, consenta di portare avanti ogni 
apporto costruttivo nell'interesse del Paese. 

Il ministro Marcora, premesso che la ta­
bella in esame presenta diminuzioni di spe­
sa sia per la parte corrente che in conto ca­
pitale dovute, fra l'altro, al trasporto di fondi 
al Ministero del tesoro per effetto del decre­
to presidenziale n. 317 del 1977, rileva che, 
alla predetta tabella, sono da aggiungere gli 
stanziamenti — cui hanno accennato il pre­
sidente Macaluso ed il relatore Scardaccio­
ne — previsti nella nota di variazione, per un 
totale di 100 miliardi in relazione all'articolo 
48 della legge finanziaria, concernenti la Cas­
sa per la formazione della proprietà conta­
dina per lire 10 miliardi (circa il disegno di 
legge recentemente presentato dal Governo 
per consentire che la Cassa intervenga anche 
a favore di cooperative, il presidente Macalu­
so interviene brevemente per annunciare che 
farà opportuni passi presso il Governo per­
chè provveda con decretazione d'urgenza), 
il fondo di sviluppo per la meccanizzazione 
per 5 miliardi, il completamento delle ope­
re di bonifica per 20 miliardi e i piani di 
sviluppo delle comunità montane per 65 mi­
liardi. 

Dopo aver rilevato che con la legge finan­
ziaria si è stanziato per i suddetti comparti 
un totale di 460 miliardi ripartiti nel trien­
nio 1979-81 e che, comunque, tali stanzia­
menti non hanno soddisfatto le richieste 
avanzate, fa presente che — in ordine al­
l'attuazione dei progetti finanziati dal 
FEOGA ed in particolare per la quota a ca­
rico dell'Italia — a seguito di intese inter­
corse fra i Ministeri del tesoro e dell'agri­
coltura, si preleverà la somma di 129,5 mi­
liardi dal fondo di rotazione a disposizione 
del Ministero degli affari esteri. L'erogazione 
di tale somma dovrebbe mettere in moto 
investimenti per circa 1300 miliardi. Informa 
altresì che, in collegamento con la Cassa per 
il mezzogiorno, è stato presentato il piano 
per l'irrigazione secondo i criteri stabiliti 
dalle norme comunitarie. 

Per quanto riguarda l'attuazione della leg­
ge « quadrifoglio », entrata in vigore il 9 gen­
naio 1978, il Ministro ribadisce quanto ha 
già avuto modo di chiarire nelle sue prece­
denti comunicazioni alla Commissione: nel­
l'agosto 1978 il CIPAA e il Consiglio dei mi­
nistri approvarono un piano stralcio per lo 
stesso anno ripartendo i 670 miliardi stan­
ziati, dei quali 464,9 destinati alle regioni. 
Subito dopo il paino stralcio, si è dato luo­
go all'elaborazione del piano pluriennale (no­
vennale per irrigazione e forestazione, qua­
driennale per gli altri cinque settori), con 
una intensa serie di consultazioni con le re­
gioni; si può prevedere che entro maggio 
prossimo il piano sarà approvato definiti­
vamente. In tutto ciò non sì può — sottoli­
nea l'oratore — non tenere presente la com­
plessità e la delicatezza della procedura da 
seguire anche a livello regionale. Precisa, 
altresì, circa gli stanziamenti del « quadri­
foglio » per il 1979, che i 400 miliardi figu­
rano al capitolo 9004 della tabella del Mi­
nistero del tesoro. 

Il ministro Marcora fa quindi presente 
che, dopo confronti con le organizzazioni e 
gli enti interessati, il Ministero ha provve­
duto a predisporre progetti di legge sulla 
sperimentazione, sul credito agrario e sui 
parchi nazionali; rileva, altresì, la preoccu­
pante situazione in cui si trova il Ministero 
dato il numero assolutamente insufficiente 
di personale disponibile (circa 600 unità): ba­
sti pensare, al riguardo, a tutti i vari organi 
collegiali cui è necessario far partecipare 
rappresentanti del Dicastero ed alle svaria­
te esigenze che derivano dai compiti della 
programmazione agricola. 

Il rappresentante del Governo si sofferma 
quindi sui contatti avuti con il nuovo diret­
tore del FEOGA circa le modifiche da met­
tere a punto per le direttive CEE nn. 159 e 
160, modifiche che rientrano nella logica del­
le discussioni portate avanti in Parlamento, 
con le organizzaizoni di categoria e che ten­
gono anche conto di quanto rilevato dal 
CNEL. È stato messo a punto inoltre un nuo­
vo regolamento che completa la direttiva 
sulla montagna per l'allevamento del bestia­
me nel Mezzogiorno e nelle regioni di mon­
tagna :al più presto dovrebbe essere avan-
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zata la proposta dalla Commissione della 
CEE; si tratterà di dare integrazioni di prez­
zo ai suddetti allevatori, tenendo conto del 
tasso di natalità e di immunità da malattie 
del bestiame. 

Dopo aver, quindi, sottolineato che sono 
stati già ripartiti ed impegnati tutti i fondi 
previsti dalla legge 403 del 1977, il Ministro 
si sofferma sui contatti in corso col Ministe­
ro dell'industria per collegamenti nel settore 
della trasformazione ed evidenzia l'incremen­
to della produzione del settore agricolo nel 
decorso anno e della produttività degli ad­
detti al settore. 

Il rappresentante del Governo si soffer­
ma poi sui problemi concernenti i comparti 
suinicolo e lattiero (la situazione è caratte­
rizzata da una fase di assestamento: la sva­
lutazione della lira verde e l'abbattimento 
conseguente dei montanti compensativi po­
tranno diminuire l'impatto con i prodotti 
esteri), la meccanizzazione agriocla (esistono 
grandi difficoltà a seguito della situazione 
creatasi con la soppressione dell'UMA) e la 
protezione dell'ambiente (il TAR, a seguito 
di ricorso contro l'ampliamento del Parco 
d'Abruzzo ha dato ragione al Ministero; è 
stata inoltre approvata la direttiva CEE sul­
l'avifauna per la quale l'Italia ha dato un 
rilevante contributo, anche nella speranza 
che abbiano termine certe interessate cam­
pagne denigratorie che nei Paesi dei nostri 
partners si avviano in coincidenza dell'aper­
tura delle campagne turistiche). 

Per quanto riguarda il nuovo assetto mo­
netario europeo il ministro Marcora rileva 
che lo SME è partito « zoppo » poiché man­
ca il conseguente regolamento agro-mone­
tario. L'espediente adottato dalla Commis­
sione CEE, in mancanza del regolamento 
agricolo dell'Ecu, di fermare tutte le rile­
vazioni monetarie, potrà durare al massimo 
quindici-venti giorni, dopodiché si avrà la 
paralisi, dal momento che si fermeranno 
non solo i pagamenti CEE in unità di conto 
ma tutte le transazioni commerciali agricole. 
Nella giornata di ieri al Comitato speciale 
agricoltura a Bruxelles — sottolinea il Mi­
nistro — non solo non si è trovato un ac­
cordo sui punti rimasti controversi nella 

sessione del Consiglio dei ministri agricolo 
comunitari di martedì scorso 6 marzo, ma 
non si è voluto tradurre in regolamento i 
punti sui quali i Nove erano in accordo e 
che fra l'altro coincidevano con le richieste 
italiane. È certo, egli aggiunge, che non si 
potrà in nessun modo ridiscutere ciò che 
è stato già concordato. Il ministro Marcora 
conclude soffermandosi sul problema delle 
difficoltà di immissione nel mercato delle 
mele (rileva le difficoltà provenienti dalla 
concorrenza dei paesi terzi e di taluni errori 
commessi dagli stessi nostri produttori); 
sulla questione dell'aumento della quota di 
produzione bieticola; sulla impossibilità di 
accettare la tassa di corresponsabilità per 
il latte; sulla proposta di plafonare la no­
stra produzione di pomodoro e sulla neces­
sità di continuare negli aiuti alla trasforma­
zione per quanto riguarda il settore delle 
pesche, tenendo presenti le ampie possibilità 
che si presentano nel campo della trasfor­
mazione dei prodotti surgelati. 

La Commissione, infine, dà mandato al 
relatore Scardaccione di redigere un rap­
porto favorevole sullo stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste. 

«Rendiconto generale dell'amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 5* Commissione). 

Su proposta del relatore Scardaccione, la 
Commissione stabilisce di trasmettere pare­
re favorevole sul disegno di legge in titolo. 

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE 
PER I PARERI 

Il presidente Macaluso avverte che doma­
ni, 14 marzo, si riunirà, alle ore 9,30, l'appo­
sita Sottocommissione per formulare il pa­
rere, da trasmettere alla 6a Commissione per­
manente, sul disegno di legge (n. 1599) di 
conversione del decreto-legge n. 22 relativo 
all'IVA per le cessioni e le importazioni 
degli animali vivi della specie suina. 

La seduta termina alle ore 12,50. 



Sedute delle Commissioni - 268 — 144 — Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

I N D U S T R I A (HP) 

MERCOLEDÌ 21 FEBBRAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'industria, il commercio e l'artigianato Ali-
vertì. 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

«Proposta di nomina del Presidente dell'Ente au­
tonomo "Fiera del Levante"». 
(Parere al Ministro dell'industria, del commer­
cio e dell'artigianato). 

La Commissione esamina, ai sensi dell'ar­
ticolo 139-bis del Regolamento, la richiesta 
di parere trasmessa dal Presidente del Con­
siglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato, a norma della legge 24 gennaio 1978, 
n. 14, per la nomina, nella carica di presiden­
te dell'Ente autonomo « Fiera del Levante » 
del cavaliere del lavoro Stefano Romanazzi. 

La discussione viene introdotta dal sena­
tore Carboni il quale propone di esprimere 
motivato parere favorevole all'anzidetta no­
mina. 

Dichiarano voto favorevole a nome, rispet­
tivamente, dei Gruppi comunista, socialista 
italiano, democratico cristiano, social-de­
mocratico e della sinistra indipendente, i se­
natori Pollidoro, Labor, Mezzapesa, Ariosto 
e Romano. 

Posta quindi in votazione a scrutinio se­
greto, la proposta di parere favorevole alla 
nomina del cavaliere del lavoro Stefano Ro­
manazzi a presidente dell'Ente autonomo 
« Fiera del Levante » viene approvata. 

Partecipano alla deliberazione i senatori 
Ariosto, Bertone, Bondi, Carboni, Catellani, 
de' Cocci, Del Ponte, Forma, Fracassi, La­

bor, Mezzapesa, Pollastrelli, Pollidoro, Ro­
mano, Gian Pietro Emilio Rossi, Venanzet­
ti, Vettori, Antonio Vitale, Zanini, Renata Ta-
lassi (in sostituzione del senatore Raffaele 
Rossi) e Garoli (in sostituzione del senatore 
Villi). 

La seduta termina alle ore 11,45. 

MARTEDÌ 13 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Pastorino. 

La seduta ha inizio alle ore 16,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del turismo e dello spettacolo per Tanno fi­
nanziario 1979 (per la parte relativa al turi­
smo) (Tabella 20). 

(Esame). 

Il senatore Mezzapesa, estensore designa­
to del rapporto, illustra ampiamente alla 
Commissione la tabella in titolo. In parti­
colare, sottolinea la notevole dimensione e 
le potenzialità del fenomeno turistico nella 
moltiplicazione e nella redistribuzione del 
reddito; aggiunge che nel 1978 l'attività tu­
ristica ha registrato un ulteriore, significa­
tivo progresso, determinando l'afflusso di 
oltre 5.000 milardi in valuta pregiata (e non 
è impossibile portare la suddetta cifra a 8 
mila miliardi, se si intraprende una rigoro­
sa campagna promozionale sul mercato mon­
diale); precisa che nell'ultimo biennio il 
turismo ha fruttato introiti valutari per 10 
mila miliardi di lire. 
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Il relatore Mezzapeisa, definito il turismo 
come elemento riequilibratoire dell'andamen­
to dell'economia nazionale ricorda che la 
nostra ricettività alberghiera — doppia — 
rispetto alila Spagna, quintupla nei confronti 
della Jugoslavia e tredici volte tanto di quel­
la della Grecia — con oltre 230 mila azien­
de di ristorazione, 1.616 agenzie di viaggio, 
129 uffici turistici e 256 uffici di navigazio­
ne — costituisce una realtà lavorativa e oc­
cupazionale non certo trascurabile; ricorda 
altresì che la stessa Banca d'Italia, nella sua 
relazione economica, ha posto in rilievo il 
ruolo del turismo come tuia delle attività 
che hanno concorso più attivamente nel 1977 
al raggiungimento di confoirtanti risultati 
nel campo dei nostri conti con l'estero. Osser­
va peraltro che il riconoscimento a livello 
politico della realtà eoonomilca del turismo 
non è stato, fino a poco tempo fa, -puntuale 
ed adeguato; afferma tuttavia che finalmen­
te il Paese va prendendo coscienza della nuo­
va realtà — che vede nel turismo un fattore 
fondamentale dell'economia nazionale — ed 
invoca una politica che abbia appunto re­
spiro nazionale sia per un'organica attività 
del settore, sia per un'adeguata difesa del­
l'agguerrita concorrenza internazionale. Tale 
politica deve naturalmente tenere nel do­
vuto conto il rapporto tra potere centrale e 
Regioni che debbono armonicamente collabo­
rare superando esasperazioni centralistiche 
o regionalistiche, soprattutto al fine di sod­
disfalle la necessità del Meridione, il più in­
teressato al rilancio del settore di cui un 
organismo centrale — di stimolo, di coordi­
namento e di controllo — può essere garanzia 
insostituibile; inoltre le iniziative regionali 
possono dare risultati positivi quando ab­
biano un punto di riferimento nazionale che 
le aiuti nella programmazione e nella rea­
lizzazione dei programmi, anche con oppor­
tuni collegamenti e interventi internaziona­
li; con l'adesione allo SME, poi, la necessità 
d'impostare su basi razionali una politica 
programmatoria del turismo diviene impirx> 
rogabile. Ne discende l'urgenza dell'emana­
zione di una legge-quadro che regoli l'atti­
vità turistica e che, dettanto princìpi e nor­
me fondamentali, ne risolva i problemi di 
fondo, soprattutto in riferimento alle com-
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petenze regionali e ai rapporti tra lo Stato 
e le Regioni. 

Successivamente il relatore Mezzapesa, ri­
cordate le iniziative legislative concernenti 
il settore accenna, ai problemi dell'ENIT e 
della CIT, passando infine a trattare sullo 
sviluppo del turismo nel Mezzogiorno che 
a suo avviso costituisce il problema centrale 
dello sviluppo del turismo nazionale. 

Infine, sottolineati i benefici effetti delle 
agevolazioni, concesse ai turisti stranieri per 
l'acquisto dì benzina, sullo sviluppo turistico 
del Mezzogiorno, avverte che quest'ultimo è 
anche strettamente collegato ad una presa 
di coscienza, a livello europeo, del turismo 
come fattore di progresso civile e sociale e 
come valida leva di sviluppo economico (a 
suo avviso, sarebbe anzi opportuna una re­
visione dei Trattati di Roma nel senso d'in-
trodurvi norme concernenti e regolanti la 
attività turistica, finora in essi ignorata al­
meno sul piano economico). 

Il relatore conclude proponendo alla Com­
missione di esprimere voto favorevole alla 
tabella in titolo, guardando non tanto alle 
cifre della tabella stessa, quanto alla ric­
chezza di problemi e di prospettive che il 
settore presenta. 

A nome del Gruppo comunista interviene 
nel dibattito il senatore Ferrucci. Concorda 
con il giudizio positivo del relatore sull'an­
damento del movimento turistico nel 1978; 
precisa quindi che il turismo rappresenta 
la maggiore risorsa attiva del nostro inter­
scambio ed avverte che il fenomeno turisti­
co ha assunto dimensioni di grande rilievo, 
le cui matrici vanno ricercate nello sviluppo 
delle forze produttive e dei sistemi d'infor­
mazione, di comunicazione e di trasporto, 
nonché nelle nuove esigenze di conoscenza, 
di cultura, di riposo e di tempo libero. A suo 
avviso il turismo è ormai entrato a far parte 
della sfera dei bisogni essenziali per cui es­
so va considerato come un diritto che la col­
lettività deve assicurale ad ognuno. Si tratta 
di un fenomeno in espansione che necessita 
di ima politica nuova, contrassegnata da ima 
forte presenza degli enti pubblici per gover­
nare e orientare gli investimenti e per favo­
rire iniziative pubbliche e private soprattutto 
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nel Mezzogiorno; peraltro l'intervento del­
le Regioni e dei Ministeri interessati non può 
ancora esaurirsi nella erogazione di con­
tributi finanziari, e deve dar vita ad una 
politica coordinata, d'impulso nel settore; è 
indispensabile un globale disegno riforma­
tore capace di far recuperare al nostro Paese 
il tempo perduto, attraverso norme articola­
te ed attente che, mediante, precise disposi­
zioni, attivino concrete iniziative per lo svi­
luppo del settore (in particolare ritiene che 
la gestione dei fondi per interventi partico­
lari deve avere respiro regionale, mentre la 
ripartizione dei fondi stessi deve aver luogo 
tenendo presenti le esigenze dell'intero ter­
ritorio nazionale, e con speciale riguardo al­
le necessità del Mezzogiorno. 

Successivamente l'oratore, ricordato che 
la nuova politica deve innovare profonda­
mente nel settore delle iniziative sui merca­
ti esteri, si sofferma sulla riforma dell'ENIT 
e sulla necessità di unificare — o quanto 
meno coordinare — l'attività tra tutti gli 
organismi che operano sul mercato estero. 
Per quanto concerne le agevolazioni offerte 
ai turisti stranieri, afferma ch'esse vanno 
conservate specialmente per favorire le cor­
renti dirette verso il Mezzogiorno d'Italia 
mentre, per quanto attiene al problema del 
riordino delle partecipazioni pubbliche che 
operano nel settore ricettivo, avverte che 
la soluzione dovrà trovarsi considerando in 
modo particolare le esigenze di sviluppo 
turìstico delle Regioni meridionali; in parti­
colare ribadisce l'esigenza che le strutture 
delle partecipazioni statali abbiano la mas­
sima e più razionale utilizzazione. 

Passando quindi a trattare dell'attuale 
classificazione alberghiera asserisce che la 
confusione esistente va eliminata attraverso 
una legge dello Stato, che non escluda tut­
tavia la competenza regionale. 

Il senatore Ferrucci si sofferma quindi 
sul problema della legge-quadro sull'attivi­
tà turistica; al riguardo dichiara che la sua 
parte politica non è più contraria ad una 
legge-quadro nazionale sul turismo, a con­
dizione peraltro che siano preventivamente 
concordati con le regioni i contenuti della 
legge stessa, per far salve le autonomie re­
gionali e locali; l'oratore tratta quindi della 
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ristrutturazione e della riorganizzazione del­
la domanda turistica con particolare riferi­
mento ai rimedi agli inconvenienti dell'at­
tuale concentrazione delle ferie, nonché al­
l'opportunità di rivedere e di ammodernare 
il calendario nazionale delle ferie e delle 
vacanze. Accennato poi al problema della for­
mazione e della qualificazione professiona­
le del personale operante nel settore turi­
stico, e toccato il tema dei campeggi, con­
clude ribadendo l'esigenza di sopprimere il 
Ministero del turismo, la cui sopravviven­
za, una volta che le competenze nella ma­
teria sono state trasferite alle regioni, appa­
re ingiustificabile, pur riconoscendo oppor­
tuna una qualche presenza politica nell'am­
bito del Consiglio dei ministri per garantire 
taluni momenti di politica unitaria nel set­
tore. 

A nome del Gruppo della democrazia cri­
stiana interviene nel dibattito il senatore 
Carboni. Ricordato che l'assenza di un pro­
getto organico per il turismo ha impedito 
un'adeguata attività promozionale del set­
tore verso l'estero nonché l'offerta di canali 
di commercializzazione per le imprese di 
minore dimensione e le aree emergenti (ag­
gravando oltretutto gli squilibri tra il Nord 
e il Sud del Paese) dichiara che è ormai 
tempo che gli organismi pubblici che opera­
no nel settore, senza eccezioni, diano final­
mente vita ad iniziative armoniche e pro­
pulsive soprattutto a vantaggio del Mezzo­
giorno, il quale non riesce a trovare uno svi­
luppo turistico apprezzabile a livello inter­
nazionale pur presentando un'offerta che 
continua a crescere in termini di capacità 
ricettive e di qualità, permanendo tuttavia 
nel limite del 28 per cento del prodotto tu­
ristico; ne discende a suo avviso l'esigenza 
di un piano nazionale di settore, secondo le 
indicazioni della sua parte politica, che ha 
presentato al Senato un'apposita proposta 
legislativa; rievocati i ritardi e le traversie 
che la nuova normativa ha finora incontra­
to, ribadisce che l'attività di programma­
zione centralizzata prevista nel disegno di 
legge suddetto appare doverosamente rispet­
tosa delle competenze regionali e locali. 

Il senatore Carboni aggiunge che è ormai 
indispensabile porre mano — non già alla 
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soppressione, ma alla riforma del Ministero 
del turismo, perchè si trasformi in un cen­
tro di studi, di analisi dei mercati e della 
domanda, in una stanza di definizione e di 
coordinamento delle iniziative legislative, in 
un filtro della rilevanza dei provvedimenti 
economici dei vari settori nei confronti del 
turismo; anche l'ENIT a suo avviso andreb­
be opportunamente riformato, così come le 
organizzazioni periferiche del turismo, a ga­
ranzia di una maggiore incisività operativa 
degli enti locali, salva facendo ovviamente 
la competenza regionale nella materia. In­
fine il senatore Carboni, sottolineata l'oppor­
tunità che nel Piano triennale il fenomeno 
turistico sia valutato con maggiore attenzio­
ne e considerato come leva strutturale del­
l'economia, chiede al rappresentante del Go­
verno quali iniziative intenda proporre per 
garantire agevolazioni creditizie di carattere 
straordinario per le attività economiche del 
turismo; per mantenere ed anzi estendere le 
agevolazioni autostradali già concesse ai tu­
risti stranieri; per evitare la cessazione delle 
agevolazioni per buoni-benzina ai turisti stra­
nieri (cessazione che danneggerebbe, in mo­
do particolare il Sud); per evitare che l'ade­
guamento dell'IVA ai livelli europei, elevan­
do improvvisamente le tariffe della prossima 
stagione a partire dal 1° luglio, produca ef­
fetti negativi sui contratti in corso che risul­
terebbero penalizzati nei nostri confronti. 

Prende quindi la parola il senatore Vetto­
ri. Rilevato che il turismo rappresenta una 
voce non subalterna del bilancio nazionale, 
sottolinea l'esigenza di curare con ogni ac­
corgimento la nostra promozione turistica 
all'estero ed avverte che per qualificare la 
domanda occorre qualificarne l'offerta, per­
chè un turismo di ripiego non provocherà 
mai lo sviluppo e il rilancio del settore. 

Successivamente il senatore Vettori ricor­
da che la materia prima del turismo è co­
stituita dall'uomo, alla cui qualificazione 
vanno finalizzati attenzione ed impegno, e 
dichiara che la maggiore difficoltà del set­
tore sta in una consapevole accettazione 
della vocazione turistica, nonché nella valo­
rizzazione del turismo; questo a suo avviso 
non deve mai costituire un'attività dilettan-

| tistica ma, caso mai, un'attività integrata 
| in altri settori; conclude ribadendo l'esigen-
| za d'una legge cornice ed una maggiore qua-
I lificazione e professionalità dell'ENIT. 
j A nome della sinistra indipendente inter­

viene il senatore Romano, 
Premesso che il turismo come consumo 

di massa costituisce una novità degli ulti-
| mi anni, afferma che gli strumenti del set-
! tore appaiono invecchiati, per cui è tempo 
! d'intervenire a tutela di un consumo, il qua-
• le è anzitutto culturale; aggiunge che ritie-
! ne auspicabili, a livello regionale, iniziative 
! utili ad elevare il livello del prodotto turi-
] stico; precisa che l'attuale struttura mini-
| steriale sembra inadeguata alle esigenze; con-
; elude chiedendo al ministro Pastorino se re-
; puta gli strumenti promozionali del setto­

re rispondenti alle necessità dì vendita del 
! prodotto e se il Governo abbia in animo di 
; intraprendere apposite iniziative. 
| Dopo breve replica del relatore Mezzape-
i sa, il quale prende atto che sono cadute le 
i pregiudiziali contro una legge-quadro sul 
' turismo a livello nazionale e che tutte le 
j parti politiche convengono sull'esigenza di 
J considerare il Mezzogiorno come la nuova 
; frontiera del turismo italiano, prende la pa-
I rola il ministro Pastorino. 

Il rappresentante del Governo, confutata 
la tesi di quanti — seguendo concezioni or­
mai superate — parlano ancora di soppri­
mere il Ministero del turismo, che conserva 
invece notevoli potenzialità operative, affer­
ma che il turismo è un settore in crescita 
che nel prossimo decennio raggiungerà pun­
te di straordinario sviluppo; tuttavia il tasso 
di incremento appare in termini reali tale 
da destare qualche perplessità, poiché, ri­
pete, i problemi turistici interessano ormai 
l'intera collettività (dato che il turismo è un 
fattore trainante di numerosi altri settori 
per la sua capillarità intersettoriale) dichia­
ra che appare indispensabile un chiaro dise­
gno programmatico che veda co-protagoniste 
della programmazione le Regioni mentre allo 
Stato dovrà essere riservato il coordinamen­
to delle linee di sviluppo del settore auto­
nomamente elaborate dagli organismi regio­
nali, nel più vasto ambito dei problemi na­
zionali. 
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Il ministro Pastorino ricordato poi che 
il contributo dato dal turismo alla forma­
zione delle risorse economiche ed all'accre­
scimento del reddito nazionale in questo par­
ticolare periodo congiunturale appare rile­
vante, afferma che il turismo, quale feno­
meno altamente sociale, va sempre più stret­
tamente armonizzato con il settore culturale. 

Successivamente il rappresente del Gover­
no fornisce alla Commissione elementi di 
giudizio sul movimento turistico nazionale 
del 1978, affermando che il ritmo ascensio­
nale in atto, se verrà sostenuto da opportune 
iniziative promozionali e da maggiori inve­
stimenti, può aprire ottime prospettive; si 
sofferma quindi sulle indicazioni di politica 
turistica contenute nel programma triennale 
1979-1981 e, in particolare, ricorda che il 
programma prevede iniziative per la defini­
zione di una legge-quadro in materia di tu­
rismo; per la ristrutturazione e la riqualifi­
cazione dell'offerta turistica; per un rafforza­
mento della promozione turistica all'estero 
e per il rilancio del turismo europeo; per 
lo scaglionamento delle vacanze; per la for­
mazione professionale degli addetti al setto­
re; per il riordino della presenza pubblica 
nell'attività turistica; per lo sviluppo turi­
stico nel Mezzogiorno; per la diversificazio­
ne del turismo. 

Il Ministro conclude affermando che le 
prospettive dell turismo per il 1979 sono 
buone, ove si consideri che la vendita del 
prodotto in Italia nella recente Borsa inter­
nazionale del turismo di Berlino — che rap­
presenta il più importante centro di affari 
— ha raggiunto dimensioni di tutto rispet­
to: si calcola infatti che le vendite siano 
state superiori a quelle dello scorso anno 
per il 60-100 per cento, per cui ad avviso 
di qualificati esponenti del settore, si veri­
ficherà nella prossima stagione turistica un 
afflusso senza precedenti di turisti proves 
nienti specialmente dall'aurea dell'Europa 
centrale. Ricorda anche che nel prossimo 
mese di giugno un importante appuntamen­
to sarà costituito dalla 70a Convention del 
« Rotary Club Internazionale », che registrerà 
la presenza a Roma di non meno di 25 mila 
turisti qualificati provenienti da ogni parte 
del mondo. 

È necessario, pertanto, che la pacifica « in­
vasione » del nostro Paese sia favorita da 
appropriate iniziative che assicurino la ri­
gorosa salvaguardia dell'ordine pubblico, il 
controllo dei prezzi, l'efficienza dei servizi 
e, soprattutto, il componimento delle verten­
ze sindacali in corso. 

Dopo breve intervento del presidente de' 
Cocci, che riassume i termini del dibattito, 
la Commissione autorizza il senatore Mezza-
pesa a trasmettere alla 5a Commissione un 
rapporto favorevole all'approvazione della ta­
bella in titolo, per la parte relativa al turi­
smo, con le osservazioni formulate nel corso 
del dibattito. 

La seduta termina alle ore 19,20. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Interviene il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Prodi e il Sot­
tosegretario per lo stesso dicastero Aliverti. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato per Tanno finanziario 1979 (Tabella 14). 

(Esame). 

Il senatore Gian Pietro Emilio Rossi il­
lustra ampiamente alla Commissione la ta­
bella in titolo; sottolineato che la difficile 
congiuntura politica ha avuto pesanti riper­
cussioni sull'economia nazionale, ricorda che 
il mercato industriale ha di recente registra­
to un andamento positivo che potrebbe es­
sere gravemente pregiudicato proprio dai 
fattori che hanno provocato la ripresa del 
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settore, ove questi non fossero tempestiva­
mente coordinati ed armonizzati; aggiunge 
che il 1978 è stato un anno di relativa tre­
gua sociale, che ha sortito benefici effetti 
sulla produzione; inoltre la maggiore credi­
bilità che la produzione nazionale ne ha ri­
cavato ha permesso ai nostri operatori di 
fronteggiare con migliore efficacia la con­
correnza internazionale; aggiunge che la fran­
tumazione dell'attività produttiva (almeno 
nel breve termine, attraverso la cosiddetta 
economia sommersa) ha consentito all'ap­
parato produttivo ima flessibilità che finora 
incertezze politiche e talune non corrette ap­
plicazioni delle leggi in vigore non hanno 
potuto finora garantire al settore. 

Il senatore Rossi avverte che il risveglio 
produttivo che attualmente si nota potrebbe 
essere vanificato nel giro di pochi mesi se 
l'attuale crisi politica si prolungasse ulte­
riormente e provocasse un vuoto che deterio­
rerebbe pesantemente il risveglio produttivo 
in atto (d'altro canto i primi sintomi di de­
terioramento della situazione già sono av­
vertibili, e l'oratore ne fa cenno). 

Successivamente il «relatore sottolinea che, 
quanto all'andamento della produzione indu­
striale nei primi nove mesi del 1978, per i 
quali l'indice cumulato segnava un calo del­
lo 0,5 rispetto allo stesso periodo dell'anno 
precedente, l'indice destagionalizzato della 
produzione stessa ha segnato un balzo signi­
ficativo in ottobre: 131,0 contro 124,5 di 
settembre. 

L'indice di novembre si è mantenuto in­
torno a questi valori (131,5), con un calo 
nel dicembre (129,4), che però non dimostra 
dì per sé un rovesciamento di tendenza. 

Nell'intero 1978, dunque, l'indice medio 
della produzione industriale ha avuto, rispet­
to al precedente anno, un aumento dell'I,8 
nel quale si compensano incrementi rilevan­
ti per le industrie chimiche (più 9,2), per le 
alimentari (più 5,5), e per i mezzi di tra­
sporto (più 5,4), contro cali per la lavora­
zione dei minerali non metalliferi (meno 0,5) 
e per le industrie tessili (meno 4,8). 

Il relatore quindi, lamentata la divisione 
tra le sedi di direzione politica nell'industria 
a capitale pubblico ed in quella a capitale 
misto o privato, riafferma l'esigenza di ten­

dere alla redditività del capitale sia nelle 
industrie private che in quelle pubbliche, 
nonché di finalizzare i nuovi investimenti 
ad una politica industriale per il Mezzogior­
no, nell'ottica di un corretto sviluppo dell'in­
tero Paese; a suo avviso peraltro il primo 
passo per l'industrializzazione del Sud non 
poteva non essere compiuto che da grandi 
complessi, idonei a sopportare esperienze 
pionieristiche; precisa che l'industrializzazio­
ne del Nord Italia, nonostante le circostan­
ze obiettivamente favorevoli, ha richiesto ol­
tre un secolo di sforzi e di lavoro mentre 
l'industrializzazione del Mezzogiorno, con 
tutte le difficoltà connesse, è stata portata 
avanti per un lasso di tempo non superiore 
a pochi decenni; a suo avviso è finalmente 
giunto il tempo di avviare a soluzione il pro­
blema dell'industrializzazione dell Mezzogior­
no attraverso l'utilizzazione delle risorse lo­
cali e in particolare attraverso la selezione 
e la creazione di imprenditori meridionali, 
il recupero e lo sviluppo dell'artigianato, la 
selezione ed eventualmente la differenziazio­
ne degli investimenti e degli incentivi. 

Il relatore Rossi si sofferma poi sui pro­
blemi della politica energetica, della politi­
ca mineraria e dell'ufficio brevetti del Mini­
stero deH'industria; per quanto attiene ai pro­
blemi del sistema commerciaJle, accenna ad 
alcune strutture le quali, a suo giudizio, van­
no eliminate, sia per sanare il settore, sia 
per non far lievitare il costo della vita. 

Accennato quindi agli argomenti della Ca­
mera di commercio e del controllo dei prezzi 
l'oratore passa a trattare dell'importante e 
delicato settore dell'artigianato, di cui esal­
ta il ruolo nell'incremento occupazionale, 
nella preparazione imprenditoriale di cate­
goria, e nel sostegno di canali specifici e 
caratteristici dell'esportazione (settori, tra 
l'altro, non facilmente imitabili da industrie 
concorrenti, considerando il gusto e lo stile 
italiano) e che considera valido mezzo per 
contribuire alla soluzione di squilibri terri­
toriali interni alle regioni; tutto ciò peral­
tro impone, a suo avviso, la rapida defini­
zione d'una legge-quadro, con la primaria 
esigenza di rivedere o ridefinire il termine 
entro il quale si identifica l'« artigiano ». 
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Il relatore alla Commissione illustra quin­
di alla Commissione' i particolari caratteri 
dell'attività svolta dalla Direzione generale 
delle assicurazioni nella quale permangono 
tuttavia gravi, preoccupanti carenze; infor­
ma altresì sulla situazione e sui risultati 
dell'applicazione delle leggi nn. 623 del 1978, 
464 del 1978, e 1101 del 1978, nonché sulle 
difficoltà di finanziamento provocate da al­
cune norme della legge n. 183 del 1976; 
completa la sua esposizione auspicando un 
sollecito snellimento delle procedure della 
legge n. 675 del 1977 e proponendo alla Com­
missione di esprimere parere favorevole alla 
tabella in titolo. 

Segue il dibattito. 
Prende quindi la parola il senatore Bondi. 

Premesso che l'adesione dell'Italia allo SME 
e l'apertura della crisi di Governo con i 
conseguenti mutamenti nel rapporto di col­
laborazione tra le forze politiche hanno pro­
vocato notevoli cambiamenti nel quadro 
politico, afferma che anche la cosiddetta 
modesta ripresa del settore industriale non 
può mascherare il reale stato di crisi in cui 
il comparto si trova (basterebbero i dati rela­
tivi alla cosiddetta economia sommersa per 
chiarire il carattere precario e fragile dei 
sintomi di ripresa economica); comunque 
avverte che una certa ripresa c'è stata in­
sieme a quell'incremento di competitività 
delle nostre industrie sul mercato interna­
zionale, che ha provocato i noti migliora­
menti nella bilancia commerciale. Sarebbe 
tuttavia gravissimo, a suo avviso, prendere 
lo spunto dalla suddetta ripresa per lasciare 
il settore privo di interventi pubblici se­
condo una tendenza neo-liberistica che re­
centemente si è sviluppata e di cui si ritrova 
traccia in numerosi atti del Governo. Sareb­
be gravissimo, aggiunge, se si volesse an­
cora ima volta penalizzare il lavoro, con il 
pretesto che il costo di esso costituisce l'ele­
mento principale di lievitazione dei costi 
industriali. 

Il senatore Bondi illustra poi numerose 
norme sulle quali a suo avviso è necessario 
intervenire tempestivamente e organicamen­
te; in particolare, sollecita l'applicazione del 
decreto del Presidente della Repubblica nu­
mero 902 dell 1976, con la definizione delle 

aree insufficientemente sviluppate del centro* 
Nord, nonché l'attuazione delle disposizioni 
recate dall'artiicolo 19 del predetto deoneto 
e la definizione del concetto di ammoderna­
mento. 

Conclude ribadendo che i senatori comu­
nisti secondo la tradizione rimangono impe­
gnati a favorire l'impiego più razionale e pro­
duttivo del denaro pubblico ed esprimendo 
a nome del Gruppo comunista voto favore­
vole alila tabella in titolo, nonostante le ri­
serve avanzate. 

Interviene poi il senatore Labor. Premesso 
che finora gli interventi pubblici sono stati 
inorganici e frammentari, propone — a 
nome del Gruppo socialista, sulla base dì 
un'ampia documentazione — che l'insieme 
delle risorse finanziarie pubbliche destina­
te dalla programmazione economica ai set­
tori produttivi sia concentrato in un fondo 
per gli investimenti e per la promozione in­
dustriale, auspicando inoltre che (superata 
Tirrazionalità dell'attuale situazione, che ve­
de l'inconcepibile dispersione delle compe­
tenze e delle responsabilità tra Ministeri eco­
nomici e Ministeri preposti alla condotta del­
la politica industriale) si giunga ad una ra­
zionalizzazione del sistema di programma­
zione, attraverso l'unificazione delle respon­
sabilità di politica economica generale (at­
tualmente svolta dai Ministeri del bilancio, 
del tesoro e delle finanze) in un Ministero 
dell'economia, nonché all'unificazione, in un 
Ministero dell'industria e del Mezzogiorno, 
delle competenze, istituti e fondi oggi ope­
ranti nell'ambito del Ministero dell'industria, 
di quello delle partecipazioni statali e di quel­
lo degli interventi straordinari nel Mezzo­
giorno. A suo avviso- al Ministero dell'indu­
stria e del Mezzogiorno dovrebbe essere affi­
data, oltre alla iresponsabilità operativa ri­
guardante i programmi di promozione set­
toriali e territoriali definiti in sede di pro­
grammazione economica nazionale, la gestio­
ne dell'auspicato fondo per gli investimen­
ti e la promozione industriale. 

Il senatore Labor chiede poi al rappresen­
tante del Governo perchè si rinunci a con­
tinuare nella campagna per la migliore uti­
lizzazione degli impianti termici e per il 
contenimento del consumo di energia; di-
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chiara che il Ministro deve rispondere della 
mancata applicazione delle leggi nn. 675 del 
1977 e 183 del 1976 senza scaricare le pro­
prie responsabilità sui sindacati e sui par­
titi così come ha fatto alla Camera; affer­
ma che le carenze del Ministero dipendono 
dall'attuale sua struttura che lo vede ormai 
svuotato di precise funzioni (in particolare, 
l'oratore illustra le deficienze del Ministero 
stesso per quanto riguarda i controlli sulle 
società di assicurazione di cui ben 43 sono 
in stato di difficoltà, l'inesistente direzio­
ne per le miniere, le carenze dell'ufficio 
studi e di quello legislativo, che hanno pre­
disposto provvedimenti così complicati e di 
talmente ardua attuazione pratica, che non 
sempre il Parlamento è riuscito a miglio­
rarli). Conclude auspicando la rapida pre­
sentazione di una legge-quadro sul commer­
cio all'ingrosso e al dettaglio perchè a suo 
avviso le attuali storture del sistema distri­
butivo gravano pesantemente sul consuma­
tore e sulla politica antinflazionistica. 

Segue il senatore Pollastrelli. Rilevato che 
il problema di un'impostazione imitarla della 
politica economica del Paese permane gra­
vissimo, e che il bilancio in esame reca pre­
visioni di cassa — in conseguenza della nuo­
va legge sulla contabilità generale dello Sta­
to — che costituiscono una importante no­
vità, sottolinea che i nuovi strumenti del bi­
lancio stesso equivalgono ad un avvio verso 
la concreta programmazione della spesa pub­
blica ed afferma che è urgente definire i 
compiti e i ruoli dell'Amministrazione cen­
trale a seguito del decentramento di compe­
tenze alle Regioni verificatosi con l'applica­
zione del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 616 del 1977. Successivamente 
l'oratore osserva che in seno alla burocrazia 
ministeriale e anche nell'ambito del potere 
politico affiorano velleità di rivincita e desi­
deri di recupero di competenze trasferite agli 
enti locali; accenna, in proposito, alla vicen­
da delle elezioni artigiane che ha registrato 
inspiegabili ritardi e in ordine alla quale il 
Governo ha disatteso precisi impegni. 

Passando quindi a trattare della riforma 
delle strutture del Ministero, il senatore Pol­
lastrelli sostiene che, almeno in alcuni set-
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tori, tale riforma può essere affrontata an­
che prima della riforma della pubblica am­
ministrazione a condizione peraltro che i 
sindacati del personale siano preventivamen­
te consultati e concordino le linee della ri­
forma stessa, comunque evitando suggestio­
ni corporative in materia di trattamento del 
personale. 

Successivamente l'oratore, passando a trat­
tare del decreto del Presidente della Repub­
blica n. 902 del 1976 e della legge n. 183 del 
1976, lamenta che il Governo non abbia as­
sunto concrete iniziative per la loro attua­
zione, con il risultato di scontentare tutte 
le categorie e di lasciare inoperante il cre­
dito agevolato nel settore industriale delle 
piccole e medie imprese del Centro-Nord. 
Soffermandosi quindi sul piano energetico, 
il senatore Pollastrelli ribadisce che il Grup­
po comunista ha sempre operato, nella ma­
teria, con sistematicità, chiarezza e coerenza 
per affrontare nella sua globalità il proble­
ma, per sfuggire al pericolo di risposte par­
ziali, spesso devianti, e per prefigurare una 
strategia del settore energetico che si inqua­
dri nell'ambito della programmazione eco­
nomica nazionale. Definiti quindi i punti 
fondamentali di tale strategia riafferma l'esi­
genza di utilizzare tutte le fonti energetiche 
nazionali complementari, ausiliarie e rinno­
vabili su cui negli ultimi tempi si è andata 
concentrando l'attenzione delle forze poli­
tiche e delle categorie interessate e tocca il 
problema della centrale elettrica di Montal-
to di Castro, di cui ritiene indispensabile 
attuare la convenzione in tutte le sue parti. 

Illustra poi i seguenti ordini del giorno: 

La 10* Commissione permanente del Se­
nato, 

in sede di esame dello stato di previsio­
ne della spesa del Ministero dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato per l'anno 
finanziario 1979, atteso: 

che, in assenza di provvedimenti legisla­
tivi di ulteriore proroga delle elezioni degli 
artigiani per il rinnovo degli organismi rap­
presentativi nelle Commissioni provinciali 
dell'artigianato, sono scattati i termini per 
l'indizione delle elezioni stesse; 
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che parte delle Commissioni hanno già 
affisso i manifesti per le elezioni suddette, 
in date diverse fra loro e che altre ancora 
non hanno ottemperato a tale compito; 

che il Governo in precedenza ha più vol­
te rinviato la scadenza elettorale per il rin­
novo delle menzionate Commissioni in at­
tesa del varo della legge-quadro per l'arti­
gianato, peraltro in fase avanzata alla Com­
missione industria della Camera; 

considerato che nel periodo in cui ca­
drebbero le elezioni suddette in Italia do­
vranno svolgersi altre elezioni, quali quelle 
per il Parlamento europeo e amministrative; 

invita il Governo ed impegna il Ministro: 
a promuovere attraverso lo strumento 

del decreto-legge il rinvio della scadenza elet­
torale per il rinnovo degli organismi rappre­
sentativi dell'artigianato a dopo il defini­
tivo varo della legge-quadro di riforma del­
la legge n. 860 del 1956. 

(0/1594/1/10-Tab. 14) POLLASTRELLI, BER­
TONE, BONDI, CAR­
BONI, CATELLANI, 
F R A C A S S I , L A B O R , 

ROMANO, VENAN­
ZETTI, VETTORI 

La 10* Commissione permanente del Se­
nato, 

in sede di esame dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato per l'anno fi­
nanziario 1979, 

valutate le difficoltà in cui si trovano le 
imprese minori dell'Italia centro-settentrio­
nale impegnate in investimenti per nuovi im­
pianti, ampliamenti e ammodernamenti nel­
le aree insufficientemente sviluppate dell'Ita­
lia centrale e settentrionale e per ammoder­
namenti nei restanti territori del Centro-
Nord, a causa della parziale o incompleta 
attuazione dell'articolo 7 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 902 del 1976, 

invita il Governo: 
a predisporre le necessarie iniziative ai 

fini della definitiva individuazione delle aree 
scarsamente sviluppate del Centro-Nord sul-
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la base dell'applicazione congiunta, sia del 
criterio degli attuali e più recenti indicatori 
statistici di sviluppo, sia dei programmi di 
assetto del territorio, come previsto dal se­
condo comma del citato articolo 7 del de­
creto del Presidente della Repubblica nu­
mero 902, annullando la deliberazione del 
CIPI del 21 dicembre 1977 e sostituendo­
la con altra sulla base dei seguenti crite­
ri da far valere nei confronti di ogni re­
gione per l'adozione dei nuovi atti delibe­
rativi: 

a) individuazione per aree e non per 
comuni; 

b) individuazione di un valore medio 
per area; 

e) individuazione del valore minimo 
attribuibile ad ogni comune all'interno di 
ogni area; 

d) individuazione del totale massimo 
di popolazione nell'ambito del quale le Re­
gioni possono indicare le aree di insuffi­
ciente sviluppo secondo i loro piani di asset­
to territoriale. 

(0/1594/2/10-Tab. 14) POLLASTRELLI, BER­
TONE, BONDI, CAR­
BONI, FRACASSI, LA­
BOR, ROMANO, VET­
TORI 

Prende quindi la parola il senatore Vet­
tori, che definisce esauriente la relazione del 
senatore Gian Pietro Emilio Rossi special­
mente per le valutazioni di ordine politico 
in essa contenute e aggiunge che l'impor­
tanza del settore industriale — che a suo 
avviso dev'essere potenziato a livello mon­
diale se non si vuole che la suddivisione 
internazionale del lavoro venga rea/lizzata in 
assenza di iniziative italiane — appare in 
aperta contraddizione con la modestia degli 
stanziamenti previsti per il dicastero in 
esame. 

Il senatore Vettori poi, ribadita l'esigen­
za di migliorare la funzionalità d d settore, 
ali di là dei grandi dibattiti e delle imposta­
zioni velleitarie, dichiara che i piani di set­
tore dovrebbero fornire indicazioni anche 
di quanto non appare opportuno o consi­
gliabile fare; osserva che la ricerca estrat­
tiva e mineraria dovrà esser resa conve-
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niente per la valorizzazione delle risorse; 
sottolinea i collegamenti tra la ricerca appli­
cata e la copertura assicurata dai brevetti 
per consentire alle aziende piccole e medie 
di spiegare liberamente la propria attività 
senza il timore di essere defraudate dalle 
imprese di maggior consistenza; invita il 
Governo a compiere rapide e definitive scel­
te nel settore energetico indirizzandosi alla 
energia di fonte nucleare; auspica la ristrut­
turazione delle tariffe elettriche soprattutto 
per incentivare i risparmi in termini reali, 
si sofferma sulle strutture e sul ruolo del 
Ministero; conclude preannunciando voto 
favorevole alla tabella in titolo. 

Segue il senatore Pollidoro. Dopo aver 
dichiarato di dubitare che nel Paese e nel 
Governo vi sia la consapevolezza della fun­
zione che può svolgere il commercio nella 
ripresa economica, sempre ohe sia possibile 
ridurre i costi del sistema distributivo, so­
stiene che l'esempio dello scarso e poco 
approfondito interesse del Governo al set­
tore commerciale viene offerto dalla fram­
mentaria e spesso inoperante legislazione in 
vigore nella materia; a suo avviso invece è 
indispensabile un coerente criterio di pro­
grammazione per un risanamento che in­
cida sui costi del sistema e sulla qualità 
dello sviluppo economico (mentre il piano 
triennale appare decisamente insufficiente). 
Il senatore Pollidoro afferma che la sua par­
te politica ritiene che vi siano le condizioni 
per un rinnovamento del settore e che vi 
siano anche le forze politiche disponibili per 
una riforma ispirata ai suddetti criteri, che 
incontrano consensi a tutti i livelli sociali, 
politici e scientifici; precisa peraltro che oc­
corre coraggio per resistere ad ogni spinta 
corporativa, per trasformare le imprese e le 
strutture mercantili nel senso di contrastare 
la tendenza alla polverizzazione, per quali­
ficare la domanda ed i consumi e per in­
fluire sul meccanismo di formazione dei 
prezzi; la suddetta riforma dovrebbe garan­
tire il pluralismo delle forme commerciali 
e pertanto definire con precisione il ruolo 
della grande distribuzione nell'ambito di 
una politica di programmazione. 

L'oratore conclude auspicando l'avvio di 
una politica che consenta al commercio na­
zionale dà operare produttivamente a livello 

europeo. Tale politica gli appare peraltro con­
dizionata dall'elaborazione di un piano del 
settore da coordinare, nell'ambito del CIPE, 
con la politica di riconversione industriale 
e con quella agro-alimentare; da una legge-
quadro dell'intero settore; dalla riforma del 
sistema del controllo dei prezzi e dall'ado­
zione di un'efficace politica di difesa e di 
informazione dei consumatori; dall'esame 
della composizione e della distribuzione del­
le forze di lavoro del settore. 

Replica il ministro Prodi. 
Dopo aver deplorato che gli stanziamenti 

previsti per il Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato siano inadegua­
ti alle esigenze, avverte che il suo Dicastero 
deve essere considerato come un Ministero 
di promozione e non già di gestione di uf­
fici periferici: ricordate quindi le carenze 
d'organico di esso il rappresentante del Go^ 
verno si sofferma sull'esigenza di innovare 
profondamente nei settori del commercio e 
delle assicurazioni. Per quanto attiene alla 
applicazione della legge n. 675 del 1977 e più 
in generale all'attuazione di tutte le norme 
recanti incentivi, sostiene che la struttura 
della normativa in generale appare sufficien­
te, mentre vanno posti in atto miglioramen­
ti, snellimenti delle procedure e semplicifa-
zioni degli interventi per conferire maggiore 
rapidità agli investimenti intesi alla mo­
dernizzazione del sistema. 

Circa i problemi energetici ribadisce di 
essere fermamente favorevole alla scelta nu­
cleare l'unica che possa effettivamente av­
viare a soluzione i problemi stessi se si 
vuole evitare il rischio di razionamenti, i 
cui effetti possono rilevarsi ben più peri­
colosi e dannosi dell'installazione di talune 
centrali elettronudeari. 

Auspicata la più piena e feconda colla­
borazione tra Parlamento e Governo, dichia­
ra di accogliere i due ordini del giorno illu­
strati dal senatore Pollastrelli. 

Infine la Commissione autorizza il sena­
tore Gian Pietro Emilio Rossi a trasmettere 
alla 5a Commissione il rapporto favorevole 
all'approvazione della tabella in titolo con 
le osservazioni formulate nel corso del di­
battito. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Vice Presidente 
POLLIDORO 

indi del Presidente 
de' Cocci 

Interviene il sottosegretario per il com­
mercio con l'estero Bernardi. 

La seduta ha inizio alle ore 17,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del commercio con Testerò per Tanno finan­
ziario 1979 (Tabella 16). 

(Esame). 

Il senatore Antonio Vitale, relatore alla 
Commissione, osserva che se non fosse entra­
ta in crisi la maggioranza di Governo, l'esa­
me della Stato di previsione della spesa del 
Ministero del commercio con l'estero si sa­
rebbe giovato della discussione congiunta 
del bilancio di previsione dello Stato e del 
programma pluriennale. A tal uopo è neces­
sario evidenziare le connessioni esistenti tra 
il commercio estero e la politica economica, 
per la determinazione della quale occorrerà 
rinvenire quegli strumenti che, nell'attuale 
situazione di crisi generale dei paesi indu­
strializzati, incentivino una comune ripresa 
nella stabilità. 

Soffermandosi poi sulla situazione italiana, 
osserva come lo sviluppo del nostro com­
mercio estero si sia mosso secondo « linee 
divergenti », essendosi incrementate da una 
parte l'esportazione di beni di alcuni settori 
e, dall'altra, la tendenza all'importazione di 
altri. È tuttavia soddisfacente constatare la 
maggior flessione del tasso di crescita delle 
importazioni rispetto alle esportazioni. Tale 
maggior dinamismo dell'esportazione, dovu­
to anche a motivi di carattere interno, è sta­
to tuttavia inferiore alle previsioni, soprat­

tutto a causa della rigidità del nostro siste­
ma produttivo, che ha finora privilegiato il 
commercio con i paesi industrializzati, sep­
pur in presenza di un lieve aumento di quello 
con i paesi in via di sviluppo, mentre lo 
scambio con i paesi ad economia statale è ri­
masto sostanzialmente invariato. 

Dopo essersi soffermato sulla descrizione 
della composizione merceologica dell'inter­
scambio con l'estero, sottolineando in par-
ticolar modo l'inciremento ddll'importazione 
dei generi agro-alimentari, si dichiara soddi­
sfatto dei risultati raggiunti da parte del 
Ministero che, giovandosi anche della ope­
ratività della legge 24 maggio 1977, n. 227, 
è riuscito a riportare in attivo la bilancia 
dei pagamenti. Passa poi ad illustrare le in­
novazioni introdotte dalla citata legge — co­
me la costituzione del CIPES e della SACE 
— che si sono mostrate particolarmente uti­
li soprattutto per sovvenire ai bisogni delle 
piccole e medie imprese. 

A giudizio del relatore, le prospettive che 
il Governo si propone meUa politica commer­
ciale e promoziilonale, nonché la filosofia del­
la tabella 16, vertente su uno (sviluppo armo­
nico e concertato del commercio mondiale, 
tenendo anche presente l'ambito comunita­
rio e lo sviluppo dei mercati dei paesi del-
l'OPEC, di quelli isocialisti, di quelli in via 
di sviluppo e della Cina, meritano la con­
vinta approvazione da parte del Senato. 

Egli osserva poi che l'obiettivo dell'espan­
sione dell'esportazione, prioritario per la ri­
presa del Paese, potrà essere raggiunto anche 
mediante il rafforzamento degli uffici del-
l'ICE, soprattutto conferendo ad essi una 
funzione promozionale, oltre che quella di 
ufficio studi che funga da banca dei dati al 
servizio degli imprenditori, ed evitando così 
azioni scoordinate e ripetitive, ed invita quin­
di la Commissione ad esprimersi favorevol­
mente sulla tabella in esame. 

Segue il dibattito. 
Prende quindi la parola il senatore Polli­

doro, che si dichiara sostanzialmente con­
corde con la relazione del senatore Vitale. 
Dopo aver osservato che le questioni oggi 
all'esame sono già state discusse di recente 
a proposito del Tokyo-round, non può fare 
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a meno di rilevare come vi sia stato un mu­
tamento di segno nel commercio estero del 
nostro paese: infatti vi è stata una presa 
di coscenza dell'importanza di esso e un 
adeguamento della nostra legislazione alle 
esigenze del commercio internazionale. Ma 
se il paese ha retto, è stato possibile grazie 
alla maggiore collaborazione delle forze po­
litiche rispetto al passato: l'instabilità del­
la situazione economica richiede ora un nuo­
vo sforzo per una ridefinizione della strate­
gia della politica economica estera e un'in­
tesa più avanzata tra le forze politiche, per 
far sì che si risolvano i più gravi problemi 
del settore e che il paese sia in grado di por­
si all'altezza della situazione internazionale. 
Poiché il nostro interscambio con l'estero 
si aggira intorno al 50 per cento del pro­
dotto nazionale lordo, occorre, per mante­
nere se non ampliare la nostra presenza, 
riqualificare la produzione mediante una ri­
strutturazione industriale che si basi su una 
strategia organica: si devono compiere quin­
di scelte unitarie di politica industriale in­
terna e di politica economica estera, come 
d'altronde è già in atto nei paesi esteri, al 
fine di superare l'attuale frammentazione 
delle decisioni e non vedere peggiorata la 
nostra situazione. Infatti, nonostante i suc­
cessi complessivi di questi due anni, vi sono 
alcuni settori che stanno perdendo compe­
titività. 

Poiché la domanda nazionale è legata al­
la dinamica delle esportazioni, per superare 
la crisi delle strutture produttive del paese, 
è necessario che si indirizzino le nuove in­
traprese verso quei settori che ricoprono 
ima potenzialità di nuova domanda, guardan­
do soprattutto alla competitività ed alla dif­
ferenziazione merceologica e migliorando la 
qualità del prodotto e la commercializza­
zione. 

Pur dichiarandosi soddisfatto delle inno­
vazioni legislative recentemente introdotte, 
osserva che però esse andrebbero compiu­
tamente attuate, mentre andrebbero trovati 
dei meccanismi di raccordo tra la legge sul­
la ristrutturazione industriale e la politica 
economica estera. È inoltre necessario coor­
dinare le istituzioni che presiedono al set­
tore, particolarmente mediante la riforma 

dell'Esecutivo: si dovrà perciò adeguare la 
quota di risorse da destinare a questo tipo 
di politica, che oggi è certamente inadegua­
ta. Occorre inoltre procedere all'unificazio­
ne del momento finanziario insieme a quel­
lo valutario e a quello assicurativo, già ope­
rato dalla legge Ossola. 

A proposito dell'ICE, pur dichiarandosi fa­
vorevole alle misure recentemente adottate 
per l'Istituto, osserva come occorra imposta­
re una sua azione coerente rispetto ai pro­
blemi di orientamento, per i quali l'ICE do­
vrebbe essere lo strumento pubblico essen­
ziale. Se la sua azione all'estero ha dato 
finora buoni risultati, tuttavia occorre evita­
re la concorrenza tra centri diversi, coordi­
nandoli in una visione unitaria, e non limi­
tare la sua azione a quella di un ruolo preva­
lentemente mercantilistico, tenuto anche con­
to del fatto che, essendo alquanto debole la 
posizione internazionale dell'Italia, occorre 
delineare una strategia di politica industria­
le e di apertura verso l'estero che presuppon­
ga valutazioni più complesse di quelle di un 
semplice conto economico di import-export, 
e si volga all'apertura verso nuove aree, 
all'internazionalizzazione della produzione, 
avendo presente la necessità di instaurare un 
nuovo ordine economico internazionale. 

Dopo aver osservato che la regionalizzazio­
ne dell'ICE sarebbe destinata a fallire se ten­
desse allo svolgimento di compiti in concor­
renza con le camere di commercio e se le 
commissioni consultive regionali venissero 
formate con la stessa logica della commis­
sione consultiva nazionale, conclude dichia­
randosi favorevole alla proposta, avanzata 
in sede di Commissione alla Camera dei de­
putati, di un'ispezione presso gli uffici pe­
riferici dell'ICE da parte di una delegazione 
interparlamentare. 

Prende quindi la parola il senatore Forma, 
che dà atto al Ministero dello sforzo fatto 
per il riequilibrio della bilancia dei pagamen­
ti, anche se tali risultati stanno a fronte di 
alcune tensioni nei mercati internazionali. 
Dopo essere passato a considerare i mezzi e 
le possibilità di una nostra penetrazione nei 
mercati esteri, rileva come ci si debba rivol­
gere soprattutto ai paesi in via di sviluppo, 
perchè è solo un'ottica lungimirante e non 
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esclusivamente mercantilistica che può ga­
rantire più duraturi successi. 

È poi necessario razionalizzare gli inter­
venti nel settore, cominciando dagli stru­
menti e, in particolare, da una revisione del­
le funzioni e delle strutture dell'ICE e della 
SACE. 

Passa poi a commentare alcuni dati della 
tabella 16, relativamente alla direzione geo­
grafica e alla composizione qualitativa delle 
esportazioni e delle importazioni, con par­
ticolare riferimento alla situazione cronica 
di deficit del settore agricolo. 

Auspica la convergenza delle forze poli­
tiche su di una politica economica che sia 
in grado di adeguare, approfittando dell'at­
tuale situazione di vantaggio, l'economia del 
paese ai mutamenti del panorama economi­
co internazionale, che ora mostra paesi emer­
genti dotati di notevoli potenzialità produt­
tive. Tuttavia, in questa direzione è oppor­
tuno compiere piccole riforme efficienti più 
che grandi rivoluzioni. Dopo essersi dichia­
rato contrario alle « politiche regionali » nel 
campo del commercio estero, formula alcu­
ne osservazioni sulla struttura dell'Esecuti­
vo ed, in particolare, sullo stato dei dipen­
denti pubblici, il cui lavoro aodrebbe com­
pensato con una retribuzione dignitosa e 
soprattutto non «perequata. 

Conclude dichiarandosi soddisfatto per la 
riduzione di spesa apportata in alcuni set­
tori e per il ruolo attivo ed intelligente 
svolto dal Ministero. 

Il senatore Vettori si chiede se gli stan­
ziamenti della tabella 16 abbiano il merito 
di aver riequilibrato la bilancia dei paga­
menti o se invece questa si sarebbe riequi­
librata naturalmente senza bisogno di spesa 
alcuna. A suo avviso di tali spese forse solo 
un 50 per cento trova giustificazione: l'ICE 
e gli addetti commerciali delle ambasciate 
svolgono infatti — egli dice — attività spes­
so tra loro confliggenti ed in concorrenza. 
Si deve tener presente inoltre il fatto che 
molti operatori sono ricorsi all'esportazione 
perchè non erano più in grado di collocare 
i propri prodotti all'interno. Osserva quindi 
che l'esportazione non deve avere le carat­
teristiche sporadiche ed episodiche che l'han­
no finora contraddistinta, ma deve essere 
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oggetto di una scelta attiva nel campo della 
divisione internazionale del lavoro. 

Dopo aver auspicato una riduzione del con­
sumo interno, al fine di non sacrificare la 
quota di importazione da destinarsi alla pro­
duzione per l'estero, si dichiara a favore di 
un ruolo determinante, in questa fase di tra­
passo, del Ministero del commercio con 
l'estero, soprattutto mediante un'incisiva 
azione di orientamento, che potrebbe essere 
opportunamente svolta da una agenzia che 
incarni una mentalità mercantilista e non bu­
rocratica. 

Il senatore Bondi chiede di conoscere co­
me il Governo stia provvedendo all'attuazio­
ne della delibera del CIPI del 21 dicembre 
1978, che riguarda le misure da adottarsi per 
il settore tessile e dell'abbigliamento. In ta­
le settore infatti — attualmente al secondo 
posto nelle esportazioni — l'Italia dovrebbe 
cercare di mantenere le posizioni già conse­
guite, se non addirittura proporsi di diveni­
re in futuro il polo tessile europeo, piuttosto 
che buttarsi in campi nuovi. 

Replica il senatore Antonio Vitale, rin­
graziando g|li intervenuti, dei quali sottoli­
nea la sostanziale convergenza ed il consenso 
alle impostazioni della tabella 16. 

Prende quindi la pairola il rappresentante 
del Governo. 

Il sottosegretario Bernairdi osserva che nel 
dibattito i confini tra maggioranza e oppo­
sizione sono stati molto sfumati, proprio 
perchè la politica economica estera presup^ 
pone un'unitarietà di intendimenti e di azio­
ne. Si dichiara favorevole alla necessità, fat­
ta presente dal senatore Polidoro, di coor­
dinare la politica industriale interna con 
quella estera. Rileva che alcuni risultati fa­
vorevoli, originati da un maggiore slancio 
dei produttori a seguito della chiusura dei 
mercati interni e della presenza di fenome­
ni inflattivi, hanno favorito le nostre espor­
tazioni; per il futuro non ci si possono at­
tendere peraltro risultati ugualmente brillan­
ti se non si imposta una politica che, te­
nendo presente il settore dei trasporti, si 
rivolga anche ai paesi- emergenti, che si 
stanno portando su posizioni di concorrenza 
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industriale, e se non si addivenga ad una 
ristrutturazione dei ministeri che interagi­
scono in questo campo. 

Si sofferma poi sui principali strumenti 
di promozione oggi esistenti, illustrando le 
modifiche che il Governo intende apportare 
alla SACE, alla legge n. 227 e all'ICE, per 
il quale l'unica soluzione possibile sarebbe 
quella di un distacco dal parastato e di una 
organizzazione in forma di agenzia. Per 
quanto riguardale regionalizzazione dell'ICE, 
fa presente che suo presupposto previo è 
l'attuazione della nuova struttura a livello 
centrale. Dopo aver affermato che l'imma­
gine dell'ICE all'esterno è generalmente 
molto buona, e che l'Istituto sta provve­
dendo alla completa funzionalizzazione del­
la Banca-dati, spera che si riesca a far co­
noscere direttamente, mediante apposita vi­
sita, ai rappresentanti del Parlamento il 
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funzionamento degli uffici periferici del­
l'ICE. 

Conclude auspicando la convergenza di 
tutte le forze politiche nei confronti del­
l'azione di politica economica estera che il 
Governo persegue. 

La Commissione infine conferisce al re­
latore il mandato di redigere un rapporto 
favorevole sullo stato di previsione della 
spesa del Ministrerò del commercio con 
l'estero. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977» (1595), approvato 
dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Su proposta del relatore Antonio Vitale 
la Commissione decide di emettere parere 
favorevole per quanto di competenza. 

La seduta termina alle ore 19,30. 
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L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale Scotti. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«(Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministe­

ro del lavoro e della previdenza sociale per 
l'anno finanziario 1979 (Tabella 15). 

(Esame e rinvio). 

La senatrice Codazzi svolge la relazione 
sullo stato di previsione della spesa del Mi­
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
per l'anno finanziario 1979, integrato dalla 
nota di variazione alla tabella 15 in esame. 
L'esame del bilancio, che costituisce sem­
pre un atto politico di grande rilevanza, 
riveste quest'anno un'importanza particolare 
per l'intima connesione con il bilancio plu­
riennale 1979-1981, la legge finanziaria (nu­
mero 843 del 1978) e la legge n. 468 del 
1978. Premesso quindi che la struttura e 
l'impostazione stessa del bilancio dello Stato 
testimoniano una precisa volontà politica 
di rinnovamento — alla quale tuttavia è 
opportuno che segua una maggiore sensi­
bilizzazione dell'opinione pubblica che non 
appare sufficientemente edotta sull'impor­
tanza dell'aspetto finanziario, forse anche a 
causa di una scarsa accessibilità del lin­
guaggio tecnico — Foratrice si sofferma ad 
esaminare le linee di politica generale del 
Ministero del lavoro quali risultano dagli 

stanziamenti previsti e dall'illustrazione ope­
rata dalla nota preliminare alla tabella. 

L'obiettivo dichiarato ed auspicabile è la 
ripresa dell'occupazione come effetto della 
ripresa del tasso di sviluppo. Per sostenere 
una siffatta politica è necessario adottare 
idonei strumenti per contenere il tasso di 
inflazione ed assicurare condizioni favore­
voli per la ripresa produttiva. Da questo 
punto di vista, particolare rilevanza assume 
il noto problema del costo del lavoro il cui 
contenimento esige l'eliminazione delle di­
storsioni provocate dall'attuale sistema di 
scala mobile, la correzione dei meccanismi 
di indicizzazione e l'adozione di strumenti 
più equilibrati nella spirale salari-inflazione. 
Altro aspetto significativo è costituito dal­
l'esigenza di una impostazione organica in 
tema di politica retributiva. In quest'ottica 
intende muoversi il Ministero del lavoro 
(così come sottolineato nella nota prelimi­
nare) soprattutto per ciò che concerne il 
delicatissimo settore della contrattazione, 
proponendosi allo scopo di istituire appo­
siti uffici per la soluzione delle controver­
sie e per la ricerca e lo studio dei dati 
relativi alla contrattazione stessa. 

L'oratrice prosegue quindi affermando 
l'importanza del ruolo assunto dal Ministero 
per favorire l'incontro tra la domanda e 
l'offerta di lavoro: l'attuale sistema norma­
tivo appare rigido e inefficiente, specie se 
lo si confronta con quelli vigenti in altri 
paesi europei. Una seria politica al riguardo 
dovrà prefiggersi l'obiettivo di eliminare 
ogni ostacolo in materia di avviamento al 
lavoro anche attraverso un preciso ruolo a 
livello centrale da esercitarsi con il coordi­
namento di tutti gli interventi possibili in 
tema di orientamento, formazione professio­
nale, collocamento e sostegno dei redditi dei 
lavoratori in caso di disoccupazione invo­
lontaria. Dopo aver sottolineato poi l'impor­
tanza della legge-quadro sulla formazione 
professionale, soprattutto per il raccordo 
(purtroppo ancora inoperante) con il sistema 
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scolastico, la senatrice Codazzi si sofferma 
in particolare sul settore della previdenza: 
esso risulta ancora pesantemente condizio­
nato da un cronico divario tra entrate con­
tributive e spese per prestazioni e il deficit 
che ne risulta appare insostenibile soprat­
tutto nel settore del lavoro autonomo. Inol­
tre, proprio per favorire la formazione di 
condizioni meno ostative all'incontro tra do­
manda e offerta di lavoro, il Ministero del 
lavoro ritiene di poter individuare nel mo­
vimento cooperativo una formula significa­
tiva per avviare a soluzione il problema; 
tale indirizzo è senz'altro da condividere e 
potrebbe rivelarsi estremamente utile so­
prattutto nel settore del credito (casse ru­
rali, mutue di credito) in relazione ai ben 
noti problemi dell'occupazione giovanile e 
del tasso di sviluppo del Mezzogiorno. 

Rilevato poi che per i fini di cui sopra 
tutte le competenze attualmente attribuite 
a più Ministeri dovrebbero confluire presso 
il Ministero del lavoro per consentire alla 
Commissione centrale per le cooperative di 
adottare un organico programma di inter­
venti che sia allo stesso tempo razionale ed 
equo, la relatrice osserva che le linee gene­
rali della politica del lavoro, quali emer­
gono dallo stato di previsione in esame, 
sono senz'altro condivisibili perchè dimo­
strano che il Ministero si è posto come obiet­
tivo prioritario la soluzione concreta ed in 
termini di efficienza dei problemi eviden­
ziati. 

Accennato quindi all'esigenza ormai indi­
lazionabile di adeguare in termini quantita­
tivi e qualitativi l'organico del Ministero, 
presso il quale si sono creati vuoti notevoli 
anche a seguito del pensionamento antici­
pato degli ex combattenti e dei lavoratori 
appartenenti a categorie assimilate, la sena­
trice Codazzi ricorda che lo stato di previ­
sione in esame reca spese per complessivi 
milioni 4.391.553,7, di cui milioni 4.371.168,7 
per la parte corrente e milioni 20.385 per 
il conto capitale. L'aumento della spesa com­
plessiva rispetto al precedente esercizio fi­
nanziario 1978 appare giustificata alla luce 
dei molti problemi sul tappeto e dell'inter­
pretazione, sicuramente dinamica ed effi­

ciente, che il Ministero del lavoro intende 
dare ad una realtà in grande evoluzione. 
Conclude infine proponendo che la Commis­
sione si esprima favorevolmente sulla tabel­
la in esame. 

Il Presidente propone che nella seduta di 
domani abbia luogo la discussione generale 
e che le repliche della relatrice e del Mini­
stro si svolgano nella seduta che avrà luogo 
la prossima settimana. 

La Commissione concorda ed il seguito 
dell'esame del disegno di legge è quindi rin­
viato. 

La seduta termina alle ore 10,40. 

GIOVEDÌ 8 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Piccinelli. 

La seduta ha inìzio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale per Van­
no finanziario 1979 (Tabella 15). 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

Proseguendosi nell'esame della tabella 15, 
si apre la discussione generale. 

Intervengono i senatori Manente Comu­
nale, Ziccardi, Fermariello e Dalle Mura. 

Il senatore Manente Comunale, ricordato 
il complesso problema dell'occupazione gio­
vanile e le iniziative intraprese al riguardo, 
sia pure con provvedimenti straordinari e 
temporanei, riafferma il ruolo essenziale che 
il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale deve poter svolgere per una seria 
politica attiva del lavoro (attraverso una au­
spicabile e rapida riforma del collocamen­
to). La politica per l'occupazione è infatti 
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la più determinante ai fini di un incremen­
to del tasso di sviluppo economico. In real­
tà le iniziative in questo senso non sono 
mancate: i provvedimenti per favorire la 
mobilità dei lavoratori, il lavoro giovanile e 
la legge-quadro sulla formazione professio­
nale qualificano la politica che il Ministero 
ha seguito in questi ultimi tre anni. Condi­
visa quindi la relazione della senatrice Co­
dazzi e l'impostazione della nota prelimina­
re alla tabella in esame, sottolinea l'impor­
tanza di una seria riforma pensionistica e 
del sistema previdenziale ricordando che, 
dai dati a disposizione, è presumibile che il 
deficit dell'lNPS raggiungerà nel 1980 i 20 
mila miliardi se le forze politiche non sa­
ranno in grado di affrontare con decisione 
il problema. Conclude quindi dichiarandosi, 
a nome del Gruppo della democrazia cristia­
na, favorevole allo stato di previsione del­
la spesa in esame. 

Il senatore Ziccardi si sofferma ampiamen­
te sui problemi dell'occupazione, dell'avvia­
mento al lavoro e della mobilità. Su quest'ul­
timo pimto richiama l'attenzione della Com­
missione e del 'rappresentante del Governo 
sulle pericolose tensioni che possono verifi­
carsi nel mercato del lavoro per effetto di 
certe norme che, estendendo (giustamente) ai 
lavoratori edili i benefici della Cassa integra­
zione fino a ventiquattro mesi e consentendo 
agli stesisi l'iscrizione nelle apposite liste spe­
ciali, determinano una preferenza nell'avvia­
mento al lavoro la cui tutela, anche se condi­
visa, non deve provocare sperequazioni per 
altri lavoratori disoccupati. Il sistema norma­
tivo vigente in proposito, genera quindi, a suo 
avviso, notevoli perplessità e occorrerà che 
responsabilmente ci si faccia carico del pro­
blema attraverso opportune modifiche mi­
gliorative. Vi è poi l'esigenza che il Governo 
dia precise direttive che consentano una ef­
ficace gestione applicativa della legge sulla 
mobilità; ciò vuol dire una seria politica di 
programmazione nell'esecuzione di opere 
pubbliche attraverso un coordinamento ra­
zionale tra il Ministero del lavoro, quello dei 
lavori pubblici, la Cassa per il Mezzogiorno 
e qualsiasi altro ente che abbia competenza 
in materia. Questo coordinamento non si è a 
tutt'oggi verificato ed anche per tale man­

canza aumenta notevolmente la spesa per la 
Cassa integrazione causata dal ritardo nella 
esecuzione delle opere pubbliche. Ma coor­
dinamento vuol dire altresì una chiara rico­
gnizione di tutti gli stanziamenti finanziari 
a disposizione, che devono essere finalizzati 
ad una seria ed efficiente politica dell'occu­
pazione che il Governo non ha sinora mo­
strato di voler effettuare. 

Il problema dell'occupazione soprattutto 
nel Mezzogiorno è un problema centrale la 
cui soluzione non può più essere disinvolta­
mente elusa; tra l'altro, non può tralasciarsi 
di considerare che gli interventi in materia 
di occupazione provocano una spinta agli in­
vestimenti che a loro volta producono nuovi 
posti di lavoro. Nell'ambito di questi pro­
blemi generali una tutela particolare deve es­
sere accordata alle categorie dei lavoratori 
edili e dei braccianti agricoli, la cui occupa­
zione è strutturalmente precaria. A tale ri­
guardo, e con riferimento alla vertenza dei 
lavoratori edili, rileva che il Ministero del 
lavoro non si è sinora occupato seriamente 
del problema, laddove occorrerebbe invece 
un'attenta analisi del mercato che vede at­
tualmente nel settore edilizio carenza di gio­
vani e di manodopera specializzata. Studian­
do tale fenomeno, la Federazione dei lavorato" 
ri edili ha impostato un serio programma ri­
solutivo; manca però (e ciò è veramente de­
precabile) un'azione concreta del Governo in­
tesa a proporre una seria politica nazionale 
per l'occupazione nell'edilizia. 

Analoghe considerazioni il senatore Ziccar­
di svolge sul problema dell'occupazione dei 
braccianti agricoli. Tanto il piano agricolo 
aUmentare quanto i piani per l'irrigazione 
delle campagne dimostrano la necessità di al­
meno 500 mila nuovi addetti all'agricoltura. 

Venendo poi a trattare il tema dell'occu­
pazione giovanile in generale, osserva che 
al boicottaggio da parte della classe padro­
nale è seguita una gestione sicuramente de­
ludente da parte del Ministero. Nel momen­
to in cui si discute se i contratti stipulati 
con le amministrazioni pubbliche di pros­
sima scadenza debbano o meno essere pro­
rogati, occorrerebbe studiare la possibilità 
di trasformare tali convenzioni in contratti 
di lavoro e formazione soprattutto per raf-
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forzare le strutture tecniche dei comuni e 
degli altri enti interessati. C'è poi il peri­
colo, veramente grave, che la gestione della 
legge sull'occupazione giovanile comporti 
addirittura la formazione di residui passivi 
di bilancio per l'incapacità di intraprende­
re quelle iniziative per l'occupazione giova­
nile che, ipotizzate dalla legge, sono in real­
tà in gran parte mancate nel Mezzogiorno, 
nonostante il recente stanziamento supple­
tivo di 250 miliardi. Di tutti questi proble­
mi occorre che il Governo si faccia carico 
se si vuole evitare, tra l'altro, di dar vita in 
tempi brevi ad un nuovo fenomeno immi­
gratone. Conclude augurandosi che il mi­
nistro Scotti possa, in sede di replica, trat­
tare le questioni da lui evidenziate. 

Il senatore Fermariello, premesso che la 
nota preliminare alla tabella 15 appare vera­
mente approssimativa, semplicistica e quan­
to meno opinabile, svolge un ampio inter­
vento incentrato sui nodi dell'occupazione 
e del Mezzogiorno e delie lotte contrattuali. 

Per quanto riguarda il primo punto, l'ora­
tore afferma innanzi tutto che l'impostazio­
ne ed il contenuto della nota preliminare 
dimostrano che il Ministero intende ancora 
seguire la vecchia e definitivamente fallita 
linea « neoliberista », che confida nella spon­
taneità e nell'iniziativa dei privati per la so­
luzione dei problemi del Mezzogiorno. Su 
questo punto si è verificata la più grande 
inadempienza di tutti ì governi nazionali 
che si sono succeduti. Lo stesso recente Pia­
no triennale, con le proposte di contenimen­
to dei salari ed il blocco della spesa pub­
blica, non può certo considerarsi un presup­
posto per se stesso sufficiente ad assicurare 
lo sviluppo. 

In questi ultimi tre anni — prosegue il se­
natore Fermariello — il centro-nord d'Italia 
e riuscito in qualche modo a razionalizzare 
la sua capacità produttiva, ricollocandosi 
anche sui mercati internazionali. Il Sud in­
vece, nonostante un certo sviluppo in alcune 
zone territoriali e in limitati settori produt­
tivi, è rimasto in ultima analisi un mero mer­
cato di consumo della produzione del Nord; 
si perpetua quindi quella che può definirsi 
una « condanna storica » del Mezzogiorno 

che rimane ancora afflitto dalla logica del­
l'assistenzialismo. Nonostante l'intesa tra le 
forze democratiche, che è oggi messa in di­
scussione, il Governo non ha saputo o vo­
luto porre le basi per uno sviluppo del Mez­
zogiorno, al punto che oggi anche le stesse 
forze imprenditoriali dislocate nel Sud si 
sentono emarginate dalla vecchia logica as-
sistenzialistica. 

Occorre invece affermare chiaramente e 
senza posibilità di equivoci che non è am­
missibile ritenere di poter affrontare il pro­
blema del Mezzogiorno con una visione po­
litica di tipo « neo-liberista ». È necessaria 
infatti una seria politica di programmazione 
per lo sviluppo della capacità produttiva. Il 
Mezzogiorno ha già — com'è noto — un 
tasso di produttività abbastanza basso che 
condiziona ovviamente l'intero sistema eco­
nomico-produttivo del Paese. Vi è quindi la 
esigenza di avviare un nuovo processo di in­
dustrializzazione nel Sud che consenta una 
produzione avanzata sul piano tecnologico, 
sopratttuto nei settori dell'agricoltura, del­
l'energia, dei trasporti e dell'esecuzione di 
opere pubbliche; ciò comporta altresì la ne­
cessità che si modifichino i meccanismi na­
zionali dell'accumulazione capitalistica, che 
si utilizzino le notevoli risorse disponibili, 
che sì prendano, in definitiva, concrete deci­
sioni politiche in direzione degli investimen­
ti e del necessario spostamento di parte del­
le risorse a disposizione nel Mezzogiorno. Un 
serio processo di industrializzazione al Sud 
non può prescindere inoltre da una riforma 
del credito e degli incentivi che devono es­
sere indirizzati esclusivamente verso le azien­
de che, pubbliche o private che siano, dimo­
strino di possedere una concreta capacità 
produttiva. 

L'oratore critica quindi il modo — sbriga­
tivo e deludente, egli dice — con il quale la 
nota ministeriale che accompagna la tabella 
in esame, « liquida » i grossi temi dell'orga­
niszazione e della produttività del lavoro (il 
problema è accennato solo in termini di co­
sto del lavoro). Prosegue poi denunciando 
l'inerzia del Governo in materia di politica 
attiva del lavoro e di mobilità, che — non va 
dimenticato — sono aspetti essenziali della 
programmazione. In materia di collocamen-
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to, nonostante precisi impegni, non si è fatto 
nulla e lo stesso tante volte preannunciato 
disegno di legge sull'effettuazione di « espe­
rimenti pilota » (nel cui ambito si voleva dar 
vita ad un vero e proprio osservatorio sul 
mercato del lavoro) è stato solo recentemen­
te presentato al Senato. È mancata inoltre 
una precisa volontà politica diretta ad uni­
ficare e ad omogeneizzare normative, strut­
ture e risorse finanziarie per ravviamento al 
lavoro. Accennato poi al problema del rias­
setto e della riforma del Ministero del lavoro 
(di cui si parla ormai da pairecchi anni), il 
senatore Fermariello osserva che manca in 
proposito una capacità di indirizzo e di coor­
dinamento e che non ci si è posti il proble­
ma dell'istituzione di nuovi organi che sap­
piano gestire la necessaria politica di pro­
grammazione economica. 

Altro tema ampiamente illustrato dall'ora­
tore è quello dei rinnovi contrattuali e del­
le lotte sindacali. Anche alla luce di alcune 
vertenze in atto e del modo come esse si tra­
scinano, se ne deve dedurre l'inefficienza del 
Ministero nell'opera di mediazione istituzio­
nalmente attribuitagli. 

Il Governo, invece, dovrebbe studiare qua­
li iniziative politiche adottare allo scopo di 
garantire da una parte il diritto di sciopero 
sancito dalla Costituzione e dall'altra la ne­
cessaria tutela dei cittadini quando lo scio­
pero coinvolga i servizi pubblici. Poiché nel­
l'attuale situazione sarebbe senz'altro vellei­
tario ipotizzarne una regolamentazione le­
gislativa, sarebbe opportuno che il Governo 
prendesse iniziative intese ad incoraggiare 
le organizzazioni sindacali a definire reali­
sticamente e responsabilmente la cosiddet­
ta autoregolamentazione dello sciopero at­
traverso l'introduzione di un adeguato codi­
ce di comportamento soprattutto nel setto­
re dei servizi pubblici. 

Concludendo, l'oratore auspica che su tut­
ti i problemi da lui trattati possa venire 
una qualche risposta dal Governo in sede 
di replica. 

Interviene infine il senatore Dalle Mura. 
Rilevata la situazione particolare in cui la 
Commissione esamina lo stato di previsione 

della spesa di propria competenza — per il 
fatto che interlocutore del Parlamento è un 
Governo dimissionario e quindi in carica so­
lo per gli affari correnti — l'oratore sottoli­
nea che le strutture ed i mezzi a disposizione 
del Ministero del lavoro sono sicuramente in­
sufficienti rispetto ai compiti ed al ruolo ad 
esso attribuiti. Dopo aver ricordato che l'at­
tuale vertenza sindacale degli assistenti di vo­
lo è arrivata a punte insostenibili, afferma 
che la funzione del Ministero deve essere ol­
treché di mediazione, anche e soprattutto di 
sostegno per le parti sociali. Da questo pun­
to di vista, e con riferimento al delicato pro­
blema delle aziende in crisi e del circuito cas­
sa integrazione-disoccupazione, occorrerebbe 
adottare strumenti che consentano effettiva­
mente un accertamento obiettivo dello stato 
di crisi, tenendo conto e del tasso di produt­
tività aziendale e dei costi relativi. Richiama 
quindi l'attenzione della Commissione sul 
grave problema della riforma previdenziale e 
su quello dell'occupazione giovanile sul quale 
occorrerebbero altre iniziative unitamente 
ad ima attuazione più incisiva della legge 
n. 285 del 1977 che sinora non si è verificata. 

Conclusosi il dibattito, il seguito dell'esa­
me del disegno di legge è rinviato alla prossi­
ma seduta. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 14 marzo, alle 
ore 10, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 12. 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Cristofori. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981 » (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale per Tan­
no finanziario 1979 (Tabella 15). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, rinviato nella seduta 
dell'8 marzo scorso. La senatrice Codazzi, 
replicando agli intervenuti nel dibattito, pre­
mette che da ogni parte politica è stato esat­
tamente rilevato che i nodi fondamentali 
per un'effettiva ripresa economica sono co­
stituiti dall'incremento dell'occupazione, spe­
cie nel Mezzogiorno, con particolare riguar­
do all'esigenza di una razionale mobilità del­
le forze di lavoro. Riassumendo quindi il 
contenuto degli interventi, ricorda come sia 
stata criticata l'eccessiva spesa per la Cassa 
integrazione guadagni che si verifica anche 
per l'incapacità di un'adeguata previsione 
dei periodi di sospensione dei lavori soprat­
tutto nell'esecuzione di opere pubbliche. Riaf­
fermata quindi la validità delle linee poli­
tiche del Ministero del lavoro, la cui pre­
visione di spesa è giustamente basata sul­
l'obiettivo della ripresa dell'occupazione co­
me effetto della ripresa del tasso di svilup­
po, la relatrice sottolinea il significato dei 
provvedimenti per l'occupazione giovanile, 
auspicando tuttavia che il Ministero sia mes­
so in condizione (anche attraverso strutture 
più adeguate) di poter meglio seguire l'at­
tuazione dei predetti provvedimenti. Per 
quanto attiene al fenomeno della coopera­
zione, la relatrice riconferma la validità de­
gli intendimenti del Ministero del lavoro, 
valutando positivamente l'esigenza prospet­
tata di far confluire in esso le competenze 
attualmente attribuite a vari Ministeri al 
fine di consentire alla Commissione centrale 
un'effettiva programmazione di interventi al 
riguardo. Ribadito poi il ruolo del Ministe­
ro come punto di riferimento nel confron­
to con le parti sociali, osserva tuttavia che 
qualsiasi ipotesi di razionalizzazione della 
struttura del salario deve poter trovare il 

necessario riequilibrio nell'ambito di un ge­
nerale piano di programmazione e di svilup­
po economico. Conclude quindi invitando la 
Commissione ad esprimersi favorevolmente 
sullo stato di previsione in esame. 

Dopo che il presidente Cengarle ha fatto 
presente che l'assenza del ministro Scotti è 
dovuta a sopravvenuti impegni di Governo, 
prende la parola il sottosegretario Cristofori. 

Espresso apprezzamento per la relazione 
e ringraziati gli intervenuti nel dibattito, 
l'oratore premette che l'analisi del bilancio 
in questa fase di crisi politica deve necessa­
riamente essere limitata, giacché è impos­
sibile fornire indicazioni che si traducano 
in precisi impegni futuri. Altro limite — pro­
segue l'oratore — è costituito dall'impossi­
bilità di esaminare il bilancio del 1979 alla 
luce dei dati e delle previsioni del piano per 
il triennio 1979-1981. Parlare di politica del 
lavoro senza poterla inquadrare nella poli­
tica generale del Governo per la ripresa eco­
nomica vuol dire d'altronde svolgere un esa­
me forzatamente parziale. Riferendosi quin­
di in particolare ai rilievi critici dei senatori 
Dalle Mura, Ziccardi e Fermariello, il sottose­
gretario Cristofori contesta decisamente che 
la politica seguita dal Ministero in questa le­
gislatura possa definirsi immobilistica o neo­
liberista per quanto attiene gli interventi nel 
Mezzogiorno: che anzi la presunta politica 
neo-liberista di cui parlava il senatore Ferma­
riello sarebbe contraddetta proprio da quan­
ti hanno affermato che è prevalsa sinora la 
logica dell'assistenzialismo. Dopo aver riaf­
fermato l'esigenza di contenere il tasso in­
flazionistico (un risultato notevole è stato 
in questo senso ottenuto poiché dal 25 per 
cento del 1976 si è passati all'attuale 12 per 
cento), sottolinea come in questi ultimi anni 
si siano avuti risultati apprezzabili nel ri­
equilibrio della bilancia dei pagamenti e 
nell'incremento delle riserve valutarie; non 
può poi (sottacersi che la piccola ripresa eco­
nomica in atto nel paese ha consentito, 
anche se purtroppo solamente nel nord Ita­
lia, di mantenere i livelli occupazionali. 

Il rappresentante del Governo si sofferma 
quindi ampiamente sui temi dell'occupazio­
ne giovanile, della politica attiva dell'Empie-
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go e di quella salariale, della formazione 
professionale, della riforma del sistema pre­
videnziale e della cooperazione. 

Sul primo punto, dopo aver ricordato le 
modifiche recentemente intervenute alla leg­
ge n. 285 del 1977, l'oratore osserva che ad 
alcuni mesi dall'entrata in vigore della nuo­
va normativa si deve purtroppo rilevare che 
i miglioramenti apportati non hanno pro­
dotto i risultati sperati: nel periodo di vi­
genza della legge, infatti, ben 156 mila gio­
vani sono stati avviati al lavoro per il tra­
mite del collocamento ordinario: ciò dimo­
stra in sostanza che gli imprenditori hanno 
di fatto preferito rinunciare agli incentivi 
di carattere finanziario e contributivo nono­
stante l'alto tasso del costo del lavoro. Oc­
correrà quindi che in futuro possano essere 
approfonditi i problemi dell'occupazione gio­
vanile e riveduto il sistema di reclutamen­
to. Per quanto attiene alla pubblica ammi­
nistrazione, il rappresentante del Governo 
ricorda che recentemente il CIPE ha adotta­
to una delibera per trasformare i progetti 
in corso di attuazione, inserendovi cicli for­
mativi ai sensi della legge n. 479 del 1978. 
Il Governo, cioè, ha inteso muoversi in una 
ottica che consenta di superare il precaria­
to, finalizzando all'occupazione stabile le as­
sunzioni operate e collegandole con una for­
mazione professionale connessa alle esigenze 
del mercato del lavoro. 

Riferendosi poi a talune critiche del sena­
tore Ziccardi, rileva come in tema di opere 
pubbliche anche i piani straordinari devono 
essere sottoposti al parere di conformità da 
parte delle Regioni; non sempre, purtroppo, 
tali piani hanno tenuto conto delle zone de­
presse e dei fabbisogni occupazionali. Trat­
tando poi il tema della politica attiva del­
l'impiego, l'oratore richiama l'attenzione del­
la Commissione sulla struttura, tipica del 
nostro Paese, del mercato del lavoro che, ca­
ratterizzato da spinte autonome, presenta di­
soccupazione nel Mezzogiorno, esubero di 
offerta di lavoro nel centro-nord, diversifi­
cazioni rilevanti per settori; il tutto aggrava­
to dai ben noti fenomeni del lavoro nero e 
della cosiddetta giungla retributiva. Inoltre 
l'accresciuta propensione dell'offerta di la­
voro verso settori ad occupazione stabile ed 
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il rifiuto al lavoro manuale sono elementi 
che hanno contribuito senz'altro a determi­
nare una rilevante riduzione del grado di 
mobilità della manodopera. 

Il Ministero, consapevole di questa proble­
matica, ha adottato iniziative nell'ambito del­
la necessaria riforma del collocamento. Pre­
cedendo la preaninunciata istituzione del Ser­
vizio nazionale dell'impiego, è stato infatti 
presentato ai Senato il disegno di leggp sul­
l'effettuazione di esperimenti pilota nel col­
locamento; ci si è proposti, con ciò, di isti­
tuire un osservatorio nazionale sul mancato 
del lavoro, con articolazioni territorial^, al 
fine di raccogliere ogni dato utile per poter 
compiutamente valutare l'evoluzione e le 
prospettive dell'offerta e delia domanda di 
lavoro. Ma discutendosi di politica attiva 
del lavoro, è necessario riflettere sull'esigen­
za che tutto aio possa inquadrarsi nell'am­
bito di una programmazione generale delle 
risorse economiche; ciò presuppone da un 
lato una riforma delle competenze della Pre­
sidenza dei consiglio, dall'altro un rilancio 
degli strumenti e delle procedure per attua­
re concretamente la predetta programmazio* 
ne. Parlando poi del piano economico trien­
nale, l'oratore ricorda che uno degli obiet­
tivi che si proponeva il Governo era quel­
lo di coinvolgere circa 150 mila giovani in 
attività formative con una prospettiva di in­
serimento stabile nell'attività produttiva. 

Riaffermata quindi l'esigenza di sviluppa­
re lo strumento normativo del contratto di 
formazione e lavoro, il sottosegretario Cri­
stofori si sofferma ampiamente ad illustrare 
la politica salariale. Al riguardo precisa in­
nanzi tutto che il contenimento della dina­
mica delle retribuzioni in termini monetari 
è condizione indispensabile per avviare la 
ripresa produttiva e con essa incrementare 
la competitività del prodotto sul piano in­
ternazionale. Il ruolo del Ministero in oc­
casione dei rinnovi dei contratti nel settore 
privato è stato significativo soprattutto nel 
tentativo di conseguire l'obiettivo auspicabi­
le di allineare la dinamica dei costi del la­
voro per unità di prodotto ai valori medi 
europei. Ricordata poi la necessità che la 
politica delle retribuzioni si proponga il fine 
di ridurre le attuali sperequazioni esistenti 
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per analoghe prestazioni di lavoro, l'oratore 
sottolinea che il Governo, con il disegno di 
legge-quadro su] pubblico impiego, si propo­
neva di introdurre princìpi uniformi in ma­
teria retributiva anche nel settore pubblico 
allargato. 

Su] problema generale di riforma del si­
stema previdenziale, rileva poi che le scel­
te de] Governo sono state in massima par­
te valutate positivamente dal Parlamento. 
Tali scelte — com'è noto — si sono con­
cretizzate nella legge finanziaria (che contie­
ne importanti disposizioni innovative in ma­
teria) nel disegno di legge di riordino dei 
trattamenti pensionistici, in quello per la ri­
forma dell'invalidità pensionabile, nel prov­
vedimento (già approvato dalla Camera) di 
riordino della prosecuzione volontaria della 
assicurazione obbligatoria e, da ultimo, nella 
recente legge sulla ricongiunzione dei perio­
di assicurativi per i lavoratori. 

Il sottosegretario Cristofori prosegue quin­
di illustrando il problema generale del con­
tenimento del costo del lavoro e trattando 
i] tema della fiscalizzazione degli oneri so­
ciali. Ricorda in proposito che era stato pre­
disposto un disegno di legge di proroga sino 
al 30 giugno 1979 delle disposizioni vigenti, 
poi trasformato in decretoJegge per ]a so-
pravevnuta crisi di Governo. Attualmente 
nell'ambito del Ministero del lavoro è stata 
costituita un'apposita commissione dì stu­
dio che dovrà formulare organiche proposte 
sul problema della fiscalizzazione. 

Infine, per quanto concerne la coopera­
zione, il sottosegretario Cristofori ribadisce 
gli orientamenti del Governo intesi a privi­
legiare il fenomeno associativo e a poten­
ziare il movimento cooperativo. Tale orien­
tamento presuppone ovviamente un ripen­
samento delle competenze del Ministero al 
quale non possono più essere lasciati, come 
attualmente, solo compiti di vigilanza. La 
Commissione centrale per le cooperative 
potrebbe quindi programmare efficacemen­
te gli interventi in materia solo se tutte le 
competenze attualmente attribuite a più Mi­
nisteri potranno confluire nel Ministero del 
lavoro. 

Seguono dichiarazioni di voto dei senatori 
Caroli, Manente Comunale e Talamona. 

Il senatore Garoli si dichiara a nome del 
Gruppo comunista favorevole allo stato di 
previsione in esame, sottolineando peraltro 
che la critica fondamentale alla politica del 
Ministero del lavoro resta pur sempre la 
mancata programmazione delle scelte di sua 
competenza. Per tale carenza, la tabella in 
esame e la nota preliminare che l'accompa­
gna possono definirsi soltanto un elenco ste­
rile di meri propositi. 

Il senatore Manente Comunale, espresso 
il voto favorevole del Gruppo della demo­
crazia cristiana, rileva l'esigenza di operare 
un adeguato raccordo tra la scuola e il mon­
do del lavoro, il sistema formativo extra 
scolastico e l'occupazione, la formazione pro­
fessionale e il collocamento. Ribadisce poi 
la necessità di conseguire i seguenti obietti­
vi: l'allineamento del costo del lavoro per 
unità di prodotto ai valori medi europei; 
la riduzione delle sperequazioni nei tratta­
menti retributivi, tanto nel settore privato 
che in quello pubblico; l'adeguamento nella 
dinamica salariale della pubblica ammini­
strazione dell'aumento delle retribuzioni ad 
un livello pari a quello del prodotto interno 
lordo a prezzi correnti. Sottolinea infine 
l'importanza del movimento cooperativo e 
l'opportunità che si proceda ad unificare i 
vari livelli di contrattazione in un'unica sede 
(Ministero del lavoro) quale punto di neces­
sario coordinamento e di indirizzo della con­
trattazione stessa. 

Il senatore Talamona, a nome del Gruppo 
socialista, pur esprimendosi favorevolmente 
sulla tabella n. 15, si dichiara insoddisfatto 
della replica del rappresentante del Gover­
no, che non è riuscita a giustificare la man­
canza di coordinamento esistente tra i vari 
Ministeri competenti e gli enti interessati 
in materia di sviluppo dell'occupazione; l'as­
senza del Ministero in questo settore ha tra 
l'altro consentito che si adottassero all'este­
ro iniziative economiche finanziate da capi­
tale italiano, che avrebbero ben potuto in­
vece essere intraprese in Italia e soprattutto 
nel Mezzogiorno. 

La Commissione dà quindi mandato alla 
senatrice Codazzi di trasmettere alla 5® Com­
missione permanente un rapporto favorevole 
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sullo stato di previsione della spesa in esa­
me. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio 1977 » (1595), approvato dalla 
Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Senza dibattito viene conferito alla sena­
trice Codazzi l'incarico di esprimere parere 
favorevole sul rendiconto generale dell'Am­
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi­
nanziario 1977. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che, qualora doves­
se essere approvato in tempo dalla Camera 
dei deputati il disegno di legge di conver­
sione del decreto-legge n. 20 del 1979 sul 
contenimento del costo del lavoro, le Com­
missioni 6a e lla , competenti in merito, po­
tranno essere convocate per l'esame del pre­
detto provvedimento mercoledì 21 marzo 
prossimo. 

La seduta termina alle ore 11,50. 
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IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 7 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

indi del Vice Presidente 
RAMPA 

Interviene il Sottosegretario di Stato alla 
sanità Vecchìarellì. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Tanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione deJla spesa del Ministero 

della sanità per l'anno finanziario 1979 (Ta­
bella 19). 

(Esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Cra-
vero, rileva innanzitutto che lo stato di pre­
visione delia spesa del Ministero della sanità 
— che finalmente, considerata l'approvazio­
ne della riforma sanitaria, si colloca nella 
giusta ottica perdendo il carattere di bilancio 
di « transizione » — ha subito, a seguito del­
le variazioni presentate il 13 gennaio 1979, 
una notevole riduzione (conseguente al tra­
sferimento nel capitolo 5941 dello stato di 
previsione del Ministero del Tesoro di circa 
6.000 miliardi) passando in tal modo ad una 
valutazione globale di 185,347 miliardi, di cui 
180.597 per la parte corrente e 4,750 miliardi 
per la parte in conto capitale. 

Il relatore esamina quindi dettagliatamen­
te i singoli capitoli di spesa. Quanto alla ru­
brica n. 1, relativa ai servizi generali, sotto­
linea l'opportunità di un aumento di stanzia­
menti sìa per quanto riguarda il funziona­
mento della biblioteca — seppure una tantum 
— sia per quanto riguarda il contributo a fa­

vore dell'Università di Bologna, per il corso 
di perfezionamento in diritto sanitario. 
Quanto alla rubrica n. 2, relativa agli ospeda­
li, richiama l'attenzione del Ministro sulla ne­
cessità che sia esplicata una adeguata funzio­
ne promozionale e di coordinamento affinchè 
siano istituiti in tutte le regioni i centri ed i 
servizi di igiene mentale necessari per copri­
re l'effettivo fabbisogno. 

Reliativamente alla rubrica n. 3, concernen­
te l'igiene pubblica, pur riconoscendo che il 
decentramento operativo previsto dalla rifor­
ma sanitaria induce una contrazione dell'im­
pegno economico a livello centrale, l'oratore 
lamenta la tendenza, già in atto da due anni, 
a ridurre gli stanziamenti essendo ciò incom­
patibile con l'intento di contribuire efficace­
mente alla lotta contro le malattie infettive 
attraverso l'informazione e l'educazione sa­
nitaria dell'utente oltre che dell'operatore. 

Quanto alla rubrica n. 4 (malattie sociali) 
lamenta l'inadeguatezza della somma stanzia­
ta, identica a quella prevista per al 1978 no­
nostante il notevole incremento dei costi re­
gistrato nel corso dell'anno. Relativamente 
ai capitoli concernenti stanziamenti a favore 
di istituzioni varie per la cura del cancro 
(per un importo complessivo di 1.175 milioni 
di lire) rileva la necessità sia di aiutare la ri­
cerca con mezzi quantitativamente sufficien­
ti, sia di effettuare un serio coordinamento 
che impedisca ile dispersioni che attualmente 
sii determinano. 

Dopo aver quindi osservato che lo stanzia-
i mento previsto dalla rubrica n. 5 (igiene de­

gli alimenti e della nutrizione) è assoluta­
mente insufficiente allo scopo, si sofferma 
sull'esame della rubrica n. 6 riguardante il 
servizio farmaceutico. 

Premesso che il settore ha subito un decisi­
vo miglioramento a seguito deU'approvazione 
della legge sul ticket fairmaceutico e della ri­
forma sanitaria ed aver auspicato come pros-
sima la discussione del disegno di legge sulla 
brevettabilità dei farmaci, rileva l'opportuni­
tà di un costante controllo del fenomeno del 
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medici e di migliorare la loro preparazione 
professionale: tutti gli esperti concordano 
sul fatto che l'incontrollato aumento degli 
operatori dell'assistenza medica generica im­
plica un corrispondente aumento della richie­
sta di servizio sotto l'aspetto sia delle pre­
scrizioni farmaceutiche che dell'assistenza 
specialistica e di ricovero ospedaliero. 

Il relatore Graverò, infine, nell'invitare 
la Commissione ad approvare lo stato di 
previsione della spesa del Ministero della sa­
nità per l'anno 1979, conclude rilevando che 
il compito futuro del legislatore sarà soprat­
tutto quello di impegnarsi nella preparazio­
ne del piano sanitario nazionale, del quale il 
bilancio rappresenterà il mero documento 
contabile, auspicabilmente basato su dati 
certi e rigorosi. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 13 marzo, alle ore 
16, per il seguito dell'esame della tabella 
n. 19. 

La seduta termina alle ore 11,10. 

MARTEDÌ 13 MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

Interviene il Ministro della sanità Tina 
Anselmi. 

La seduta ha inizio alle ore 16,20. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per Fanno fi­
nanziario 1979 e bilancio pluriennale per il trien­
nio 1979-1981» (1594), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità per Tanno finanziario 1979» 
(Tabella 19). 

(Seguito e conclusione dell'esame). 

La Commissione riprende l'esame, sospe­
so nella seduta del 7 marzo 1979. 

consumo (diminuzione nell'acquisto dei pro­
dotti da banco ma aumento nel consumo dei 
prodotti della prima classe) nonché di una 
continua e seria verifica del prontuario tera­
peutico nazionale. Rilevato quindi che lo 
stanziamento previsto dalla rubrica n. 8, con­
cernente l'Istituto superiore di sanità, è au­
mentato di 2.538 milioni, dovuti in gran parte 
all'aumento dei costi del lavoro e di produ­
zione, sottolinea l'opportunità di coprire al 
più presto i posti ancora disponibili nella 
pianta organica avendo particolare riguardo 
alla professdionailità, alla capacità, alla quali­
ficazione dei nuovi assunti e alla loro indi­
pendenza: scientifica. 

Il relatore Cravero passa quindi ad esami­
nare lo stanziamento previsto per la costitu­
zione del primo fondo sanitario nazionale in 
base agli articoli 51 e 52 della riforma sani­
taria, approvati, com'è noto, dopo l'esame 
positivo da parte della Commissione sanità 
della Camera della tabella n. 19 e che hanno 
portato alle ricordate variazioni del bilancio: 
alla somma di 10.095,9 miliardi di lire devo­
no aggiungersi i costi relativi agli accordi di 
lavoro ed alle convenzioni nonché i correttivi 
previsti dall'articolo 52 della riforma sanita­
ria, ed il totale, di lire 12.918 miliardi, costi­
tuisce appunto il fondo sanitario per il 1979. 
Egli rileva che tale cifra è presumibilmente 
inadeguata sia per quanto riguarda il perso­
nale medico e paramedico, sia per quanto ri­
guarda la spesa prevista per i beni e i servizi 
nonché infine per quanto riguarda i criteri di 
ripartizione in base alla spesa effettiva delle 
singole regioni; a questo riguardo sottolinea 
la necessità di compiere il massimo sforzo 
affinchè il primo piano sanitario nazionale 
rappresenti più che un saggio filosofico un 
effettivo strumento operativo capace di met­
tere ordine e di portare le prestazioni sanita­
rie allo stesso livello qualitativo e quantita­
tivo in tutto il Paese (in tal senso non occor­
re necessariamente fare nuovi ospedali ma 
piuttosto far funzionare con criteri manage­
riali quelli esistenti così come al problema 
del ricovero può anche parzialmente rispon­
dersi con un efficiente sistema ambulatoriale 
extra ospedaliero). Maggiore ascolto occorre 
anche dare — prosegue il relatore — all'esi­
genza di programmare il numero dei nuovi 
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Il senatore Pattella, rilevato che il clima 
che caratterizza la discussione sul bilancio 
per l'anno 1979 è quello del dubbio (dubbio 
di efficacia perchè il bilancio è stato impo­
stato senza tener conto dei nuovi compiti che 
il Ministero della sanità dovrà assumere in 
base alla riforma sanitaria, dubbio di non 
conseguenzialità con la legge finanziaria e 
col bilancio pluriennale a causa della non 
adeguata valutazione del ruolo preminente 
spettante alle regioni) reso ancor più grave 
dalla crisi economica e politica che travaglia 
il Paese in ogni settore ed anche hi quello 
della sanità, sottolinea la necessità di un im­
pegno da parte del legislatore teso a ripren­
dere la politica di imita nazionale come l'uni­
ca aderente alla drammatìfcità della situa­
zione, evitando in tal modo le elezioni an­
ticipate. 

L'oratore si sofferma quindi su un altro 
elemento di dubbio rappresentato dallo scol­
lamento che si può rinvenire tra imposta­
zione del bilancio ed i nuovi compiti spet­
tanti al Ministero della sanità: sarebbe per­
tanto opportuno che nell'anno in corso il 
Parlamento non solo approvi la legge di ri­
strutturazione del Ministero, in base all'ar­
ticolo 59 della riforma sanitaria, ma si faccia 
carico di alcune iniziative tese ad indivi­
duare con estrema precisione quali oneri 
dovranno essere sopportati dalla struttura 
centrale per il corretto funzionamento del 
Servizio sanitario nazionale. I compiti che 
attendono infatti il Ministero, sulla scorta 
di una filosofia di cui ha fatto tesoro la ri­
forma sanitaria (informazione scientifica 
mirata e selettiva, puntuale revisione del 
prontuario farmaceutico, introduzione della 
brevettabilità dei farmaci sia per quanto at­
tiene alle materie prima che ai procedimenti, 
secondo quanto previsto da un disegno di 
legge d'iniziativa socialista presentato al Se­
nato da più di un anno, creazione di una 
coscienza sanitaria nei cittadini, educazione 
sanitaria) rappresentano enunciazioni teori­
che di fini ai quali non sembra corrispon­
dere una effettiva rispondenza nei fatti. 
Quanto al dubbio di conseguenzialità con la 
legge finanziaria e col bilancio pluriennale, 
il senatore Pittella ritiene che la condizione 
necessaria per la sua eliminazione sia rap­

presentata dal superamento dei limiti del­
l'attuale tabella 19 che fa registrare ancora 

! talune delle incongruenze sottolineate negli 
i anni precedenti. La manovra finanziaria, 

unico strumento in grado di attuare la legge 
\ finanziaria, potrà funzionare solo se saran-
, no adeguatamente organizzati i processi di 
* programmazione e di controllo, la politica 
j fiscale e quindi le strutture capaci di far 
< crescere le entrate riducendo il ricorso al-
; l'indebitamento e l'onere degli interessi, con-
1 tenendo cioè la spesa pubblica: ma tali 
! obiettivi — egli fa notare — possono essere 
I perseguiti qualora sussista una corrispon-
| dente reale volontà politica, considerato che 
l l'articolo 37 della legge finanziaria fissa la 
i decorrenza delle norme relative alla presen-
1 tazione e all'esercizio in termini di cassa 
\ del bilancio annuale a partire dall'anno fi-
j nanziario 1980. 
! Dettosi quindi soddisfatto della nota di 
| variazione approvata dalla Camera (AC 
| 2432-ter), concorda con il relatore nel defini-
i re importante ed urgente un aumento della 
J voce inerente all'informazione ed alla pro­

paganda isanitaria nonché all'educazione igie-
I nica, e chiede spiegazioni sulla variazione 
i prevista per il lavoro straordinario del per-
| sonale applicato ad uffici aventi funzioni di 
j diretta collaborazione all'opera del Mini-
! stero. 
I II senatore Pittella, soffermandosi quindi 
i su talune altre questioni particolari (lotta 
| contro le sofisticazioni alimentari e la re­

strizione del traffico illecito degli stupefa-
| centi, igiene pubblica, malattie sociali, studi 
: e terapia dei tumori), conclude auspicando 
| che lo stato di previsione della spesa del Mi-
I nistero della sanità per l'anno 1979 rappre-
| senti realmente l'ultimo atto della transizio-
! ne verso un nuovo metodo di gestione econo-
1 mica fondato sulla programmazione che, ad 
1 avviso della sua parte politica, rappresenta 
« l'unico strumento per risolvere la sperequa-
j zione tra il nord e il sud capace di conferire 
j finalmente al bilancio, finora mero documen-
j to contabile, quella valenza politica che ad 
| esso compete. 
j II senatore Sparano, premesso che la di-
j scussione sul bilancio non deve assumere, 
j nonostante il periodo di crisi, il carattere di 
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una mera liturgia, sottolinea preliminarmen­
te la necessità di un impegno convinto da 
parte del Parlamento e del Governo al fine 
di realizzare un sempre più mirato e selettivo 
impiego delle risorse previste per la spesa 
sanitaria (la cui incidenza sull'intero bilan­
cio dello Stato appare obiettivamente rile­
vante). 

Nelle varie tappe obbligate, rispettivamen­
te rappresentate dal piano sanitario naziona­
le e dal bilancio triennale, occorre verificare 
— prosegue l'oratore — la scrupolosa osser­
vanza dell'impegno anzidetto e la mancanza 
dell'insorgenza di fenomeni di diseconomia, 
come quelli, per esempio, rappresentati dalle 
recenti agitazioni selvagge, che potrebbero 
determinare lo stesso fallimento della rifor­
ma sanitaria. 

Dopo aver quindi condotto una disamina 
analitica di molti capitoli dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della sani­
tà, da cui si argomenta il perdurare di vec­
chi criteri di gestione che dovrebbero essere 
definitivamente superati, il senatore Sparano 
lamenta la mancanza di dati specifici in 
ordine alla gestione de commissari liquida­
tori degli enti mutualistici (il cui disavanzo 
dovrebbe assommare complessivamente a 
4.900 miliardi) nonché di elementi di stima 
circa la contribuzione dei datori di lavoro. 

Al fine di evitare il fallimento della riforma 
sanitaria, e perchè essa produca effettiva­
mente salute ed eviti sprechi, occorre inoltre 
affrontare con la necessaria determinazio­
ne anche il problema della riforma univer­
sitaria ed, in particolare, quello della rifor­
ma della facoltà di medicina, delle scuole 
di specializzazione e delle scuole per il per­
sonale sanitario paramedico. 

L'oratore, richieste quindi informazioni in 
ordine alla costituzione del Consiglio sanita­
rio nazionale, conclude raccomandando al 
Ministro sia di valutare l'opportunità di sol­
lecitare le regioni alla erogazione dei fondi 
previsti dalle convenzioni per il personale 
medico, sia di continuare i rapporti già av­
viati con la Regione Campania — per i quali 
esprime il proprio apprezzamento — tenden­
ti alla disinfezione ambientale, la cui neces­
sità è apparsa quanto mai evidente a se­

guito della gravissima situazione dei fenome­
ni di decessi neonatali verificatasi a Napoli. 

Il senatore Del Nero, considerato che il 
trasferimento nel capitolo 5941 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro della somma di circa 6.000 miliardi, 
conseguente alle variazioni presentate il 13 
gennaio 1979 a seguito dell'approvazione 
della riforma sanitaria, modifica radicalmen­
te l'esame dello stato di previsione del Mi­
nistero della sanità, rischiando di svuotarlo 
di significato, prospetta preliminarmente la 
opportunità che, per l'avvenire, la Commis­
sione sanità partecipi all'esame del bilancio 
di previsione della tabella n. 2. Dettosi quin­
di d'accordo con il senatore Pittella ad espe­
rire ogni possibile tentativo per salvare l'at­
tuale legislatura, rileva, quanto al collega­
mento esistente tra il bilancio pluriennale 
e quello annuale, che, dipendendo sostanzial­
mente i vari stati di previsione dal primo, 
le forze politiche dovranno evidentemente 
profondere il massimo dell'impegno nella 
valutazione di quest'ultimo. La somma ero­
gata per il finanziamento del fondo sanita­
rio ospedaliero — egli prosegue — è infat­
ti stata calcolata sulla base di dati presun­
tivi, incerti come gli stessi coefficienti di 
maggiorazione; pertanto l'esperienza concre­
ta potrà divergere notevolmente dalle stime 
effettuate. Anche l'importante questione del­
la compensazione fra le regioni si basa su 
dati statistici inidonei, in quanto tali, a con­
sentire di capire la reale portata del feno­
meno. Dopo aver quindi raccomandato che 
la riforma del Ministero della sanità sia rea­
lizzata, piuttosto che come mera ridistribu­
zione del personale, in modo tale da garan­
tire al Ministero la ineliminabile funzione 
di coordinamento, di promozione e di stu­
dio che gli compete nell'elaborazione del pia­
no sanitario nazionale e nell'attuazione dei 
numerosi decreti previsti dalla riforma sa­
nitaria, lamenta la riduzione di spesa dei 
capitoli concernenti l'igiene pubblica e quella 
alimentare. Chiesti quindi precisi chiarimen­
ti in ordine al capitolo 3071, concernente i la­
boratori provinciali di igiene e profilassi, ri­
chiama l'attenzione del Governo sulla necessi­
tà che le convenzioni siano attuate in modo 
completo ed uniforme da parte di tutte le 
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regioni. Sottolineata quindi l'urgenza di af­
frontare il problema della brevettabilità dei 
farmaci — a quest'ultimo riguardo esprime 
il proprio rammarico per il fatto che il Go­
verno abbia presentato all'altro ramo del 
Parlamento un apposito disegno di legge in 
materia, nonostante che le Commissioni in­
dustria e sanità del Senato abbiano inter­
rotto l'esame di un disegno di legge di ini­
ziativa parlamentare in attesa della presen­
tazione di quello di iniziativa governativa —, 
prospetta l'opportunità di una indagine nel 
settore della ricerca scientifica che consen­
ta di valutare, previa un'adeguata selezione, 
gli istituti che dovrebbero essere potenziati 
e riqualificati rispetto a quelli che dovreb­
bero essere eliminati. Auspicato infine l'in­
tervento del Governo al fine di sollecitare 
le regioni al pagamento, almeno in forma 
di acconto, delle somme spettanti al perso­
nale sanitario, conclude annunciando il voto 
favorevole del Gruppo della democrazia cri­
stiana sulla tabella n. 19. 

Il senatore Giudice, rilevata l'opportunità 
di un'azione del Governo tendente a solleci­
tare le regioni alla puntuale osservanza del­
le convenzioni (il cui inadempimento rischia 
di vanificare il contenuto stesso deUa rifor­
ma sanitaria) nonché ad intervenire urgente­
mente ed in modo radicale nella situazione 
sanitaria del Meridione, in particolare della 
Campania, si sofferma sui problemi dellla 
ricerca scientifica. A questo riguardo l'ora­
tore lamenta un metodo di procedere ca­
ratterizzato da dispersione e da scanso coor­
dinamento (testimonliiato, tra l'altro, anche 
formalmente, dal fatto che la relativa voce 
compaia più di sette volte nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
sanità). L'oratore sottolinea anche l'esigenza 
di un adeguato potenziamento dello stanzia­
mento previsto per i laboratori provinciali 
di igiene e profilassi. 

Il senatore Bompiani, dichiatosi d'accordo 
con il senatore Giudice cionca la necessità 
di procedere ad un adeguato coordinamento 
della ricerca scientifica, sottolinea l'urgenza, 
ormai non ulteriormente dilazionabile, di 
por mano alla riforma della facoltà di medi­

cina nonché a quelle delle scuole di specia­
lizzazione e delle scuole per il personale sa­
nitario paramedico. 

Il senatore Merzariìo, dal canto suo, si au­
gura che il Governo possa, nei limiti di quan­
to compatibile con la situazione politica in 
atto, non estraniare le competenti Commis­
sioni parlamentari dalla elaborazione del 
piano sanitario nazionale. 

Prende quindi la parola il Ministro Tina 
Anselmi, il quale riconosce preliminarmente 
che la tabella n. 19 presenta le contraddir 
zioni, i limiti e le lacune proprie di un do­
cumento predisposto in un quadro normati­
vo ormai in corso di superamento e, per 
alcuni versi, superato e la cui impostazione, 
a parte la riduzione apportata con Ila nota 
di variazione presentata il 13 gennaio 1979, 
rimane sostanzialmente quella degli anni pre­
cedenti. La particolare congiuntura economi­
co-finanziaria che il Paese attraversa impo­
ne limiti di spesa rigidi e tali da non con­
sentire di soddisfare le insufficienze di al­
cuni capitoli di spesa lamentate sia dal re­
latore che dagli oratori intervenuti nel corso 
del dibattito e che dichiara di condividere. 

Ribadito l'impegno del Governo a presen­
tare, nei termini previsti, entro il 30 aprile 
prossimo, il piano sanitario nazionale per 
il triennio 1980-1932, rileva che l'occasione 
può e deve rappresentare il tentativo, tutt'al-
tro che facile, di conciliare le esigenze sa­
nitarie con quelle economiche del Paese. 
Dopo aver quindi auspicato un impegno co­
mune da parte di tutte le forze politiche e 
sociali a livello centrale e periferico per far 
sì che il limite di spesa di circa dodicimila 
e novecento miliardi per l'assistenza sani­
taria — corrispondente a circa il sei per 
cento del prodotto nazionale lordo e per­
tanto nel limite dell'incidenza rilevata dalla 
recente conferenza dei Ministri europei re­
sponsabili della sicurezza sociale che, per 
le nazioni europee, va dal sei all'otto per 
cento del prodotto in questione — sia ri­
spettato, pur con i necessari correttivi per 
specifici settori di intervento, si sofferma 
sui fattori che influenzano l'aumento della 
spesa sanitaria. 
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La possibilità di ancorare il tasso di in­
cremento di quest'ultima a quello dell'au­
mento del prodotto nazionale lordo è resa 
quanto mai dubbia sia dall'esistenza di fat­
tori difficilmente controllabili — quali le 
crescenti esigenze socio-sanitarie della po­
polazione e l'aumento percentuale delle per­
sone anziane rispetto alla restante popola­
zione — sia da fattori nei quali è possibile 
intervenire, quali, per esempio, l'aumento 
ingiustificato di strutture di alta specializ­
zazione spesso utilizzate solo parzialmente 
e per interventi o cure che potrebbero es­
sere effettuati nelle strutture normali. Il 
ministro Tina Anselmi sottolinea quindi la 
importanza che riveste in tal senso la solu­
zione dei problemi di una rinnovata ammi­
nistrazione sanitaria centrale e di una di­
versa e moderna struttura ministeriale, ido­
nea ad esercitare qualificatamente le funzio­
ni di promozione, indirizzo e programma­
zione a livello nazionale, quelle di presenza 
e di raccordo nella comunità internazionale 
e quelle, infine, di comprensione e di sintesi 
istituzionale delle autonomie. Rilevato che 
l'aspetto più importante del bilancio in esa­
me è rappresentato dalla costituzione di un 
fondo unico di finanziamento dell'assistenza 
sanitaria — i risultati della rilevazione della 
spesa, effettuata ai sensi della legge n. 461 
del 1978, ammontanti a complessivi 10.800 
miliardi circa (non comprensiva della spesa 
ospedaliera della regione Abruzzo non con­
teggiata per un motivo tecnico) hanno con­
fermato le previsioni sulla compatibilità del­
la stessa con l'attuale situazione economica 
nazionale —, sottolinea che l'accreditamen­
to delle quote trimestrali alle regioni subirà, 
a seguito delle continue verifiche con le sin­
gole regioni e gli enti interessati, gli aggiu­
stamenti che si renderanno necessari nel 
corso dell'anno. Anche lo stanziamento pre­
visto a favore della Croce rossa italiana — 
prosegue il Ministro — è destinato ad essere 
modificato in modo da superare gli incon­
venienti nascenti dalla previsione della som­
ma complessiva di 35 miliardi e 800 milioni, 
prevista dalla tabella n. 19, cui poi si è ag­
giunto il finanziamento compreso nel fondo 
sanitario nazionale. Dopo essersi quindi di­

chiarata d'accordo con il relatore sulla im­
possibilità di pervenire, in tempi brevi, ad 
una ripartizione del fondo fra le regioni che 
garantisca prestazioni qualitativamente e 
quantitativamente uniformi in tutto il terri­
torio, il ministro Tina Anselmi, avviandosi 
alla conclusione, si sofferma puntualmente 
sulle richieste di chiarimento avanzate dai 
vari oratori intervenuti nel corso del dibat­
tito (dopo aver, tra l'altro, comunicato che 
il Consiglio sanitario nazionale è già stato 
insediato ed ha pertanto iniziato la propria 
attività, assicura la massima e costante di­
sponibilità del Governo ad intervenire, su 
sollecitazione delle regioni interessate, nel­
l'opera di disinfezione ambientale). 

La Commissione dà infine mandato al se­
natore Graverò di trasmettere alla 5a Com­
missione un rapporto favorevole sullo stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
sanità per l'esercizio 1979. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercìzio 1977 » (1595), approvato dal­
la Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). 

Il senatore Graverò, designato estensore 
del parere, riferisce sul rendiconto generale 
dello Stato per l'esercizio finanziario 1977, 
rilevando, in particolare, che l'ammontare 
dei residui passivi della tabella n. 19, pari a 
406 miliardi e 991 milioni di lire al 31 luglio 
1978, sono notevolmente aumentati rispetto 
a quelli dell'anno precedente. Dopo aver au­
spicato che, senza venir mai meno al rigore 
di verifica e di controllo, si promuova una 
maggior snellezza e celerità nei passaggi ed 
una minor burocratizzazione nelle procedure, 
ed aver sottolineato l'opportuno di attingere 
ai residui al fine di potenziare quelle voci 
di bilancio per le quali non sia previsto in­
cremento di spesa, esprime parere favorevole 
sul disegno di legge. 

La Commissione conferisce quindi al se­
natore Graverò il mandato di trasmettere 
parere favorevole, per la parte di competen­
za, sul rendiconto dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1977. 

La seduta termina alle ore 18,20. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
per le questioni regionali 

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
FANTI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

PARERE DELLA COMMISSIONE SUGLI SCHE­
MI DEI DECRETI RELATIVI AGLI ENTI DI 
CUI ALLA TABELLA B DEL DECRETO N. 616 

Il relatore deputato Barbera riferisce sul 
parere predisposto dall'apposito Comitato 
da lui presieduto sugli schemi trasmessi dal 
Governo relativi ai seguenti enti: Casa mi­
litare « Umberto I » per 1 veterani delle 
guerre nazionali, Opera nazionale per il Mez­
zogiorno d'Italia, Unione nazionale per la 
difesa e l'assistenza sociale delle famiglie 
italiane, Opera nazionale per le città dei 
ragazzi, Istituto del « Nastro Azzurro » fra 
i combattenti decorati al valor militare, 
Gruppo medaglie d'oro ai valor militare 
d'Italia, Federazione nazionale delle associa­
zioni per le famiglie numerose, Unione na­
zionale ufficiali in congedo d'Italia, Ente 
nazionale prevenzione infortuni, Comitato 
per la difesa morale e sociale della donna, 
Ente autonomo di gestione per le aziende 
termali, Fondazione « Gerolamo Gaslini », 
Consorzi per la difesa contro le malattie 
e i parassiti delle piante coltivate, Associa­
zione nazionale per il controllo della com­
bustione, Associazione nazionale combatten­
ti e reduci, Utenti motori agricoli, Istituti 
di incremento ippico, Opera nazionale in­
validi di guerra, Ente italiano della moda, 
Ente nazionale per le Tre Venezie, Ente na­
zionale assistenza orfani lavoratori italiani, 
Associazione nazionale tra mutilati e inva­
lidi del lavoro, Unione italiana assistenza 
all'infanzia, Istituto nazionale di beneficen­
za « Vittorio Emanuele III », Casa di riposo 

per musicisti « Fondazione Giuseppe Verdi », 
Casa di riposo per artisti drammatici di 
Bologna, Ente patronato Regina Margherita 
pro ciechi « Paolo Colosimo » di Napoli, 
Ente nazionale assistenza lavoratori, Asso­
ciazione nazionale famiglie dei caduti e di­
spersi in guerra, Opera nazionale combat­
tenti, Ente nazionale protezione ed assisten­
za sordomuti. 

In ordine ai suddetti schemi di decreto, 
il relatore, a nome del Comitato, esprime 
parere favorevole alile proposte formulate 
dalla Commissione Cassese, con una serie 
di osservazioni che vengono formulate nel 
testo del parere scritto. 

Per quanto riguarda gli schemi di decreto 
relativi alla Casa di riposo per musicisti 
« Fondazione Giuseppe Verdi » e la Casa di 
riposo per artisti drammatici di Bologna, 
segnala alla Presidenza del Consiglio la op­
portunità che nel decreto venga specificato 
il mantenimento della continuità dei finan­
ziamenti dello Stato alle due istituzioni. Si 
ritiene infatti possibile l'utilizzazione del­
l'articolo 130 del decreto n. 616 che espres­
samente prevede contributi alle regioni per 
scopi determinati. A ciò, a suo avviso, non 
osterebbe il fatto che la legge n. 641 ha tra­
sferito ai cornimi di Milano e Bologna le fun­
zioni amministrative svolte nei confronti di 
questi enti, in quanto alle regioni rimane 
pur sempre la funzione di legislazione, in­
dirizzo e coordinamento, ivi compreso quello 
finanziario. 

Per quanto riguarda l'Ente patronato Re­
gina Margherita pro ciechi « Paolo Colosi-
ptio » di Napoli, dopo aver ricordato che la 
Commissione Cassese ha proposto che tutti 
i beni immobiliari del suddetto ente, anche 
se localizzati in regioni diverse, vengano as­
segnati alla regione Campania per mante­
nere l'integrità di un patrimonio costituito 
prevalentemente da donazioni e la cui ren­
dita è complessivamente destinata alle atti­
vità istituzionali proprie dell'ente stesso, ri­
leva che la regione Lazio e la stessa Presi-
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denza del Consiglio hanno richiesto l'appli­
cazione ortodossa dell'articolo 117 del de­
creto n. 616 secondo cui i beni patrimo­
niali situati in regioni diverse dalla Cam­
pania dovrebbero essere assegnati ad esse. 

Il senatore Carnesella sottolinea una esi­
genza di carattere generale relativa sia al­
l'Opera nazionale invalidi di guerra sia ad 
enti già esaminati e riguardante l'opportu­
nità di precisare nei decreti stessi che le 
entrate degli enti destinate all'assorbimento 
delle funzioni trasferite alle regioni e agli 
enti locali ex decreto n. 616 siano intera­
mente ripartite tra le regioni medesime, per 
essere da queste successivamente destinate 
ai comuni singoli o associati in rapporto al­
le funzioni attribuite ai comuni stessi. È ve­
ro che l'articolo 120, secondo comma, del 
decreto n. 616 prevede che siano assegnate 
ai comuni le entrate degli enti relative alle 
funzioni loro attribuite, però detto articolo 
non precisa espressamente che tale attri­
buzione debba essere diretta; del resto, se 
venisse interpretato in questo senso, la nor­
ma in questione vanificherebbe la portata 
innovativa dell'articolo 25 del decreto n. 616 
in base al quale si stabilisce che le fun­
zioni vengano esercitate dai comuni singoli 
o associati, in ambiti territoriali determinati 
dalle leggi regionali. D'altro canto, una ri­
partizione delle entrate ex ONIG dell'arti­
colo 102 del decreto n. 616, che prevede una 
suddivisione dei fondi 2d comuni avendo ri­
guardo alle rispettive popolazioni e super-
fici, porterebbe a risultati aberranti (non 
tutti i comuni — per esempio — hanno in­
validi di guerra da assistere); è quindi pre­
feribile una interpretazione che assegni agli 
articoli 120 e 132 un campo diverso di ap­
plicazione, con conseguenti criteri diversi di 
attuazione di fondi ai comuni. 

Il senatore Mancino concorda in linea di 
massima con le proposte del relatore; ritie­
ne peraltro necessario un ripensamento sul­
la natura giuridica del Comitato per la di­
fesa morale e sociale della donna, che a suo 
avviso presenta connotati pubblicistici. Una 
decisione in tal senso consentirebbe di tra­
sferire alle regioni un personale altamente 
specializzato. Per quanto riguarda l'ente 

« Paolo Colosimo » di Napoli osserva che la 
dispersione del patrimonio immobiliaire com­
porterebbe conseguenze negative sulle atti­
vità istituzionali proprie dell'ente, svolte fi­
nora in modo altamente meritorio. Ritiene 
infine che debba essere mantenuta l'unita­
rietà del patrimonio dell'Ente nazionale sor­
domuti. 

| Il deputato Marzano fa presente che tra 
, i beni posseduti dall'Opera nazionale com-
; battenti in Campania vi è la tenuta degli 
ì Astrani, interamente sita nel comune di Poz-
; zuoli, che ha grande rilievo paesistico e na-
j turistico, tanto che il Fondo mondiale per 
j la natura ne ha proposto la trasformazione 
! in parco naturale. Tenendo altonesì conto del 

fatto che gli articoli 60 e 78 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 prevedo-

; no l'attribuzione ai comuni delle funzioni 
j in materia di promozione di attività ricrea-
j tive, ritiene che nello schema di decreto re-
! lativo all'Opera nazionale combattenti deb-
j ba risultare la necessità che la regione tra-
j sferisca la tenuta degli Astroni al comune 

di Pozzuoli, che appare il soggetto più indi­
cato per garantire la conservazione e la flui-

| zione collettiva del bene. 
I II relatore Barbera, rileva che per quan­

to riguarda il Comitato per la difesa della 
donna, l'ente « Paolo Colosimo » e la esigen­
za avanzata dal senatore Carnesella è emer­
sa, in una certa misura, una divergenza tra 

I l'interpretazione letterale delle norme di 
legge e un'interpretazione più attenta invece 
ai profili dì opportunità. Su tale aspetto 
richiama l'attenzione della Commissione. 
Propone quindi che la Commissione segnali 
alla Presidenza del Consiglio la richiesta del 
comune di Roma circa la destinazione del­
l'immobile attualmente adibito a sede cen­
trale dell'Ente nazionale sordomuti, per va­
lutare l'opportunità che la parte dell'immo­
bile eccedente le effettive necessità associa­
tive sia utilizzata per gli scopi segnalati dal 
comune stesso. Per quanto riguarda infine 
la destinazione della tenuta degli Astroni, 
rileva l'esigenza di coordinare l'applicazione 
del disposto legislativo con le ragioni di in­
teresse pubblico sottolineate dal deputato 
Marzano. 
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Dopo una discussione nella quale inter­
vengono il presidente Fanti, i senatori Man­
cino, Fabbri, Carnesella e Ottaviani, e i de­
putati Kessler, Marzano, Bassetti e Armella, 
la Commissione consente in linea di massi­
ma con la proposta di parere formulata dal 
relatore. La Commissione delibera inoltre di 
invitare la Presidenza del Consiglio a ricon­
siderare la natura giuridica del Comitato 
per la difesa morale e sociale della donna; 
esprime parere favorevole sullo schema di 
decreto concernente l'ente « Paolo Colosi­
mo » di Napoli, ritenendo quindi che vada 
mantenuta l'integrità del patrimonio immo­
biliare di tale ente; si dichiara in linea di 
principio favorevole alle proposte avanzate 
dal senatore Carnesella; segnala alla Presi­

denza del Consiglio le esigenze che sono alla 
base della richiesta del comune di Roma in 
ordine alla destinazione della sede centrale 
dell'Ente nazionale sordomuti. Relativamen­
te ai beni patrimoniali dell'Opera nazionale 
combattenti, la Commissione auspica che 
venga salvaguardato, con la destinazione a 
parco naturale, secondo la proposta del Fon­
do mondiale per la natura e con una gestio­
ne che coinvolga la regione e gli enti locali, 
il complesso immobiliare di alto valore pae­
saggistico e ambientale costituito dalla te­
nuta degli Astroni, in territorio del comune 
di Pozzuoli, con l'adozione di vincoli adegua­
ti al conseguimento di tali finalità. 

La seduta termina alle ore 11,05. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

GIOVEDÌ 1° MARZO 1979 

Presidenza del Presidente 
TAVIANT 

La seduta ha inizio alle ore 18,10. 

PROSECUZIONE DELLE TRASMISSIONI DI TRI­
BUNA POLITICA 

Il deputato Bozzi, coordinatore del 
Gruppo di lavoro per le Tribune, illustra 
la seguente proposta di delibera elaborata 
dal Gruppo di lavoro riunitosi d'urgenza 
nella giornata di ieri: 

« La Commissione, 
con riferimento alla delibera appro­

vata l'8 febbraio 1979, stabilisce che la 
RAI diffonda, anche nelle due prossime 
settimane, due incontri-stampa settimana­
li, con le stesse caratteristiche generali 
dei quattro incontri-stampa già trasmessi. 

In particolare, è stabilito che: al rap­
presentante di ogni formazione politica 
sarà rivolta una domanda da parte di un 
giornalista italiano o estero; al termine 
di tutte le risposte, ogni rappresentante 
avrà a sua disposizione due minuti di 
tempo. 

Gli incontri-stampa di Tribuna sinda­
cale (UIL e Confagricoltura), previsti per 
giovedì 15 marzo 1979, slitteranno pertan­
to al 22 marzo 1979. 

Le colonne audio delle trasmissioni te­
levisive, oggetto della presente delibera, sa­
ranno trasmesse in radio nel giorno suc­
cessivo ». 

Il Presidente, precisato che la nuova 
serie di trasmissioni sarà diffusa solo nel 
caso che perduri l'attuale crisi di gover-

j no, propone che la Commissione deleghi 
! il Gruppo di lavoro delle Tribune - che 
! potrà riunirsi al termine della seduta 
; odierna - a rendere operativa la proposta 
; illustrata, sempre che anche i Gruppi oggi 
! assenti diano la loro adesione. 
Ì Nessuno facendo osservazioni, così re-
! sta stabilito. 
] 
| COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Il Presidente comunica che il deputato 
: De Cataldo ha cessato di far parte di 
: questa Commissione e che il 27 febbraio 
: il Presidente della Camera ha provveduto 
: a sostituirlo con il deputato Cicciomesse-

re, appartenente al medesimo Gruppo po-
; litico. 
; Comunica altresì che, dovendo sostitui-
| re il deputato De Cataldo anche nella Sot-
ì tocommissione permanente per l'accesso, 
; ha provveduto, ai sensi dell'articolo 8, pri-
» mo comma, del Regolamento della Com­

missione, a nominare al suo posto il de-
: putato Cicciomessere. 

Il Presidente comunica inoltre che, in 
data 26 febbraio, il Presidente della RAI 

, ha inviato un ordine del giorno sui pro­
blemi della SIPRA, approvato il 23 feb-

• braio dal Consiglio di amministrazione 
\ della RAI. Il documento è a disposizione 
, dei Commissari negli Uffici di Segreteria. 

Comunica altresì che il Presidente del 
: Senato e il Presidente della Camera han-
1 no inviato lettere, rispettivamente in data 
| 23 e 26 febbraio, alle quali è allegata una 
j lettera dell'onorevole Bogi, concernente la 
: SIPRA. Avverte di aver trasmesso le sud-
| dette lettere al senatore Zito, coordinato-
| re del Gruppo di lavoro per la pubblicità, 
j unitamente ad altra lettera, sempre con-
* cernente la SIPRA, inviata dal deputato 
1 Gorla. 
i II Presidente comunica infine che, con 
! telegramma del 26 febbraio, la Segreteria 

del partito radicale del Trentino ha chie 
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sto la convocazione urgente di questa 
Commissione, ai fini della determinazione 
delle modalità di trasmissione di ima Tri­
buna del referendum per la provincia di 
Trento in occasione del referendum abro­
gativo della legge provinciale n. 31 del 
30 ottobre 1972, modificata con la legge 
provinciale n. 33 del 23 ottobre 1974, e 
che ha provveduto a trasmettere la richie­
sta al coordinatore del Gruppo di lavoro 
delle Tribune. 

TRASMISSIONI IN OCCASIONE DI UN REFE-
RENDUM NELLA PROVINCIA DI TRENTO 

Il coordinatore del Gruppo di lavoro 
per le Tribune, a proposito della comuni­
cazione da ultimo fatta dal Presidente, 
rende noto che il Gruppo stesso, nella riu­
nione di ieri, ha esaminato la questione. 
Anche con il contributo del deputato Del­
fino, impossibilitato ad intervenire alla 
odierna seduta, si è convenuto di formu­
lare una proposta di delibera del seguente 
tenore: 

« La Commissione, 

in rapporto al referendum abrogativo 
di una legge provinciale indetto nella pro­
vimela di Trento per il 1° aprile 1979, 
stabilisce che le formazioni politiche rap­
presentate in Parlamento e che hanno di­
ritto di partecipare a tutte le trasmissio­
ni di Tribuna politica e quelle non rap­
presentate in Parlamento, ma presenti nel 
Consiglio provinciale di Trento, tengano 
due conversazioni radiofoniche ciascuna, 
della durata di sei minuti, a diffusione 
provinciale. 

Due conversazioni della stessa durata 
sono attribuite anche ai rappresentanti dei 
promotori. 

La sede RAI di Trento curerà la loro 
realizzazione in base ai criteri adottati in 
occasioni elettorali collocandole in fasce 
di ascolto pomeridiane ». 

Dopo un intervento del deputato Cic-
ciomessere, che chiede chiarimenti sulla 
collocazione oraria delle trasmissioni ra­
diofoniche da diffondere, il Presidente sug­

gerisce che la Commissione estenda la 
delega al Gruppo di lavoro delle Tribune, 
nei termini avanti precisati, anche per ta­
le ulteriore proposta. Avverte che, qualo­
ra in seno al Gruppo di lavoro non do­
vesse raggiungersi il necessario accordo, 
la Commissione tornerà a riunirsi per de­
liberare su entrambe le proposte. 

Nessuno facendo osservazioni, così re­
sta stabilito. 

PER L'INSERZIONE DI UN NUOVO PUNTO AD 
L'ORDINE DEL GIORNO 

Il deputato Bubbico chiede che venga 
inserita all'ordine del giorno della sedu­
ta odierna la discussione riguardo ad una 
trasmissione sulla situazione di Napoli, re­
centemente diffusa dalla Concessionaria. 
In essa, la sua parte politica - nelle per­
sone di un ex sindaco di Napoli e di al­
tre personalità - viene attaccata per le 
passate gestioni amministrative del Comu­
ne di Napoli e con riferimento alla situa­
zione igienico-sanitaria della città che det­
te gestioni avrebbero determinato. Poiché 
ritiene che tale trasmissione abbia grave­
mente e palesemente violato i principi di 
imparzialità e completezza deirinformazio-
ne, propone che la Commissione approvi 
un documento di indirizzi che richiami la 
RAI ai suoi doveri di osservanza dei sud­
detti principi. Nell'ipotesi che la Commis­
sione non si senta in grado di approvare 
immediatamente un simile documento, 
chiede che la Presidenza faccia conoscere 
alla Concessionaria la ferma protesta del­
la sua parte politica e la inviti a predi­
sporre una nuova trasmissione che con­
senta un'informazione corretta sullo stato 
delle cose. 

Il Presidente dà atto che la prescritta 
maggioranza dei presenti approva l'inseri­
mento del nuovo punto all'ordine del gior­
no, proposto dal deputato Bubbico, e di­
chiara aperta la discussione. 

Il deputato Cicciomessere rileva che 
occorre, in via pregiudiziale, prendere vi­
sione della trasmissione il cui contenuto 
è stato stigmatizzato dal deputato Bub-
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bico: soltanto dopo sarà possibile espri­
mere giudizi in merito. 

Il deputato Bubbico condivide e fa 
proprio il rilievo del deputato Cicciomes-
sere, riservandosi di fornire quanto pri­
ma alla Commissione la documentazione 
relativa al contenuto della trasmissione. 

Il Presidente assicura che informerà 
la RAI della protesta del deputato Bub­
bico e darà disposizioni affinché i Com­
missari possano prendere visione della 
trasmissione stessa nel Centro di ascolto 
di via Orazio. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il deputato Cicciomessere eleva formale 
protesta per lo annullamento della tra­
smissione di Tribuna Politica, prevista 
per ieri, 28 febbraio. 

Al riguardo rileva che le Segreterie 
di alcuni partiti, adducendo ragioni di 
impossibilità ad intervenire di alcune per­
sonalità - in realtà intenzionate a non 
fare dichiarazioni in rapporto alla crisi di 
governo nella giornata di ieri - hanno 
chiesto ed ottenuto, sostituendosi alla 
Commissione parlamentare cui compete la 
disciplina diretta delle trasmissioni, che la 
RAI non diffondesse la trasmissione che 
la Commissione aveva deliberato. Osserva 
inoltre che la trasmissione avrebbe potu­
to essere comunque realizzata con la sola 
partecipazione dei partiti disposti a pren­
dervi parte. Dà atto al Presidente di es­
sersi adoperato, nella riunione dell'Ufficio 
di Presidenza allargato di ieri, per permet­
tere che la trasmissione - a suo avviso 
illegittimamente annullata - potesse esse­
re diffusa nella giornata di domani, 
2 marzo. 

Con l'occasione, lamenta la scarsa sen­
sibilità della Concessionaria nei confronti 
dei partiti di minoranza - le cui opinio­
ni in ordine alla crisi di governo sono 
pressoché ignorate dall'informazione ra­
diotelevisiva - e fa presente che l'inizia­
tiva del digiuno dell'ex deputato Palmel­
la, volta a sensibilizzare la pubblica opi­
nione sul problema della fame nel mon­

do e della conseguente mortalità infanti­
le, ha fatto registrare, da parte delle te­
state radiotelevisive, una eco ridotta ai 
minimi termini, equivalente ad un atto di 
vera e propria censura. Lamenta inoltre 
che la RAI non abbia dato notizia alcuna 
anche in ordine al tempa dei referendum 
abrogativi recentemente promossi dal par­
tito radicale e preannuncia la presentazio­
ne di un ordine del giorno di censura 
nei riguardi della RAI per la disinfor­
mazione da essa sistematicamente pra­
ticata. 

Sottolineata poi la carenza d'informa­
zione relativa alla attività parlamentare 
in generale, carenza cui andrebbe posto 
rimedio al più presto, chiede se il Comi­
tato incaricato di riferire alla Commissio­
ne sulla distorta informazione resa in oc­
casione delle votazioni per l'adesione del­
l'Italia al sistema monetario europeo ab­
bia ultimato i propri lavori. 

Auspica inoltre che la Commissione di­
scuta le analisi svolte dall'Istituto Agosti­
no Gemelli concernenti l'informazione del­
le testate radiotelevisive, per verificare se 
la RAI operi in ossequio a quanto dispo­
sto dall'articolo 1 della legge di riforma 
ovvero - come l'oratore sostiene - scelga 
linee di condotta improntate a criteri né 
conformi alla legge, né accettabili. Al ri­
guardo, rileva che la perdurante mancanza 
di mezzi che mettano la Commissione in 
grado di analizzare il messaggio radiotele­
visivo denota la volontà politica di impe­
dire che la Commissione possa svolgere 
efficacemente i propri compiti. Sottolinea, 
d'altra parte, che il Consiglio d'ammini­
strazione della RAI, impegnato a riferire 
semestralmente alla Commissione delle ve­
rifiche effettuate sui programmi trasmessi, 
non ha ancora corrisposto a questo impe­
gno. Sollecita infine una risposta della 
Concessionaria sui rilievi formulati dal 
rappresentante radicale in ordine alla tra­
smissione TG-2 dossier del 28 gennaio 
1979 avente ad oggetto la legge manico­
miale recentemente approvata dal Parla­
mento. 
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Il Presidente, in ordine al rinvio della 
trasmissione di Tribuna politica prevista 
per la serata di ieri, precisa che tale rin­
vio è stato deciso dall'Ufficio di Presiden­
za allargato, riunitosi ieri d'urgenza dopo 
che il direttore delle Tribune aveva mani­
festato alla Commissione l'impossibilità di 
realizzare la prevista trasmissione, stante 
l'impedimento dei segretari della DC, del 
PCI, del PSI e del PRI, impegnati in col­
loqui con il Presidente incaricato. 

L'Ufficio di Presidenza, con il solo pa­
rere contrario del rappresentante del grup­
po radicale, ha deciso di non diffondere 
la trasmissione, dando l'opportuna dispo­
sizione alla RAI ed ha inoltre stabilito 
unanimemente di diffondere la trasmissio­
ne domani, 2 marzo. 

Rispondendo alle varie questioni sol­
levate dal deputato Cicciomessere, il Pre­
sidente assicura in particolare che trasmet­
terà alla RAI la protesta relativa alla scar­
sa informazione sulle posizioni delle mi­
noranze durante la crisi di governo, ed 
avverte che in una prossima riunione sarà 
posta all'ordine del giorno la discussione 

sulla analisi condotta dall'Istituto Agostino 
Gemelli. 

Il senatore Zito, che coordina i lavori 
del Comitato incaricato degli accertamen­
ti sugli episodi di distorta informazione 
durante le votazioni a Montecitorio sulla 
adesione dell'Italia allo SME, dichiara che 
sarà pronto a riferire alla Commissione 
presumibilmente nella sua prossima riu­
nione. 

Il deputato Silvestri, dopo aver denun­
ciato la faziosità e l'aspra e tendenziosa 
polemica contro la DC da parte della tra­
smissione « Radio anch'io », in onda sul­
la prima rete in orario antimeridiano, chie­
de che la Presidenza acquisisca la docu­
mentazione relativa alla trasmissione del­
la scorsa settimana, al fine di meglio va­
lutare la faziosità e l'asprezza dei toni da 
lui registrate. 

Il Presidente dà infine lettura del do­
cumento preannunciato dal deputato Cic­
ciomessere, avvertendo che verrà discusso 
nella prossima riunione della Commissione. 

La seduta termina alle ore 19. 
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COMITATO PARITETICO BICAMERALE 
PER L'INDAGINE CONOSCITIVA 

SULL'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
DEGLI AUTOVEICOLI 

(costituito da componenti delle Commissioni 
/0a del Senato e 12" della Camera dei 

deputati) 

MERCOLEDÌ 28 FEBBRAIO 1979 

Presidenza del Presidente 
de' Cocci 

Interviene, a norma delVartìcolo 48 del 
Regolamento, il commendator Silvio Fac­
chini, direttore generale del Lloyd Italico & 
V Ancora. 

La seduta ha inìzio alle ore 11. 

AUDIZIONE DI RAPPRESENTANTI DEL LLOYD 
ITALICO & UANCORA 

Il presidente de' Cocci rivolge cordiali 
parole di saluto al commendator Facchini, 
invitandolo a riferire al Comitato sui pro­
blemi più attuali del settore assicurativo. 

Il commendator Facchini, premesso che 
la legislazione attualmente in vigore nel set­
tore assicurativo gli appare, tutto sommato, 
rispondente alle esigenze (i risultati, non 
sempre positivi, delle norme dipendono, se 
mai, da un'incompleta o erronea applicazio­
ne delle norme stesse) dichiara che è tempo 
ormai di preoccuparsi, non già delle imprese 
condotte con criteri di gestione avventurosi, 
bensì di quelle gestite seriamente e che ver­
sano in gravi difficoltà senza che sia loro 
possibile addossare alcuna responsabilità 
per non aver previsto le attuali traversie; 
precisa che, soprattutto nella messa a pun­
to del sistema tariffario, il legislatore deve 
avere ima visione realistica dei problemi, al 
fine di non aggravare la crisi esistente, che, 
ripete, colpisce numerose imprese medio­
piccole, da più anni decorosamente presenti 

sul mercato, le quali oggi stentano a soprav­
vivere non avendo potuto in passato accu­
mulare forti riserve, tali da salvaguardarne 
la funzionalità; aggiunge che sono queste 
ultime imprese a risentire dell'eccessiva li­
mitazione nei caricamenti che di recente il 
legislatore ha sancito; a suo avviso pertanto 
occorre che le forze politiche e il Governo 
intervengano prontamente, con speciale ri­
guardo al settore RC auto. 

Successivamente l'oraitore, ricordato che 
quanto prima le compagnie straniere della 
CEE potranno liberamente operare in Ita­
lia — e queste a suo avviso si riserveranno 
i grandi rischi e i rischi particolari, lascian­
do alle imprese italiane la pesante gestione 
del ramo RC Auto — afferma che, mancan­
do gli interventi sopraindicati, il sistema 
italiano potrà «ulteriormente indebolirsi (con 
ciò aggravando l'attuale crisi) se i grandi 
operatori assicurativi nazionali, sia pure nel­
l'ambito di una decita azione concorrenziale, 
continueranno ad operare senza preoccupar­
si della sopravvivenza delle aziende medio-
piccole, le cui difficoltà, senza sostegni di 
sorta, appaiono destinate ad aggravarsi. 

Dopo breve intervento del Presidente, il 
senatore Labor sottolinea che l'atteggiamen­
to critico di parte della stampa italiana nei 
confronti del sistema assicurativo è stato 
spesso giustificato dall'operato di alcune im­
prese; ribadita l'esigenza di sviluppare ul­
teriormente il mercato nazionale, conclude 
chiedendo al commendator Faìcchini consi­
gli e suggerimenti per porre il Parlamento 
nella condizione di fronteggiare adeguata­
mente i problemi cui ha fatto cenno. 

Replica brevemente il commendator Fac­
chini ricordando che l'eccessivo isolamento 
del mercato assicurativo, protrattosi per mol­
ti amni, ha provocato la deformazione del­
l'immagine del sistema, con tutte le ne­
gative conseguenze che ne sono derivate; 
aggiunge che il mercato italiano del settore 
RC Auto non è appetibile per le società stra­
niere; avverte che il prodotto assicurativo 
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italiano non può in alcun modo considerarsi 
inferiore a quello internazionale. 

Interviene nel dibattito il deputato Feli-
cetti. 

Premesso che le cause della crisi del set­
tore assicurativo sono da ascrivere a suo 
avviso sia alla qualità del servizio — deri­
vante dall'insufficiente professionalità del 
sistema — sia dalla qualità del prodotto, 
chiede al commendator Facchini precise pro­
poste circa le iniziative da assumere per re­
stituire tranquillità e slancio al sistema as­
sicurativo con particolare riguardo al set­
tore della RC Auto. 

Chieste altresì notizie circa l'atteggiamen­
to dell'ÀNIA in merito alle ripercussioni, sul 
settore assicurativo, della crisi di taluni gran­
di gruppi chimici, domanda infine al com­

mendator Facchini se intraveda la possibi­
lità di fornire adeguato sostegno, oltre che 
alle medie anche alle piccole imprese assi­
curatrici. 

Dopo un intervento del Presidente — il 
quale invita il rappresentante del Lloyd Ita­
lico & l'Ancora a fornire al Comitato una 
memoria conclusiva articolata, contenente 
dettagliate risposte ai quesiti posti nel cor­
so del dibattito, nonché proposte per quelle 
iniziative che si ritenessero indispensabili ed 
urgenti, sul piano legislativo, al fine di per­
fezionare la normativa in vigore — il com­
mendator Facchini assicura che non manche­
rà di far pervenire al Comitato la suddetta 
memoria. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

GIOVEDÌ 15 MARZO 1979, ORE 12,15. — 
Presidenza del Presidente PENNACCHINI. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 
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S O T T O C O M M I S S I O 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Grassini, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alte Commissioni riunite 2a e 10a: 

1600 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 26, concernente provvedimenti urgenti 
per l'amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi », approvato dalla 
Camera dei deputati: parere favorevole. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Truzzi, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

1599 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 22, concernente modificazioni di aliquote 
in materia di imposta sul valore aggiunto 
per le cessioni e le importazioni degli ani­
mali vivi della specie suina »: parere favo­
revole. 

Dal 20 Febbraio al 15 Marzo 1979 

NI PER ! P A R E R I 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 14 MARZO 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Forma, ha adot­
tato la seguente deliberazione per il disegno 
di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

1599 — « Conversione in legge, con modi­
ficazioni, del decreto-legge 30 gennaio 1979, 
n. 22, concernente modificazioni di aliquote 
in materia di imposta sul valore aggiunto 
per le cessioni e le importazioni degli ani­
mali vivi della specie suina », approvato dal­
la Camera dei deputati: parere favorevole. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE 
PER L'INDIRIZZO GENERALE 

E LA VIGILANZA DEI SERVIZI 
RADIOTELEVISIVI 

Sottocommissione permanente per l'Accesso 

GIOVEDÌ J° MARZO Ì979 

Presidenza del Presidente 
EOGI 

La seduta ha inizio alle ore 19. 

SEGUITO DEL PROCEDIMENTO DI ESAME 
DELLE RICHIESTE DI ACCESSO 

La Sottocommissione, preso atto della 
relazione presentata, ai sensi degli artico­
li 2 e 3 del Regolamento, dal Collegio dei 
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relatori composto dal Presidente Bogi, dal 
deputato Bini e dal senatore Pisano, pro­
cede all'esame comparativo, di cui al pri­
mo comma dell'articolo 5 del regolamento 
per l'accesso, delle richieste di accesso 
iscritte nell'apposito Protocollo pubblico e 
non ancora accolte; le suddivide in cate­
gorie, stabilendo di accogliere, per l'inte­
grazione del palinsesto delle trasmissioni 
radiotelevisive per il periodo 30 aprile-29 
giugno 1979, richieste rientranti nelle se­
guenti categorie: sociale, culturale, sanita­
ria, etica, economica, pedagogica, profes­
sionale, sociale ed economica, sanitaria e 
culturale, sociale e sanitaria, culturale e 
ricreativa, politica e culturale, sociale e 
politica, sociale e pedagogica, sociale e 
culturale, sociale e sanitaria, sociale e re­
ligiosa, sociale e assistenziale. 

La Sottocommissione, avuto riguardo 
ai criteri di cui all'articolo 6, terzo com­
ma, della legge n. 103 del 1975, decide, 
con separate deliberazioni, di accogliere, 
ai fini della programmazione televisiva e 
con le modalità approvate in precedenza: 

1) la richiesta P.824 avanzata dalla 
Associazione nazionale tra invalidi per esi­
ti di poliomielite e invalidi civili-ANIEP, 
avente ad oggetto la trasmissione « Un 
handicappato fisico che non lavora è un 
handicappato. Un handicappato fisico che 
lavora è un lavoratore », tenuto conto del­
la specificazione sociale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

2) la richiesta P.889 avanzata dalla 
Associazione italiana traduttori e interpre­
ti AITI, avente ad oggetto la trasmissione 
« I rapporti tra editori, autori e tradut­
tori », tenuto conto della specificazione 
culturale del richiedente in relazione allo 
argomento proposto; 

3) la richiesta P.827 avanzata dall'As­
sociazione per la sterilizzazione volonta-
ria-ASTER, avente ad oggetto la trasmis­
sione « La sterilizzazione come metodo per 
regolare le nascite », tenuto conto della 
specificazione sanitaria del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

4) la richiesta 826 avanzata dalla 
Lega antivivisezionismo nazionale, avente 
ad oggetto la trasmissione « Cosa è la vi­
visezione », tenuto conto della specificazio­
ne etica del richiedente in relazione allo 
argomento proposto; 

5) la richiesta P.830 avanzata dal­
l'Unione coltivatori italiani UCI, avente ad 
oggetto la trasmissione « Piano Pandolfi e 
PAA. Situazione economica italiana », te­
nuto conto della specificazione sociale ed 
economica del richiedente in relazione al­
l'argomento proposto; 

6) la richiesta P.834 avanzata da Car­
cere e comunità, avente ad oggetto la tra­
smissione « Problema del lavoro ex dete­
nuti », tenuto conto della specificazione 
sociale del richiedente in relazione all'ar­
gomento proposto; 

7) la richiesta P.777-èfs avanzata dal­
l'Associazione italiana per la cultura me­
dica, avente ad oggetto la trasmissione 
« Importanza sociale dell'osteoporosi », te­
nuto conto della specificazione sanitaria 
e culturale del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

8) la richiesta P.850 avanzata dalla 
Unione Monarchica Italiana, avente ad og­
getto la trasmissione « L'UMI e le elezio­
ni per il Parlamento europeo », tenuto con­
to della specificazione politica del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

9) la richiesta P.848 avanzata dal 
Centro italiano studi per la programma­
zione sanitaria-CIS, avente ad oggetto la 
trasmissione « Disturbi comportamentali 
dell'anziano », tenuto conto della specifi­
cazione sociale e sanitaria del richieden­
te in relazione all'argomento proposto; 

10) la richiesta P. 854 avanzata dal 
Sindacato libero scrittori italiani, avente 
ad oggetto la trasmissione « Il contribu­
to dello scrittore all'imita europea », te­
nuto conto della specificazione culturale 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 
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11) la richiesta P.856 avanzata dal­
l'Associazione nazionale artisti complessi 
musica popolare, avente ad oggetto la 
trasmissione « Situazione attuale degli ar­
tisti », tenuto conto della specificazione 
culturale e ricreativa del richiedente in re­
lazione all'argomento proposto; 

12) la richiesta P. 857 avanzata dalla 
Associazione Nazionale agricoltura e turi­
smo, avente ad oggetto la trasmissione 
« Valorizzazione dell'ambiente naturale e 
rurale », tenuto conto della specificazione 
economica e sociale del richiedente in re­
lazione all'argomento proposto; 

13) la richiesta P. 862 avanzata dal­
l'Associazione « Centro culturale arabo », 
avente ad oggetto la trasmissione « L'in­
fluenza della lingua araba nell'economia 
mondiale », tenuto conto della specificazio­
ne culturale del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

14) la richiesta P. 793 avanzata dal 
Circolo Europeo, avente ad oggetto la tra­
smissione « Comunità europea e lo stato 
dell'Unione », tenuto conto della specifica­
zione politica e culturale del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

15) la richiesta P. 878 avanzata dalla 
Confederazione italiana della piccola e 
media industria-CONFAPI avente ad og­
getto la trasmissione « Il piccolo im­
prenditore oggi », tenuto conto della spe­
cificazione economica e sociale del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

16) la richiesta P. 837 avanzata dal­
l'Associazione nazionale partigiani d'Italia, 
avente ad oggetto la trasmissione « La 
grande speranza europea », tenuto conto 
della specificazione sociale e politica del 
richiedente in relazione all'argomento pro­
posto; 

17) la richiesta P. 872 avanzata dal­
l'Unione degli studenti musulmani in Ita­
lia, avente ad oggetto la trasmissione « La 
donna. La donna nell'Islam. La donna nel­
le leggi degli altri », tenuto conto della 
specificazione culturale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

18) la richiesta P. 880 avanzata dal­
l'Associazione nazionale cooperative agrico­
le, dell'AGCI, avente ad oggetto la tra­
smissione « Cos'è una cooperativa », tenu­
to conto della specificazione economica 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

19) la richiesta P. 903 avanzata dal­
l'Associazione per la cinematografia dei ra­
gazzi, avente ad oggetto la trasmissione 
« La TV contro i ragazzi », tenuto conto 
della specificazione pedagogica del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

20) la richiesta P.874 avanzata dal Par­
tito federalista europeo, avente ad ogget­
to la trasmissione « Una Costituente per 
l'Europa», tenuto conto della specificazio­
ne politica e culturale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

21) la richiesta P.832 avanzata dal 
Centro culturale italiano «Adelaide Risto­
ri», avente ad oggetto la trasmissione 
« Le donne ed il Parlamento europeo », te­
nuto conto della specificazione culturale 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

22) la richiesta P.877 avanzata da La 
gioventù e il libro, avente ad oggetto la 
trasmissione «Una nuova didattica per lo 
sviluppo integrale delle potenzialità per­
sonali attraverso ima scuola totale », te­
nuto conto della specificazione pedagogica 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

23) la richiesta P.885 avanzata dalla 
Federazione nazionale unitaria dei titola­
ri di farmacia italiani - Federfarma, aven­
te ad oggetto la trasmissione « I farma­
cisti italiani oggi: le leggi e il pubbli­
co », tenuto conto della specificazione sa­
nitaria del richiedente in relazione all'ar­
gomento proposto; 

24) la richiesta P.882 avanzata dalla 
Associazione italiana scuole per corrispon­
denza, avente ad oggetto la trasmissione 
« L'istruzione per corrispondenza. Perché », 
tenuto conto della specificazione cultura-
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le del richiedente in relazione all'argo­
mento proposto; 

25) la richiesta P.822 avanzata dalla 
Associazione italiana narcoodontostomato-
logia, avente ad oggetto la trasmissione 
« La paura del dentista », tenuto conto 
della specificazione sanitaria del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

26) la richiesta P. 823 avanzata dallo 
Ufficio per l'immaginazione preventiva, 
avente ad oggeto la trasmissione « La pra­
tica del potere », tenuto conto della spe­
cificazione culturale e ricreativa del ri­
chiedente in relazione all'argomento pro­
posto; 

27) la richiesta P.866 avanzata dallo 
Ente italiano di servizio sociale - EISS, 
avente ad oggetto la trasmissione « Disoc­
cupazione: al di là delle statistiche » te­
nuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro­
posto; 

28) la richiesta P.900 avanzata dal 
Comitato italiano permanente per l'educa­
zione stradale-CIPES, avente ad oggetto 
la trasmissione « Aspetti legislativi euro­
pei e funzione sociale della educazione 
stradale », tenuto conto della specificazio­
ne sociale del richiedente in relazione al­
l'argomento proposto; 

29) la richiesta P.901 avanzata dal­
l'Istituto Croce bianca, avente ad oggetto 
la trasmissione « Ragazzi disadattati. Po­
litica educativa o repressione ? », tenuto 
conto della specificazione sociale e peda­
gogica del richiedente in relazione all'ar­
gomento proposto; 

30) la richiesta P.873 avanzata dal­
l'Istituto di studi corporativi, avente ad 
oggetto la trasmissione « Il corporativismo 
come terza via », tenuto conto della spe­
cificazione sociale e culturale del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

31) la richiesta P. 902 avanzata dal­
la Lega Antivivisezionista Italiana-LAI, 
avente ad oggetto la trasmissione « La vi­
visezione plagio dell'uomo », tenuto conto 

della specificazione etica del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

32) la richiesta P. 697 avanzata dal 
Centro Italiano di solidarietà-Ce.I.S., aven­
te ad oggetto la trasmissione « Le comu­
nità terapeutiche come alternativa alle 
strutture istituzionali per la socializzazio­
ne dei giovani tossicodipendenti », tenuto 
conto della specificazione sociale e sani­
taria del richiedente in relazione all'argo­
mento proposto; 

33) la richiesta P. 849 avanzata dal­
la Società Italiana di paradontologia, 
avente ad oggetto la trasmissione « Difen­
diamo il sorriso dei nostri bambini dalla 
carie », tenuto conto della specificazione 
sanitaria del richiedente in relazione al­
l'argomento proposto; 

34) la richiesta P. 879 avanzata dalla 
Federazione Italiana delle cantine sociali, 
avente ad oggetto la trasmissione « Pre­
senza e ruolo delle cantine sociali nei 
mercati nazionali ed esteri », tenuto conto 
della specificazione economica del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

35) la richiesta P. 888 avanzata dal 
Comitato Internazionale anticaccia. Prote­
zione animali e natura-CCA-PAN, avente 

| ad oggetto la trasmissione « Cari caccia-
| tori », tenuto conto della specificazione 

etica del richiedente in relazione all'argo­
mento proposto; 

36) la richiesta P.860 avanzata dalla 
Associazione nazionale circoli oinematogra-
fici italiani, avente ad oggetto la trasmis­
sione « Per un cinema " diverso " », te­
nuto conto della specificazione culturale 
e ricreativa del richiedente in relazione 
all'argomento proposto; 

37) la richiesta P.845 avanzata dalla 
Unione italiana quadri-UNIONQUADRI, 
avente ad oggetto la trasmissione « Qua­
dri; gruppo sociale emergente nella socie­
tà industriale », tenuto conto della spe­
cificazione sociale ed economica del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 
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38) la richiesta P.897 avanzata dal 
Consiglio nazionale Ingegneri-CNI, avente 
ad oggetto la trasmissione « Disciplina del­
la professione di ingegnere nell'ambito 
delle società professionali e delle presta­
zioni per conto della Giustizia », tenuto 
conto della specificazione professionale del 
richiedente in relazione all'argomento pro­
posto; 

39) la richiesta P.876 avanzata dalla 
Unione stampa periodica italiana-USPI, 
avente ad oggetto la trasmissione «La 
stampa periodica nell'Europa di domani», 
tenuto conto della specificazione cultura­
le del richiedente in relazione all'argo­
mento proposto; 

40) la richiesta P.859 avanzata dalla 
Unione cristiana imprenditori dirigenti, 
avente ad oggetto la trasmissione « Opera­
tori economici cristiani al servizio della 
società », tenuto conto della specificazio­
ne sociale ed economica del richiedente 
in relazione all'argomento proposto. 

La Sottocommissione decide altresì che 
quattro spazi, all'interno del suddetto pe­
riodo, restino a disposizione della stessa 
per l'attualità. 

La Sottocommissione decide altresì di 
ammettere all'accesso radiofonico, con le 
modalità sopraindicate: 

1) la richiesta P.893 avanzata dall'As­
sociazione italiana traduttori e interpreti -
AITI, avente ad oggetto la trasmissione 
« Il traduttore in Tribunale », tenuto con­
to della specificazione culturale del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

2) la richiesta P.840 avanzata dal 
Sindacato libero scrittori italiani, avente 
ad oggetto la trasmissione « Celebrazioni 
sturziane », tenuto conto della specifica­
zione culturale del richiedente in relazio­
ne all'argomento proposto; 

3) la richiesta P.694 avanzata dal 
Centro italiano di solidarietà - CelS, aven­
te ad oggetto la trasmissione « Le comu­
nità terapeutiche di numerosi paesi del 
mondo a confronto nel III Congresso 

mondiale delle CT per alcolisti e tossico­
mani. Confronto coi risultati ottenuti in 
altro paesi di diversa cultura, tradizioni 
e problemi sociali » tenuto conto della 
specificazione sociale e sanitaria del richie* 
dente in relazione all'argomento proposto; 

4) la richiesta P.836 avanzata dalla 
Associazione nazionale partigiani d'Italia, 
avente ad oggetto la trasmissione « Le tra­
sformazioni della democrazia », tenuto con­
to della specificazione sociale e politica 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

5) la richièsta P.863 avanzata dall'En­
te italiano di servizio sociale-EISS, avente 
ad oggetto la trasmissione « La legge pro­
getta, i fatti negano », tenuto conto della 
specificazione sociale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

6) la richiesta P.825 avanzata dalla 
Lega delle donne per il socialismo, aven­
te ad oggetto la trasmissione « Le donne 
e l'Europa », tenuto conto della specifi­
cazione sociale e politica del richiedente 
in relazione all'argomento proposto; 

7) la richiesta P.831 avanzata dalla 
Associazione insegnanti albanesi d'Italia-
AIADI, avente ad oggetto la trasmissione 
« Breve cenno sulle comunità etico-lingui­
stiche (italo-albanesi d'Italia) », tenuto con­
to della specificazione culturale del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

8) la richiesta P.887 avanzata dalla 
Federazione italiana agenti e rappresen­
tanti di commercio, avente ad oggetto la 
trasmissione « L'agente di commercio. In­
termediazione parassitaria o funzione so­
ciale ? », tenuto conto della specificazione 
sociale ed economica del richiedente in re­
lazione all'argomento proposto; 

9) la richiesta P.899 avanzata dal Co­
mitato italiano permanente per l'educazio­
ne stradale-CIPES, avente ad oggetto la 
trasmissione « L'automobolista: limiti dei 
propri diritti e rispetto di quelli altrui », 
tenuto conto della specificazione sociale 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 
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10) la richiesta P.895 avanzata dal-
l'Adriaclub Italia-AI, avente ad oggetto la 
trasmissione « Ruolo dell'ombudsman nel 
campo assicurativo », tenuto conto della 
specificazione sociale del richiedente in 
relazione all'argomento proposto; 

11) la richiesta P.750 avanzata dal 
Centro studi e ricerche S. Paolo, avente 
ad oggetto la trasmissione « Bianco e ne­
ro. La nostra società di fronte all'infor­
mazione », tenuto conto della specificazio­
ne sociale del richiedente in relazione al­
l'argomento proposto; 

12) la richiesta P.404 avanzata dal­
le ACLI, avente ad oggetto la trasmissio­
ne « Disoccupazione giovanile ed emargi­
nazione sociale: dalla analisi delle cause 
all'individuazione di possibili rimedi », te­
nuto conto della specificazione sociale del 
richiedente in relazione all'argomento pro­
posto; 

13 la richiesta P.861 avanzata dallo 
Istituto del nastro azzurro fra combatten­
ti decorati al valor militare, avente ad og­
getto la trasmissione « Le elezioni euro­
pee e gli ex combattenti decorati al valor 
militare », tenuto conto della specificazio­
ne sociale del richiedente in relazione allo 
argomento proposto; 

14) la richiesta P.858 avanzata dal­
l'Associazione nazionale agricoltura e turi­
smo ambiente e territori, avente ad og­
getto la trasmissione « Agriturismo », te­
nuto conto della specificazione economica 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

15) la richiesta P. 795 avanzata dal­
l'Associazione cristiana dei Testimoni di 
Geova, avente ad oggetto la trasmissione 
« C'è una soluzione per gli odierni pro­
blemi dell'umanità ? », tenuto conto della 
specificazione sociale e religiosa del richie­
dente in relazione all'argomento proposto; 

16) la richiesta P. 828 avanzata dal­
la Federazione nazionale delle associazio­
ni di pubblica assistenza e soccorso, aven­
te ad oggetto la trasmissione « Coscien­
za, unità ed autonomia del volontariato 

democratico », tenuto conto della specifi-
j cazione sociale e assistenziale del richie­

dente in relazione all'argomento proposto; 

17) la richiesta P. 886 avanzata dal 
Canzoniere delle nevi, avente ad oggetto 

I la trasmissione « Il Canzoniere delle ne-
j vi », tenuto conto della specificazione cul-

turale e ricreativa del richiedente in re­
lazione all'argomento proposto; 

18) la richiesta P. 867 avanzata dal­
la Lega nazionale di S. Francesco d'Assi­
si, avente ad oggetto la trasmissione 
« Crociata francescana ecologica, civile, 
morale e religiosa », tenuto conto della 
specificazione sociale e religiosa del richie-

j dente in relazione all'argomento proposto; 
j 
j 19) la richiesta P. 846 avanzata dal­

l'Associazione nazionale lavoratori anzia-
j ni-ANLA, avente ad oggetto la trasmissio-
| ne « Il momento della pensione », tenuto 

conto della specificazione sociale e assi-
I stenziale del richiedente in relazione al­

l'argomento proposto; 
20) la richiesta P.738 avanzata dal-

; l'Istituto Regina Elena per lo studio e la 
cura dei tumori, avente ad oggetto la tra-

j smissione « Tumori dell'età avanzata: cu-
| ra », tenuto conto della specificazione sani-
I taria del richiedente in relazione all'argo­

mento proposto; 

21) la richiesta P.782 avanzata dal 
! Centro italiano femminile CIF, avente ad 
| oggetto la trasmissione « Nuovo diritto di 
J famiglia: nuova realtà per la donna ? », 
j tenuto conto della specificazione sociale 

del richiedente in relazione all'argomento 
proposto; 

| 22) la richiesta P.534 avanzata dalla 
Biblioteca italiana per ciechi, avente ad 

| oggetto la trasmissione « Finalità della bi­
blioteca italiana per ciechi e lo sviluppo 

| che dovrebbe avere per consentire ai cie-
j chi di avere a disposizione un adeguato 
i numero di libri scritti in Braille », tenuto 
i conto della specificazione sociale e cultu-
; rale del richiedente in relazione all'argo* 
I mento proposto; 
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23) la richiesta P.898 avanzata dal 
Consiglio nazionale ingegneri-CNI, avente 
ad oggetto la trasmissione « L'ingegnere 
nella nuova realtà europea », tenuto conto 
della specificazione professionale del ri­
chiedente in relazione all'argomento pro­
posto; 

24) la richiesta P.833 avanzata dal Cen­
tro culturale italiano « Adelaide Ristori, 
avente ad oggetto la trasmissione « Gli an­
ziani - tante promesse... e la solitudine », 
tenuto conto della specificazione sociale 
del richiedente in relazione all'argomento 
proposto. 

La Sottocommissione procede infine al­
l'inserimento in palinsesto delle trasmis­
sioni ammesse, indicando il giorno e la 

fascia oraria in cui ciascuna di esse sarà 
collocata. 

Su proposta del Presidente, in relazio­
ne all'attualità, la Sottocommissione de­
cide che la trasmissione proposta dal 
Club of Rome, con domanda P.904, ven­
ga mandata in onda in luogo di quella 
proposta dall'Orchestra Nova di Rapallo 
con domanda P.801, che andrà in onda 
in altra data. 

La Sottocommissione procede infine al­
l'esame del piano di accesso radiofonico 
del Comitato regionale per il servizio ra­
diotelevisivo della Liguria, del quale viene 
distribuita copia. 

La seduta termina alle ore 20. 


